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Tenitori 
in cambio di pace 

PIERO PASSINO 

I l viaggio di James Baker in Medio Oriente è 
ad un passaggio decisivo: dai colloqui che 
oggi il segretario di Stato americano terra 
con ì dirigenti israeliani e con una delegazio-

mmm ne palestinese si capirà quali reali prospetti
ve potrà avere l'apertura di un processo ne

goziale capace di conseguire finalmente una pace giu
sta e stabile in Medio Oriente. Per ciascuno dei protago
nisti dei colloqui si tratta di non perdere un'occasione. £ 
un'occasione, intanto, per i palestinesi: la decisione 
americana di incontrare una loro delegazione è sìgnifi-
citiva in sé, perché rappresenta il riconoscimento di 
Washington della causa nazionale palestinese. Certo, 
non è l'incontro con l'Olp, ma Baker e Bush sanno bene 

o e nella «delegazione dei territori occupati» ci saranno 
uomini vicinissimi all'Olp e su di essa influenti. L'incon
tro offre perciò ai palestinesi una grande possibilità: di
mostrare c h e l'errato sostegno a Saddam Hussein è sta
to più un frutto della disperazione che non una scelta e, 

-dunque, c h e la dirigenza palestinese non ha inteso, né 
r Intende mettere In discussione quelle coraggiose scelte 

- prime fra tutte, il riconoscimento di Israele e del suo 
diritto alla sicurezza e il rifiuto del terrorismo -compiute 
dal Consiglio nazionale palestinese nell'autunno '88 (e 
ribadite più volte nel corso deU'89) con cui l'Olp aveva 
acquisito nuova credibilità. 

Ma gli incontri di oggi sono un'occasione anche per 
Israele. Lo Stato ebraico esce dalla guerra rafforzato; l'o
pinione pubblica mondiale e i mass media hanno dovu
to finalmente liberarsi da pregiudizi manichei e frettolo
si sulla società israeliana. Paradossalmente, proprio 
quegli Scud con cui Saddam pretendeva di cancellare 
Israele, hanno dimostrato a tutto il mondo quanto il pro
blema della sicurezza dello Stato ebraico sia essenziale 
p:r la risoluzione della questione palestinese. Ma pro-
pio per questo, oggi, i dirigenti israeliani non possono 
limitarsi a gioire della disfatta di Saddam Hussein, ma 
sono chiamati invece a fare la loro parte per conquistare 
uta pace vera. Ed è una sollecitazione che viene da una 
p.»rte ampia della stessa società israeliana: è significati
vo che perfino dopo queste settimane di guerra - che 
p.:r ogni famiglia israeliana sono state di paura, di ango
scia, di sofferenza - i sondaggi rivelino che oltre. Il cin
quanta percento degli israeliani è favorevole al negozia- • 
te con f palestinesi ed è per una soluzione fondata sul 
principio •territori in cambio di pace». 

E infine la giornata di oggi è un'occasione per 
gli Stati Uniti, che proprio perché cosi netta
mente vittoriosi, sanno di non potersi per
mettere soltanto una «pax americana». La 

«••«•>>«•• sconfitta di Saddam Hussein é stata possibile 
anche perché l'iniziativa statunitense ha po

tuto contare sul sostegno dei paesi arabi, sull'impegno 
europeo e su una leale azione politico-diplomatica del-
l'Urss. Ciascuno di costoro, oggi, si attende dagli Stati 
Uniti una politica che rifugga eia disegni egemonici e 
o|>eri per una pace fondata davvero sul riconoscimento 
dei diritti nazionali dei popoli e dei paesi che vivono nel
l'urea mediorientale. E anche per questo appare sempre 
più necessario lavorare per quella Conferenza per la si
curezza e la cooperazione nel Medio Oriente che può 
essere la sede utile per una soluzione anche agli altri 
pioblemi dell'area: I Indipendenza del Libano, la que
stione curda, l'affermazione dei diritti civili e umani del 
paesi arabi, il disarmo e la sicurezza collettiva nella re
gione. 

Certo, non basteranno i colloqui di oggi. Nessuno 
pilo illudersi davvero che in poche ore si rimarginino fe
rite dolorose e odi antichi che segnano drammatica
mente la vita di quei popoli da quarant'anni. E le notizie 
di questi giorni - le quattro donne assassinate a Gerusa
lemme, lo scontro a fuoco tra soldati israeliani e palesti
nesi al confine con la Giordania, l'indurimento repressi
ve deciso dalle autorità di Tel Aviv - ci dicono quanto 
difficile e tragica potrà ancora essere la strada della pa-
ce. • • • 

E, tuttavia, è lecito in queste ore sperare che accada 
arneno ciò che è possibile: che un dialogo inizi davve
ro, che nessuno spazio o spiraglio utile alia pace venga 
chiuso, che in ciascuno la diffidenza lasci il posto alla 
comprensione delle ragioni dell'altro. 

Migliaia di albanesi restano senza rifugio. Tirana promette: l'esodo selvaggio è finito 
Martelli critica l'esercito e stronca Lattanzio. Occhietto a Brindisi: «È una vergogna» 

Puglia, ancora emergenza 
Governo bocciato da tutti 
La grande macchina dello Stato? Non esiste. Migliaia 
di profughi albanesi, accampati nelle scuole e nelle 
parrocchie di Brindisi, continuano ad aspettare pasti 
caldi, cucine da campo, brandine. La Protezione civile 
dice bugie e l'Esercito non si vede. Il governo è boccia
to su tutti i fronti. Anche da se stesso: per Martelli «la 
Protezione civile non ha niente di civile». Il segretario 
del PdsOcchetto: «È una vergogna». , . . , . . • • 

DAI NOSTRI INVIATI • 

FABRIZIO RONCONI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

cato. Un comitato formato an
che dai partiti di opposizione, 
gestirà i IO miliardi di aiuti 
stanziati dall'Italia. Ieri, il se
gretario del Pds, Achille Oc
chietto, e giunto in città per ri
percorrere tutte le tappe di 
questo inferno. Alla fine ha 
detto: .L'Italia deve vergognar
si». Il governo è sotto accusa: 
per quello che non ha fatto e 
per i motivi del suo -cinismo'. 
Lo bocciano le persone e gli 

' amministratori locali. Gli rim
provera «cinismo e indifferen
za» il Vaticano. Ma il governo 
sa bocciarsi anche da solo: Pli, 

• Pri e Psdi ora «pretendono» che 
Andreotti spieghi come è potu
to succedere tutto questo. 

wm BRINDISI. La grande 'mac
china dei soccorsi» a Brindisi 
non esiste. Non è servilo l'arri
vo di Martelli, né sono servite le 
bugie degli uomini della Prote
zione civile. Nelle scuole, dove 
sono ammassati i profughi, 
non c'è niente. Non sono arri
vate le cucine da campo, non 
ci sono i sacchi a pelo, manca
no i lettini. Non c'è l'esercito. 
Ma solo i volontari. Il governo, 
per bocca di Martelli, si limita a 
dire: «La Protezione civile di ci
vile non ha proprio niente». Il 
vicepresidente del Consiglio 
ha ricevuto assicurazioni dal 
regime di Tirana che fin da og
gi verranno liberati i prigionieri 
politici e che l'esodo sarà bloc-

ALLE PAGINE 3,4 • 5 

L'Unità apre una sottoscrizione 

Raccogliamo càuti 
per i bambini albanesi 
Ho assistito in questi giorni, costernata, all'arri
vo dei profughi al loro ammassarsi sui moli pu
gliesi, al loro dormire sotto teli di plastica, senza 
neanche un materassino, una coperta, sulle nu
de pietre. Mi sono vergognata del mio paese: 
ricco com'è, fra i paesi più industrializzati del 
mondo, possibile che non sia capace di ap
prontare con velocità una accoglienza, anche 
solo elementare, per questa gente che viene da 
noi a chiedere aiuto? Il silenzio mi sembra una 

forma di connivenza con un governo che tace, 
tergiversa, rimanda, lasciando che esseri umani 
si ammassino come bestie abbandonate a se 
stesse. Per dare un concreto segno di solidarietà 
chiedo all'Unità di aprire una sottoscrizione e 
per questo comincio subito col versare il mio 
contributo che sarà di cinque milioni. Spero che 
altri lettori vogliano contribuire alle spese per 

-' l'acquisto di cibo, medicinali e vestiti per i pro
fughi di Albania. UDACIAMARAINI 

• • ROMA. SI, ha ragione Da
cia Maraini. Le ingiustizie del 
mondo sono tante. In tante oc-
castoni ci accorgiamo che (are 
un giornale (cioè raccontare, : 
denunciare) non basta. Ma in 
alcuni momenti occorre un se
gno; un gesto. Cosi da oggi 
lanciamo la nostra sottoscri
zione per i profughi albanesi, 
sperando di raccogliere tanto 
da poter fare qualcosa di con- . 
creto specialmente per I bam
bini, vittime spaurite di questi 
drammatici giorni. È vero, mol

ti immigrati stentano ogni gior
no a Roma e nelle altre nostre 
città. Ma questa volta abbiamo 
visto direttamente tutti quei 
volti sul molo di Brindisi e la 
nostra vergogna. Intanto, nella : 
sola giornata di ieri, ai 5 milio
ni di Dacia Maraini se ne sono 
aggiunti molti altri e siamo già 
oltre i 60. Trenta vengono da 
sottoscrittori che si sono rivolti 
anche loro a «l'Unità» per dare 
un contributo, uno ciascuno . 
da Renzo Foa, Armando Sarti, ', 

Amato Mattia, dirigenti del no
stro giornale, gli altri da giorna
listi, poligrafici e tecnici delle 
nostre redazioni di Roma, Mi
lano, Firenze e dell'Emilia Ro
magna. I nostri lettori e le no
stre lettrici che volessero dare 
il loro contributo possono ver
sare in una qualunque banca 
sul c /c 444430 ag. 38 del Ban
co di Santo Spirito, specifican
do nella causale che il versa
mento è per «l'Unità-sottoscri-
zione per gli albanesi». 

Tra tensioni e contrasti è iniziata la visita dell'inviato di Bush a Gerusalemme 

ace 
esi e tre 

Il segretario di Stato americano James Baker, giunto ie
ri in un clima drammatico in Israele, avrà oggi i collo
qui più impegnativi e difficili del suo viaggio nel Medio 
Oriente del dopo guerra. Iniziera questa mattina in
contrando una delegazione di esponenti palestinesi 
che gli chiederanno l'attuazione delle risoluzioni del-
l'Onu sui territori occupati. Poi avrà un faccia a faccia, 
che non si annuncia facile, con il premier Shamir. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VA8ILB 

• H GERUSALEMME. Un po' 
imbarazzato e commosso, con 
la «kippà» in testa, James Baker 
ha posato per la sua prima foto 
ricordo in Israele nel sacrario 
dell'Olocausto di Yad Vashem. 
Il segretario di Stato Usa ha ini
ziato una visita che già nelle 
prime ore si è presentata diffi
cile. Nel giro di 24 ore tredici 
persone sono morte ammaz
zate: quattro donne accoltella
te domenica da un estremista 

islamico: sci guerriglieri uccisi 
ieri da una pattuglia israelina 
dopo aver attraversato il confi
ne giordano: e, sempre ieri, un 
palestinese alla guida di un ca
mion ha investito e ucciso tre 
militari. Baker ha detto che la 
possibilità della pace dipende 
in gran parte da Israele. Il mini
stro israeliano Levy ritiene «la 
pace più vicina di ieri» e si dice 
pronto a un dialogo con i pale
stinesi. ., 

»K(vf,»««,v 

Il S o v i e t II Soviet supremo dell'Urss 
Holl'l lr«« n a e v i t a , ° di censurare for
i t e l i WI99 malmente il discorso di Bo-
nOII CenSlira ris Eltsin, ma molli deputati 
Flfcin c la P r av<^a hanno attaccato 
•-•«••*••, duramente il leader radica-

le. Reazioni furibonde sta 
^ ^ ^ ^ ^ ^ suscitando il suo ultimatum 
rivolto ai dirigenti locali del Pcus invitati a lasciare, pena 
l'incriminazione, le loro cariche pubbliche per incompati
bilità. Anche l'Alta Corte dice: "È incostituzionale». Nella fo
to: la manifestazione a Leningrado. A PAGINA 8 

Amato: «Un patto 
con Forlani? 
Se non c'è 
l'alternativa...» 

Il patto offerto da Forlani al 
Psi? -In Italia non ci sono le 
condizioni per un'alternati
va alla De, quindi...». Giulia
no Amato non finisce la fra
se, ma la sua sembra pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prio una risposta affermati-
^ ^ ^ • " " " l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — va alla De. La posizione uffi
ciale del Psi però la si avrà solo nell'assemblea nazionale 
di giovedì. Ieri, intanto, Andreotti e Forlani sono scesi in 
campo per smentire, con irritazioni, le voci di un loro con-
trastosullaverifica. A PAGINA 1 1 

«Duomo 
connection»: 
si dimette 
l'assessore psi 

Ieri sera il Consiglio comu
nale di Milano ha accolto le 
dimissioni dell'assessore 
socialista Attilio Schernirla-
ri, inquisito per la «Duomo 
connection». Ha cosi pre-

" valso la linea sollecitata dal 
.—««•»»•»»»•••»•»»»»»»»•»•»•»•»»««««•» Pds e sostenuta anche dagli 
altri partiti della coalizione. Il Psi, dopo lunghe resistenze 
(era sceso in campo lo stesso Craxi con una telefonala al 
vicesindaco del Pds Camagni), ha infine deciso di aderire 
alla scelta di trasparenza. A PAGINA «j \ 

La pace 
non risolve 
la crisi 
dell'Opec 

È la fine dell'Opec? Diviso 
prima della guerra, l'organi
smo che associa i paesi pro
duttori di petrolio resta divi
so anche nel dopoguerra. Si 
litiga sulla richiesta di ridur-

• re la produzione per difen-
~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ ~ , , " " ~ dere i prezzi. Per l'Arabia 
Saudita, il barile deve restare sotto i 21 dollari, mentre Iran, 
Nigeria, Algeria e Libia richiedono prezzi più elevati. Intan
to, il Kuwait chiede aiuto a Francia, Gran Bretagna e Usa. 
Algeri: dobbiamo restare indipendenti. A PAGINA ' 1 5 

A PAGINA 7 Il ministro degli Esteri Israeliano David Levy e il segretario di Stato americano James Baker 

Il premier sfida l'opposizione mobilitando trecentomila persone 

La gente si fronteggia sulle piazze 
Belgrado in mano ai manifestanti 

Tocca ai toscani 
Il Papa: «Massoni 
e consumisti» 
Dopo l'Emilia Romagna, la Toscana. Un'altra frusta
ta del Papa, ma questa volta i toni sono più cauti. In
somma la Toscana è sì «terra di missione» ma non è 
affetta d a «stigmate di malattia e di morte» c o m e la 
regione vicina. Si secolarizza, subisce l'influenza di 
«gruppi di potere occulto» (la massoneria) e si «dif
fonde la pratica di riti isoterici». Insomma anche qui 
una grossa frattura fra «Vangelo e vita». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II ha parlato, ieri, 
ai vescovi della Toscana. Li 
guidava il cardinale Silvano 
Piovanelli che ha preparato 
per il Papa la relazione sullo 
stalo della Cniesa nella regio
ne. E il Pontefice nel suo di
scorso ne ha tenuto conto. An
che nei conlronti della Tosca
na ha usato espressioni preoc
cupate, a volte dure, ma è ri
masto ben lontano dai toni 
quasi apocalittici usati qualche 

giorno fa nei riguardi dell'Emi-
*•' lia Romagna. Anche la Tosca

na è «terra di missione», ma, in 
fondo, come lo sono tante al
tre zone d'Italia e d'Europa, 
compresa la cottolicisslma Po
lonia. Insomma molte pecche 
e molto lavoro da fare per rico
struire il «tessuto cristiano delle 
comunità», ma anche la consi
derazione che senza la Tosca
na il mondo oggi «apparirebbe 
umanamente più povero». 

A PAGINA 12 

I MERCOLEDÌ DE m i l i t a 
Grandi libri di storia e letteratura 

DOMANI 
13 MARZO 

IL TERZO VOLUME 

Giornale + Libro lire 3000 

Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPI MUSUN 

• i BELGRADO. Trecentomlla 
persone hanno manifestato ie
ri in un parco di Belgrado il lo
ro appoggio a Milosevic, all'u
nità della Jugoslavia ed al so
cialismo. Contemporanea
mente migliaia di oppositori, 
soprattutto giovani, presidiava
no una parte del centro cittadi
no inneggiando ai leader na
zionalisti arrestati dopo gli in-, 
cidenti di sabato. La notte pri
ma la polizia aveva aflrontato 
con lanci di lacrimogeni una 
marcia di studenti dalla perife
ria verso il centro. Otto giovani 
erano rimasti feriti. Lo scontro 
politico e sociale in Jugoslavia 
si acutizza e per oggi l'opposi
zione ha programmato una 
nuova dimostrazione contro il 
potere. 

Ieri sera il presidente della 

Repubblica serba Slobodan 
Milosevic ha lanciato un ap
pello alla i s o l a z i o n e affin
chè si adoperi in tutti i modi 
per riportare la calma nella ca
pitale. Aprendo una seduta 
straordinaria del Parlamento 
Milosevic ha sottolineato che «I 
risultati delle elezioni non si 
cambiano nelle strade» allu
dendo alle legislative svoltesi 
nella Repubblica alcuni mesi 
fa e vinte dal suo partilo socia-

. lista (ex-Lega dei comunisti). 
Il Parlamento ha approvato, 

in commissione, un progetto 
di legge sullo stato di emergen
za che ne prevede la procla
mazione «quando la sicurezza 
della Repubblica e la liberta 
dei cittadini siano in pericolo». 

A PAGINA 0 

Più ticket, meno assistenza... 
• • Una coincidenza di da
te, strana ma chiarificatrice. 
Ieri è entrato in pieno vigore 
il nuovo decreto che compli
ca le procedure, aggrava il 
costo e riduce le esenzioni 
dai ticket. Oggi comincia nel
l'aula del Senato la discus
sione sulla legge governativa 
che cambia sostanzialmente 
(dico subito: che avvia a de
molizione) il Servizio sanita
rio nazionale. Il decreto è il 
diciottesimo varato in pochi 
anni dal governo, con il fine 
dichiarato e mai raggiunto di 
limitare la spesa sui medici
nali, la quale ha continuato a 
crescere al ritmo del 15 per 
cento annuo. I cittadini, ma 
anche i medici e i farmacisti, 
sono stati ogni volta alle pre
se con norme modificate per 
i ticket: chi deve pagarli e chi 
no, quali malattie sono esen-. 
ti e quali incluse, quali sono 
le sedi, le aliquote, le prati
che per i pagamenti. Prima si. 
è fatto decidere ai Comuni 
chi avesse diritto all'esenzio
ne, col risultato di porre un 
altro diritto dei cittadini alla 
mercé dei politici locali e di 

moltiplicare gli abusi; poi tut
te le esenzioni sono state 
cancellate (tranne quelle de
gli invalidi e dei pensionati, 
gli unici che siano scesi in 
campo con lotte e manifesta
zioni), e i Comuni sono stati 
delegati a provvedere senza 
assegnar loro i fondi per far
lo. Infine sono state definite 
le malattie esenti, dimenti
cando molte patologie gravi 
e tutte le complicanze di ma
lattie in atto, a accezione dei 
tumori. Da oggi, in sostanza, 
l'Italia è più ingiusta, perché 
chi è già punito nel corpo da 
una malattia subisce un'ulte
riore perdita di tempi e di de
naro per procurarsi le medi
cine. 

La legge governativa sulla 
sanità era stata presentata 
proclamando tre giusti obiet
tivi: porre fine all'ingerenza 
dei partiti, far quadrare i con
ti del servizio, aggiornare la 
riforma del 1978. Sul primo ' 
punto si è arrivati all'oppo
sto: organismi simili ai comi
tati di gestione vengono ora 

OIOVANNI BERLINGUER 

proposti non solo pr le Unità 
sanitarie locali, ma per gran 
parte degli ospedali, che di
ventano aziende autonome, 
col risultato di moltiplicare le 
poltrone e poltroncine dispo
nibili, e di accrescere le di
sfunzioni. Per equilibrare i bi
lanci, si è partiti dal valido 
principio che chi è responsa
bile per la spesa deve esserlo 
anche per le entrate; ma si è 
scaricato sulle Regioni sol
tanto l'onere, negando a es
se le capacità di imporre tri
buti per farvi fronte. La legge 
del 1978, anziché corregger
la come noi stessi chiediamo 
da tempo, è stata disfatta nei 
punti fondamentali, dalla 
priorità della prevenzione al
ia programmazione degli in
terventi, all'unitarietà dei ser
vizi. Per il personale, la legge 
prevede un groviglio di nor
me che contrasta nettamente 
con l'apertura della trattativa 
fra sindacati e governo sul 
pubblico impiego, e facilita 
spinte che sarebbe troppo 
nobile definire corporative. 

Dopo i ticket, la legge crea 

altre minacce sul diritto alle 
cure, soprattutto con la pos
sibilità di passaggio alla «as
sistenza indiretta», cioè al pa
gamento, salvo successivo 
rimborso, di tutte le presta
zioni da parte del cittadino. 
Se non può si arrangi. 

Intanto le Usi hanno comi
tati di gestione scaduti da 
quasi un anno. Il governo ha 
emanato quattro successivi 
decreti, ognuno con soluzio
ni differenti, per fronteggiare 
questa emergenza; ma nes
suno di essi è stato trasfor
mato in legge per le liti nella 
maggioranza sulla spartizio
ne dei poteri. La nostra pro
posta di commissariare le Usi 
per giungere a riordinarle è 
stata formalmente accolta, 
ma poi stravolta. Volontà e 
capacità di molti amministra
tori suppliscono in molti casi 
a questo caos programmato, 
ma nel complesso il servizio 
decade, tavolta in modo irre
versibile. 

Fa riflettere sull'Italia d'og
gi, ben oltre il tema specifico, 

che su questi fatti ci sia sol
tanto qualche sporadica 
campagna scandalistica (ali
mentata spesso dallo stesso 
ministro della Sanità, l'ori. De 
Lorenzo), ma poca informa
zione, scarsa attenzione dei 
partiti, insufficiente interven
to delle organizzazioni sin
dacali. Eppure tutte le indagi
ni d'opinione indicano che 
la salute è al primo posto nel
la aspirazioni dei cittadini, e 
che il miglioramento dei ser
vizi sanitari è ai primo posto 
nelle richieste che essi rivol
gono alle istituzioni. Spero 
che faccia riflettere sui di
stacco non dei cittadini dalla 
politica, ma della politica dai 
cittadini. La costruzione del 
sistema assistenziale e previ
denziale è stata, in Europa, 
una delle fonti del benessere 
raggiunto e uno dei pilastri 
del consenso dei cittadini al- : 
la democrazia. Tutti ricono
sciamo che questo sistema 
va trasformato, rinunciando 
a schemi mentali e operativi 
del passato. Ma non possia
mo assistere inerti alla sua di
struzione. 

f t ì 



rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La cria jugoslava 
STEFANO BIANCHINI 

L a crisi iugoslava si accentua a ritmi sempre 
più rapidi È noto che il nazionalismo awele-

. na da tempo i rapporti interetnici. Gli scontri 
' di Belgrado paiono, invece, a prima vista, pro-

• H H vocali da un conflitto tra governo socialista 
(ex comunista) ed opposizioni (vari partiti, 

tra i quali il più forte è diretto da Vulk Draskovic). In real
tà, i du e aspetti - quello nazionalista e quello democrati
co - 4 intrecciano fortemente e si condizionano a dan
no, in genere, della democrazia. 

In Serbia, infatti, non esistono partiti politici non nazio
nalisti. E se quello socialista - diretto da Slobodan Milo-
sevtc - è in larga misura responsabile del risveglio del so
gno grande-serbo, tutti gli altri agiscono nella medesima 
logica, assumendo posizioni ancor più estremiste rispet
to allo stesso Milosevic: sotto questo profilo, la questione 
del Kosovo ha prodotto in dieci anni danni incalcolabili, 
accentuando le passioni e riducendo sempre più la ca
pacita di agire politicamente in modo razionale sia delle 
tlita e irigenti, sia della popolazione. 

È allettante vero che larga parte delia stampa serba e 
la televisione sono uno strumento nelle mani del partito 
di governo e che la faziosità è troppo spesso di casa: la 
denuncia dell'opposizione (che, tra l'altro, è all'origine 
dei recenti scontri di piazza a Belgrado) è, dunque, fon
data. Tuttavia, la questione della liberta di stampa non è 
un problema aperto solo per la Serbia. 
- In realtà, ormai la contrapposizione nazionale, la pau

ra dell'altro e del diverso - instillatl dalle élites dirigenti -
sono state intensamente assorbite dalla popolazione. 
Non è nemmeno detto che gli attuali dirigenti delle sin
gole repubbliche Iugoslave siano in grado di mantenere 
U controllo sui propri concittadini di fronte all'inasprirsi 
delle passioni che essi stessi hanno provocato.. 

La crisi iugoslava appare, ancora una volta, priva di 
sboccili per la difficolta di dare una soluzione equa alla 
complessa «questione serba». Se, Infatti, si riconosce agli 
sloveni il diritto di vivere in un unico Stato, se tale diritto 
lo si ttconosce ai croati e agli albanesi (ivi compresi 

3uetll del Kosovo), allora non si può negare un analogo 
iritto al serbi. E quando il /cader sloveno Kucan ha rico

nosciuto la legittimità di tale diritto anche per i serbi, Za
gabria ha reagito considerando questa dichiarazione 
una «coltellata nella schiena». Non va infatti dimenticato 
che I serbi vivono in cinque delle sei repubbliche della 
Jugoslavia, sicché tanto una «labile confederazione» (co
me quella proposta da Lubiana e da Zagabria), quando 
una disgregazione della Jugoslavia dovrebbero fareN 
conti con il problema annoso dei confini intemi del pae
se e. quindi, con una distribuzione territoriale della po
polazione assai intricata. Ovviamente, uno Stato iugosla
vo sot o il predominio serbo (come negli anni interbelli
ci) è impensabile. Altrettanto improponibile appare il ri
torno all'ordinamento tltolsta sebbene, sul piano del di
ritti ni zionali, gli aspetti «garantisti» fossero alquanto ele
vati g-azle all'implicito riconoscimento della sovranità 
delle repubbliche e all'ordinamento semiconfederale 
della Costituzione del 1974. 

% alba parte, la disgregazione delta Jugosla-
' via non costituisce neppure un'problerria 

intemo di-questo paese. E fin troppo ovvio 
- che la scomparsa di questo Stato alterereb-
• be gli equilibri regionali. Allò stato attuale 

non esiste alcuna garanzia che Albania, 
Grechi e Bulgaria non tornino ad avanzare antiche riven
dicali ani. La questione macedone potrebbe riproporsi in 
(orme scottanti come all'inizio del secolo, mentre la Tur
chia potrebbe sentirsi autorizzata a sollevare in termini 
nuovi - e, forse, aggressivi - il problema delle minoranze 
e dei territori abitati dai propri connazionali nei paesi vi
cini Non si può neppure escludere che talune correnti 
politiche del nostro paese non approffittino della situa-

, zione per riaprire tormentate questioni, come quella del-
. Ilstria, che oggi ci appaiono relegate nel passato. 

Eppure, progetti per uno Stato iugoslavo democratico, 
che attribuisca ampie autonomie alle repubbliche, ma 
che - al tempo stesso - assegni una reale funzione di 
coordinamento al governo federale, esistono e sono so
stenute dal leader detta Bosnia Ali ja Izetbegovic (l'unico, 
fra i sili presidenti repubblicani, a non avere un passato 
comunista) e dal capo del governo Ante Markovic, il 
quale gode tuttora della fiducia degli istituti di credito in 
Intemazionali. Va da sé, del resto, che le spinte alla chiu
sura Pigionale, nell'illusione che «piccolo sia bello», pos-

'. sono in realtà provocare un ulteriore indebolimento ecc-
nomk'o dell'area (vero e proprio Mezzogiorno d'Euro
pa) , mentre tensioni e ingovernabilità non incoraggiano 
investimenti dall'estero. 

Nello scontro che oppone oggi, In Jugoslavia, fonte hit-
' le sostanzialmente deboli e incapaci di imporre 11 pro
prio punto divista (anche fra i militari vi sono incertezze 
e divi- ioni), l'unica via d'uscita é costituita dalla trattativa 
e dalla volontà di capire le ragioni dell'altro per poter 
giungere ad un compromesso. Purtroppo non sembra 
questo l'orientamento prevalente né a Lubiana, né a Za-

* gabrUi, né a Belgrado. Ma se si chiude ogni porta al dialo
go, si crea il terreno più favorevole ad una guerra civile, 
con 11 serio pericolo di estendere la destabilizzazione a 
lutti i 3alcani. Una prospettiva, questa, che né l'Italia, né 
l'Europa si possono permettere. 

Analisi condivisibili ma anche pregiudizi nel lungo saggio apparso sull'«Avanti!» 
Due questioni sull'attualità: la vicenda della «pantera» e la guerra nel Golfo 

Discutendo con Salvadori 
su Togliatti e il Pds 

• I II brillante saggio di Massi
mo L Salvadori su // fondamen
to unitario della doppiezza di 
Togliatti apparso domenica 
scorsa su\YAvanti!, seguito dallo 
speciale interesse della grande 
stampa nazionale, difficilmente 
può essere letto e analizzato 
esclusivamente come 11 frutto 
della riflessione scientifica e per 
cosi dire «disinteressata» di uno 
studioso che parla a lettori stu
diosi e discenti. Vi ostano alcuni 
elementi oggettivi, a cominciare 
dalla sede in cui appare, dal mo
mento scelto per la pubblicazio
ne, dal fatto soprattutto che il 
saggio è per i tre quarti abbon
danti dedicato a un'analisi del
l'opera politica di Togliatti, ma 
che poi negli ultimi due paragra
fi, e in meno di una pagina, è de
dicato al perìodo che va dal 
1964 ad oggi fondando sulla 
lunga disamina del periodo pre
cedente un giudizio fortemente 
negativo sulla nascita e sulla po
litica attuale del Partito demo
cratico della sinistra. 

Entriamo 
nel merito 

NICOLA TRANFAQLIA 

Questa considerazione, che 
va fatta subito per chiarezza, mi 
fa temere che ci sia da parte so
cialista una sorta di ritomo al 
pregiudizio nei confronti di quel 
che é, che sta facendo e farà la 
nuova formazione politica fon
data a Rimini. Malgrado ciò, non 
mi sembra il caso di usare atteg
giamenti pregiudiziali rispetto al 
discorso dello storico torinese. 
Vale la pena, Invece, io credo, 
entrare nel merito delle tesi 
esposte da Salvadori e vedere su 

3uesto piano gli aspetti di accor-
o e quelli di disaccordo a pro

posito della lettura di un periodo 
e di una vicenda che mal si pre
stano alle semplificazioni più o 
meno contingenti. 

Una prima osservazione ri
guarda^ costruzione del saggio 
pubblicato éÙTAvétiibcaam-
ciattdo dai paragrafi che riguar-

smo italiano esistono, a leggere 
l'analisi di Salvadori, solo To
gliatti e Occhietto. I ventisette an
ni che separano la scomparsa 
del primo dall'esito ultimo della 
vicenda del Pel sono completa

mente assenti nelle 24 cartelle 
del lavoro. Berlinguer non esiste, 
per non parlare degli altri segre
tari, Longo e Natta. E questo per 
poter sostenere, senza altri im
pacci, che è stato il «togliatti-
smo», come metodo e concezio
ne politica, a caratterizzare tutta 
la storia dei comunisti italiani e, 
su questa base, considerare il 
Pds l'erede diretto di quella con
cezione e. di conseguenza, un 

- partito incapace di contribuire 
alla costruzione di un'alternativa 
democratica in Italia in quanto 
portatore ed «espressione di uno 
spirito "plebeo" di protesta», 
troppo sensibile al «movimenti
smi» che agitano la nostra in
quieta Repubblica. 

Salvadori fa due esempi preci
si di questa pericolosa attitudi
ne: l'atteggiamento tenuto di 
fronte al movimento della pan
tera nelle università l'anno scor
so e quello avuto di recente di 
fronte alla crisi del Golfo (per il 
quale egli paria di «pacifismo 
terzomondista» e di «antiameri
canismo»). E qui vorrei discute
re sul merito, perché mi riesce 
difficile capire il ragionamento 
dell'autore. A proposito del pri
mo problema, ricordo che 
quando scoppiò la protesta nel
le università non fu solo questo 
giornale ma anche una buona 
parte della grande stampa indi
pendente a sottolineare le con
dizioni miserevoli in cui si trova
vano gli atenei italiani dal punto 
di vista dell'edilizia, delle attrez
zature didattiche, del rapporto 
studenti-docenti e di molti altri 
problemi e lo stesso ministro so
cialista dell'università, Antonio 
Ruberti, riconobbe la crisi in cui 
l'istituzione versava e la necessi
tà di rimedi urgenti e straordinari 
(alcuni dei quali - ancora assai 
poco - il Parlamento, proprio 
grazie alla spinta di quelle prote
ste, sta varando in queste settim-
nae a proposito dell'autonomi-
na e degli ordinamenti didatti
ci) . Non si trattava dunque né di 
un problema di scajtwdueyanza 
né vicino alta solujffflnirKEbbe-
ne, perché mai un parato demo- ' 

«mWtnenflsta» se, dpTWnte a 
problemi sociali e culturali to 
me questo,-si'fa portatore di 
istanze e t» partono dalla socie
tà civile e le pone con strumenti 
democratici al governo? Se le 
cose nelle università sono arriva

te al punto in cui sono, la re
sponsabilità è della pantera e 
dei comunisti che l'hanno criti
camente sostenuta o dei partiti 
che sono al governo da trent'an-
ni, come democristiani e sociali
sti? 

Quanto alla crisi del Golfo e 
alle diverse posizioni sostenute 
dai partiti della sinistra, si può 
non essere d'accordo con il pa
cifismo cattolico e comunista di 
base con l'atteggiamento assun
to in Parlamento dal Pds ma non 
si può accusarlo genericamente 
di «pacifismo terzomondista» e 
di «antiamericanismo». Se Salva-
dori avesse letto con attenzione 
le prese di posizione dei massi
mi dirigenti del Pci-Pds, quelle 
che hanno segnato la politica 
del partito durante la crisi, 
avrebbe trovato certo dure criti
che a quella guerra e al modo in 
cui è stata decisa e condotta ma 
mai, né in quella sede né altro
ve, attacchi agli Stati Uniti in 
quanto tali. 

Intendiamoci 
sul terzomondismo 

Quanto al terzomondismo oc
corre intenderci. Se sostenere 
che il mondo attuale poggia su 
una grande ingiustizia, quella 
che attribuisce a una minoranza 
la maggior parte delle risorse e 
alla grande maggioranza una vi
ta misera e sempre più invivibile 
basta per essere qualificati ter
zomondisti io lo sono e tanti con 
me non solo nel Pds ma, spero, 
in tutti i partiti politici. Se invece 
l'espressione designa quei poli
tici e studiosi legati a una visione 
arretrata e poco consapevole 
della complessità e della diffi
coltà dei problemi mondiali, 
non mi pare proprio che essa 
caratterizzi il Partito democrati
co della sinistra. 

Ad ogni modo, prima di que
sta .conclusione»; a mio avviso 
rxX^feHce^sagalo. Salvadori 
dedica gran partaifflella sua ana-
IIs|p»j|iaiÌMWB>tTJrjne almeno 
in parre"cdriatvlslblte dell'opera 
politica di ' Togliatti. Quando 
scrive, infatti «che In Togliatti la 
strategia della nazionalizzazio
ne o integrazie del Pei nei siste
ma democratico repubblicano 
non fu mai da lui posta in con

trasto con quella della interna
zionalizzazione o integrazione 
di questo partito nel comunismo 
mondiale», non afferma cose 
molto diverse che su questo 
giornale, in momenti diversi, chi 
scrive ha detto con altrettanta 
chiarezza {l'Unità, 21 agosto 
1990e21 gennaio 1991). 

Ma Salvadori da questa analisi 
che, ripeto, si può condividere e 

' che caratterizza l'orizzonte di un 
leader vissuto nella Terza inter
nazionale e «sulla spinta propul
siva della rivoluzione d'Ottobre» 
trae conseguenze che assimila
no tutto quello che viene dopo 
Togliatti, quasi tre decenni di vi
ta del Pei (con una segreteria 
come quella di Berlinguer che 
ha portato al distacco radicale e 
definitivo dall'Urss e dal comu
nismo sovietico) alla logica del
la «separatezza» dal sistema po
litico occidentale e quindi anco
ra una volta alla «non naziona
lizzazione» dei comunisti italia
ni. 

• E questa conclusione appare 
in forte contraddizione con l'ul
timo trentennio si storia del no
stro paese, con quello che han
no detto e fatto dirigenti e mili
tanti del Pei. al di là delle diffe
renze tra loro, non solo nella di
fesa della democrazia repubbli
cana dalla strategia della 

1 tensione prima e dai terrorismi 
poi ma anche nella gestione de
mocratica dei Comuni, delle 
Provincie, delle Regioni, nell'a
zione parlamentare come in 
quella politica all'interno della 
società civile. Certo, se la storia 
di un movimento politico che 
raccoglie oltre un milione di 
iscritti e molti milioni di elettori 
può farsi tutta in astratto co
struendo un ferreo teorema 
ideologico intomo alle idee e al
la concezione politica di uno dei 
suoi leader morto quasi trent'an-

' ni fa, ogni conclusione è possi
bile. 

Ma, se si vuole invece cercare 
di cogliere il rapporto comples
so che c'è sempre tra le idee del 
leader e la vicenda concreta di 

: un movimento di tante donne e 
- uomini, l'impatto tra le tesi ideali < 

e la realta con cui si ha a che fa-
: re, frdiflicile racchiudere in una 

formula cosi riduttiva una vicen
da centrale e decisiva per la de
mocrazia italiana. In questo sen
so mi pare che le occasioni e le 
esigenze di un dialogo a sinistra 
oggi ci sono più che mai, ma ri
nunciando ai vecchi pregiudizi. 

•LUUCAPPA 

e VERO CHE su 
At8A*e«t sc*o 

Pietoso? • — 

ttfcfe 

Sinistra e informazione: 
c'è posto 

per un luogo di confronto? 

ALBERTO LEISS 

P ropongo che tutti colo
ro che lavorano nel
l'ambito dell'informa
zione e che sono inte-

B B H ressati ad una forma di 
rapporto politico diret

to col neonato Pds, diano vita in
sieme -iscritti e no - ad un organi
smo capace di divenire luogo di 
confronto, elaborazione, proposta, 
iniziativa pubblica. Sarà un «fo
rum», o una «sezione tematica», o 
un circolo: non lo so. Si può vedere 
che cosa prevede lo Statuto del 
nuovo partito, che peraltro è in fa
se sperimentale: forse possiamo 
dare un contributo innovativo. Ci 
possiamo inventare un nome, che 
identifichi facilmente e immediata
mente questo «luogo». Si tratta di 
valutarne insieme il senso e l'utili
tà, verificare il molo che può assu
mere per riflettere sulla realtà di un 
settore vitale e delicato, per discu
tere del lavoro che facciamo, ma
gari anche uscendo dai confini 
della «corporazione» giornalistica. 

L'esperienza da cui parlo é quel
la della sezione informazione ro
mana dell'ex Pei. Nata con un'am
bizione simile , essa finora é rima
sta di fatto condizionata dal man
cato avvio di una vera «fase costi
tuente», ed assorbita dal travaglio -
non concluso, come dice la brutta 
vicenda di Rinascita - che ha inve
stito gli stessi organi di informazio
ne del Pei, a cui appartiene la mag
gioranza dei suoi iscritti Ma oggi 
forse é maturo un progetto più am
bizioso. Mi ha colpito partecipan
do alla recente assemblea nazio
nale del Gruppo di Fiesole l'ama
rezza e la preoccupazione di gior
nalisti come Ennio Remondino, 
del Tgl, e di Sandra Bonsanti, ani
matrice della "Lega dei giornalisti". 
La situazione dell'informazione in 
Italia, In termini crudi, é questa: gli 
organi pubblici dominati dalla lot
tizzazione partitocratica, quelli pri
vati in mano ai grandi gruppi indu
striali. Alla Rai un disegno «norma
lizzatore» è chiaramente in atto: ne 
ha parlato su queste pagine Rober
to Morrione. L'odissea Mondadori 
- Berlusconi - De Benedetti sta 11 a 
ricordarci tutti i corposi rischi di 
una stampa dominata dagli inte
ressi economici più forti del paese. 
Il contratto del giornalisti, e l'esi
genza di una «inondazione» del lo
ro sindacato, si collocano in que
sto quadro. 1 settori più sensibili del 
mondo dell'informazione espri
mono un bisogno di maggiore tu
tela, per il proprio lavoro, e per i di
ritti di chi l'informazione la fruisce. 
Naturalmente solo l'autonomia e 
la forza contrattuale di questi sog
getti può costruire una tutela più 
efficace. Ma non é compito impor
tante per un Partito democratico 
della sinistra che si dice finalizzato 
al rinnovamento della politica, 
quello di offrirsi direttamente co
me punto di riferimento, come for
za disponibile, per la difesa dei di
ritti, la conquista di nuove libertà, 
di nuovi poteri democratici, in un 
campo cosi determinante per una 
società moderna? Già il Pei l'aveva 
compreso: oggi forse occorre un 
salto di qualità. Anche nel senso di 
rendere esplicito, trasparente, dia
lettico, il confronto tra chi avrà 
compiti di direzione nel nuovo 
partito, e tutti coloro che un simile 
confronto riteirano utile. Da qui l'i
dea di un «luogo» di incontro per 
l'elaborazione di una politica e di 
una presenza, in relazione costrut
tiva con le espressioni sindacali e 
culturali che già il mondo dell'in
formazione esprime. 

A me sembra che il lavoro da fa
re sia molto. Innanzitutto, in termi
ni culturali. La guerra nel Golfo, ol
tre ad aver reso più minacciose tut
te le tendenze autoritarie già pre
senti nella nostra società (basta 
pensare alle tentazioni censorie, o 
ai nuovi interventi di Cossiga), ha 
determinato una sorta di coventriz-
zazlone del linguaggio. Diceva Karl 

Kraus che dietro i «luoghi comuni» 
indicati dalle parole si nascondo
no «abissi». Imparare a vederli e a 
segnalarli é una responsabilità tre
menda di chi fa i giornali e la televi
sione, specialmente in un'epoca • 
drammatica come questa. L'impe
gno su questo fronte - la rimozione 
delle «macerie linguistiche», la ri
costruzione di un senso comune 
non sconvolto dalla radicalizzazio-
ne bellica - potrebbe accomunare 
tutti coloro che, pur con posizioni , 
diverse sulla guerra, si oppongono 
ad una militarizzazione della co- • 
municazione, della cultura, della 
politica. Per sistema dell'informa
zione, dopo gii anni della crescita 
impetuosa, è forse giunta l'epoca 
della «maturità». Come ha suggeri
to il Censis, negli anni (89 - 91) in 
cui è successo tutto - dalla caduta 
del Muro di Berlino alla prima 
guerra nel mondo post-bipolare -la 
comunicazione mostra una «sin
drome da deserto dei Tartari»: ora 
che i «grandi eventi» arrivano, si fa
tica a leggerli in chiave di analisi e 
approfondimento. Né si riesce, sui 
piano domestico, a individuare le ' 
novità sociali e politiche al di fuori • 
delle categorie di una politica di ' 
«palazzo», alla quale davvero forse 
è troppo contiguo il «palazzo del
l'informazione». C'è poi il terreno 
delle regole del sistema: quelle esi
stenti, in parte da cambiare, quelle 
da definire e conquistare. Sia sul 
piano legislativo e pubblico. Sia sul 
fronte delle singole aziende: penso 
per esempio al proliferare di «patti» 
sui diritti e i doveri dei giornalisti, di 
strumenti garantistici rivolti a lettori 
e utenti. 

S ono convinto, infine, * 
che ad un lavoro aperto 
e a uno scambio con al
tre esperienze siano in-

•••••»•• teressati coloro che 
hanno lavorato nelle te

state del Pei. Lo statuto dei Pds 
opera qui, come si dice, una di
scontinuità. Lo ha ricordato anche 
il nuovo presidente della società 
editrice dell'Unità Emanuele Ma-
caluso. Si mette fine al legame di
retto tra partito, direttori e linea po
litica degli strumenti di informazio
ne alta cui proprietà il Pds parteci-, 
pa. Ora anche lo statuto non scritto 
di quello che è stato il giornalismo 
comunista militante conosce una-

- svolta radicate, dopo le profonde-
trasformazioni già attraversate ne
gli ultimi anni. Ne sono riflesso an
che le ricorrenti tensioni tra vertici 
del Pds e questo giornale. Macalu-
so assicura che non verrà a fare il 
•commissario», ma nella sua inter
vista mi sembra ammettere che un 
progetto definito dell'editore Pds 
sul futuro del suo giornale ancora 
non esiste. E ciò forse è vero anche 
per altri strumenti editoriali. Vale 
davvero la pena di discuterne aper
tamente. Di interrogarsi anche se 
nuove regole e garanzie non deb
bano essere inventate e magari 
scritte, per esempio per rendere 
più chiaro 11 rapporto che intercor
re tra chi lavora nel giornale «fon
dato da Antonio Gramsci», e il par
tito che ne è proprietario. Sul senso 
concreto dell'obiettivo di un plura
lismo rivolto non solo all'interno 
del partito-editore Pds, ma - come 
spesso è stato affermato - a tutta la 
sinistra. Non so se esista ancora 
quel -collettivo politico» che una 
volta erano le redazioni dell'Unità 
o di Rinascita. Esiste sicuramente 
un collettivo a cui la politica non è 
estranea, ma non è certo più quel 
sentimento «naturale» di apparte
nenza ad un partito. Esiste un lavo
ro collettivo da tentare, utilizzando 
strumenti politici, sindacali, cultu
rali, se non ci accontentiamo che 
tutto venga deciso tra direttore, 
presidente dell'editrice, e Direzio
ne del Pds. Ed è un lavoro, se ci in
teressa farlo, che non credo sareb
be producente in regime autarchi
co. 

Renzo Foa, direttore 
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• i E torniamo al nostri di
scorsi di sempre. Sono arri
vate alcune lettere, in questo 
periodo tutto Invaso dalla 
presenza della guerra, che 
avevo messo da parte in at
tesa di tempi più tranquilli. 
Eccone una che propone un 
nodo dei rapporti tra donne: 
non nuovo, ma ricorrente 
come motivo di grande disa
gio. Anche per me. Ma tace
re non serve. E allora parlia
mone. Dico subito che vor
rei essere aiutata dai pareri 
delle lettrici (e anche dei let
tori). Scrive Anna da Massa 
Carrara: «Sono una compa-

§na di 38 anni, e mi ritrovo a 
iscutere spesso, soprattutto 

con gli uomini, delle donne 
d'oggi, delle giovani sui 25 
anni e oltre, della loro disin
voltura in fatto di sesso. Ogni 
volta che mi trovo in compa
gnia sono costretta a notare 
come si comportino in ma
niera slacciata, quasi provo
catoria nel confronti del ma
schio. Naturalmente non tut
te sono cosi, ma tante, direi 

la maggioranza, vive il sesso 
con una leggerezza che in 
passato era una caratteristi
ca maschile: non si lasciano 
mai sfuggire un'occasione. 
Ne conosco alcune che, se 
un uomo le attrae, fanno di 
tutto per conquistarlo, oppu
re liberamente gli fanno ca
pire che lo desiderano, che 
io vogliono, e non cedono di 
fronte al rifiuto. Non importa 
se quest'uomo è fidanzato, 
o sposato, loro ci tentano, e 
spesso non mollano. 

•E più sono istruite, 
"emancipate", inserite bene 
nel mondo del lavoro, più 
sono disponibili. Lo dimo
strano non con toni sgarbati 
o volgari: adottano una tatti
ca tutta femminile di piace
vole seduzione, e manifesta
no i propri sentimenti, senza 
curarsi se l'uomo oggetto 
delle loro strategie è sposato 
o no. Ma che cosa le spinge 
a comportarsi cosi?». 

Negli anni Settanta ci sla
mo ribellate alla repressione 
sessuale, che colpiva soprat-

PERSONALE 
ANNA DEL SO SOFFINO 

Emandpazione 
e libertà sessuale 

tutto le donne. Di fronte alle 
«occasioni», la parola d'ordi
ne era: «Perché no?». E molte 
si sono buttate a capofitto a 
cogliere le rose che mai le 
madri e le nonne si sarebbe
ro permesse nemmeno di 
sfiorare. C'è stato un gran 
trambusto. Infatti, a intorbi
dare le acque, si agitavano 
due oscuri fantasmi: da un 
lato il «sentimento» che trop
po spesso le donne non riu
scivano a staccare dal sesso, 
dall'altro lo sconcerto ma
schile a fronte delle mutate 
regole del gioco. Un gioco 
tutto basato sulla sicurezza 
che una donna, comunque. 

doveva tirarsi Indietro, o fug
gire, o frapporre ostacoli a 
chi le chiedesse concessioni 
sessuali. Invece le donne, al
l'Improvviso, dicevano di si: 
una pacchia? Mica tanto. In
fatti il si era poi condiziona
to da una serie di «distin
guo»: si, ma che sia sesso pa
ritario; si, ma che lui ci sap
pia fare, fino all'orgasmo; si, 
ma che sia salvaguardata la 
dignità e il rispetto di lei. Tut
te cose difficilmente rag
giungibili in quattro e quat-
tr'otto. E, infatti, alla fine de
gli anni Settanta, si registra
va il «calo del desiderio ma
schile». 

Fra donne si era scatenata la 
guerra. Le libere battitrici del 
sesso insidiavano le coppie 
sposate. Non solo, ma in 
breve tempo si proponeva
no come l'Altra, con diritti di 
un rapporto alla luce del so
le. E dopo un po', lui veniva 
posto regolarmente di fronte 
al dilemma: o me o lei. Mol
te mogli sono cadute su que
sto fronte primario della li
berazione sessuale. 

Negli anni Ottanta tutte si 
leccavano le ferite di questa 
guerra. Le più fortunate, dal
l'analista. Dove imparavano 
che la libertà ha I suoi prez
zi. Le Altre, dosando le pro

prie aspettative sugli sviluppi 
del Grande Amore; te mogli, 
imparando a investire il me
glio delle proprie energie su 
qualcos'altro che il Matrimo
nio. Insomma, sia le une che 
le altre imparavano a «raffor
zare l'Io», e poi anche il «Sé», 
che in parole povere signifi
cava: studiare, lavorare, te
nersi su e conquistare la pro
pria indipendenza; cosi, co
munque andassero le cose, 
almeno sapevano che sa
rebbero sopravvissute. 

E ha ragione Anna: oggi le 
più intraprendenti sono pro
prio quelle che possiedono 
sicurezza di sé, perché san
no dove mettere I piedi e 
camminare. Imitano un mo
dello maschile? Evidente
mente anche la libertà ses
suale passa attraverso una 
fase di emancipazione: si fa 
come gli uomini, alla pari 
con gli uomini. Ma in queste 
ultime «liberate» fa capolino 
anche la «differenza»: con

quistano con la seduzione, 
piuttosto che con gli assalti 
frontali delle prime pioniere 
del sesso. Che cosa le spinge 
a comportarsi cosi, chiede 
Anna. Probabilmente il biso
gno di vivere la propria ses
sualità, e di fare le esperien
ze che desiderano, prima di 
orientarsi verso scelte di 
coppia e/o maternità. 

Sconcertante, tuttavia, ri
mane la domanda di fondo: 
si rendono conto, cosi fa
cendo, di favorire ancora 
una volta il gioco maschile 
della padronanza? Perché 
l'uomo ha cosi il vantaggio 
di godere di una moglie che 
lo accudisce e lo aspetta, e 
delle esperienze extraconiu
gali. Certo. Ma quali altre 
strade hanno queste giovani 
di misurarsi col sesso? Fran
camente non so. So solo che 
dovrebbe valere, per tutte. 
un comandamento inrinun
ciabile: «Non fare a un'altra 
donna ciò che non vorresti 
fosse fatto a te». 

2 l'Unità 
Martedì 
12 marzo 1991 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Quasi simbolico l'intervento dell'esercito Aumentano i casi accertati di scabbia: 
tutto è ancora affidato ai volontari 1500 albanesi infetti vagano a Brindisi 
Si aspettano invano coperte e pasti caldi Un dirigente dell'ospedale: «È una tragedia» 
mentre la Prefettura fornisce dati di comodo Scuole già inagibili, prime evacuazioni 

Solo bugie contro l'emergenza 
Brindisi continua ad essere stretta* in una drammati
ca emergenza igienico-sanitaria. Cresce, di ora in 
ora, il numero dei ricoverati per malattie infettive. Il 
sindaco afferma che oltre 1500 albanesi girano nel
le strade e nelle piazze con addosso infezioni di 
ogni tipo. Già luridi gli edifici scolastici dove allog
giano oltre 15000 profughi. Alcuni cercano di farsi 
ricoverare in ospedale per riuscire a lavarsi. 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONCONI 

PROFUGHI OSPITATI 

SCUOLE 14.190 
RESTINCO 284 
CAMPEGGIO PINETA A MARE 620 
CAMPEGGIO CALA DEI GINEPRI 600 
COMUNE DI CISTERNINO 60 
STRUTTURE ALBERGHIERE 1.300 

Un presidio sanitario tiri porto di Brindisi 

••BRINDISI. Le rassicuranti 
bugie del ministro della Prote
zione civile Vito Lattanzio du
rano un giorno e vengono tra
scinate via dai milioni di pi
docchi che continuano a tor
mentare le teste degli albanesi. 
Il sindaco Marchionna assicu
ra che oltre 1S00 profughi si 
portano ancora dietro ogni ti
po di malattia infettiva. In qua
rantotto ore, il numero dei ri
coverati per scabbia è raddop
piato salendo a ventiquattro. 
Quattro i casi accertati di epati
te virale. Ventotto bambini so
no nel lettini del reparto di pe
diatria e sulle loro cartelle cli
niche c'è annotato il campio
nario più completo dell'emer
genza sanitaria che stringe la 
citta. È scattata, a tappeto, la 
vaccinazione antitifica. E alcu
ne scuole cominciano ad esse
re evacuate: motivi igienici. In 
due giorni, un popolo di profu

ghi prelevato dal letamaio del 
porto e trasferito al chiuso con 
il suo carico di luridume, ha re
so putride decine di aule. Da 
tre edifici scolastici li hanno 
fatti uscire. C'era il pericolo di 
epidemie. • 

Il vice-presidente dell'ospe
dale «Di Summa», Ennio Calio-
lo, è anche il preside delta 
scuola media •Marzabotto», e 
disponendo di un ampio os
servatorio, meglio di altri, con 
più autorevolezza, può spiega
re la situazione: «È una trage
dia». Le strutture sanitarie stan
no cedendo L'ospedale, in al
cune ore della giornata, è co
stretto a rifiutare i ricoveri. Un 
ragazzo affetto da scabbia è 
stato visitalo e rispedito, con 
un certificato medico in tasca, 
nella scuola dov'era accampa
to con la famiglia. E cosi che 
aule e corridoi diventano Ina-
Sibili. Il sindaco chiede che a 

TOTALE 

cominciare dalla prossima set
timana possa riprendere le 
normale attività scolastica. 
Sembra impossibile. 

È troppo numerosa e incon
trollabile la massa di albanesi 
che dorme dentro le scuole e 
vaga nella città. Finora sono 
state effettuate 3000 visite am
bulatoriali. Ci sono albanesi 
che entrano nel pronto soccor
so dell'ospedale anche solo 
per lavarsi. Trecento le docce 
fatte finora, ma contro le ma
lattie infettive l'acqua e il sapo
ne non bastano. I microbi resi
stono, la scampano e conti
nuano a infestare una citta che 
il vice-presidente del Consiglio 
dei ministri, Claudio Martelli, 
da dietro I finestrini azzurrati 
della sua Thema sfrecciarne, 
vede discretamente pulita e 
senza più mucchi di abiti, di 
stracci abbandonati. 

Gli uomini della nettezza ur-

17.054 

RICOVERI IN OSPEDALE 

FASANO 2 
OSTUNI 15 
FRANCAVILLA FONTANA 20 
BRINDISI (di cui 40 bambini con le madri) 310 
MESAGNE 40 
SAN PIETRO VERNOTICO 9 

396 TOTALE 

bana hanno lavorato sodo, 
con pale e pinze, e hanno puli
to il pulibile. Ma avrebbero 
avuto bisogno di disinfettanti 
speciali e gli avrebbe fatto mol
to comodo l'aiuto dei duecen
to alpini promessi da Lattan
zio. Hanno dovuto fare da soli. 
Sembra che alcuni generali si 
siano risentiti e abbiano nega
to l'aiuto: «Sono alpini, mica 
spazzini». 

Passano le ore e la gente di 
questa citta, convinta dalla sua 
generosità e costretta dalla to
tale inefficenza dei soccorsi, 
continua a combattere l'emer
genza In solitudine, improvvi
sando, sperando sempre di fa
re per 11 meglio. In prefettura 
sono abilissimi nell'organizza-
re conferenze stampa volanti 
per fare confusione, racconta
re menzogne, dettare dati inat
tendibili. Promettono e non 
mantengono. Dicevano: «Sta 

arrivando l'esercito, anzi, alcu
ni battaglioni sono già qui». 
Non era vero niente. L'esercito 
non c'è. Ci sono pochissimi 
militari. Avevano cominciato a 
distribuire coperte e viveri: 
hanno smesso, Le cucine da 
campo, quelle che consenti
rebbero ai bambini albanesi di 
mangiare qualche pasto cal
do, non sono arrivate. Distri
buiti finora solo 2200 pasti, 
inevitabilmente •tiepidi», fomiti 
da aziende private. L'esercito è 
riuscito a prepararne, nelle ca
serme, appena 1200. E nelle 
scuole, secondo 1 risultati di un 
censimento chissà quanto at
tendibile, ci sono oltre quindi
cimila albanesi. 

Tutti i pasti sono distribuiti 
dal volontari. Duecentocin
quanta persone che continua
no a sostituire l'esercito. Che è 
presente in forze solo a •Re
stinco», ma quello è un deposi

to militare. Comunque l'hanno 
reso agibile. Dentro ci sono 
500 profughi. 

Altri 12S0, li hanno trasferiti 
in due camping. I 650 che al-
lluiscono a Specchiol trovano 
ad attenderli solo tre volontari 
e un vigile urbano. E c'è un 
container carico di pasti pre
cotti che non si possono man
giare: il container è chiuso, 
non si sa chi conservi la chia
ve. I 600 che finiscono a Cala 
dei Cinepri trovano invece, sul 
cancello del camping, solo il 
proprietario. È un brav'uomo, 
li aiuta a sistemarsi. 

No, l'esercito proprio non 
c'è. e non si capisce perchè 
mai, i funzionari, i portavoce, i 
portavoce dei portavoce del 
ministero di Lattanzio si affan
nino a garantire il contrario. 
Non può farlo l'onorevole Mar
telli, che infatti nella sua confe
renza stampa, afferma, tra le 
altre cose, che «abbiamo deci
so l'intervento dell'esercito e di 
altre forze sanitarie». 

Sono indispensabili. Sem
bra che un battaglione debba 
giungere, nella notte, a Meta
ponto, dove è prevista una ten
dopoli per seimila persone. Ce 
ne è urgentissimo bisogno. Gli 
albanesi, in qualche modo, 
devono lasciare la città. Il sin
daco dice che «per un progres
sivo ritomo alla normalità. 
Brindisi può tollerare la pre-

In fila per offrire ospitalità 
ma la burocrazia li fa desistere 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
«VLADIMIRO SCTTIMBUJ 

••BRINDISI «MaInsomma, 
possiamo o non possiamo , 
ospitare un bambino, una 
madre o un padre con figlio 
In casa nostra? Vogliamo 
dare una mano, ma non ce 
lo permettono». Chi parla è 
un odontotecnico di Lecce 
che è venuto nella scuola 
del rione •Penino» a Brindisi, 
per tentare di ottenere l'«a-
dozione provvisoria» di un 
bambino senza nessuno o 
anche con i genitori. 

Il signore di Lecce, ovvia
mente, è disposto ad ospita
re genitori e figli, padri e ma
dri o fratelli. Ieri mattina, al
l'interno della scuola di Per-
rino, a Brindisi dove sono 
stati raccolti, appunto, molti 
profughi con figli piccoli c'e
ra molta agitazione. In po
che parole, non era possìbi
le, anche volendo, dare una 
mano. 

Insieme all'odontotecni

co c'erano altri nuclei fami
liari al completo giunti nella 
.scuola per lo stesso motivo. 
Un sottufficiale di marina 
appariva particolarmente al
terato. Ha detto di avere già 
in casa un ragazzo albanese 
che era stato accolto dopo 
una specie di riunione di fa
miglia con la moglie e i due 
figli e di volerne un altro. 
«Vedete - ha spiegato - mi è 
stato detto di portare le carte 
del carabinieri che attestano 
la mia onesta. Ho fatto tutte 
le altre pratiche richieste, 
ma nessuno vuole ascoltar
mi. Cosi I ragazzini stanno 
qui e continuano a dormire 
sul pavimento». 

Anche gli altri che si affol
lano intomo a un poliziotto 
di guardia all'Ingresso, esibi
scono carte e documenti, 
ma non c'è niente da fare. 
La rabbia è montata quasi 
subito. Ha detto un anziano 

signore con moglie e nipote: 
•Ci invitano ad adottare a 
dare una mano e poi nessu
no sa dirci cosa dobbiamo 

, fare. Stamane sono stato al
la Croce rossa come mieta 
stato detto, ma là non sa 
niente nessuno». 

Tutti, ovviamente, affer
mano che I controlli per 
quanto riguarda le «adozioni 
provvisorie» di bambini sono 
più che giusti, ma che la bu
rocrazia non deve impedire 
alla gente di dare una mano 
in un momento cosi tragico. 
Insomma, cercare di sfama
re qualcuno, pare che sia di
ventato difficilissimo. 

L'appello di Andreotti In 
tv, secondo la gente in fila, 
ieri, nella scuola del rione 
Penino, risulta insomma un 
po' come una cinica beffa. 
Naturalmente, nella tragedia 
dell'esodo dall'Albania e 
dell'arrivo in Italia, intere fa
miglie hanno finito per divi

dersi, perdersi di vista e non 
ritrovarsi per giorni e giorni. 
É scomparso,, per esempio, 

' un bambino albanese di 20 
mesi llijr Tota. Lo aveva pre
so-in: braccio Una profuga ' 
quando una delle navi era 
entrata nel porto di Brindi-
si.Donna e bambino non so
no stati più trovati. 1 genitori 
in lacrime sono ora assistiti 
dal Comune e dalla questu
ra. Risulta «dispersa» anche 
Sonila Deheri, di quindici 
anni, figlia di un diplomatico 
albanese che si trova in Gre
cia. Una giovane coppia, ri
coverata all'ospedale «di 
Summa», aveva denunciato 
la scomparsa del loro picco
lo di sette mesi. Il piccino, 
però è stato fortunatamente 
ritrovato in un altro reparto 
dello stesso ospedale dove 
era stato sistemato da un in- , 
fermiere. tela Plaku è invece 
in angoscia perché non ha 
più notizie né del marito né 
del figlioletto. OV.S. Un bimbo albanese riceve del latte. Sotto Achille Occhetto In visita all'ospedale di Summa 

Viaggio del segretario del Pds fra la disperazione dei profughi. Apprezzamento per l'opera di abitanti e volontari 

Occhetto: «Inefficienza per calcolo politico» 
Achille Occhetto nel dramma di Brìndisi. Un giro 
nella città, tra i profughi, tra chi li ha aiutati e chi li 
ha, volutamente ignorati. La verìfica sul campo di 
uno Stato volutamente assente e della grande capa
cità di reazione dei brindisini, dei volonatri laici e 
cattolici, dei sindacati e del partito. Ammirazione 
per chi non si è tirato indietro. Dure crìtiche ad un 
governo «di cui l'Italia deve vergognarsi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCU.LACIARNKLU 

• i BRINDISI. Breve viaggio 
nella disperazione. A tappe. 
Nei luoghi della speranza e del 
dotare. U dove esseri umani, 
tratati come bestie, cercano di 
ritrovare una dignità negata. 
Emerge la conferma di una tra
gica verità: il governo italiano 
ha ' condannato volontaria
mente migliaia di albanesi al
l'odissea di questi giorni Non 
solo per indifferenza ha fatto 
dormire donne e bambini al
l'addiaccio, sono fogli di pla
stica. Non ha tornito cibo, co
perte, medicine. Lo aveva già 
in qualche modo detto nel 
giorni scorsi 11 ministro Lattan
zio, commissario straordinario 
per l'emergenza profughi, par
lando della necessità di «un 
deterrente all'arrivo di altri al
banesi». Lo si capisce meglio 
ancora ascoltando quanto è 

stato raccontato al segretario 
del Pds, arrivato a Brindisi per 
rendersi conto di persona del
la situazione. 

L'esercito qui non è mai arri
vato. Le caserme sono troppo 
lontane, ha detto Andreotti. 
Arriverebbe a cose concluse. 
Ma a pochi chilometri da Brin
disi c'è la sede del Battaglione 
«San Marco», addestrato pro
prio per intervenire nelle cala
mita. Invano gli ufficiali, forti 
della loro notevole capacità 
operativa, hanno chiesto di 
poter intervenire. Sono stati te
nuti In caserma insieme agli 
uomini e alle Immense risorse 
di cui dispongono. La nave ap
poggio «San Giorgio» capace di 
ospitare duemila persone è ri
masta inutilizzata. Era attrac
cata a qualche centinaio di 
metri dalia banchina dove mi
gliaia di profughi hanno cerca

to per notti intere un posto per 
dormire. Gli alpini, già presenti 
in città per far fronte all'emer
genza terrorismo durante la 
guerra del golfo, erano stati co
mandati ad aiutare le strutture 
comunali per la raccolta dei ri- -
fiuti. •All'improvviso c'è stato 
un contrordine - ha detto ad 
Occhetto il sindaco socialista 
della città. Giuseppe Mar
chionna- e nessuno mi ha 
spiegato il perchè». 

La situazione continua, dun
que, ad essere drammatica. 
Achille Occhetto, accompa
gnato da Giglia Tedesco, Giu
lio Quercini ed Igino Ariemma, 
non ha voluto saltare nenche 
una tappa di questo viaggio at
traverso la disperazione. Per 
capire, per potere poi agire. 
Ecco il molo Sant'Apollinare. 
Fetido, con le tracce evidenti 
del passaggio di migliala di 
persone. Ce una puzza tre
menda. Al momento è deserto. 
In serata gli sbandati, quelli 
che non hanno avuto nenche 
un posto in una scuola, tome-
ranno qui. C'è un tetto, qual
che telone. Meglio di niente. 
Subito dopo l'istituto scientifi
co «Enrico Fermi», una delie 33 
scuole requisite. CI sono allog
giati 1150 albanesi. Il doppio 
degli studenti che lo frequenta
no. Di qui qualche soldato è 
passato. Una pulitina solo al 

primo piano che non ha can
cellato melma e odore nau
seanti. «Ai piani superiori non 
si può nenche salire -dice Ma
ria Grazia, volontaria della Ca
rila* ad Occhietto- ci resistono 
solo loro». Loro, gli albanesi, 
dormono sui banchi, senza co
perte. Nell'atrio ci sono dei 
sacchi a peto che non possono 
essere distribuiti. La sporcizia li 
renderebbe imediatamente 
Inutilizzabili. Il preside chiede: 
•Mi serve un idraulico. Si è rot
to un tubo. Ho dovuto chiude
re l'acqua. Lo sto chiedendo 
da ore. Sono anche disposto a 
pagarlo io, bastache arrivi». 

L'ospedale "Di Summa» è 
gremito. Passano anche da qui 
{malati di scabbia e di tigna. Il 
10 per cento dei profughi ha 
malattie alla pelle. Ci sono casi 
di salmonellosl. Quale il futuro 
dati f tempi di incubazione di 
ben altre malattie infettive? No
nostante l'emergenza qui I tur
ni non sono stati rafforzati. An
che qui il volontariato ha fatto 
la sua parte. Di volata dal pre
fetto. Ha molte spiegazioni da 
fornire. Ma il flemmatico Anto
nio Barrell nega l'evidenza. Mi
nimizza. In questi giorni è di
ventato maestro in quest'arte. 
Occhetto lo incalza e lui ha il 
coraggio di affermare che en
tro cinque giorni tutto tornerà 
alla normalità. «Mando in giro 

tre, quattro agenti -dice- sono 
informato costantemente». 

E allora è proprio vero. «Non 
ho mai avuto grande stima del
le capacita delta Protezione ci
vile -dice Occhetto- ma a que
sto punto ho il sospetto legitti
mo che ad un elemento di de
ficienza cronica si è aggiunto 
un calcolo politico». Parla in 
modo diverso dal prefetto, il 
sindaco, mostrando una faccia 
dello Stato non insensibile. C'è 
aria di conflitto. 

Infine, in federazione, l'in
contro con quelli che nell'e
mergenza le mani ce le hanno 
messe dentro fino al gomito, 
senza paura di sporcarsele. 1 
sindacati, primi a provvedere 
ai pasti ed impegnati anche a 
distribuire quelli che il Prefetto 
non si era attrezzato a portare 
nelle scuole. I volontari laici e 
cattolici. «Lo Stato è assente. 
Ne chiederemmo le dimissio
ni. Ma può contribuire alla pa
ralisi» dice don Antonio Greco, 
un prete che ha aderito al Pds. 
E i compagni della federazioni 
brindisina e dell'intera Puglia, 
ormai punto di riferimento per 
molti profughi. «L'Italia deve 
vergognarsi del suo governo 
ma può vantarsi di quello che 
hanno fatto gli abitanti e i vo
lontari di questa città». Occhet
to riparte. C'è molto lavoro da 
fare. 

Sei proposte del Pds 
per ritrovare 
la strada della civiltà 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•>• BRINDISI. Davanti alla ver
gogna di un governo volonta
riamente assente scende in 
campo il Pds. Achille Occhet
to, venuto ieri a Brindisi «non 
per una demagogica visita di 
facciata», ma per rispondere 
ad una esigenza di valutazione 
complessiva della situazione e 
per prendere, di conseguenza, 
le necessarie iniziative, ha illu
strato quanto il Partito demo
cratico delta sinistra si accinge 
a fare. Già oggi sarà presentata 
una interpellanza alla Camera 
sugli scandalosi ritardi nel soc
corso al profughi albanesi, ab
bandonati per giorni alla sola 
solidarietà della popolazione, 
dei volontari e del partiti de
mocratici. Cosa avrà il corag
gio di rispondere il governo 
per giustificare la sua non ca
suale Incapacità? 

Ma il segretario del Pds non 
ha taciuto sulla necessità di 
andare oltre la denuncia. Ha 
fatto proposte concrete che. 
una volta realizzate, potrebbe
ro contribuire nei fatti a risolve
re la drammatica situazione in 
cui ancora versano i profughi e 
la città che li ha accolti. Sei 
idee per ritrovare la strada 
smarrita della civiltà. «Innanzi-
tuto -ha detto Occhetto- occor
re costituire un vero e proprio 
centro di coordinamento, una 
centrale di emergenza che at
tualmente non c'è. Bisogna poi 
pensare ad un plano organiz
zato di smistamento dei profu
ghi da Brindisi nelle diverse re
gioni italiane. Intanto può es
sere già molto utile, a questo 
proposito, una riunione dei 
sindaci delle province pugliesi 
per alleggerire la pressione su 
Brindisi 11 censimento dei pre

senza di non più di 1500 profu
ghi». Dev'esserci un trasleri-
mento il più accellcrato possi
bile. Un altro convoglio, desti
nazione il campo profughi di 
Capua, è pronto per partire. 
Ma sulle linee ferroviarie sono 
segnalati rallentamenti, può 
darsi che la partenza di qual
che contingente di albanesi 
venga rinviato. 

Continuano ad arrivare, da 
ogni parte d'Italia, grandi 
quantitativi di biancheria, di 
capi d'abbigliamento. Ma è 
una forma di solidarietà che 
non serve più. La Croce rossa, 
in un comunicato, sostiene di 
avere i depositi stracolmi di ve
stiti da consegnare. «Gli italiani 
non devono più spedirci vesti
ti, ma offerte di ospitalità». A 
Cuneo e in Savoia ci sono state 
segnalazioni, Il potrebbero an
dare un migliaio di albanesi. 
Ma per chiunque abbia anche 
una sola stanza vuota, ad Ao
sta o a Trapani, e voglia ospi
tarci un profugo, le autorità cit
tadine chiedono che si telefoni 
a questo numero: 0831-
568711/2/3/4. 

Un altro giorno è passato, e 
non c'è nemmeno una buona 
notizia. Brutte anche quelle cu
riose. Giù al porto grossi topi 
pelosi saltano e corrono felici 
sul molo: spariti i gatti. Cattura
ti e divorati, si dice, da albanesi 
affamati 

Livia Turco ad Andreotti 
«L'abbiamo presa in parola: 
quanti albanesi adotterà?» 

••ROMA. «Onorevole presi
dente del Consiglio, appren
diamo da giornali e tv che lei 
intende "adottare" una fami
glia albanese e invita altri citta
dini italiani a fare altrettanto. 
Poiché non ci risulta che si 
possono adottare cittadini 
adulti né bambini in breve 
tempo, pensiamo che Lei in
tenda farsi carico personal
mente, sul piano organizzativo 
ed economico, di una famiglia 
di profughi». Cosi comincia la 
lettera aperta che Livia Turco, 
responsabile femminile nazio
nale del Pds, ha inviato ieri a 
Giulio Andreotti. «Noi donne 
del Pds, che abbiamo grandis
simo rispetto delle donne e de
gli uomini pugliesi che si sono 
impegnati fino allo spasimo 
notte e giorno nella solidarietà, 
abbandonati dai loro gover
nanti, non riusciamo a credere 
che Lei abbia voluto scherza
re», prosegue la lettera, «cosi 
Le chiediamo in che tempi e 
modi Intende onorare il suo 
impegno e quali misure prati
che Intende suggerire ad altre 
cittadine e cittadini che voglio
no fare altrettanto». Aggiunge 

Livia Turco: «Se invece la sua 
fosse stata un'infelice battuta 
per coprire la latitanza del suo, 
collega Lattanzio,' Le facciamo 
notare che un ministro della 
Protezione civile deve per l'ap-, 
punto sopperire a drammi ed' 
emergenze non prevedibili E 
se in quelle zone ci fosse stato 
un maremoto o un terremoto? 
Avremmo aspettato quattro 
giorni per vedere la prima rou
lotte?». 

«A Tirana» conclude «hanno 
smesso di sognarci come un 
paese dei balòcchi Forse sve
gliare gli albanesi dal loro so
gno con tanta crudeltà è stato 
un suo calcolo. Un calcolo che 
non esitiamo a definire cinico 
e da cui ci dissociamo con la 
massima fermezza. Abbiamo 
ancora una volta ammirato la 
capacità, la dedizione, lo spiri
to di iniziativa delle donne di 
Brindisi Un esempio tangibile 
di cosa sia oggi la forza delle 
donne. Vogliamo assumerci 
per parte nostra un piccolo im
pegno: le nostre parlamentari 
si recheranno a condividere 
l'esperienza delle donne di 
Brindisi». 

fughi è poi vitale - ha aggiunto 
Occhetto - in modo da garan-1 
tire lo sgombero delle scuole e 
la ripresa immediata delle atti
vità didattiche. Al momemto, 
tranne parzialmente il Comu
ne, nessuno lo sta attuando. 
Un programma - infine - di si
stemazione dei minori abban
donati, una task-force che argi
ni la drammatica situazione 
igienico sanitaria e un risarci
mento al Comune che preveda 
anche misure immediate per il 
ripristino delle attività portua-

Ma non sono mancate le 
proposte a medio e lungo ter
mine. La Protezione civile non 
funziona. Ormai, questo, è un 
dato certo. «Bisogna pensare 
ad una struttura più decentrata 
a livello locale in grado di 
coordinare le preziose energie 
del volontariato - ha aggiunto 
Occhetto - ma anche ad un 
servizio civile sostitutivo e inte

grativo del servizio militare. Le 
nostre guerre, non dimenti
chiamolo mai, sono i terremo
ti, le emergenze ambientali 
Dobbiamo imparare a fronteg
giare questi «conflitti». Cosi co
me dobbiamo renderci conto 
che uno dei più grossi proble
mi che ci aspetta è proprio il 
governo di esodi di massa. La 
cooperazione tra Est e Ovest, 
tra Sud e Nord del mondo dob
biamo cominciare ad attuarla 
da ora. Non si può risolvere 
questo problema con elemosi
ne e assistenza. Ma solo par
tendo dal ricquilibrio econo
mico e sociale e dallo sviluppo 
della democrazia. Respingere I 
profughi, mostrare il volto del-
i'insensibilità e dell'incapacità 
dello Stato nell'offrire solida
rietà - ha concluso Occhetto -
è il modo più negativo e sba
gliato che si poteva scegliere 
per affrontare la cooperazio
ne». Q Af.C£ 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Il quotidiano della Santa Sede: «Abbiamo perso ogni dignità» 
Accuse e critiche anche dai vescovi: «La solidarietà è un dovere» 
Repubblicani e socialdemocratici chiedono chiarimenti ad Andreotti 
Il Pli e le opposizioni: «Lattanzio adesso deve dimettersi» 

«Ora dobbiamo abbassare gli occhi» 
Il Vaticano condanna il cinismo del governo 
Accuse al governo sull'emergenza-albanesi. Il quo
tidiano del Vaticano: «Cinismo e indifferenza». E ri
corda la rapidità con cui ci si è mobilitati «in nome 
della solidarietà» per «difendere» il Kuwait. 1 repub
blicani vogliono chiarimenti sul caos dei soccorsi 
Ridi: «Andreotti ha fatto un discorso da prete». I ve
scovi: «La solidarietà verso i profughi è un dovere» 
Le opposizioni chiedono le dimissioni di Lattanzio. 

GIAMPAOLO TUCCI 
• i ROMA. L'appello di An
dreotti agli italiani? .Ridicolo. 
Il comportamento del governo 
con I profughi albanesi? «Cini
co», «cinico e imbecille. Il mi
nistro della Protezione civile9 

«E meglio che dia le dimissio
ni.. Le accuse sono diventate 
macigni, per il tono e per la 

'provenienza Non ci sono più 
soliamo le opposizioni. 11 quo
tidiano del Vaticano scrive la 
nave dei disperati che ritorna a 
Tirana «ci obbliga ad abbassa
re gli occhi. Poi; riferendosi al
ta guerra del Collo, «Non ab
biamo dato aiuto al profughi 
albanesi, eppure soltanto due 
mesi fa si decise in poche ore 
di offrire un variegato contribu
to per ridare la libertà ad un 
popolo aggredito» I vescovi ri
chiamano al «dovere della soli

darietà. Repubblicani e so
cialdemocratici sono passati 
dalle critiche dei giorni scorsi a 
vere e proprie professioni di 
«sfiducia» nei confronti di An
dreotti e di Lattanzio 11 Pli al
tro partito di maggioranza, ha 
già chiesto al ministro della 
Protezione civile di rassegnare 
le dimissioni 

E un editoriale durissimo 
quello comparso sull'Osserva
tore romano* I mlllequattrc-
ccnto albanesi costretti a ri
prendere Il mare dopo giorni 
di attesa e di fame sono «l'im
magine del riliuto, dell'Indiffe
renza elevata a sistema, del ci
nismo di fronte ali uomo che si 
trova in una situazione di biso
gno. «Quella nave • prosegue 
l'editoriale - e il simbolo del no 

all'uomo Con gli albanesi che 
dignitosamente hanno scelto 
di ripartire e partita anche la 
dignità di quanti avevano il do
vere di porsi alla ricerca di 
quelle soluzioni giuste delle 
quali ha parlato II Santo padre 
ali angelus di domenica* I ve
scovi italiani sono stati ugual
mente severi con il governo 
Ha detto monsignor Rumi, pre
sidente della conferenza epi
scopale «La solidarietà è un 
dovere. 

Non usa eufemismi e caute
le la «Voce repubblicana*, or
gano del Pri Dopo aver defini
to i ntardi nei soccorsi e nel
l'assistenza «gravi ed Inescusa-
bile, senve «Se avessero fon
damento le voci di chi attribui
sce il ritardo non solo a 
disorganizzazione, ma addint-
tura ad una scelta a fini dissua
sivi, non vi e dubbio che sa
remmo di fronte ad un atto di 
puro e spietato cinismo. La 
conclusione e un avvertimento 
al presidente del Consiglio e al 
ministro della Protezione civi
le «Noi non vogliamo crederci, 
ma. quando l'emergenza sarà 
risolta spiegazioni più che 
esaurienti su questo punto do
vranno essere date dal Gover
no* 

I socialdemocratici lanciano 

accuse lerocl al governo e 
chiedono Implicitamente la te
sta di Lattanzio È una vera e 
propna invettiva aflidata al ca
pogruppo della Camera, Filip
po Carla «Desolante» il com
portamento dello Stato stuc
chevole la proposta di An
dreotti sull adozione di massa. 
•Andreotti ha parlato più nello 
spirito di un preleche in quello 
di un capo di Stato, nascon
dendo dietro il suo appello al
la canta e alla solidanetà, le in
sufficienze del proprio gover
no* Insomma ha lavorato ma
le Vito Lattanzio, lo ha coper

to* peggio il presidente del 
Consiglio 

Le opposizioni sparano ad 
alzo zero In un editoriale scnt-
lo per il settimanale «Avveni
menti*, l'ex sindaco di Tonno, 
Diego Novelli parlamentare 
del Pds, scrive di «Cinismo e 
imbecillita di fronte al dramma 
albanese* Novelli definisce ir
responsabile la glustlcazionc 
accampata dal ministro degli 
eslen De Michclis per il man
cato invio in Albania dei 10 mi
liardi di lire stanziati 25 giorni 
fa Trentin. segretario generale 
Cgll denuncia la «totale assen

za dello Stato* e chiede la so
spensione della legge Martelli 
Ancora demoproletan e missi
ni invocano le dimissioni di 
Lattanzio La Sinistra giovanile 
(ex Fgci) ha presentato ieri 
mattina una campagna uma
nitaria* per aiutare 1 profughi 
albanesi Gianni Cuperfo, 
coordinatore nazionale, ha 
detto «Abbiamo di fronte una 
tragedia umana che è divenuta 
vergogna politica, civile e so
ciale Abbiamo visto per giorni 
decine di migliaia di persone 
bisognose, senza cibo, senza 
letto, senza assistenza sanita

ria Il Governo dove era'. Se lo 
chiedono un po' tutti Se lo è 
chiesto anche Giorgio La Mal
fa, segretario nazionale del Pn 
È arrivalo alla conclusione che 
la città di Bnndisi menti una 
medaglia d oro al valore civile 
I! corsivista dell Avanti quoti
diano del Psi, pensa ad altro 
Rimprovera i comunisti «filoci
nesi, italiani che hanno per
messo alla dittatura albanese 
di «sopravvivere* E aggiunge 
•Il dovere di adottare le fami
glie albanesi spetta innanzitut
to alle famiglie dei nostri ex 
maoisti* 

Anche Martelli tra i fuggìaschi 
«Noi non c'entriamo 
tutta colpa di questo Stato...» 
Da oggi i prigionieri politici albanesi verranno libe
rati e il regime di Tirana si impegna a fermare l'eso
do selvaggio verso l'Italia. I dieci miliardi di aiuti 
stanziati dal nostro paese varranno gestiti da un co
mitato che comprenderà anche i partiti di opposi
zione. Sono questi 1 risultati'del blitz tatto ieri da 
Martelli in Albania. Forti critiche del vice presidente 
del Consiglio al ministero della Protezione Civile. 

NINNI ANDRIOLO 

Wm ROMA. Qualche buona 
notizia, se cosi si può dire par
lando del dramma dei «boat 
people* albanesi, arriva da Ti
farla. Le porta Claudio Martelli, 
atterralo ieri a tarda sera all'ae
roporto romano di Ciampino, 
reduce da un rapido blitz in Al
bania. «Fin da oggi - ha detto il 
vice presidente del Consiglio -
lutti i prigionieri politici alba
nesi verranno liberati» Per 
Suanto riguarda invece i prolu

di rientrati in patria, non ci sa
larino controlli e repressioni 
da parte delle autorità. Sia II 
presidente Romiz Alla e il pri
mo ministro Patos Nano han
no assicurato che il flusso mi
gratorio sarà controllato Inol
tre, fin da domani, quando il 
ministro degli Esteri albanese 
sarà in Italia per una serie di in
contri ufficiali, entrerà in fun
zione un comitato misto italo-

albanese (che comprenderà 
anche I partiti di opposizione) 
per la gestione dei 10 miliardi 
di aiuti economici destinati 
dall'Italia a Tirana. 

Martelli, pero, è stato poco 
convincente sui colpevoli ritar
di registrati in questi giorni. Il 
ministero della Protezione civi
le? 'Di civile ha solo il nome» 
Nel senso che sarebbe stato 
Ideato solo per fronteggiare le 
calamità naturali e non quelle 
•civili* Per queste l'Italia (solo 
ora lo sappiamo) non è attrez
zata. Quella degli albanesi7 

Una tragedia imprevedibile e il 
governo sarebbe slato -collo 
impreparato. Claudio Martelli 
assolve l'esecutivo Per farlo, 
ien, ha iniziato la sua giornata 
volando a Brindisi, dove ha in
contrato, assieme a Vito Lat
tanzio, le autorità locali E per 
•salvare la faccia* al suo gover

no il vicepresidente del Consi
glio è stato costretto ad arram
picarsi sugli specchi, cercando 
di dimostrare che-I ritardi do
vrebbero essere'arnplamèrttè 
•capiti e giustificati. La trage
dia vissuta da quel'SOrrtirwn-
sperati che hanno invaso I por
ti, che hanno passato le notti 
per terra sulle banchine, che 
hanno vissuto giornate d'Infer
no nell'attesa di una solidarie
tà che per giorni e giorni l'Italia 
ha negata, sono colpa delio 
Stato che è «vecchio, lento, 
asmatico*. Ed il governo? Pare 
che per il vicepresidente del 
Consiglio questo non c'entri 
nulla con le inefficienze dello 
Stato «Non abbiamo una guar
dia costiera, il livello di profes
sionalità dell'esercito di leva e 
assai basso le strutture della 
protezione civile in passato si 
sono rivelate inadeguate», am
mette Martelli. 

Ma per lui, se ci sono, le re
sponsabilità andrebbero rin
tracciate non nel presente ma 
nel passato Su quelle, sembra 
dire, il Governo Andreotti non 
può Intervenire Martelli parla 
ma quello che dice non assol
ve nò lui nò i suoi ministri AI 
contrario dà I idea di un ese
cutivo che assente e imprepa
rato rispetto a limiti, carenze, 
lacune che pure conosce e 
che diventano drammatiche se 

Alcuni profuqM tscoMno lo ultime notizie da «Radio Tirana». Sotto la 
conferenza stampa di Claudio Martelli alta prefettura di Brindisi. In Alto 
» destra icarabhwalttribulsMno sacchi a peto 

riferite ad un settore tra I più 
delicati quelle della protezio
ne civile 

Bisognerebbft^àpire e giù-
stllicare*? Il vicepresidente del 
Consiglio chiede comprensio
ne e per farlo parla di inglesi e 
di americani che si sarebbero 
trovati In «dJKlcoltà» analoghe 
ad Hong Kong e di fronte ai 
profughi/cubani. Se la memo
ria non ci Inganna, però, non 
ricordiamo scene nemmeno 
lontanamente uguali a quella 
vlafenUjIoin! «corsi ad Otran
to, a BrJndlsH» «flati e per le 
quali tutta l'Europa ci ha biasi
mati Parlando in Puglia Mar
telli si e anche soffermato sulla 
legislazione che riguarda gli 
Immigrati «E abbastanza pa
radossale - ha detto tra l'altro 
riferendosi alla legge che porta 
il suo nome ( quella sugli im
migrati) - che chi un anno fa la 

giudicava troppo permissiva 
adesso la ritenga troppo rigo
rosa» Una polemica a distanza 
con Lai Malfa e con le dichiara
zioni fatte nel giorni scorsi dal 
segretario repubblicano. Il 
problema albanese, per Mar
telli, deve essere affrontalo o 
nell'ambito della legge 39 del 
1990, oppure decidendo «che 
l'Albania t un caso ecceziona
le». 

Insomma, per il vicepresi
dente del Consiglio, oggi sono 
percorribili due strade- o quel
la di applicare le norme vigenti 
a proposito dell'ingresso In Ita
lia degli extracomumtan «con 
la gradualità. Il realismo e la 
generosità richiesti in questi 
casi* oppure quella di «stabili
re per I Albania la clausola di 
nazione privilegiata o favorita, 
facendo uno strappo alle no
stre regole e alle nostre leggi» 

A Lattanzio il ministero delle grandi fughe 
| Dall'evasione di Kappler v -
| al controesodo degli albanesi: 
I incidenti di una splendida carriera 
f costruita nel grigiore più totale 
U «Si dimetta», gli disse Primo Levi 
r 
ì - ROBERTO ROSCANI 

• I ROMA. Vito Lattanzio de
ve avere una specialità le fu
ghe È stato lui a far scappare 
Kappler dal carcere militare 
del Celio È ancora lui oggi, a 
mandar via da Brindisi duemi
la dei ventimila profughi alba
nesi. Lo scandalo Kappler gli 
costò soltanto 11 trasferimento 
da un ministero all'altro. l'I
gnominiosa figura di questi 
giorni rischia di non pagarla 
affatto Due incidenti in una 
carriera politica perfetta per II 
suo grigiore totale, per la ma-

SnlficaInesistenza sul terreno 
elle idee e per la corposissi

ma presenza su quello del po
tere concreto Nella biografia 
che I ministri in carica danno 
di se stesjUUinica cosa di ve
ramente notevole - accanto a 

quella di vincitore di concorso 
per medici ali Inam o di me
daglia d'oro della Croce rossa 
italiana - è il numero di prefe
renze elettorali riportate La 
progressione è impressionan
te I esordio è nel 1958 con la 
bellezza di 52mila voti che di
ventano 80mila nel '63. che 
lievitano ancora a 120mlla nel 
'68 Scendono, ma di poco, 
nella legislatura successiva 
quando conquistò lOlmila 
voti per toccare la cifra record 
di 151 mila nel '79 E lo scan
dalo Kappler era passato da 
poco 

Il potere di Vito Lattanzio in 
Puglia cammina su due solide 
gambe i coltivatori diretti e la 
rete sanitaria, ma la sua car
riera comincia Invece nella Vito Lattanzio 

Fuci. L'associazione degli unU 
versitari cattolici nell'imme
diato dopoguerra era a Bari 
sotto la •protezione» di Aldo 
Moro Ed era, lo ricordano in 
molti, luogo di formazione 
politica ma «inche spirituale 
per una nuova generazione di 
cattolici «Lattanzio-racconta 

li oggi un "fucino" di allora - si 
distinse subito per la sua abili
tà di manovri, creava aggre
gazioni e divi iioni La sua ca
pacità maggiore e certamente 
in quegli anni quella di restare 
sotto I ala protettrice morotea 
creando, perù, rapporti nuovi 
e autonomi con altri leader 
democristiani nazionali* Mo
ro Io porta nel '53 alla direzio
ne della De eli Terra di Bari e 
lui ricama rapporti speciali 
con Fanfanl senza però inimi
carsi Il padre-padrone della 
democrazia cristiana puglie
se 

La svolta arriva qualche an
no più tardi Lattanzio ora ha 
una sua solida base, dal 1960 
è presidente della Federazio
ne provinciale del coltivatori 
diretti e presidente nazionale 
della sconosciuta, ma potente 
Unaprol, l'Unione nazionale 
olivicoltori (che controlla I 
contributi statali e comunitari 

al settore) Nella De naziona
le ha qualche incarico più o 
meno importante e un seggio 
in direzione 11 grande passo 
consiste nello sganciamento 
definitivo da Moro. Non è un 
fatto indolore ma nel duello 
tra il leader nazionale e il po
tente «boss» locale saia pro
prio il padre del centro sinistra 
a rimetterci Nel'68, dopo una 
campagna elettorale aspra 
Lattanzio vede quasi raddop
piare le sue preferenze men
tre Moro perde un mare dì suf
fragi Da questo momento In 
poli morotel saranno, anche 
qui in Puglia una corrente mi
noritaria Lattanzio passa ai 
dorotel e oggi al «grande cen
tro*. 

I! paragone immediato è 
con altn grandi boss meridio
nali della De, come Gaspan o 
Cava. Ma lo stile dell uomo è 
diverso Lattanzio è più pru
dente, i glorball si occupano 
poco di lui, non finisce negli 
scandali di tangenti (l'unica 
richiesta di autorizzazione a 
procedere arriverà nell'85 per 
aver «ricettato* 150 milioni 
frutto di una tangente, ma non 
se ne tara nulla) ed entra In
vece nel governi come sotto

segretario Poi il grande salto 
alla guida di un ministero An
dreotti lo sceglie per la Difesa 
Sui giornali nazionali Lattan
zio fa la sua comparsa per 
una dura polemica con Cossi-
ga, allora agli Interni L'ogget
to del contendere è la riforma 
del Sid e dei servizi segreti de
viali Lattanzio li vuole mllitan 
rinfacciando alla polizia gli 
•imbrogli» dell Ufficio affari ri
servati degli Interni Cossiga 
invece ricorda le vicende del 
SifaredelSid 

Il grosso guaio arriva a fer
ragosto del 1977 Chiuso in 
una valigia fugge Kappler dal 
Cello È una evasione annun
ciata I ex colonnello delle SS 
aveva chiesto la grazia, la Ger
mania premeva perché fosse 
rilasciato, era ammalato e dal 
carcere di Gaeta II governo 
decise di trasfenrlo a Roma 
Fu uno scandalo intemazio
nale e una bufera politica 
Lattanzio alle commissioni 
parlamentari si presentò a 
raccontare qualche timida 
scusa facendo arrabbiare tutti 
Andreotti, imperturbabile si 
presentò alle Camere e difese 
a spada tratta il suo ministro. 
Non lo fece dimettere ma de
cise di spostarlo dalla Difesa 

ai Trasporti Qualche mese 
più tardi gli assegnò persino 
l'interim della Marina mercan
tile Poi Lattanzio fini in frigori
fero. Solo nell 88 è tornato ad 
un ministero, quello della Pro
tezione civile e si è segnalato 
per un paio di iniziative La 
prima 6 stala il dono agli ar
meni, vittime di un terribile 
terremoto, di un vilaggio pre
fabbricato (cosa che ha per
messo di smaltire le vecchie 
commesse e comprare nuove 
case d'emergenza), la secon
da è la preparazione di un 
piano di pronto Intervento in 
caso di calamità naturali II 
plano costato un bel po' di 
soldi ha dato pessima prova 
di se In occasione del recente 
terremoto siciliano per non 
parlare di quello che succede 
oggi a Brindisi 

•Si dimetta signor ministro 
anche se si sente innocente 
Si dimetta per pietà, per de
cenza, per carità SI dimetta 
presto e discretamente, non 
perda questa occasione per 
restaurare la dignità sua e del
lo Stato* Parole di Primo Levi 
dopo la fuga di Kappler Pri
mo Levi è morto, altrimenti, 
ne siamo certi, le avrebbe n-
petute anche ora 

Il severo giudizio dei tedeschi 
Un fenomeno che crescerà in futuro 

La Germania 
ai politici italiani: 
«Siete incapaci» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO La «Frankfurter 
Allgemelne Zeitung» cita «l'U
nità*, e scrive che II rimprovero 
rivolto dal «giornale dell oppo
sizione* al governo italiano di 
aver deliberatamente ritardato 
gli aluti per i profughi albanesi 
•potrebbe non essere giusto», e 
più probabile - sostiene la 
•Faz* - che ci si trovi davanti al
la solita «incapacità del poteri 
pubblici italiani a organizzare 
interventi d emergenza di gros
se dimensioni* Chissà chi ha 
ragione, se la «Frankfurter, o 
«IUnità. Forse tutte due II 
dubbio, comunque, corre at
traverso tutti i resoconti del 
•media, tedeschi sulla tragedia 
che sta andando in scena a 
Bnndisi. Un misto di stupore 
per l'inefficienza delle automa 
e di repulsione per il cinismo 
degli esponenti del governo, a 
cominciare da Andreotti e da 
Martelli la cui metafora sui ru
binetti da chiudere è stata tro
vato quanto meno di pessimo 
gusto Per non parlare del mi
nistro Lattanzio, che rischia di 
farsi anche in Germania una 
fama non proprio brillante, do
po che gli inviati di due quoti
diani si non dati da fare a tra
durre per I lettori tedeschi il 
gioco di parole che lo ha latto 
diventare «Latltanzio» e un al
tro grande giornale, la «Frank
furter Rundschau», gli ha dedi
cato un titolo a sette colonne 
che suonava cosi «Il ministro 
se n'è andato, è restata Temer 
genza» D'altra parte, la circo
stanza che il governo di Roma 
abbia posticipato 1 Invio degli 
aiuti a Tirana a dopo le elezio
ni per vedere «come sarebbe 
andata a finire, era stata giudi
cata moralmente dubbia e po
liticamente stupida, dai com-
mentaton tedeschi già pnma 
che scoppiasse II dramma dei 
•boat people* E l'idea che la 
marina presidi le coste per re
spingere le navi dei profughi 
piace ancor meno Cornerà 
stata accolta con notevole per
plessità, a suo tempo, la di
scussione che si era aperta In 
Italia sull'impiego delle forze 
annate per Impedire gli ingres
si clandestini. Propositi che te
stimoniano, ad esser gentili, al
meno una sconcertante imma
turità a comprendere 1 am
piezza t, la complessità del fe
nomeno delle migrazioni con 
cui I Europa si confronta mas
sicciamente, ormai, da qual

che anno Nessuno lo fece no
tare allora, per carità di patria 
(altrui) mal idea che si possa 
mandare I esercito a chiudere 
le frontiere contro le immiRra-
zioni clandestine non e venu
ta, in Germania, nemmeno ai 
•Republikaner» 

Insomma l'Italia che non sa 
prevedere che I profughi arri
veranno, che quando arrivano 
cerca di respingerli, che quan
do arrivano lo stesso li lascia 
per giorni e giorni abbandona
ti a se stessi in condizioni inde
gne, sta facendo davvero una 
pessima figura agli occhi del
l'opinione pubblica tedesca 
Non e la prima volta (né sarà 
1 ultima), ma in questo caso le 
critiche è difficile respingerle 
come infondate o considerarle 
frutto di pregiudizi Anche per
ché i tedeschi, stavolta, sanno 
bene di che cosa stanno par
lando La Germania occiden
tale ha accolto, nel giro di due 
anni, qualcosa come due mi
lioni di esuli, I quali rappresen
tano un problema enorme e 
un fattore di tensione, certo, 
ma che nessuno si sognerebbe 
di considerare con la stessa 
leggerezza con cui sono stati 
•gestiti» 1 18-20 mila albanesi 
approdali in Puglia Passau. 
che è una città più piccola di 
Brindili, quando gli ungheresi 
ali inizio del settembre 89 apri
rono le frontiere con l'Austria 
ai profughi della Rdt, accolse 
in pochi giorni 60-70 mila per
sone, e tutte furono sistemate, 
nutrite, avviate ordinatamente 
altrove Si trattava di tedeschi, 
certo, di «fratelli* e non di 
estranei provenienti da un al
tro mondo, ma i problemi or
ganizzativi erano gli stessi, e 
furono risolti 

Il problema del trasferimenti 
di popolazioni dall'est e dal 
sud verso l'Europa occidentale 
è certo enorme e non è detto 
che la Germania, che rischia di 
esseme investita più degli altri 
paesi, sia più attrezzata, politi
camente, culturalmente, psi
cologicamente, a governarlo 
Ma almeno fa uno sforzo per 
considerarlo, non chiude gli 
occhi non si ravvoltola nell i-
pocnsia. nel «blankem Zyni-
smus*. il cinismo nudo e cru
do, di cui un giornale filo de-
mocnstiano accusa il nostro 
Andreotti quando protesta di 
non avere, lui, la «bacchetta 
magica* Nessuno ce l'ha. 

L'esule «re» Leka 
incita gli albanesi 
all'insurrezione 
• • TIRANA La nave «Tirana» 
con duemila cittadini albanesi 
desiderosi di tornare in patria 
dopo il breve e sfortunato esi
lio italiano è approdata nella 
notte Ira domenica e lunedi al 
porto di Durazzo Ad attenderli 
erano parenti ed amici, ed uno 
stuolo di poliziotti e militari. 
Sotto la luce abbagliante delle 
fotoelettnche lo sbarco è avve
nuto In modo ordinato, senza 
Incidenti Sulla banchina so
stavano in attesa autobus ed 
autocarri messi a disposizione 
dalle autorità I «reduci» sono 
saliti a bordo e condotti al ri
spettivi luoghi di residenza. 
Tutti apparivano confortati 
dalla garanzia che l'avventuro
so tentativo clandestino di 
espatrio non avrebbe compor
tato in patria l'adozione di 
provvedimenti punitivi nei loro 
confronti 

Intanto, fiutando l'aria di 
tempesta che soffia sul paese 
di origine I aspirante re Leka, 
esule in Sudafrica ma attual
mente di passaggio a Bruxel
les, esorta i connazionali ad in

sorgere ed a rovesciare il go
verno L'appello è rivolto non 
solo agli albanesi di Albania 
ma anche e quelli del Kosovo, 
provincia iugoslava Leka esor
ta gli albanesi a non fuggire ed 
a unirsi per rovesciare i regimi 
«antlalbanese e slavo-comuni
sta* 

Nell'appello Leka promette 
un amnistia totale agli appar
tenenti alla forze armate e alta 
polizia segreta (Sigurimi) qua
lora disertino e «uniscano I lo
ro sforzi a quelli del popolo 
per far cadere il regime illegale 
comunista* Leka chiede an
che di boicottare le elezioni «il
legittime* fissate per il 31 mar
zo in Albania 
Una delegazione delta Federa
zione Intemazionale di Helsin
ki per I diritti umani ha visitato 
tre carcen in Albania compre
sa la famigerata prigione di 
Burrel dove, malgrado le 
smentite ufficiali, sarebbero 
detenuti anche oppositori poli
tici Le condizioni di vita nelle 
carcen vengono definite «su
bumane* 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Desolante giro nelle scuole 
La «maccriina dei soccorsi» 
allestisce solo cartelli 
L'assistenza rimane sempre 
sulle spalle dei brindisini 
Gli aiuti dei «contrabbandieri» 

Cittadini 
di Brindisi 
distribuiscono 
cibo. 
A destra 
una immagine 
di profughi. 
Sotto 
1 primi 
albanesi 
amvatl 
In Sicilia 
vengono 
rifocillati 

Lettini, cucine: chi li ha visti? 
«Che vuole, questa non è mica una calamità naturale» 
Si continua a mentire. Si contìnua a far credere che tut-

' to, ormai, è in via di sistemazione. L'orda dei disperati, 
insomma, dorme tranquilla nelle scuole dove qualcu
no pensa ai cibi caldi, ai materassini, ai lettini. Non è 
vero. Nelle scuole i profughi continuano a dormire per 
terra e vengono sfamati e aiutati soltanto da centinaia 
di generosi cittadini che non si tirano indietro né da
vanti ai pidocchi né davanti alla scabbia. 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
«VLADIMIRO SITTIMILU 

' Wt BRINDISI Un giro, un giro 
nelle scuole, alla Croce rossa, 
nelle parrocchie, alla San Vin
cenzo de Paoli per vedere in 
moto la grande «macchina dei 
soccorsi» con le cucine da 
campo e I pasti caldi, con i 
sacchi a pelo, i lettini, i mate
rassini e le attrezzature della 
Protezione civile. Invece non 
«'è- ancora nulla. Su una deci
na di scuole controllate, abbia
mo trovato soltanto una cuci
na da campo con i soldati al 
lavoro e una fila di centinaia e 
centinaia di profughi in attesa 
di mangiare. Un colonnello ar
rivato via Roma ci ha subito 
Chiarito: «Che vuole, questa 
non è certo una calamità natu
rale. Noi. per quelle, siamo 
pronti». Non è una calamita 
naturate questa? Che altro può 
essere se non una calamita na
turale l'invasione di un'orda di 
SulrfdJdmlIa disperati, stanchi, 

riamali e ammalati? E un'epi
demia, un'epidemia da mise
ria, ma senza alcun dubbio 
una epidemia. Possiamo scri
verlo? Continua ad essere af
frontata dai cittadini, dai vo
lontari, dai parroci e dalle suo
re; dai sindacalisti, dagli operai 
e gli impiegati; dalle aziende 
piccole e grandi, dai ristoranti, 
dai commercianti, dai partiti 
locali e da chiunque passi per 
le strade piene di albanesi. 
Possiamo scriverlo o c'è il ri
schio di passare per faziosi? 
Non abbiamo mal visto una 
volta, in questi giorni, qualcu
no che a una richiesta di soldi. 
in pieno centro, non mettesse 
subito mano al portafoglio. Al
tri regalano sigarette, altri an
cora vestiti. Ce un ufficio di 
cambio, a due passi dal porto, 
che da giorni è stracolmo di 
profughi. Siamo andati a vede
re perche. Abbiamo scoperto 
che il proprietario continua a 

regalare agli albanesi franco
bolli per le lettere da spedire a 
casa. Molti del profughi hanno 
avuto, senza spendere un sol
do, persino radioline che 
ascoltano in gruppo per senti
re che cosa dice Rad» Tirana. 
Chi ha voluto telefonare a casa 
ha sempre trovato qualcuno, 
vicino alle cabine per le strade 
della citta, pronto a dare Je tes
sere della Sip. 

Ma la Protezione civile c'è: 
eccome. Soprattutto in Prefet
tura. E i giornali devono scri
verlo. Ieri dovevano arrivare 1 
politici in citta e allora, subito. 
la Protezione civile ha piazzato 
cartelli stampati di fresco con 
le scritte: «Sala stampa», «Coor
dinamento». «Centro Radio». 
Faziosi e curiosi, abbiamo 
aperto per controllare. Il «Cen
tro Radio» era solo un cartello. 
Dentro non c'era che uno sga
buzzino con vecchi tavoli am
mucchiati. Ma. ebbene si, ab
biamo sperato nelle scuole. È 
difficile, almeno nelle scuole, 
nascondere la verità o raccon
tare bugie. E se è stato detto uf
ficialmente che i profughi, ora, 
dormono sul materassini. non 
c'è motivo di dubitarne. E inve
ce, ancora una volta, non è ve
ro nulla. Abbiamo trovato, co
me al solito, soltanto i volonta
ri. 

Dunque, abbiamo cornicia
to dal quartiere «Penino», quel
lo - dicono - abitato dai con
trabbandieri di sigarette. Sia
mo entrati nella parrocchia del 
•Cuore Immacolato di Maria». 
Ci hanno presentato al parro
co don Nino, un personaggio 
di poche parole e che ci guar
da con diffidenza. «Se questo è 
il rione dei contrabbandieri -
spiega subito - viva 1 contrab
bandieri». Ovviamente, ogni 
angolo della parrocchia è pie
no di profughi. Nel cortile, die

tro ad una tenda, è stata siste
mata una specie di doccia e 
c'è la Illa per un primo grande 
lavaggio. L'acqua scorre ovun-

3uè. Ci accompagna un vigile 
el fuoco dell'Enimont che ha 

ottenuto, dall'azienda, cinque 
giorni di permesso. Passiamo 
da un corridoio all'altro. Grup
pi di donne e di ragazzi hanno 
ammucchiato, in Dell'ordine, 
scarpe, maglie, gonne, panta
loni, mutande e reggisenl. Tut
to è pulito, sistemato per misu
re e per grandezza. Sorpresa: 
in una delle stanze c'è perfino 
una pamicchlera per donna 
che pettina, sistema e taglia i 
capelli alle profughe. Pochi 
metri pio in la, c'è anche il bar
biere. Ovviamente, I due «spe
cialisti» sono volontari. Ragaz
ze e ragazzi ridono quando 
escono da sotto le forbici. 
Hanno recuperato, non c'è 
dubbio, un po' di allegria e di 
serenità. Chiediamo: «Ma sono 
arrivati I soldati, le crocerossi
ne, gli uomini della Protezione 
civile?». La risposta è un coro: 
•Non è arrivato proprio nessu
no. Stiamo facendo tutto da 
soli. C'è anche una dispensa. 
Vada a vedere e scriva che è 
stata l'Enlmont a darci i soldi 
per gli acquisti». 

Parliamo con tutu. E gente 
che ha smesso di lavorare, da \ 
quando c'èl emergenza profu-, 
•fihi, per venire In parrocchia. 
Racconta una signora: «Certo è 
stato difficile per i pidocchi. 
Abbiamo trovato molti con la , 
scabbia e le donne, scusi se ne 
parlo cosi, erano piene di me
struazioni fin sopra i capelli». 
Sempre al «Penino» entriamo 
nella scuola media. Cerchia
mo i lettini e i materassi. Per 
terra, i volontari del quartiere, 
hanno steso coperte grandi e 
piccole e 1 profughi dormono 
la sopra, sui banchi o lungo le 
scale. In una stanza della se
greteria, è stata sistemata l'in
fermeria. C'è un medico italia
no volontario e un medico al
banese che si trova a Brindisi 
gli da qualche tempo. Non lo 
ha convocato nessuno, il sim
patico dottor Pierino, come lo 
chiamano tutti. E qui per dare 
una mano ai compatrioti e agli 
italiani. Ripetiamo la solita do
manda: «Sono venuti 1 soldati 
della Protezione civile? Il Co
mune mandai pasti?»; larispo- • 
sta, ovviamente, è la solita: 
•Qui non è venuto proprio nes

suno e facciamo tutto da soli». 
Il dottor Pierino, con «golosità» 
tutta professionale, apre poi 
una stanzetta e ci fa vedere 
una montagna di medicine, ar
rivate gratis dalle farmacie. 

Passiamo dalla sede centra
le della Croce tossa e parliamo 
con un dirigente. Dice che ro
ba da mangiare e vestiti stanno 
affluendo da tutta Italia. «La 
gente - conclude con un largo 
sorriso - è più buona di quel 
che si creda. Bisognerà fermar
si, altrimenti saremo sepolti. 
Guardi qui: pere e mele, arriva
te tresche dai mercati». Faccia
mo la solita monotona e punti
gliosa domanda: «Siete stati 
aiutati a livello ufficiale? I sol
dati sono già arrivati?». Il sorri
so dell'uomo della Croce rossa 
diventa malevolo. Ha preso la 
domanda come una provoca
zione. •Guardi che noi - da 
Siomi - stiamo facendo tutto 

a soli, qui non si è visto l'om
bra di nessuno». Parliamo con 

altra gente al lavoro e tutti ripe
tono la stessa cosa: ce l'hanno 
con il ministro Lattanzio e im
precano contro la televisione 
che racconta bugie. Questa 
volta, saliamo verso la Prefettu
ra. In piazza del Duomo andia
mo a sbattere in una lunghissi
ma fila di profughi che aspetta
no da mangiare. C'è la porta di 
un istituto di suore e la sede 
della San Vincenzo de Paoli e 
tutti aspettano 11. Riusciamo ad 
entrare. Parliamo con una suo
ra alta come una bambina che 
in un barese stretto stretto ci di
ce con aria autoritaria: «Vada 
subito a dire in Prefettura che 
ho finito il pane e che per sta
sera qualcuno me lo deve por
tare. Non ne ho più una bricio
la». 

Torniamo fuori. È uscito un 
po' di sole e ci sediamo su un 
muretto con alcuni colleghi 
per riposare un po'. In un an
golo della piazza del Duomo, 

a duecento metri dalla Prefet
tura, c'è uno dei tanti gruppi di 
profughi che vagano per la cit
ta. Indossano completi e ma
glioni «firmati». Regalati da 
qualcuno, ovviamente. Uno, 
con la (accia beata, ci fa vede
re un paio di pantaloni e spie
ga stentatamente: «Più belli dei 
vostri, più belli». Passa un mi
nuto e sulla piazza irrompe 
un'ambulanza a sirene spiega
te. Si blocca e scendono due 
infermieri. Vanno da quel» 
del pantaloni «belli» e, con un 
gesto professionalmente per
fetto, lo chiudono dentro un 
lenzuolo bianco che viene si
gillato con i cerotti. L'autista 
dell'ambulanza si gira e grida: 
•Ehi. giornalisti Scrivetelo. C'è 
gente che gira così. Questo ha 
la scabbia e un medico che lo 
ha visto ci ha chiamato. Lo 
stiamo cercando da un sacco 
di tempo. Ora » portiamo al
l'ospedale. Scrivetelo, scrivete
lo...». 
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Risparmi e gioielli 
per pagare la traversata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONCONE 

••BRINDISI. È terribile, ep
pure per venire qui, per ri
manere chiusi nei letamai 
del porto ed essere poi tra
sferiti in massa dentro le 
scuole. Per non mangiare e 
non lavarsi Per soffrire e 
non ridere e divertirsi come 
avevano visto lare ogni setti
mana a «Domenica in», ca
ptata anche dalle antenne 
albanesi, migliaia di profu
ghi hanno pagato. 

Mettersi in fila nel porto di 
Durazzo. Guadagnarsi un 
posticino, urto spicchio di 
terreno e aspettare la nave 
buona che avrebbe salpato 
verso l'Italia, verso le coste 
dove c'era felicità sicura: tut
to aveva un prezzo. E hanno 
pagato. I soldi, i piccoli ri
sparmi di una vita, non ba
stavano. Hanno dovuto im
pegnare anelli e catenine, 
orologi e collane. Un po' di 
oro e un po' di oggetti di va
lore. Per rischiare la vita in 
3uella terrificante traversata 

ell'Adriatico. migliaia di al
banesi si sono giocati tutto 
quel che avevano di prezio
so. 

Il mercato nero della «sal
vezza» organizzato dai tra

ghettatori, tacitamente auto
rizzati dal governo di Tirana 
a fare avanti e indietro sulla 
rotta Durazzo-coste pugliesi, 
si è arricchito alle spalle di 
questa povera gente illusa. 

È difficile dire quanto ab
biano pagato, che valore 
aveva il loro biglietto: è im
possibile calcolare. La toro 
moneta ha un cambio ridi
colo. Ma intere famiglie, 
questo si che si può calcola
re, hanno impegnato tutti i 
risparmi e gli averi per im
barcarsi e partire. Per imbar
carsi su navi gonfie di ruggi
ne. E ventuno, il governo ita
liano te ha sequestrate. 

Ora Tirana cerca di ri
prendersele. Ieri, una com
missione tecnica della so
cietà di navigazione dì stato 
è sbarcata nel porto di Brin
disi. Otto persone sono sce
se da una nave, la «Nafteta-
ri», che sembra sia già stata 
avvistata martedì scorso a 
Otranto, mentre scaricava 
profughi. 

Accompagnata da uomini 
della capitaneria di porto, la 
commissione albanese si è 
diretta in prefettura. Hanno 

incontrato i rappresentanti 
del governo italiano presenti 
qui per coordinare la mac
china dei soccorsi. Hanno 
spiegato le loro richieste. 

Gli è stato risposto che le 
ventuno navi sotto sotto se
questro. Ci sono leggi da ri
spettare. E poi, chi erano 

' quegli otto? Gli è stato chfe-
' sto a che titolo fossero venu

ti a Brindisi, e gli è stato chie
sto immediatamente un ac
credito del governo di Tira
na. Loro sono preoccupati 
di non fare un buon affare. 
Temono di essere venuti a 
riprendersi navi fatiscenti. 
Erano già dei rottami galleg
gianti, sospettano che i viag
gi della «disperazione» ab
biano reso peggiore la situa
zione degli scafi. Sono anda
ti al porto a controllare. Non 
sono voluti andare a visitare, 
a trovare i loro connazionali 
alloggiati nelle scuole della 
città. «No, di loro non ci inte
ressa niente», ha detto il ca
po della delegazione. 

Ieri, è giunto in città an
che Carlo Ripa di Meana, 
commissario della Comuni
tà europea responsabile per 
l'ambiente e la protezione 
civile. 

PALERMO 

La prima notte al coperto 
dei 1400 giunti in treno 

RUQOinOFARKAS 

•*• PALERMO. Agnese • ha 
solo sette mesi. La1 tiene In 
braccio il fratello Juan men
tre aspetta il suo turno per 
prendere il sacchetto viveri, 
fornai Paia, 18 anni, viene 
da un paese a sud di Tirana. 
Sul naso ha un cerotto: forse 
gli rimarrà per sempre il se
gno per aver cercato la liber
ta. «Sono stato preso a man
ganellate dalla polizia di Du
razzo. Ma adesso è tutto fini
to, ho viaggiato abbastanza. 
Voglio fermarmi qui e dipin
gere muri: sono un imbian
chino*. Sulla nave di Kamal 
erano in quattromila. 

«Seicento lek», dice Llman 
Kurt). 26 anni, «seicento lek», 
ripete In un italiano stentato: 
è la somma che percepiva 
per un mese di lavoro, equi
valenti a centotrentamila li
re. Arlan Ritza, 17 anni, è 
fuggito con otto compagni 
di scuola «per tentare fortu
na». Salvatore Sadicù, 26 an
ni, ha lasciato moglie e due 
figli a Tirana. Racconta un 
episodio che fa riflettere: «A 
Brindisi un uomo, che ha 
detto di essere una autorità. 

ha chiesto chi volesse anda
re In Sicilia. Ha affermato 
che U c'è molto lavoro, da 
mangiare e da dormire». Sto
rie di povera gente disposta 
a tutto, attratta dal miraggio 
italiano, è finita a dormire 
nelle tende verdi del militari 
a 50 metri dal mare. 

Il presidente della Regio
ne, Rino Nicolosi, ha detto 
basta all'invio di profughi. 
Ieri mattina era stato annun
ciato da un notiziario tv l'ar
rivo di un terzo treno di esuli 
albanesi. Nicolosi ha Inviato 
un fonogramma al ministro 
Lattanzio dicendo che «la 
capacità ricettiva siciliana 
ora e satura. Peraltro le strut
ture della Protezione civile 
sono state duramente impe
gnate in occasione del terre
moto. Pertanto la prego di 
soprassedere a qualsiasi de
cisione». 

Secondo il presidente del
la Regione I profughi non 
potranno integrarsi e trovare 
una «stabile sistemazione in 
Sicilia per la mancanza di 
abitazioni e di posti di lavo
ro». Questa tesi sarà ribadita 

oggi a Roma in un incontro 
con l ministri Scotti e Lattan
zio. Per domani è stata fissa
ta una riunione tra assessori 
regionali per definire alcune 
Iniziative in favore degli al
banesi. 

Anche il cardinale Salva
tore Pappalardo è intervenu
to sulla questione dei profu
ghi in Sicilia. 11 presule so
stiene che «bisogna aiutare 
quanti ancora cercano l'o
spitalità italiana per sottrarsi 
a condizioni di vita non con
sone alle aspirazioni moder
ne dei popoli». Il segretario 
regionale del Pds, Pietro Fo-
lena, ha messo a disposizio
ne del preletto le «energie 
del partito» e ha invitato le 
organizzazioni del Pds a 
•promuovere una solidarietà 
concreta per aiutare i profu
ghi». A Palermo la gara di so
lidarietà era già cominciata 
ieri. Ai numeri verdi della 
Prefettura sono arrivate deci
ne dì telefonate. La gente 
chiede cosa fare per «adotta
re» un nucleo familiare. Tra 
gli altri si sono offerti un pa
nettiere e il proprietario di 
una azienda agrituristica. 

JESOLO 

Il sindaco si ribella 
«Mandateli anche a Rimini» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i IESOLO. Lo slogan di le
solo, quest'anno, è: «Un'estate 
da vivere sulla cresta dell'on
da». E sulla cresta dell'onda gli 
albanesi sono approdati, ma 
difficilmente passeranno 
un'estate felice. All'annuncio 
che qui ne arriveranno 800 
(oggi all'alba) la polemica è 
già scoppiata. Se ne fa porta
voce il sindaco, Achille Pa-
squal: «L'ho saputo dal gior
nali. Sto protestando con tutti, 
ma non serve a niente». Per
ché è arrabbiato? «Un campo 
profughi proprio qui non è l'I
deale, ne soffrirà la nostra im
magine». Perché a Rimini non 
ne mandano nessuno?». Do
manda platonica. Non ci sono 
congiure e sgambetti tra le 
due reginette dell'Adriatico, 
lesolo ha solo la «sfortuna» di 
ospitare il «2° Centro operativo 
d'emergenza» della Croce ros
sa. Una vecchia e grande villa 
che la Cri ha avuto in eredità: 
circondati da un grande par
co, si affaccia da un lato su via 
Levantina, dall'altro diretta
mente alla spiaggia. Ai suoi 
fianchi ha l'ospedale e la co
lonia Carmen Frova, dove si 
sta tenendo in questi giorni la 

rassegna dell'ospitalità alber
ghiera. Gli albergatori, sul te
ma ospitalità agli albanesi, so
no piuttosto divisi. 

Da lesolo è già passata, tra 
novembre e dicembre, una 
prima ondata di profughi. 
Paolo Giacomello, dell'hotel 
Canada, non si è ancora ripre
so: «Mi hanno ridotto l'albergo 
una stalla». Alla pensione Oasi 
Verde bisognerebbe cambia
re il nome, stando ai proprie
tari: «Vada In prefettura o in 
questura, a leggere le nostre 
denunce...». Il più possibilista 
è Aldo Giannetti, presidente 
degli albergatori: «Non vedo 
questi grandi problemi», mini
mizza. Ma lui è accusato di 
avere il pallino del turismo 
dell'Est. «E là il nostro futuro», 
conferma: «Che importa se so
no poveri? Quarant'anni fa 
abbiamo cominciato coi tede
schi che arrivavano con le di
vise della Wermacht ridipinte 
di blu, e adesso vengono con 
la Mercedes». Anche gli alba
nesi sono possibili clienti del 
domani? Già l'anno passato, 
dice la statistica, a lesolo sono 
venuti, mischiati agli 800.000 

turisti danarosi, 3.000 russi e 
9.000 iugoslavi. «Non è questo 
il punto», ribatte il sindaco, «fi
no a 200 persone potevamo 
ospitarle civilmente. Ma 800... 
Avremo problemi di pulizia, di 
Immondizie, di scuola. Gente 
che uscirà per il paese senza 
soldi». 

In quella che Pasqual defi
nisce «un'altra repubblica», 
cioè il centro della Croce ros
sa, il sottotenente Roberto 
Baldassarelli coordina gli ulti
mi preparativi. La villa è stata 
ampliata con 1.000 metri qua
dri di prefabbricati fomiti dal
l'esercito. Ci sono 260 posti in 
camere «familiari», gli altri In 
camerate. Pasti e servizi dal
l'esterno. Per il momento nes
suna possibilità di svago, né 
cinema, né sala tv. Il persona
le: 60 uomini della Cri, qual
che poliziotto. Di qua sono 
passati alluvionati del Polesi
ne, esuli ungheresi del 1956, 
vietnamiti, polacchi. L'espe
rienza non manca, 400 metri 
di spiaggia sui 15 chilometri 
che vanta lesolo, non dovreb
bero essere la fine del mondo. 
Ma nella chiesa vicina è ap
parso un cartello: «Sacro cuo
re di Gesù, agli albanesi pen
saci tu». 

MILANO 

Arrivano in duecento 
ma molti fanno dietrofront 

MARINA MORPURQO 

• 1 MILANO. Arrivano in treno 
o in autostop, distrutti dalla fa
me e dal sonno. Qualcuno ha i 
piedi piagati, perché in Puglia 
ha camminato perchllometn e 
chilometri nel tentativo di aggi
rare 1 blocchi. E adesso, che fi
nalmente sono a Milano, si 
sentono amichevolmente dire: 
•Tornate a Brìndisi, è molto 
meglio. Almeno 11 siete sicuri 
che vi organizzeranno qualche 
cosa...». Questo è 11 consiglio 
degli agenti della polizia ferro
viaria, dei bersaglieri «antiter
rorismo» che pattugliano la 
stazione, dei dipendenti del
l'ufficio rifugiati del Comune di 
Milano. Qui sono ben poche le 
speranze di trovare una siste
mazione decente. Le parroc
chie sono strapiene di extraco
munitari, il Comune sta, pro
prio in queste ore, sfrattando 
circa duecento nordafricani 
che hanno superato il limite di 
sei mesi di permanenza nei 
centri di accoglienza. A Milano 
le autorità prendono tempo, 
cercando di inventare qualco
sa. Il volontariato è già esausto, 
e sente di non potersi reggere 
sulle spalle un altro peso scari
catogli dal Governo. 

Le prime ore in città sono 
state drammatiche per quasi 
tutti gli albanesi. In sessanta si 
sono presentati l'altra sera da
vanti ai cancelli del nfugìo che 
i padri camilliani gestiscono di 
fianco alla stazione Centrale: 
c'erano anche del ragazzini, 
laceri ma speranzosi. 1 frali so
no riusciti a dar da mangiare a 
tutti, ma solo dicci hanno po
tuto essere accolti per la notte. 
Gli altri hanno dormito sul 
marciapiede, intomo ad un fa
lò. Ieri si sono liberati altri cin
que letti, per chi avuto la pa
zienza dì aspettare. Qualcuno, 
in preda alla disperazione, ha 
accettato il consiglio di tornare 
a Brindisi: «Questa mattina» di
ceva uno dei padri camilliani 
del nfug» «dieci ragacci sono 
venuti a chiedermi dei sac
chetti di cibo, perché volevano 
ripartire». Forse sono stati lun
gimiranti, forse hanno capito 
che di burocrazia si può anche 
morire, len pomeriggio, dal
l'ufficio rifugiati del Comune, 
segnalavano di aver dovuto 
mandar via a mani vuote una 
trentina di albanesi: «Non ab
biamo potuto inoltrare alla 
Prefettura la richiesta di aiuto 

economico che avrebbe ga
rantito loro un sussidio di 
25.000 lire al giorno, perché la 
Questura non ha voluto accet
tare la loro richiesta di asl» 
polltlco...dicevano di aver avu
to disposizione di aspettare fi
no al 25 marzo». In Questura 
smentivano seccamente, affer
mando di aver accolto tutte le 
richieste (ieri sera erano arri
vate a 60): «Abbiamo tenuto 
aperto apposta l'ufficio stra
nieri, anche di pomeriggio». 

Ieri cera in Regione si sono 
riuniti sindaci e prefetti nel ten
tativo di individuare qualche li* 
nea d'intervento. Il Comune 
dovrebbe dire la sua questa 
mattina in Giunta. La piccola e 
lacera pattuglia intanto si è già 
dispersa in mille rivoli, sta viag
giando verso i comuni dell'hin
terland alla ricerca di un letto e 
di cibo. Anche dal conline 
svizzero giungono pessime no
tizie: i gendarmi hanno tripli
cato la sorveglianza, le pattu
glie sparano in ana per intimo
rire chi cerca di infilarsi nelle 
vallette dei contrabbandieri. 
Gli elvetici sono implacabili, e 
tra ieri e l'altro ieri hanno ri
cacciato indietro quaranta per
sone, donne e bambini com
presi. 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

nel caos 
j Ampie zone del nord controllate dagli insorti 

D neo ministro degli Interni visita la regione 
ed esorta i soldati ad «affrontare i traditori» 
L/ Irak smentisce Fuso di gas tossici 

Il Kurdistan in mano ai ribelli 
Baghdad bombardata dalla guardia repubblicana 
Infuria la rivolta in Irak nonostante la violenta re
pressione in atto. 11 Kurdistan sarebbe in gran parte 
sotto il controllo degli insorti, Baghdad sotto i bom
bardamenti della guardia repubblicana. Migliaia fi
nora i morti. Saddam smentisce che sia stato fatto 
uso di gas tossici per sedare la rivolta: risposta a Bu
sh che aveva minacciato un blitz. Voci sull'uccisio
ne del numero tre del regime, Ramadan. 

••BAGHDAD. L'insurrezione 
, contro Saddam si estende e 

assume contorni sempre più 
> drammatici. Secondo quanto 

riferiscono fonti dell'opposi
zione, (il regime tace se si la 
eccezione per pochi indiretti 

, « sibillini avvertimenti pubbli
cati dalla stampa ufficiale), 
tono in corso feroci combatti-
menti nella citta santa sciita di 
Karbala e alla perllerla di Ba
ghdad. 

s Chea ottomila pretoriani 
del rais hanno isolato diversi 
quartieri di Saddam City, mo
derna citta satellite della capi
tale « tempestano con I can
noni del carri armati le posi
zioni degli insorti che afferma
no di controllare il centro. 
Profughi Iracheni, (uggiti in 
Iran, raccontano che due 
quartieri di Baghdad. Al Tana-
«teh • Medina Al Shad, sono 

bersaglio degli incessanti 
bombardamenti con gli eli
cotteri della guardia repubbli
cana. Il coprifuoco regna da 
una settimana ad Al Thawra e 
nelle altre zone sciite della ca
pitale. 

Anche Karbala, la citta san
ta, è nell'occhio del ciclone 
della rivolta. Da venerdì è sta
ta Isolata dalla guardia repub
blicana che la sottopone a 
una pioggia di fuoco nella 
speranza di spezzarne la resi
stenza. I ribelli si sono asserra
gliati nei luoghi sacri, prima 
fra tutti la tomba di Hussein, 
nipote di Maometto. Sarebbe
ro cinquecento I morti 

PIO. pesante 11 bilancio a 
Bassora. citta simbolo di que
sta guerra civile. Dal primo 
marzo le vittime sono mi
gliaia. Intorno al porto gli 
scontri sarebbero partlcolar-

MBQRirr. La Siria e l'Arabia 
Saudita sono 1 principali 
sponsor (la prima anche con 
solidi •argomenti' militari) del 
processo di normalizzazione 
h Ubano, sancito dagli accor
di di Tali del 1989 e messosi 
concretamente In moto nel
l'ottobre scorso dopo il blitz 
siriano che ha rovesciato II go
verno secessionista del gene
rale Michel Aoun a Beirut Est; 
ed è proprio nel viaggio da 
Rtyad, a Damasco c h e D e Mi

cheli» ha Inserito la tua visita 
lampo a Beirut, la prima in as
soluto di un ministro degli 
Esteri straniero da più di sei o 
sette anni in qua. La circo
stanza è casuale, determinata 
da ragioni di carattere tecni
co, ma assume tuttavia un va
lore In un certo modo simboli
co. Una lettura «globale» del 
dopocrisi nella regione me
diorientale - come quella cui 
sta mettendo mano la diplo
mazia - non pud prescindere 

mente violenti. I pretoriani di 
Saddam bombardano con i 
cannoni Molte le vittime fra la 
popolazione che fa muro da
vanti ai carri armati per arre-
stame l'avanzata. I lealisti ri
spondono minacciando di ar
restare e passare per le armi i 
rivoltosi. Già nei giorni scorso 
l'opposizione aveva parlato di 
400 ribelli giustiziati. 

Ma se la rivolta nel Sud del 
paese non da tregua al ditta
tore, la situazione è incande
scente anche a Nord. Secon
do fonti dell'opposizione cur
da buona parte del Kurdistan 
Iracheno è controllato dagli 
insorti. I profughi affermano 
che sono in mano ai rivoltosi 
molte citta tra cui Sulalmanya, 
dove sarebbero stati anche li
berati I prigionieri di due car
ceri cittadine, uno dei quali 
ospitava solo donne. Intanto, 

D ministro riconferma l'impegno 
per l'attuazione delle direttive Onu 

De Michelis 
in Libano 
stilla linea verde 
Visita lampo di De Michelis a Beirut la prima in as
soluto di un ministro degli Esteri straniero in Libano 
da parecchi anni. Ha avuto colloqui con il presiden
te della Repubblica Hrnwi, con il primo ministro fo
rame e con il suo omologo Boueiz ed ha visitato le 
rovine della ex linea verde. Impegno dell'Italia per 
favorire il processo di normalizzazione e una solu
zione del problema del Sud occupato. 

OUNCAIUO LANNUTTI 

sempre nel Nord.continua il 
sanguinoso «contro per il con
trollo di Klrkuk, il centro pe
trolifero più importante della 
zona. Secondo Radio Tehe
ran, gli oppositori sarebbero 
riusciti ad occupare i punti vi
tali della citta. 

L'ayatollah Taqi Al-Muda-
ressi, esponente dell'opposi
zione sciita in esilio a Dama
sco, ha detto che due brigate 
dell'esercito sono passate 
•dalla parte del popolo» nelle 
ultime ventiquattro ore e che 
gli insorti sono riusciti a im
possessarsi (inora di 42 elicot
teri. 

L'agenzia ufficiale Ina ha ri
ferito che Il neo-ministro degli 
Interni Al-Majid. in un discor
so agli ufficiali impegnati nel 
Nord del paese, ha esortato 
«ad affrontare I nemici e I tra

ditori e a sconfiggere i com
plotti degli Stati Uniti e dei lo
ro alleati sionisti» L'agenzia 
non precisa quando abbia vi
sitato il Nord il generale, cugi
no di Saddam, responsabile 
della repressione dei curdi 
con l'uso di armi chimiche nel 
1988. 

Sulla questione dei gas tos
sici, il regime di Saddam ha 
negato decisamente che sia
no stati usati per sedare la vio
lenta Insurrezioneche infuna 
nel paese, come alcune fonti 
avevano affermato. «Il gover
no iracheno ribadisce che 
non ha usato e non userà mai 
simili armi per alcuno scopo 
all'interno dell'Irai». La pun
tualizzazione di Baghdad arri
va dopo che Bush aveva lan
ciato un duro monito all'lrak 
se Saddam avesse usato armi 
chimiche e aveva minacciato 

T y w y t y w » » , . . , 

I fatti dal «caso Ubano»: non 
può per ragioni, se vogliamo, 
anche di carattere morale, ma 
non può soprattutto perche il 
ruolo della Siria da un lato e 
l'occupazione Israeliana del 
Sud dall'altro innestano diret
tamente la problematica liba
nese nel più complesso con
tenzioso regionale. Sarebbe 
assurdo, oltreché ingiusto, 
parlare di pace, sicurezza e 
stabilita se si lasciasse aperto 
un focolaio di destabilizzazio
ne come quello che In Ubano 
ha rappresentato negli ultimi 
15 anni. 

É questo il senso della visita 
di De Michelis, che ha voluto 
essere soprattutto «un segno 
psicologico di fiducia nella 
possibilità di portare fino In 
fondo il processo di normaliz
zazione». Ma è stata anche, la 
visita, una duplice sorpresa. È 
stata una sorpresa per De Mi
chelis e per il suo seguito, 
messi a confronto con una 

realtà la cui drammaticità non 
può esser» pienamente per
cepita se non vedendola coni 
propri occhi, ma al tempo 
stesso colpiti dalla straordina
ria prova di vitalità della gente 
di Beirut ( e In questo senso 
era palpabile, e II ministro lo 
ha sottolineato. Il contrasto 
con le strade deserte, l'altro 
ieri, di Kuwait City). Ed e stata 
una sorpresa, piacevole, an
che per 1 libanesi e soprattutto 
per la gente comune, che non 
era pia abituata, dopo land 
anni di massacri e di strapote
re delle milizie, a veder passa
re uno strombazzante corteo 
di auto diptomitiche cariche 
di ospiti •normali». 

Se il termine di normalità ri
corre con tanta insistenza è 
perché proprio questa, del ri
tomo ad una vita normale, è 
letteralmente la ossessione 
dei libanesi. Certo, è una nor
malità un po' singolare quella 
che per l'arrivo di un ministro 

straniero vede l'aeroporto 
presidiato da decine di soldati 
del reparti speciali siriani e li
banesi con Q mitra imbraccia
to e II percorso fino ai quartie
ri devastati della «linea verde» 
scandito da massicci posti di 
bloccò. Ma tornando a Beirut 
dopo oltre cinque anni di as
senza, il salto di qualità si per
cepisce Immediatamente. Ol i 
dall'aereo, sorvolando la dna 
a bassa quota, colpisce quasi 
come una stranezza II vedere 
Il traffico fluire caotico da est a 
ovest • viceversa, lungo arte
rie che per anni erano state 
Inesorabilmente troncate dal
la «linea verde»; colpisce poi il 
vedere dovunque soltanto le 
uniformi del due eserciti rego
lari, siriano e libanese, anzi
ché il variopinto ( e minaccio
so) caleidoscopio dei milizia
ni, e colpisce infine appunto 
la voglia di vivere che emana 
dalla folla brulicante sul lungo 
mare, fra cento bancarelle di 

addirittura l'Intervento degli 
aerei americani 

Intanto da Damasco un 
portavoce dell'opposizione 
irachena nella capitale siria
na, Bayan Jabr, npete quello 
che già aveva detto alcuni 
giorni fa II numero tre del re
gime iracheno Tana Yossìn 
Ramadan avrebbe cercato di 
uccidere Saddam ma sarebbe 
stato a sua volta colpito da 
una delle guardie del corpo 
presidenziali Jabr sostiene 
che «un maggiore dei servizi 
segreti, fatto prigioniero a Bas
sora, ha raccontato di aver 
personalmente raccolto 11 cor
po di Ramadan» Ma domeni
ca sera l'agenzia irachena Ina 
aveva reso noto che Ramadan 
aveva effettuato un viaggio 
nella provincia di babel e i 
giornali di ieri hanno senno 
che il viaggio prosegue. 

Il presidente 
libanese Hrawi 
nell'incontro 
con il ministro 
De Michelis Ieri 
a Beirut; 
in alto, uno dei 
leader della 
opposizione 
irachena, 
lo sciita Taqi 
Mudaressi 

•bibltari» e I richiami dei risto
ranti di nuovo alla moda, o tra 
I negozi e gli uffici del centro 
cittadino. 

Il corteo del ministro ha 
compiuto un ampio giro, lun
go la banlieu sud sciita (dove 
non ci sono più «Imbottali» 
armati ma campeggiano an
cora I ritratti dell'Imam Mussa 
Sadr e di Khomeini), accanto 
ai campi palestinesi di Sabra e 
Chatila e poi giù per la Chor-
nlche, fino al grandi alberghi 
distrutti • alle prime «rade 
dell'est, di quella che era fino 
a poco-fa, «feltra parte». E sta
to poi a colazione con il presi
dente Hrawi ed ha avuto un 
incontro a tre con li primo Mi
nistro Karame ed 11 ministro 
degli esteri Boueiz e una sedu
ta di lavoro con quest'ultimo. 
Poi è ripartito per Damasco, 
dove gii ieri sera ha visto il 
suo omologo siriano Faruk al 
Shara e stamane sarà ricevuto 
dal presidente Assad. 

Agli interlocutori libanesi 
De Michelis ha confermato 
l'impegno Italiano ad appog-
glre il processe-di normalizza
zione e lo sforzo di ricostru
zione, ed anche 11 sostegno al
l'attuazione della risoluzione 
425 del Consiglio di sicurezza 
(del 1982) che prevede il riti
ro israeliano dai Ubano Sud. 
E questo un punto cruciale, se 
non addirittura condizionan
te De Michelis ritiene che il 
contesto del dopocnsi del 
Golfo sia favorevole anche al
la ricerca di una soluzione per 
il sud Ubano, certo, è ancora 
un discorso da tempi lunghi, 
ma è già molto che la nuova 
situazione consenta di affron
tarlo. 

Gli anti-Saddam 
3er una democrazia 
federale e islamica 

Trecentoc inquanta dirìgenti politici e rappresentan
ti religiosi di d e c i n e di gruppi e mov iment i di o p p o 
s i z ione i rachena si s o n o riuniti ieri a Beirut n e l tenta
tivo di superare le divisioni i n t e m e e di dare vita a d 
u n a piattaforma c o m u n e e a u n p a r l a m e n t o in es i 
l io. Per S a d d a m i partecipanti al la c o n f e r e n z a c o m e 
«valletti d e l s ionismo», «scarpe v e c c h i e c o n c u i i n e 
mic i v o g l i o n o mettere p i e d e ne l nostro paese» . 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARE 

• s i BEIRUT Nella Beirut «paci
ficata» dai corri armati siriani, 
mentre il popolo libanese tor
na a riempire te strade della 
capitale e attraversa con tran
quillità quella «linea rossa» che 
fino a pochi mesi fa rappresen
tava una scommessa con la 
morte, i gruppi dell'opposizio
ne irachena tentano di trovare 
unità e di presentarsi all'ap
puntamento con la stona con 
una piattaforma unitaria. 

A Beirut Ovest, nell'Hotel 
Bristol passato al setaccio dal
la forze militari di Damasco, si 
è aperta Ieri la prima conferen
za generale di tutti i gruppi del
l'opposizione irachena. Tre
centocinquanta rappresentan
ti di movimenti storici dell'op
posizione e di minuscole fra
zioni nate all'ultimo momento 
discuteranno per tre giorni di 
seguito con l'obeittivo dichia
rato di trovare un intesa politi
ca, ma con la segreta e Incon-
fessata speranza di smentirla » 
proprio vantaggio una volta 
conquistata Baghdad. 

La conferenza di Beirut se-

g ie di pochi giorni quella di 
amasco, nella quale dicias

sette fra i maggiori partiti ira
cheni che si oppongono al 
Baath di Saddam Hussein ave
vano sottoscritto una piattafor
ma comune In cui nucleo era 
costituito da due punti- il rove
sciamento del regime e la na
scita di una democrazia plura
lista in Irak. Se a pochi giorni di 
distanza da quell'accordo si è 
reso necessario un nuovo in
contro. In una zona «neutrale», 
è proprio perché la rivolta in 
corso in queste ore sulle rive 
dell'Eufrate ha dato fiato a una 
galassia di movimenti che 
chiedono spazio e peso politi
co L'accordo di Damasco, in
fatti, e stato respinto da due 
nuovi «consigli rivoluzionari» 
che hanno approvato proprie 
piattaforme autonome- il pri
mo ha base a Londra, ed è ap
poggiato dall'Egitto, il secondo 
é nato a Rryad, e viene soste
nuto dai sauditi 

Il tentativo in corso in queste 
ore a Beirut è quello di fondere 
in una sola piattaforma tre pro

grammi sostanzialmente simili 
ma dietro ai quali si celano gli 
interessi politici di quattro ca
pitali mediorientali da una 
parte Damasco e Teheran, dal
l'altra Il Cairo e Rìyad 

Stamane, a porte chiuse, il 
dibattito andrà avanti Ma 
un intesa di massima - rag
giunta sotto l'egida delie quat
tro capitali interessante al futu
ro dell'lrak - esiste già. Sarà 
sufficiente allargare il numero 
dei partiti e dei movimenti che 
hanno sottoscritto l'accordo di 
Damasco, portandolo da 17 a 
27, per superare le apparenti 
divergenze programmatiche. 
Poi la conferenza getterà le ba
si per la formazione di un Par
lamento in esilio. Lo scontro 
politico vero e proprio viene 
rinviato fin d'ora a quando - e 
questo é l'unico obiettivo co
mune - Saddam Hussein ab
bandonerà il potere. Per il mo
mento, nelle sale di questo 
anonimo «Ibergodl Beirut -vi
ge la regola del compromesso, 
cosi come era già avvenuto a 
Damasco, quando in nome 
dell'unità i curdi avevano ri
nunciato a chiedere la forma
zione di uno stato indipenden
te - accontentandosi di garan
zie su un certo grado di auto
nomia amministrativa e politi
ca - e i forti sciiti avevano ac
cettato di rinunciare a formare 
una repubblica islamica ira
chena. 

«Del resto noi non siamo qui 
per prendere decisioni definiti
ve - dice Aziz Mohammed, se
gretario in esilio del PC irache
no - siamo qui per ribadire il 
nostri impegno nel combattere 
per la democrazia e la libertà 
nel nostro paese. E per farque-
sto c'è un solo modo scendere 
a compromessi Lo abbiamo 
fatto, lo stiamo facendo, conti
nueremo afarlo» 

Stizzite le reazioni a Bagh
dad per il quotidiano/!/ Thaw
ra, organo del Baath iracheno, 
i partecipanti alla conferenza 
sono«vallctU degli impenalisti 
e dei sionisti». E aggiunge che 
sono «scarpe vecchie usate dal 
nemico per tentare di mettere 
piede in Irak». 

£ morto II compagno 
VITTORIO ANSELMI , 

partigiano di Verona Alla famiglia 
dello scomparso vanno le condo
glianze della sezione del Pds di 
Monteverde Vecchio 
Roma, 12 marzo 1991 

E morta 

nOREUAMASTROLUCA 
La direzione tecnica, i coordinatori, 
I compagni dell area di preparazio
ne dell unita sono vicini a Marina in 
questo tragico momento 
Roma, 12 marzo 1991 

Cara Marina possiamo solo abbrac
ciarti e starti vicino in questo mo
mento di grandissima disperazione 
per la morte di tua sorella 

nOREUAMASTROLUCA 
Renzo. Piero Peppino. Marco, Roc
co Enrico, Nuccio e Maddalena. 
Roma, 12 marzo 1991 

E morta a soli 32 anni 

nOREUAMASTROLUCA 
sorella della nostra cara Marina Sia
mo vicini a lei e a tutta la sua lami
nila. Stefano Fabio Delia Adriana, 
Claudia, Andrea, Carlo Maristella, 
Rossella, Antonella, Piero. Anna, 
Alessandra, Rachele 
Roma, 12 marzo 1991 

£ venuto a mancare 0 
PADRE 

del compagno Antonio PizzellL Ad 
Antonio In questo triste momento 
vadano le più sentite condoglianze 
dei lavoratori della Nigi e dell'Uni
ta. 
Roma. 12 mano 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE SUARDi 
la moglie lo ricorda con Immutato 
affetto e offre lire 50 000 ali Ululò. 
Milano. 12 marzo 1991 

12 marzo 1982 12 mano 1991 

c o m p a g n o 
RANCO BECCAMI 

Nel 9* anniversario della sua scom
parsa, la moglie Rosetta i figli Vera 
e Pietro I fratelli, cognati e nipoti lo 
ricordano con sempre tanto affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
SO 000 per il suo giornale / Unita. 
Milano-Casrellucchio, 12 m a n o 
1991 

Nel trigesimo della morte, la lami-
glia Vecchio Vaia, profondamente 
commossa per le manifestazioni di 
alletto di stima e di cordoglio rice
vute, ringrazia di cuore lutti I com
pagni, gliamlcl. le personalità, le as
sociazioni e le istituzioni democrati
che che le sono stati vicini nel dolo
roso evento e che hanno reso ono
re alla figura e alla vita del loro ca
ro 

ALESSANDRO VAIA 
partigiano, uomo politico, comuni
sta. Seguendo II suo esempio ed il 
suo Insegnamento andiamo avanti 
nel lavoro e nella loda per raffermat-
ztone del nostri ideali di pace di II-

*bert» e'6+gtostWa sociale. 
Milano, 12 marzo 1991 

Caro cognato e zio 

SANDRO VAIA 
Un mese (a ci lasciavi, ma sarai sem
pre vivo In noi con I tuoi rnsegra-
menti di tolleranza, coerenza e per
severanza per il raggiungimento d o 
61 ideali comunisti Lydia, Nadia, 

•ura, Corrado, Paolo. 
Milano, 12 marzo 1991 

A funerali avvenuti del compagno 

FRANCESCO PANETTA 
I tamillari ringraziare, •entitamente 
per la partecipazione al loro dolere 
le sezioni .Faggtonl. di S. Oleese. la 
«R. Lussemburg» di Torazza, la «Gh*> 
doni. di Moreno « l'An pi di S. Olea
te, il sindacato del pensionali e la 
S.M.S di Mancasene In sua memo
ria sottoscrivono per tViutò. 
S. Oleese, 12 marzo 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

ANNAFENOCUO 
vWfMlttJa) 

I nipoti la ricordano, con immutato 
affetto, a tutti coloro che le vollero 
bene In sua memoria sottoscrivono 
palVmlù. 
Torino, 12 marzo 1991 

« 

UNA NUOVA?ORZA SCENDE IN CAMPO: 
PER L'ALTERNATIVA F PER LA SINISTRA 

ROMA PALAEUR, SABAT016 MARZO, ALLE ORE 16 
MANIFESTAZIONE POPOLARE E ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SEGRETARI DI SEZIONE CON: 

ACHILLE OCCHETTO 
6i 'Unità 

Martedì 
12 marzo 1991 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

Il segretario di Stato: «Gli arabi hanno fatto i loro passi 
è il momento di cogliere un'opportunità storica» 
Dodici esponenti dei territori occupati guidati da Husseini 
oggi incontreranno a Gerusalemme il ministro di Bush 

Baker: «La pace dipende da Israele» 
Al Consolato Usa incontro con la delegazione palestinese 

,, La linea di chiusura ad una trattativa di pace frana 
sotto i piedi del governo Shamir. Il segretario di stato 
Usa Baker, giunto a Gerusalemme, dice: «Gli arabi 

/ hanno (atto i primi passi. Ora la pace dipende da 
- Israele». Già fissato per oggi un incontro con una de-
' legazione di palestinesi che chiederanno l'attuazio-
• ne delle risoluzioni Onu che impongono il ritiro di 

Israele dai territori, ed il riconoscimento dell'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASIU 

! fa» GERUSALEMME. Un po' 
. imbarazzato, con la «toppa» 
. , In testa, James Baker ha po

sato per la sua prima foto ri-
. cordo in Israele nel sacrario 
- dell'Olocausto di Yad Va-
' shem mentre la fiamma che 
' " ricorda i sei milioni di vittime 

ebree del nazismo veniva fat
ta ardere più forte. Ha scritto 

' e siglato sul registro degli 
ospiti, dopo la firma di un 
certo «David Levine», che, 

. . proveniente dali'Urss. visitò il 
,, museo un giorno prima che 

scoppiasse la guerra del Gol
fo, un pensierino sul «ricordo 
agghiacciante di una trage-

; dia che non deve più ripeter-
• si Con molto rispetto e aflet-
- to per il popolo ebraico, J. 

Più tardi con toni molto 
• decisi dichiarerà in una con

ferenza stampa: «Ho colto 
nuovi segni nelle idee della 
parte araba. Atti specifici per 
andare avanti nel processo di 
pace dipendono adesso da 
Israele. E spero che essi si ve
rifichino, come ha auspicato 
il presidente Bush. Sono qui 
per esplorare tutte le possibi
lità. Questo è il momento per 
cogliere un'opportunità stori
ca che ci si presenta. Non va 
perso, lo sono convinto che 
si può raggiungere oggi un 
grande risultato». Esercitere
te, quindi, pressioni forti su 
Israele?, gli è stato chiesto. 
«No, noi americani non pos
siamo imporre la pace, ma 
vogliamo consigliare perchè 
si sviluppi un confronto pa
rallelo, tra Israele e i paesi 
arabi e tra Israele e i palesti
nesi». E l'Olp? «Voi sapete 

che abbiamo grossi problemi 
con loro, che 11 dialogo con 
noi è terminato quando han
no fatto remore di appoggia
re Saddam Hussein». 

, Il segretario di stato ameri
cano ha iniziato, cosi, una vi
sita che già nelle primissime 
ore si è presentata piena di 
alcuni fuori-programma che 
danno l'idea delle caratteri
stiche fluide e difficilissime di 
questo dopo-guerra. I fonda
mentalisti islamici l'hanno 
accolto con quei dieci morti 
ammazzati in ventiquattro 
ore: le quattro donne accol
tellate domenica, i sei infil
trati-suicidi di ieri- mattina 
sembrano far parte di un co
pione che purtroppo sarà 
prevedibilmente denso di al
tre drammatiche pagine. E 
perciò Baker ha dovuto in
nanzitutto annullare per mo
tivi di sicurezza una passeg
giata per la città vecchia al 
fianco del sindaco di Gerusa
lemme, Ted Colleck, che -
secondo il programma uffi
ciale - avrebbe dovuto por
tarlo nei luoghi sacn alle reli
gioni monoteiste di cui que
sta città è la tormentata capi
tale. 

E stata la «security» statuni
tense a chiedere di modifica
re in extremis il protocollo. 

dopo che sui giornali di ieri 
mattina era apparsa la noti
zia che le autorità israeliane 
avevano in animo di «chiede
re» agli arabi residenti nella 
città vecchia di lasciare le lo
ro case e la città durante la 
visita dell'esponente ameri
cano. Il sindaco Colleck ha 
potuto, cosi, fare le acco
glienze di rito all'ospite al 
King David hotel, il grande al
bergo dovi; Baker occupa 
una suite con vista sulla città. 
Al termine ha dichiarato: 
•Baker s'è detto d'accordo 
con me che è impossibile 
pensare che a Gerusalemme 
ci siano due capitali. E che 
quando ci sarà un accordo 
Israele dovrà concedere a 
musulmani e cristiani di Ge
rusalemme eguali e pieni di
ritti». 

Ma è il stxondo fuori-pro-

§ramma quello che appare 
estinato a segnare come un 

momento di svolta questa vi
sita del segretario di stato. 
Accadrà stamane, nella resi
denza del console statuni
tense a Gerusalemme, Philip 
Willcox. Una delegazione di 
dodici esponenti palestinesi 
dei territori occupati da 
Israele - guidata da quel Fei-
sal Husseini, ultimo espo
nente di una famiglia di gran
di e carismatici combattenti 

per la libertà del popolo pa
lestinese, che il governo dì 
Israele vede come il fumo ne
gli occhi - si incontrerà con 
Baker. Si tratta della stessa 
delegazione che nei giorni 
scorsi aveva, con grande di
sappunto delle autorità israe
liane, fatto sentire le proprie 
ragioni ai ministri europei. E 
per aumentare lo scorno de
gli israeliani i delegati pale
stinesi avevano annunciato 
nei giorni scorsi che l'Incon
tro con Baker sarebbe stato 
possibile solo dopo un espli
cito assenso dell'organizza
zione per la liberazione delia 
Palestina. Si sa già cosa so
sterranno: l'attuazione delle 
risoluzioni del consiglio di si
curezza dell'Onu che impon
gono il ritiro di israele dal! 
territori, l'esistenza di un solo 
rappresentante delpopolo 
palestinese: l'Olp. 

L'annuncio dell'incontro 
tra Baker ed i palestinesi è 
stato dato solo qualche ora 
dopo una riunione del gover
no israeliano che aveva ri
proposto la solita linea di 
chiusura a riccio: il ministro 
dell'Industria e del commer
cio Moshe Nissim, aveva, per 
esempio, sostenuto che della 
delegazione palestinese che 
eventualmente avrebbe chie

sto di incontrarsi con Baker 
non avrebbe dovuto assolu
tamente far parte nessun ara
bo residente a Gerusalemme 
est, con un evidente riferi
mento ad Husseini. Una si
mile partecipazione avrebbe 
significato - aveva dichiarato 
Nissim - che gli Usa non rico
noscono l'annessione di Ge
rusalemme. «Una tesi sballa
ta - già ieri mattina rimbec
cava il ministro, l'editoriale 
dell'autorevole quotidiano 
«Haaretz» - perchè non tiene 
conto del fatto che gli Usa 
quell'annessione non l'han
no mai riconosciuta. Sareb
be meglio che Shamir ed il 
Likud si rendessero conto 
che nessuna soluzione può 
essere data senza riconosce
re l'autodeterminazione dei 
palestinesi nei territori». 

Da quest'orecchio il gover
no israeliano non ci sente: il 
ministro della casa Ariel Sha-
rom ha appena finito di pub
blicizzare un grande pro
gramma di edificazioni pro
prio su quelle alture del Go-
lan che dovrebbero essere 
restituite alla Siria. Il presi
dente della Knesset, Dom 
Shalasky, ha giusto ora ini
ziato una campagna di «visi
te» ai coloni dei «settlement» 
ebraici di Hebron e dello 

stesso Golan, volta a rassicu
rare l'elettorato più oltranzi
sta sul fatto che Israele non si 
farà sedurre dalle sirene pa
cifiste di un alleato america
no che sembra sempre più 
intenzionato ad imporre l'a
pertura di scomodi tavoli di 
trattativa. Prima che Baker 
scendesse dalla scaletta del-
l'aeroprto Ben Gurion, Sha
mir aveva chiamato a collo
quio i due inconciliabili galli 
nel pollaio della politica 
estera israeliana, il ministro 
degli esteri, David Levy, e il 
ministro della Difesa, Moshe 
Arens. Levy, ritenuto più sen
sibile alle posizioni america
ne, aveva dichiarato di voler 
riproporre il «piano di pace» 
presentato da Israele nel 
maggio 1989, che prevede 
elezioni nei territori, ma che 
gli anni, la guerra e l'aggra
varsi del conflitto arabo 
israeliano hanno provveduto 
a far pericolosamente invec
chiare. Ma Baker lasciando il 
Cairo aveva fatto capire già 
ieri mattina che da Israele ci 
si attende molto di più dopo 
le conclusioni della riunione 
tra gli otto ministri degli esteri 
arabi in Arabia Saudita: 
•Quelle parole suonano per 
me come <un segnale. Ora 
tocca ad israele rispondere». 

Esplode la violenza: uccisi sei palestinesi e tre soldati 
1 Un'ondata di violenza ha salutato l'arrivo in Israe-
' le del segretario di Stato americano James Baker 
dopo le quattro donne uccise domenica da un 

* palestinese a Gerusalemme, ieri mattina un com
mando di fondamentalisti ha tentato un'infiltra
zione al confine giordano. Tutti e sei gli assalitori 

' -preparavano una strage. Tre soldati travolti da un 
automezzo a Gaza. _ . . „ , , , .... v 

, . . . . DALNOSTRO INVIATO ' "• ' < " ' 

M GERUSALEMME. Si stavano 
preparando i funerali delle 
quattro donne barbaramente 

-, uccise a coltellate da un pale-
. stlnese domenica a Gerusa-
- lemme. Si vedevano più foto-

v, arali che parenti in quelli del-
; rultlma vittima identificata. 
•" una ebrea russa, Bella Levitsky 
; giunta in Israele appena due 
> mesi fa: qui non conosceva 
'• nessuno. Ed ecco, all'alba del 
•• giorno dell'arrivo di James Ba-
'"; ter. dal confine giordano un 
• drammatico aggiornamento 
;del bollettino di violenze del 

f magmatico «partito del rifiuto» 
:* di ogni trattativa: stavolta era-
,' no In sei. armati di Kalashni-
' kovctacUI-d'assaltortanclanfir-
' ti. bazooka, bombe a mano. 
"Un'Infiltrazione senza prece-
fi denti. Uno dei terroristi, votati 
',; ad una missione suicida, aveva 
i una copia del Corano, un'altro 
<,: la foto di uno sceicco che ispi-
jj la il movimento fondamentali-
ri sta «Hamas». Erano pronti a 
i consumare una strage in terri

torio israeliano. Alle quattro 
del mattino il commando si 
addentra per una profondità di 
cento metri a sud est dell'inse
diamento agricolo di Tirai Zel. 
Una pattuglia dell'esercito 
israeliano nota le tracce, cir
conda il gruppo. Dieci minuti 
di fuoco ed il commando ha la 
peggio. I corpi dei sei uomini 
giacciono ora per terra insan-

Suinati e senza vita; dall'altro 
ito tre soldati israeliani feriti. 
Subito è salita la febbre del

la polemica. Il ministro della 
difesa, Moshe Arens, ha accu
sato ieri mattina re Hussein di 
Giordania di non aver rispetta
to gli impegni a controllare ed 
Impedire gli sconfinamenti. 
Ma dalla Giordania, schieratasi 
almeno dall'inizio della «batta
glia di terra» In favore di una 
soluzione politica dei conflitti 
della regione, l'accusa viene 
respinta al mittente. Semmai, 
dice un funzionario di Am
man, si può ipotizzare che gli 
infiltrati venissero dalla Siria, e 

facessero parte di uno dei 
gruppi contrari alla linea ed al
ta leadership di Arafat. Anche 
se «non è pensabile che le au
torità di Damasco abbiano be
nedetto gli attentatori», secon
do i giordani, essi «volevano in 
qualche modo sabotare i pale
stinesi moderati che stanno 
per intraprendere i colloqui 

con il segretario di Stato James 
Baker». 

Proprio ieri I fondamentalisti 
di «Hamas» uscivano allo sco
perto lanciando un appello al 
•popolo combattente» per il 
•boicottaggio» della visita di 
Baker •Egli non viene per resti
tuirci i nostri diritti, ma per raf
forzare la dominazione sioni

sta». E nei «territori» occupati 
da Israele dalla guerra del 
1967 tornava a ribollire la vio
lenza: ieri sera un automezzo 
guidato da un palestinese ha 
travolto uccidendoli tre soldati 
israeliani nella striscia di Gaza. 
Ma la censura militare non ha 
permesso di conoscere altri 
particolari. Ieri una ragazza di 

venf anni di Ramallah, la città 
che fino a tre anni fa era uno 
dei poli di sviluppo industriale 
della Cisgiordania, divenuta 
una delle capitali dell'lntifada, 
si avvicinava ad un uomo che 
stava per entrare nel locali del 
comando di polizia e l'accol
tellava. Per fermarla l'hanno 
ferita gravemente. Ed è subito 

Una Immagine 
dei funerali 
delle quattro 
donne 
Israeliane 
uccise a 
pugnalate. 
Sotta proruor. 
iracheni in un 
campodela , 
Croce rossa 
nel Kuwait 

calata su tutta la zona la man
naia del coprifuoco. Una ma
nifestazione nel campo profu
ghi di Shov Abat vicino a Geru
salemme, è stata domata dal
l'esercito con le pallottole di 
gomma ed i gas lacrimogeni. 
Le misure durissime sperimen
tate nel corso della guerra ven
gono adesso ripristinate nelle 
zone più <alde». Ed ora, per 
tutti e tre i giorni della visita di 
Baker dai «territori» quasi nes
suno può recarsi In Israele per 
ordien del ministro della dife
sa, Arens. Sono stati rilasciati 
solo seimila permessi. Gli altri 
palestinesi rimangono segre
gati senza lavoro. A Tulkarm è 
stato trovalo il corpo di un ara
bo senza vita, forse punito con 
la morte per «collaborazioni
smo». «Sta tornando l'Intifada», 
dichiara alla radio il ministro di 
polizia Ronnie Milo, che ha mi
nacciato di estendere alla stes
sa Gerusalemme est il copri
fuoco. DV.Va 

Rafsanjani: 
«L'Irak paghi 
i danni di guerra 
all'Iran» 

L'Iran ha subito danni per 600 miliardi di dollari (oltre 700 
mila miliardi di lire) nel corso della guerra contro l'Irak. Lo 
ha affermato ieri il presidente iraniano Hashemi Ralsanjani 
(nella foto), incontrando alcune autorità religiose del nord 
del paese. E la prima volta che tale cifra viene quantificata in 
termini precisi, e la circostanza viene messa in relazione con 
alcune prese di posizione di Teheran della scorsa settimana, 
nelle quali si sottolineava come fosse certamente giusto che 
l'Irak pagasse i danni di guerra al Kuwait, da lui occupato 
per sette mesi, ma che altrettanto avrebbe dovuto fare nei 
confronti dell'Iran, da lui costretto ad una sanguinosa guerra 
durala otto anni. Ralsanjani ha anche nbadito la sua preoc
cupazione per gli eccidi in corso in Irak, e si è auguralo che 
alla fine prevalga la sovranità popolare, e che essa sia in fa
vore dell'Islam. 

Dumas propone 
che l'Europa 
ridiscuta 
il proprio ruolo 

Il ministro degli Esteri fran
cese Roland Dumas ha pro
posto ieri un consiglio 
straordinario dei capi di sta
to o di governo della Comu
nità europea per «trarre le le-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni della cnsl del Golfo e 
"^^^^"^"•""""•™™ trattare del ruolo futuro del
l'Europa» sotto tutti gli aspetti. In un'intervista al quotidiano 
pomendiano >le Monde», il ministro ha sostenuto che la crisi 
del Golfo è stata un nlevatore di limiti e insufficienze dell'Eu
ropa comunitaria e ha messo in evidenza la necessità di fare 
subito un bilancio per «rissare nuove prospettive». A suo av
viso l'esigenza di tale consultazione ai vertice è immediata e 
bisognerà organizzarla prima della fine a giugno dell'attuale 
turno di presidenza lussemburghese della Comunità. 

Il comandante in capo delle 
forze alleate nel Golfo, Nor
man Schwarzkopf, ha nega
to ieri di avere aspirazioni 
politiche, e ha detto che suo 
unico desiderio dopo la 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ schiacciante vittoria militare 
^^"™~l~™,""^"^^™~ contro l'Irak è quello di far 
rientrare sani e salvi in patria i soldati americani In modo da 
poter poi a sua volta tornare dalla propria famiglia e dal pro
prio cane. In un'intervista da Rryad alla rete televisiva ameri
cana «Noe», il generale Schwarzkopf ha anche detto che se 
mai si farà un film sull'operazione «Tempesta del deserto», 
gli attori che gli piacerebbero per interpretare il suo ruolo 
sono Robert Redford e George Scott, quest'ultimo protagoni
sta a suo tempo del film sul generale Patton. Il nome di Sch
warzkopf, come quello del capo di stato maggiore della Di
fesa Colin Powell, sono stati più volte menzionati negli ultimi 
giorni tra quelli di possibili aspiranti a una carriera politica 
negli Stati Uniti, ma Schwarzkopf ha esplicitamente smenti
to nell'intervista di avere qualsiasi ambizione politica. «Non 
ci ho mai pensato - egli ha detto - e certamente non penso 
adesso a nulla del genere». 

Schwarzkopf: 
«Non ho alcuna 
aspirazione 
politica» 

Un messaggio 
sovietico 
all'Olp 
di Arafat 

Il capo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (Olp), Yasser Arafat, 
ha ricevuto a Tunisi un mes
saggio della dirigenza sovie
tica a proposito delle azioni 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ intraprese a favore di una 
"•""™"™^^^^^™™— soluzione del conflitto ara
bo-israeliano a livello dell'Onu, ma anche da parte dell'am
ministrazione americana. Lo ha reso noto Ieri l'agenzia pa
lestinese • Wafa». Secondo l'agenzia il messaggio, consegna- • 
to dall'ambasciatore sovietico a Tunisi, sottolinea in partico
lare la necessità di far applicare la legalità Intemazionale, 
per.que) che concerne la questione mediorientale ed espor
ne la posizione di Mosca sui dopoguerra, tadln^enzasovte- < 
bea elenca nel comunicato anche le diverse idee proposte 
per una soluzione del conflitto, senza dare però indicazioni 
sull'atteggiamento di Mosca a riguardo. 

Durante l'occupazione ira
chena in Kuwait il giardino 
zoologico della capitale è 
diventato un vero e proprio 
campo di sterminio. In cui 
pochi esemplari si sono sai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vati dalle gratuite violenze 
^—^™"""""—^^^^™ degli invasori. Secondo il di
rettore del giardino, le devastazioni sono state ben superiori 
a quanto si era appreso in un primo momento: delle 134 
specie che erano rappresentate nello zoo sono rimasti sol
tanto una ventina di animali e la soldatesca irachena si è 
specialmente accanita in tiri a segno sugli alberi, sterminan
do scimm ie e uccelli rari. Cammelli e bufali, antilopi, zebre e 
gazzelle «sono stati chiaramente uccisi per cibarsi della loro 
carne, ma nella maggioranza gli animali sono stati massa
crati a caso». Misteriosa è invece la sorte di alcuni animali 
che risultano totalmente scomparsi, tra i quali la pantera ne
ra e i coccodrilli, mentre sono rimasti indenni tutti e cinque i 
leoni dello zoo. Il direttore, che è un kuwaitiano, ha detto di 
trovare il giardino in condizioni paragonabili a una «Buchen-
wald animale». 

VIRGINIA LORI 

Una strage 
di animali 
nello zoo 
di Kuwait City 

[Consultazione fra Major e Kohl 
[No inglese a una difesa europea 
| Sorrisi fra Kohl e Major, al primo incontro tra Gran 
i Bretagna e Germania nel dopo Thatcher.Il premier 
i britannico si è dichiarato fiducioso sull'esito delle 
| conferenze governative sul futuro dell'Europa awia-
k te a Roma. Dissensi invece sulla difesa: gli inglesi 
j contrari a piani solo europei. Sul dopoguerra nel 
8 Golfo.Kohl per il riconoscimento del diritto dei pale-
• stinesi all'autodeterminazione. 

•>*! 

k g » BONN. L'obiettivo di una 
! unione europea è uscito con-
jj lermato a Bonn dalle ventune-
Jslme consultazioni ledesco-
C britanniche alle quali hanno 
I preso parte il cancelliere Hel-
' mut Kohl e il premier britanni-
t co John Major, che era accom-
i patinato da cinque ministri Al-
| ialine delle consultazioni bila-
i lenii, le prime da quando ha 
li sostituito Margaret Thatcher 
falla guida del governo britan-
[ ruco e subito dopo la sua visita 
gal Cremlino. Major in un In-
; contro con I giornalisti si è del-
i to convinto che risultati scotti
li sfacenti usciranno dalla confe-
> lenza governativa sul)' unione 

economica e monetaria cosi 
come da quella sull' unione 
politica dell' Europa, ambedue 
avviale nell' ultimo vertice eu
ropeo a Roma nel dicembre 
scorso durante la presidenza 
Italiana della Cee. Kohl dal 

i canto suo ha aggiunto di «non 
avere nessun dubbio che que
sto processo andrà a buon esi
to». In una conferenza stampa 
Major si è espresso a favore di 
stretti legami tra la Comunità 
europea e il nord America e 
della permanenza in Europa 
delle forze Usa, e ha riconfer
mato il ruolo di «ponte» che 
spetta all' Unione dell'europa 

occidentale (Ueo) tra Nato e 
Cee. Kohl e Major nella confe
renza stampa hanno parlato di 
<alde relazioni» tra I due pae
si, in aperto contrasto con la 
freddezza spesso emersa du
rante le precedenti consulta
zioni Kohl-Tathcher. Major 
stesso si è detto in disaccordo 
con chi teme un «dominio te
desco» in Europa. Nei colloqui 
sia Kohl sia Major hanno ripe
tuto che gli europei devono 
continuare a apppoggiare la 
politica sovietica finché essa 
porterà avanti il processo di ri
forma. 

Non su tutto però tedeschi e 
britannici si sono trovati unani
mi. In particolare è riemersa I' 
opposizione britannica a piani 
di difesa solo europei, non in
tegrati con la Nato. Alla fine di 
un incontro congiunto tra mi
nistri della Dilesa e degli Esteri 
dei due paesi, è apparso evi
dente il rifiuto britannico, già 
espresso da Major nei giorni 
sconi, alla proposta del presi
dente della Commissione Cee, 
Jacques Delors, di considerare 
la politica di difesa e sicurezza 

come parte dell' unione politi
ca europea I britannici non 
hanno invece nulla contro un 
trasferimento della sede dell' 
Ueo da Parigi a Bruxelles. Sulle 
polemiche a proposito dello 
«scarso» impegno della Germa
nia nella guerra del Golfo, Kohl 
ha ricordato i limiti costituzio
nali ai quali però il governo di 
Bonn intende apportare cam
biamenti. Major.dal canto suo-
,si è espresso a favore di un 
maggiore Impegno militare 
della Germania in Europa, il 
cancelliere Kohl ha ringraziato 
gli inglesi per l'intervento mili
tare nella liberazione del Ku
wait, Major ha ringraziato a 
sua volta per l'aluto finanzia
rio tedesco alle operazioni di 
guerra nel Golfo. Sul futuro 
della regione, entrambi si sono 
trovati d'accordo sulla neces
sità che una soluzione di pace 
duratura venga trovata dagli 
stessi paesi mediorientali. Per > 
Kohl essa deve comprendere 
una garanzia del diritto di 
Israele a vivere entro confini si
curi, e dall' altra parte deve ri
conoscere Il diritto dei palesti
nesi all'autodeterminazione. 

Altre 4 navi dall'Italia 
per sminare il Golfo 
— PENISOLA ARABICA. Men
tre tornano in patria (a Villa-
franca) i velivoli F104 impiega
ti come ricognitori durante la 
crisi dalla base turca di Erahc, 
l'Italia si prepara a partecipare 
alle operazioni di sminamento 
del golfo Persico. Lo faràcon 
tre cacciamine della classe Le
rci, il moto trasporto costiero 
Lipari (opportunamente mo
dificato), ed una fregata, mol
to probabilmente la Maestrale. 
Il gruppo dovrebbe lasciare l'I
talia nella terza decade di mar
zo, per essere in zona di ope
razioni alla metà di aprile. Lo 
ha affermato ieri, durante una 
conferenza stampa svoltasi a 
bordo della nave Audace, il 
contrammiraglio Enrico Marti-
notti, comandante del 20/mo 
gruppo navale, impegnato nel 
Golfo. 

La nuova formazione navale 
si affiancherà ad altre unità 
dell'Unione europea occiden
tale (Ueo), per contribuire al 
progetto complessivo di smi
namento, terrestre e marino, 
conseguente alla fine delle 
ostilità. Questa pericolosa ope

ra di «pulizia» del mare e delle 
coste, necessaria quanto deli
cata, era stata annunciata 
qualche settimana fa dal mini
stro della Difesa Rognoni, che 
aveva anticipato anche come 
vi avrebbero partecipato i no
stri specialisti del genio, vete
rani di simili azioni in Afgani-
stan. Ma non sarà un lavoro fa
cile: ha tenuto a sottolinearlo 
lo stesso Martinotti, spiegando 
come l'inesperienza tecnica 
degli iracheni nella fase di mi-
namento abbi» reso quasi inu
tili le «mappe» fomite agli al
leati dopo il cessate il fuoco. 

I cacciamine della coalizio
ne intemazionale hanno aper
to un canale che dalla parte 
centrale del Golfo si inserisce 
verso la costa del Kuwait, poco 
a sud del porto Mina AhmadL 
Particolarmente minacciose 
per le navi sono le cosidette 
mine vaganti, «sganciate» dagli 
Iracheni nel momento in cui 
essi non avevano più alcuna 
unità marina, e cioè più niente 
da perdere. 

A terra le cose non sono me

no complicate, ha detto Marti-
notti, poiché in previsione di 
uno sbarco alleato, evitato an
che per questo motivo, gli ira
cheni hanno disseminato le 
banchine dei porti, gli accessi 
e le strade di congegni di ogni 
tipo. 

Per quanto riguarda le mine 
trovate in mare, fino ad ora so
no circa 250. Di queste, secon
do il comandando del 20/mo 
gruppo navale, «risulta che al
meno due da fondo potevano 
essere di costruzione italiana, 
del modello "Manta"». Di tutte 
ha detto che è stato impossibi
le stabilirne la data di fabbrica
zione, ma solo che erano in 
mare da poco tempo, i quattro 
cacciamine della classe Lcricl 
che l'Italia si prepara ad invia
re, sono le più moderne unità 
di questo tipo di cui dispone la 
marina militare. Attualmente, 
nella zona operano cacciami
ne statunitensi, inglesi e belgi, 
mentre è in arrivo un'unità 
Irancese. A queste navi, dopo 
le italiane, se ne dovrebbero 
aggiungere di olandesi e tede
sche. 

l'Unità 
Martedì 

12 marzo 1991 7 iiiiiiiiiniMaiiiiiiiiiffliiiiiiiiiiiiMii 

4 

http://Thatcher.Il
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A Mosca evitata la condanna formale Violente bordate contro rultimatum 
del capo dei radicali che in Tv \ ai dirigenti locali comunisti 
ha chiesto a Gorbaciov di dimettersi l'Alta Corte: «È incostituzionale» 
«Non accresciamo la sua popolarità» Parte la macchina referendaria, 

Il Soviet non censura Eltsin JEEHJBÌ? 
,K,';S«*'W*A*#<»** ' 

I deputati accusano: «Minacce illegali contro il Pcus» 
Il Soviet Supremo dell'Urss ha evitato ieri di censura
re formalmente il discorso di Boris Eltsin. ma molti 
deputati e la Pravda hanno rivolto duri attacchi al 
leader radicale. In particolare sta suscitando reazio
ni furibonde l'ultimatum rivolto ai dirigenti locali del 
Pcus di abbandonare, pena l'incriminazione, le loro 
cariche pubbliche per incompatibilità. «É incostitu
zionale» dice l'Alta Corte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUARI 

• 1 MOSCA, n terremoto pro
vocato dal «discorso della casa 
del cinema* di Boris Eltsin sta 
tacendo salire pericolosamen
te la temperatura politica, in 
questa delicata vigilia del refe
rendum sul futuro dell'Unione. 
Dal Soviet Supremo dell'Urss, 
che pure ha evitato di fare una 
condanna formale, e dalla 
Aawfosono partite Ieri pesanti 
bordate all'Indirizzo del leader 
radicale. A desiare reazioni fu
ribonde è rultimatum rivolto ai 
segretari regionali del Pcus. 
che sono anche presidenti di 
soviet locali, perche abbando
nino entro il 15 marzo le loro 
cariche pubbliche, e l'Inten
zione di sostituirli con «prefetti» 
di nomina presidenziale. Inter 
venendo in parlamento, Boris 
Lazarev, vice presidente del 
•Comitato di controllo costitu
zionale» e Nlkolal Trubin. pro-

- curatore generale dell'Urss 
'hanno detto che le minacce di 
'Eltsin contro i dirigenti del 
Ku* «sono anticostituzionali e 
quindi non possono estera 
«seguile*. «E un tentativo di 
spinger* le procure della Rus
sia ad atti illegali, con un uso 

i politico della magistratura», ha 
detto Lazarev Peraltro, viene 
•piegato che la legge repubbli
cana sulla Incompatibilità del* 

' le cariche era stata già dichia

rata incostituzionale dall'Alta 
corte dell'Urss e quindi senza 
valore. 

Il passo •Incriminato» del di
scorso di Eltsin è il seguente: 
•Dobbiamo avere i nostri rap
presentanti plenipotenziari in 
ogni soviet locale. Abbiamo 
già gli elenchi. I più fidati ver
ranno nominati direttamente 
dal presidente del Soviet su
premo russo ed essi, in loco, 
realizzeranno la nostra politica 
e le nostre leggi». La Pravda. In 
un articolo titolato «Democra
zia con la mano di ferro», cita il 
passo e commenta battagliera: 
•cosa accadrà se, seguendo 
l'esemplo di Popov (Il sindaco 
di Mosca che non ha concesso 
Il permesso di residenza al se
gretario comunista russo, Ivan 
Polozkov, ndr). i soviet neghe
ranno la proptska (soggiorno) 
e le tessere per il razionamen
to al plenipotenziari?». Per il 
giornale del comunisti, il di
scorso di Eltsin era cosi di con
trapposizione che «radio Rus
sia» - remittente repubblicana 
- nel trasmetterlo, ha pensato 
bene di risparmiare agli ascol
tatori le frasi più pesanti come: 
•dichiariamo guerra alla diri
genza del paese», •dobbiamo 
rimboccarci te maniche e alza
re I pugni come i minatori», «la 
politica del centro e amorale e 

sporca» Anche l'altro passag
gio dove dice che la Federazio
ne russa non ha sottoscritto la 
bozza di trattato dell Unione e 
oggetto di critiche e polemi
che. «Il documento è stato fir
mato dai presidenti delle due 
camere del parlamento russo, 
anche se non da Kasbulatov 
(il vice di Eltsin. ndr), dunque 
secondo lui non doveva essere 
pubblicato», scrive la «Pravda», 
volendo probabilmente sotto
lineare che adesso il leader ra
dicale sconfessa l'operato del 
«traditori»: infatti i due presi
denti sono fra coloro che han
no chiesto la convocazione del 
Congresso straordinario russo, 
perche hanno ritenuto insod
disfacente la politica idi Boris 
Eltsin. 

Dicevamo che il Soviet su
premo dell'Urss ha evitato una 
condanna formale. I deputati 
non si sono voluti prestare al 
gioco di Eltsin, In altre parole si 
sono rifiutati di contribuire a 

Suello che un parlamentare ha 
efinlto «uno dei suoi tipici 

show teatrali». «Orami sappia
mo che ogni nostra azione 
contro Eltsin non dà altro risul
tato che un Incremento della 
sua popolarità», ha detto, infat
ti, il deputato Nikolai Engver E 
non si sbagliava certo, visto 
che ogni volta che lo scontro 
fra Eltsin e Gorbaciov raggiun
ge le più alte vette di dramma
ticità, il consenso popolare per 
il primo cresce vistosamente, 
come appunto abbiamo visto 
in piazza del Maneggio dome
nica scorsa. CIO non ha Impe
dito che, ieri mattina, a inizio 
di seduta, il «caso Eltsin- foca
lizzasse, per una trentina di mi
nuti, la discussione e che qui
etino chiedesse di autorizzare 
il procuratore dell'Urss, Tru
bin, a intentare un'inchiesta 

contro il leader radicale. 
In vista del referendum, co

munque, il Soviet Supremo ha 
approvato ieri una risoluzione 
che dà mandato al procurato
re generale « al ministro degli 
intemi di prendere «tutte le mi
sure necessarie» per assicurare 
al cittadini sovietici il dintto co
stituzionale di recarsi alle urne 
e votare. Il chiaro riferimento è 
a quelle repubbliche come la 
Georgia. l'Armenia, la Molda
via e le tre baltiche che si sono 
rifiutate di organizzare la con
sultazione «Ogni violazione di 
questo diritto, ogni sua limita
zione contraddice la costitu
zione, 6 illegale e va bloccato». 
Ce ne abbastanza per creare, 
nei prossimi giorni, un clima 
incandescente. Un esempio 
per tutti, ieri, in Ucraina, I parti
ti hanno dellnito il loro atteg
giamento per il 17 marzo. I co
munisti hanno invitato I loro 
elettori a votare «si», sia nel re
ferendum nazionale, sia in 
uno repubblicano dove si 
chiede, «siete d'accordo che 
l'Ucraina debba entrare nell'U
nione di stati sovrani, sulla ba
se del principi contenuti nella 
sua dichiarazione di sovrani
tà?». I partiti e I movimenti na
zionalisti invitano a volare «si» 
al referendum locale e «no» a 
quello nazionale, mentre nelle 
regioni dell'Ucraina occiden
tale 1 nazionalisti distribuiran
no una terza scheda con cui si 
chiederà, «volete che l'Ucraina 
diventi uno stato Indipenden
te'» e hanno chiesto il boicot
taggio degli altri due. Non 
mancherà, probabilmente, 
nemmeno il «gran finale» Elt
sin ha chiesto di poter fare un 
appello In tv prima del referen
dum, ma ieri il presidente del 
•Gostelerado, Kravcenko ha 
fatto capire che, dopo quanto 
e successo, non se ne paria. 

' '.--.,#* 

Washington si preparerebbe a far fronte alla guerra civile in Urss 

Truppe Usa dal Golfo in Europa? 
Time svela lo «Scudo nella steppa» 

; A Washington si parla di un «segnale», una esibizio-
*v ne di «muscolo militare» Usa da dare di fronte al rì

schio che l'Urss vada verso la guerra civile. L'ordine 
* alle navi nel Golfo è aspettare un attimo prima di at-
• traversare l'Atlantico diretti a casa. Mentre Pentago

no e Cia stanno valutando come far tornare In Euro-
r pa anziché negli Usa le truppe. Tanto che un setti-
X manale titola: «Scudo nella Steppa?»: 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

•IBOMUNOOINZBIRQ 

i, tra NEW YORK. I marine* ver
so il Baltico dal Golfo? Un'ope-

?' razione «Scudo nella steppa» 
dopo «Scudo nel deserto»? 

Ì Questo* Il titolo sotto il quale 
f-, li numero del settimanale «Ti-
r me» in edicola ieri raccoglie e 
<- rilancia voci sull'intenzione di 
r,> Washington di dare una dlmo-
5 strazione di «muscolo» militare 
fc nelcasolccoseinUrssvadano 
jt mate, oaddirltura Gorbaciov si 
"J debba dimettere, il referen-
•> durr. del 17 marzo sfoci in di-
ì', sordinl. in una resa del conti 
'. tra Unione e repubbliche sepa
li ratiste. o magan in una vera e 
"* propria guerra civile. 

T „ L'articolo del settimanale 
(S ammette che l'idea di un Inter-
}'< vento militare americano in 

una guerra civile in Urss sa di 
pura follia, fama-politica. Ma 

» Ca notamene solo S mesi fa, lo 
| j scorso agosto, poteva sembra-
;-• re lolle pensare ad un'armata 

di olire mezzo milione di uo
mini dispiegata In Arabia e nel 
Golfo persica 

Più che di marines nel Balti
co, l'Idea che circola a Wa
shington è quella di non dimi
nuire, anzi rafforzare la pre
senza militare americana in 
Europa, per «scoraggiare» mar
ce indietro a Mosca sulla di
stensione e il diasrmo in Euro
pa. Lo stesso consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bush. 
Scowcroft, ha dichiarato che 
•data la situazione di agitazio
ni In Unione sovietica, non è 
questo il momento di decidere 
che siamo già in un'era com
pletamente nuova e la presen
za Usa in Europa può essere ri
tirata». 

Dalla Casa Bianca si affretta
no a precisare che Bush non 
ce l'ha con Oorbaclov, vuole 
•lavorare con lui». Ancora ieri II 
portavice di Bush, Fltzwater, ha 

tenuto a precisare che Baker 
va a Mosca a fine di questa set
timana per ringraziare Gorba
ciov della posizione assunta 
sul Golfo e non Intende vedere 
Eltsin. Ma 11 presidente Usa, si 
dice dietro le quinte, sarebbe 
preoccupato di quel che po
trebbe succedere se Gorbaciov 
cadesse, venisse messo in mi
noranza o sostituito da una 
giunta militare. Cosa fare, di
cono, se il nuovo regime deci
desse di mandare alFimprowi-
so I carri armati nel Baltico, o si 
rimangiasse gli impegni a riti
rare le truppe sovietiche dal
l'Europa orientale? 

Alla Cla e al Pentagono con
tinuano a circolare, e vengono 
amplificati a destra, «scenari» 
catastrofici di sviluppi in Urss. 
Si parla di «possibilità molto 
reale» che la situazione preci
piti all'Improvviso, anche nel 
giro di 10-20 giorni. Ci sono 
analisti che paragonano il 
1991 al 1917 Un documento 
riservato della Cia, che secon
do «Time» risale a pochi giorni 
fa. avverte che «scioperi in set
tori chiave, e la contempora
nea frammentazione del pote
re politico e mllitare...potreb» 
bero sfociare in un'lmpotwiso 
collasso economico e disordi
ni chili. ... 

£ In questo quadro che se
condo «Time». Cla e Pentago
no hanno «avviato un'attenta 
valutazione di piani per ridi-

Shevardnadze vola in Italia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• MOSCA. Sarà 11 suo primo 
viaggio all'estero, ma non più 

, da ministro degli Esteri dcl-
, l'Urss. E 11 viaggio sta per svol-
' geni in Italia, a Gorizia e poi a 
- Roma. Eduard Shevardnadze, 

adesso presidente dcH'«Asso-
dazione di politica estera», 
una sorta di istituzione specia
listica, di osservatorio e ricerca 
sulle questioni Intemazionali, 
arriva per ritirare una laurea 
honoris caupe per presentare 
un libro dHHkorsI e articoli. In 
un'intervtM alla Tass, Sbe-

\ vardnadze ha detto ieri che si 
fermerà per due-tre giorni e 
tene anche un discorso. «Par 
lerò e ho un grande Interesse a 

farlo. Nel mondo sono avvenu
ti grandi fatti, è stala risolta la 
crisi del Golfo ed e sorta una 
nuova situazione nella regione 
ma, del resto, anche In tutto il 
mondo». Non è più ministro 
ma Shevardnadze non rinun
cia a «pensare a come far di
ventare il mondo migliore e 
più sicuro». L'ex ministro con
sidera il viaggio in Italia come 
il vero Inizio del lavori delta 
sua neonata Associazione che 
ricerca una collaborazione 
con «tutti quelli che sono d'ac
cordo con I principi del nuovo 
pensiero politico. In alcun mo
do intendiamo contrapporcl al 
ministero degli Esteri sovietico. 

Al contrarlo, intendiamo aiu
tarlo». Shevardnadze si consi
dera d'ora In poi, pero, un 
•esperto indipendente» che of
fre delle varianti alla politica e 
che si avvarrà della collabora
zione di giovani scienziati. 
•Non staremo zitti - ha ripetuto 
Shevardnadze - se non si agirà 
con lo spirito del nuovo pen
siero in politica estera». Il ritor
no alla piena attività dell'ex 
ministro degli Esteri coincide 
anche con le grandi manovre 
in vista dell'incontro al vertice 
tra Urss e Usa Ieri la Pravda ha 
messo nuovamente In guardia 

Sii Usa dal porre ostacoli al 
latogo e alla tendenza positi

va nei rapporti bilaterali. Lo 
spunto per il giornale sarebbe
ro state le «voci» provenienti 

Un giurista sovietico: 
«Perché il leader russo 
viola la costituzione» 
Perchè sono stati considerati «anticostituzionali» gli 
ultimi discorsi di Eltsin contro Gorbaciov? La «di
chiarazione di guerra» e la richiesta di pieni poteri al 
«Consiglio federale». L'opinione di Vadim Sobakin, 
giurista, componente del «Comitato di controllo co
stituzionale» dell'Urss. Contraria alla Costituzione la 
minaccia di persecuzione penale dei dirigenti del 
Pcus che occupano cariche parlamentari. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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spiegare In Europa unità che 
erano state inviate nel Golfo». 
Molte delle divisioni corazzate 
e di paracadutisti e delle squa
driglie aeree Impiegate contro 
Saddam Hussein provenivano 
dall'Europa, soprattutto dalla 
Germania. Secondo 1 plani ori
ginari di diminuzione delle 
truppe In Europa, alcune di 
queste unità avrebbero potuto 
e dovuto rientrare direttamen
te negli Stati Uniti, senza dover 
fare un doppio trasloco E in
vece pare vogliano al momen
to rimandare In Europa. Con
trordini avrebbero ricevuto an
che le unità navali: anziché 
puntare direttamente verso 
porti Usa gli si chiede di conti
nuare ad incrociare non molto 
distanti dall'Europa. Tra que
ste unità c'è la squadra della 
portaerei Saratoga che ha rial-
traversato il canale di Suez per 
tornare nel meditcrmeo. 

Che in Europa poi continui 
ad esserci un corposo «musco
lo» nucleare Usa ci veniva ri
cordato ieri dal «New York Ti
mes». Almeno 3.700 testate nu
cleari, secondo gli esperti, di
stribuite in Italia, Germania, 
Turchia, Grecia, Belgio, Olan
da e Gran Bretagna. Tornano 
alla ribalta grazie ad una pole
mica dal Pentagono nel con
fronti di un rapporto riservati»-
simo completato nel 1990 dal 
Diparetlmento per l'Energia, 

M MOSCA. Come giudica l'e
sperto Vadlm Sobakin, l'inter
vento di Eltsin dal ponto di «*• 
sUco4tlhizlonale7 
Il Comitato di controllo costitu
zionale non ha nessun potere 
di questo tipo Nell'ambito del
la nostra competenza possia
mo emettere un verdetto solo 
per quanto riguarda atti nor
mativi, leggi, risoluzioni, ma 
non le azioni di una singola 
persona. 

Ma, a suo parere, U discorso 
contiene qualche violazione 
delta CrMinizloae? 

SI, qualche cosa c'è. Ad esem
pio, quando Eltsin ha detto 
che «molti sono stati eletti con 
le bandiere della democrazia, 
ma In fondo al cuore erano tra
ditori della democrazia». MI ri
corda altri tempi, quando si di
ceva che Zinoviev e Bukharin 

fingevano di essere bolscevichi 
ma che in realtà erano del tra
ditori. Non 6 forse la stessa ter
minologia? È riapparso il ter
mine di «nemico». Quando, 
Inoltre. Eltsin si e riferito ai mi
natori In sciopero. «Dobbiamo 
confluire - sono sue parole -
nelle loro file battagliere e 
dobbiamo aiutarli, perchè loro 
ci aiutano, e dobbiamo dichia
rare guerra alla dirigenza del 
paese che ci sta portando m 
una palude». Come dobbiamo 
interpretare l'espressione 'di
chiarare guem»? Se è una 
guerra politica, allora nulla da 
ridire.. 

SI potrebbe osare la parala 

SI, ma anche la lotta politica è 
una guerra. Ripeto: la dichiara
zione di guerra alla dirigenza 
del paese pud essere interpre

tata In due maniere Se è una 
lotta politica, semplicemente 
una lotta molto aspra, allora è 
ammissibile, non è un Infrazio
ne della Costituzione 

bsoroma, dichiarare guerra 
•Ha poDtlca del presidente 
assume o no u carattere u -
tìcostìtuzIonaleT 

No se si fa con metodi politici. 
Se, Invece, con questo si inten
de dichiarare guerra con lo 
scopo di rovesciamento del 
presidente perché da noi sola
mente Il Congresso dei depu
tati del popolo dell'Urss può 
accogliere queste dimissioni. 
Eltsin, inoltre, continua a nega
re di aver proposto la creazio
ne di un esercito russo. Ma non 
« vero. Guardate il progetto 
della nuova Costituzione della 
Russia, prevede a chiare lettere 
la creazione dell'esercito re
pubblicano. Questo é chiara
mente anticostituzionale. 

CecelTattro? 
Ecco un passaggio del disco» 
so davvero In contrasto con la 
Costituzione. Il 16 marzo - e 
stato minacciato -verrà aperto 
un procedimento penale con
tro quel presidenti del Soviet 
che non hanno abbandonato 
la canea di segretari dei comi
tati del Pcus. Si tratta dell'ap
plicazione di una risoluzione 
approvata dal Soviet Supremo 
della Russia la scorsa estate 
ma che e stata dichiarata anti
costituzionale dal nostro Co
mitato e, quindi, non più vali
da. Decidemmo cosi perché 
quella risoluzione violava an
che! principi Intemazionali sul 
diritti dell'uomo laddove si di
ce che non è possibile esclu
dere nessuno dalla partecipa
zione al potere statale a causa 
di ragioni politiche. 

E|»l<JMtainlacarlcadl 
presidente delta Russia. 

Gatta 
Starovoitova, 
membro dal 
Parlamento 
sovietico, 
guida una 
rnanifestazlont 
a. LafÉtofido 
di fronte 
al «Palazzo 
dimemo* 

Non solo: Eltsin ha detto che 
dopo le elezioni dirette del 
presidente bisogna indire le 
elezioni dirette dei presidenti 
del Soviet Solo allora «avremo 
persone Fidate», ha proclama
to. Ma per far questo bisogna 
cambiare la Costituzione e 
nessun presidente ha diritto di 
cambiare la procedura eletto
rale di propria iniziativa. E non 
è nemmeno previsto da nessu
na parte che possano essere 
nominati quei «rappresentanti 
plenipotenziari» che Eltsin 
vuole in ogni Soviet 

Ma questi dovrebbero fosti» 
tnlie 1 presidenti del Sonel 
- - • io«" " " — 

Non é chiaro. Sarebbero I rap-
presentanti personali del presi
dente del Soviet Supremo ed 
eserciteranno II potere, come 
dei governatori. Ma non sarà 
cosi facile costringere un So
viet a dimettere il suo presi
dente. QScSer. 

dal tavolo della trattativa di Gi
nevra dove «improvvisamente 
sono apparse delle difficoltà» 
per l'intesa sulla armi strategi
che. «Appena un mese fa - é 
scritto sul giornale del Pcus -
entrambe le parti hanno tenta
to di convincere il mondo che 
tutto era slato fatto e che rima
nevano dei dettagli tecnici da 
eliminare» La Pravda azzarda, 
non sarà \xt quella certa «eu
foria» che ha pervaso gli Usa 
dopo la «vittoria nel deserto»? 
Adesso, la cosa più importante 
da fare é «fermare la tendenza 
negativa che è molto pericolo
sa e che potrebbe congelare II 
dialogo sovietico-amerleano 
per un tempo Indefinito». 

OSSer 

hanno lo stesso valore 
Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche chiamarlo 

ticket, ma non potete «vere lo Steno Servizio che vi olire Ticket 

Restaurant. 

>iaat93a<,.->O750QlHQ«?< > l « 8 9 3 7 < 

Perché Ticket Restaurant è stato il primo a introdurre in Italia il 

sistema del buono pasto ed * ancora oggi primo in termini di 

•«vizio e diffusione. 

Soprattutto è l'unico in grado di offrirvi il massimo in fatto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza. Per questo 

solo Ticket Restaurant e la risposta giusta, se per la vostra azienda 

volete 11 meglio. 

Per scoprire subito tutto d ò che solo un 

servizio leader può offrirvi, telefonateci al ' 

Ticket Restaurant II valore del servizio. 
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NEL MONDO 

Trecentomila persone 
manifestano nella capitale 
per la difesa del socialismo 
e l'unità della Jugoslavia 

Ma l'opposizione continua 
a presidiare il centro 
Migliaia di giovani riuniti 
nel cuore della capitale 

Mìlosevic contrattacca 
Grande raduno a Belgrado 
Il centro di Belgrado continua ad essere paralizzato 
da una manifestazione che ormai si protrae dall'al
tra notte, mentre in un altro punto della città 300mi-
la persone inneggiano a Slobodan Milosevk. A tar
da sera sessione straordinaria dell'assemblea nazio
nale con all'ordine del giorno gli incidenti di sabato. 
Oggi a Novi Beograd nuova grande protesta contro il 
governo. 

" " ' DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSUN 

IBBEL0RA0O TrgTeraziieè 
U cuore della capitale. Una 
piazza ed un'arteria principale 
della citta, «la domenica notte 
completamente paralizzata. 
Migliaia di studenti, di giovani, 
l'hanno occupata e tengono 
un comizio che non si sa se e 
quando avrà fine. Questa volta 
neppure l'ombra di un agente 
della milizia, nessun incidente. 
Solo slogan Inneggianti a Vuk 
Draskovic, il leader dell'oppo
sizione', In carcere da sabato e, 
naturalmente, contro Slobo-
«arfMìtosevic. il presidente so
cialista della Serbia. 

A queste migliaia di giovani 
Ha risposto la base del partito 
socialista, erede della lega dei 
comunisti A Novi Beograd. nel 
parco Vsce, oltre 300mila per
sone, hanno ribadito la loro fe
deltà al governo socialista, alla 
politica di Slobodan MUosevic. 
Se sulle TerazUe le bandiere 
serbe, senza stella rossa, si 
contavano sulle dita di una 
mano, al di la della Sava c'era
no quelle della Repubblica. 
Mescolale a quelle Iugoslave 
ed al vessilli con la stella rossa, 
la falce ed U martello. 

Diversi anche i partecipanti. 
Net cuore della capitale solo, o 
In netta prevalenza, i ragazzi 

Mvenua. AJMovi Beograd gen
te aruiana"* lavoratori delle 
fabbriche. <JD slogan dei soste-
nltotfdl Vuk Draskovic sono 
stati naturalmente e profonda-
menu: serbi, quelli della folla 
davanti la sede del comitato 
centrale del partito socialista, 
invece punta!! maggiormente 
sulla Jugoslavia. «Zivela Jugo
slavi)!» e stato forse il grido più 
diffuso, acclamato dalle mi
gliala di pensionati dell'armata 
popolare che in quella zona 
hanno le loro case. Due mon
di, forse, mai come ieri si sono 
scontrati. 1 giovani con un alto-
pariante, appollaiati sul cippo 
che ricorda la liberazione dai 
turchi nel 1860. presso l'alber
go Moskva. hanno tenuto un 
vero e proprio meeting al grido 
di •Vuke Ubero», mentre tante. 

tante mani si alzavano in se
gno di vittoria. Quando il pa
triarca ortodosso si è rivolto lo
ro invitandoli a sciogliersi «per 
evitare spargimento di san
gue», la folla T'ha zittito gridan
do- «Tradimento, tradimento». 

La voce che proveniva al di 
la dalla Sava invece aveva 
un'altra lunghezza d'onda. Era 
quella degli anziani che hanno 
visto gli orrori della guerra civi
le, degli operai che da gennaio 
a mala pena riescono a perce
pire il salario. Ma era anche 
quella di un potere che non 
vuole mollare che non riesce a 
comprendere che quella Jugo
slavia, sorta dalla vittoria sul 
nazismo. è scomparsa, non 
esiste più. È stata anche la vo
ce della prepotenza, di chi, co-
me II ministro serbo dell'indu
stria, ha intimato ai giovani 
delle Terazlje di andarsene a 
casa. «Ritornate nelle vostre 
case, o verremo noi a cacciarvi 
da Belgrado», e stata la risposta 
«politica» alle attese dei giova
ni. 

Cosa vogliono in sostanza 
questi ragazzi In primo luogo 
la liberazione dei loro leader e 
principalmente di Vuk Drasko-
vic, e successivamente, meglio 
contemporaneamente perche 
norrcr sono un prima e un do
po, la creazione di una com
missione d'inchiesta che sap
pia dire chi h» onttnatc-l'intet" ' 

" vento dell'armata popolare e 
soprattutto chi ha dato l'ordine 
di sparare. Non meno pressan
te inoltre e la richiesta che Du-
san Mitevic, direttore della te
levisione di stato, rassegni le 
dimissioni per permettere la 
creazione di un'emittente libe
ra e slegata dal partito al pote
re. 

In appoggio a queste richie
ste domenica notte, poco pri
ma delle ventiquattro, centi
naia di studenti di Novi Beo
grad si sono riuniti per marcia
re sul centro della capitale. La 
polizia li ha intercettati e bloc
cati Quindi per una sorte di 
«radio fante» da Belgrado altre 

Consultori sott'accusa 
L'Inghilterra s'infiamma 
per una ragazza vergine 
fecondata artificialmente 
J '1 <• 

• I LONDRA. Una ragazza 
ventenne, vergine, con l'inten
zione di rimanere tale e di non 
spossisi ma decisa a diventa
re madre ugualmente, tanto 
che e rimasta incinta con la fe
condazione arliflcialedj Stato, 
ha messo nel guai la più im
portarne Istituzione sanitaria, il 
•Brittsh pregnancy advisory 
service», che l'ha alutata e assi
stita. Da qualche giorno la 
Bpas, appunto l'ente statale 
cui fanno capo I consultori di 
maternità, e Investita dalle po
lemiche di chi s'affretta a dire 
che I «bambini non sono scato
lette di fagioli che si comprano 
al mercato» e dì chi accusa che 

l «molta gente li considera beni 
1 di consumo» Cosicché 11 mini
stro delia-sanità. William Wal-
dergrave, dovrà spiegare in 
parlamento perche l'istituto ha 
accettato di praticare la fecon
dazione artificiale su quella 
persona. 

Il caso è accaduto a Birmin-
ghanvfba già fatto scuota. Ieri 
presto un consultorio altre due 
verghi -hanno cominciato i 
corsi di maternità, racconta 
Sue Matthew*, direttrice del 
programmi di fecondazione 
del Bpas. «Non vedo perchè 

•la maternità debba essere ne-
,gala a una donna che intende 
[testare vergine» e la spiegazio
ne data da una portavoce del 
Bpas. Invece diversi deputati 
conservatori si ribellano a slmi

li Ipotesi e hanno chiesto ieri al 
governo di varare una nuova 
legge che vieti «di considerare 1 
figli come beni di consumo». 
La fecondazione artiliciale in 
Gran bretagna costa 400.000 li
re e le pazienti hanno diritto a 
due trattamenti al mese finche 
non rimangono In cinta. «La 
maggior parte delle vergini che 
si rivolgono a noi dice li Bpas, 
sono sposate con problemi 
psicosessuali. Trattiamo le le
sbiche come le altre. Non ci 
consideriamo custodi della 
morale» Questo excursus del 
Bpas ha aperto un altro venta
glio di critiche e di consensi. 
Peter Bromwich, uno del pio
nieri della fecondazione artifi
ciale in Gran Bretagna, ha pero 
spiegato che «diventare madre 
senza conoscere il sesso po
trebbe creare problemi psico
logici e frigidità permanente. 
Per una vergine non è realisti
co volere un figlio Certa gente 
considera i bimbi come scato
le di fagioli da comprare al su
permercato». L'ordine dei me
dici, raccomanda a tutti gli 
Iscritti di accertarsi sulle buone 
condizioni psicofisiche delle 
aspiranti madri, ma non ha 
preso posizione C'è chi dice 
però che un figlio non si nega 
a nessuno e chi sostiene che è 
scandaloso che un ente pub
blico non tiene presente «che 
un bambino ha bisogno di due 
genitori». 

Dimostrazione studentesca a Belgrado, per il rilascio dei due leader dell'opposizione arrestati sabato scorso; a 
sinistra, poliziotti jugoslavi trascinano un dimostrante ferito 

centinaia di giovani sono scesl 
per andare loro Incontro. E in
tervenuta la milizia, che ha 
lanciato gas lacrimogeni. CI 
sono stati altri scontri tanto che 
il bilancio finale parla di 8 feriti 
ricoverati in ospedale. Poi II 
concentramento degli studenti 
sulle Terazile e da allora, al
meno fino alla tarda serata di 
ieri, c'è stato una sorta di mee
ting continuo che ha bloccato 
la citta. 

Slobodan MUosevic, Il presi
dente della Serbia, nella matti
nata di Ieri ha ricevuto 1 rap
presentanti del partito demo
cratico e una delegazione di 
studenti Ufficialmente non si 
sa cosa abbiano deciso. La li
berazione di VurDraskovtc. 
che è una delie rVhlest&degtto 
studenti, Adi competenza.*!» ' 
la magistratura che dovrebbe, 
a norma di legge, oggi confer
mare o meno il (ermo Sempre 
in mattinata il presidente serbo 
si è visto nella sua residenza 
ulficiale con il patriarca orto
dosso Pavte 

Davanti all'assemblea na
zionale che si è minila ieri a 
tarda sera, Slobodan MUose
vic ha accusato l'opposizione 
di far leva sulla piazza per pro
vocare un'insurrezione, come 
quella in Romania. I deputati 
serbi hanno quindi affrontato, 
sulla base delle dichiarzioni 
del presidente della Repubbli
ca, un unico tema all'ordine 
del giorno, gli incidenti di sa-
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bato sera, soprattutto per ac
certare chi abbia ordinato l'in
tervento dell'Api (Armata po
polare iugoslava). A questo 
proposito c'è una versione uffi
ciale. Il presidente serbo Bori-
sav Jovtc si sarebbe consultato, 
su richiesta della presidenza 
della Serbia, con 1 membri del
la presidenza federale che 
avrebbero, con l'eccezione del 
rappresentante sloveno e di 
quello croato, dato l'assenso 
all'intervento dell'esercito. 

L'opposizione insiste a chie
dere le dimissioni del ministro 
dell'interno serbo, Radmilo 
Bogdanovic, da cui dipende la 
milizia che sabato è Intervenu
ta in forze per arginare la di
mostrazione dell'opposizione. 
Da parte sua-.il primo ministro 
federale Ante Markovtc ha ne
gato qualsiasi sua responsabi
lità diretta o indiretta nei fatti di 
sabato. 

Come andrà a finire per Slo
bodan MUosevic? E quanto or-
mal di chiedono tutti, soprat
tutto se le manifestazioni di 
piazza dovessero continuare, e 
non c'è alcuna ragione peral
tro per ritenere che possano 
fermarsi. Gli esempi di altri 
paesi e di altre capitali, in que
sto senso, non sono ancora 
tanto lontani per non essere 
presenti anche nella strategia 
dell'opposizione. La quale, 
proprio ieri, ha registrato un al
tro successo lo scrittore serbo 
Dobrica Cosic, uno dei fedelis

simi di Slobodan Mìlosevic. ha 
annunciato di passare all'op
posizione Questo pomeriggio, 
inoltre, è prevista una grande 
manifestazione dell'opposizio
ne a Novi Beograd, in risposta 
a quella di Ieri dei sostenitori 
del governo socialista. 

Un'ulteriore conferma dello 
stato di disagio che sta attra
versando Belgrado è data an
che da un comunicato del mi
nistero degli esteri con il quale 
si assicura le rappresentanze 
diplomatiche che in ogni caso 
sarà garantita la loro incolumi
tà. Forse non c'era bisogno di 
un annuncio, riportato imme-
diatemente dalla Taniug, ma 
la situazione qui a Belgrado se 
è vero che può trascinarsi an
cora per molto in uno stato di 
incertezza, pud del pari scop
piare all'improvviso Le reazio
ni al «sabato di Belgrado» ten
dono a dimostrare, da una 
parte, come Slobodan Mìlose
vic sia ormai isolato Lubiana 
•infatti, ritiene che Mìlosevic sia 
l'ultimo bastione di una Jugo
slavia che non esiste più, men
tre il «Vjesnik», il quotidiano di 
Zagabria, definisce gli Inciden
ti un «boomerang» per la Ser
bia. Dall'altra parte il «POIitika», 
considerato il portavoce di Slo
bodan MUosevic, non ha dubbi 
nel considerare la protesta di 
sabato cone «il movimento ver
so il caos» e i partecipanti ma
nipolati da «bande di hooli
gan!». 

Astensioni al 50%, denunce di frodi elettorali 

Salvador, vincono i militali 
ma la sinistra entra in Parlamento 
Lo spoglio dei voti procede lentamente, ma le proie
zioni anticipano un risultato importante: in Salvador il 
partito dei militari, Arena, non ha più la maggioranza 
assoluta dei voti, pur conservando quella in Parlamen
to. In forte crescita i partiti di sinistra L'astensione al 
50%, mentre si contano decine di denunce di frodi 
elettorali operate da Arena e da reparti dell'esercito. 
Un accordodi pace con la guerriglia è ora più vicino. 

GIANCARLO 8UMMA 

• I SAN PAOLO La solitaria 
egemonia di Arena sul Parla
mento salvadoregno potreb
be avviarsi verso la fine Qua
si sicuramente 11 partito del 
presidente Alfredo Cristiani 
avrà ancora la maggioranza, 
da solo o con l'appoggio di 
qualche partitino di destra, 
ma la sinistra e la Democra
zia cristiana potranno conta
re insieme su quasi altrettanti 
deputati, e ciò potrebbe radi
calmente la scena politica 
del piccolo paese centroa-
meritano. Secondo le proie
zioni diffuse fino a ieri notte -
I risultati ufficiali dovrebbero 
essere resi noti oggi - I tre 
partiti di sinistra riuniti sotto 
la sigla di Convergenza de
mocratica, hanno ottenuto, 
oltre il 15% dei voti, eulva ag
giunto il 4% dei comunisti 
della Unione democratica 
nazionale. La De, ancora in 
calo, ha ottenuto 11 28% e 
Arena si è quindi attestato In

torno al 50% dei voti. Il re
stante 2 o .3% è diviso tra al
cune piccole formazioni di 
centrodestra. Se questi dati 
fossero confermati, Arena 
dovrebbe eleggere la mag
gioranza dissoluta degli 84 
deputati. U; elezioni munici
pali - si notava anche per 
queste - sono state vinte a 
mani basse dal partito del 
governo. Ma a San Salvador, 
la capitale. Convergenza de
mocratica è stata il partito 
più votato in diversi quartieri, 
e si è complessivamente af
fermata come la seconda for
za politica della città. 

•È andata bene.. Meglio di 
quanto ci aspettassimo». Al 
telefono un portavoce dei 

" guerriglieri del Fronte Fara-
bundo Marti (Fmln) com
menta cosi I primi risultati 
che arrivano dal Salvador. Ed 
è quanto ripetono, almeno in 
privato, i dirigenti di Conver

genza democratica. Anche 
se la loro campagna elettora
le è stata tutta basata sull'o
biettivo di creare una mag
gioranza alternativa in Parla
mento, in alleanza con la De, 
era tutt'altro che scontato 
che i partiti di sinistra, pur se 
appoggiati dai guerriglieri, 
riuscissero ad eleggere un 
forte gruppo parlamentare. E 
in effetti Arena e l'esercito 
hanno fatto di tutto per impe
dirlo. 

Le denunce di frodi eletto
rali sono state decine, e cosi 
quelle di intimidazione dei 
militari contro gli abitanti di 
diversi centn dell'interno del 
paese, dove non si sono visti, 
o quasi, gli «osservatori inter
nazionali» inviati all'Osa, l'or
ganizzazione degli Stati ame-

/ ncani. Arena, che controlla 11 
Consiglio centrale delle ele
zioni, ha tentato apertamen
te di boicottare i partiti di op
posizione. «Mancava addirit
tura il nostro simbolo sulle 
schede distrbuite in diversi 
seggi della capitale e di San
ta Ana, l'altra grande città del 
paese», dicono negli uffici di 
Convergenza democratica, 
annunciando che il partito 
chiederà la ripetizione delle 
votazioni in alcuni seggi ed 
anche in alcune intere città. 

Malgrado l'Fmln non aves
se boicottato queste elezioni, 
a differenza delle presiden

ziali dell'89, ancora una volta 
si è registrata un'alta percen
tuale di astensioni, circa il 
50% del due milioni e seicen-
tornila aventi dintto al voto. 
La sfiducia della popolazio
ne nel sistema elettorale e 
politico del paese è stata fa
vorita anche da una decisio
ne dell'ultlm'ora del gover
no, che non ha permesso 
che votasse chi non aveva ri
cevuto il certificato elettorale 
pur essendo registrato nelle 
apposite liste. Dei quattro-
centomila salvadoregni in 
questa situazione solo a set
tantamila è stato permesso di 
votare. Secondo i partiti di si
nistra si 6 trattato di una ulte
riore manovra ai loro danni 

Gli osservatori Intemazio
nali presenti in Salvador ri
tengono che I risultati eletto
rali potrebbe favorire il buon 
esito dei negoziati di pace tra 
la guerriglia ed il governo, 
iniziati nell'aprile dello scor
so anno ed arrivati apparen
temente ad un punto morto 
nel febbraio scorso. L'oppo
sizione congiunta di partiti di 
sinistra e della De dovrebbe 
infatti costringere Arena e il 
presidente Cnstiani ad am
morbidire le loro posizioni 
più intransigenti, aprendo 
forse la strada alla fine di un 
conflitto che in undici anni di 
guerra civile ha già provoca
to più di settantamila vittime. 

Scandalo della banca di Creta 
L'imputato Papandreu 
non va in tribunale 
(e neanche il suo accusatore) 
•*• ATENE. Non s'è presenta
to in tribunale, come aveva 
preannunciato e spiegato, ma 
Andreas Papandreu sarà pro
cessato in contumacia, ha 
chiestoieri U collegio di accu
sa. L'anziano leader socialista 
è coinvolto nello scandalo po
litico finanziario della banca di 
Creta, il più grave nella storia 
della Grecia moderna. E impu
tato di corruzione e malversa
zione, un'accusa sostenuta an
che da chi l'ha corrotto, il ban
chiere Koskotas. La sua ostina
ta assenza ha spento molte cu
riosità attorno a questo proces
so che s'è aperto ieri nel 
palazzo di giustizia di Atene, e 
che viene trasmesso in diretta 
radiotelevisiva al paese. In au
la non ci sarà neanche U ban
chiere Koskotas, principale im
putato Si sono presentati gli 
altri tre imputati, l'ex vice pre
mier e ministro della giustizia, 
gli ex ministri dei trasporti e 
delle finanze. Fuori dal Palaz
zo intanto alcune migliaia di 
persone si sono radunate a so
stegno di Papandreu. sono ri
maste per tutta la mattinata gri
dando «Via le mani da An
dreas», ma senza provocare in
cidenti. 

All'ex premier viene conte
stato di aver ordinato al diri
genti di alcune aziende di stato 
Si depositare fondi presso la 
banca di Creta, un istituto pri
vato, mentre era in corso una 
inchiesta su presunte irregola
rità. Ma Papandreu avrebbe ri

cevuto anche un compenso 
per queste sue operazioni cir
ca 800 milioni di lire II trasferi
mento dei fondi da parte dì 
aziende pubbliche doveva ser
vire a mantenere la liquidità 
della banca e a raggirare i con
trollori della banca centrale. 
L'operazione banca di Creta si 
risolse in una perdita di circa 
17 miliardi di dracme. 112 mi
liardi di lire. 

La vicenda giudiziaria non 
vede fra gli imputati il suo pro
tagonista, l'ex presidente della 
banca di Creta, Giorgio Kosko
tas. Non si è Infatti concluso 
negli Stati Uniti, ove fuggi due 
anni fa, il processo per la sua 
estradizione Egli è anche ac
cusato di essersi appropriato 
di 230 miliardi di lire Ed è il 
principale accusatore di Pa-

Candreu e degli ex ministn il 
anchiere ha affermato che 

sono stati loro a favorire la 
malversazione e di essere cor
rotti 
Il leader greco ha spiegato la 
sua assenza «Il mio dovere 
verso il popolo greco mi impo
ne di non partecipare al proce
dimento per evitare che assu
ma la sia pur minima parvenza 
di legalità» Ma non resterà 
passivo e impassibile Se infatti 
Papandreu ha perfino rifiutato 
di farsi rappresentare da un le
gale in aula ha nominato un 
collegio di avvocati che segui
ranno te udienze commentan
do e criticando, quando occor
ra, U processo. 

Bratislava 
Ventimila 
separatisti 
in piazza 
• • PRAGA. Decine di migliala 
di separatisi! slovacchi hanno 
partecipato ien a Bratislava ad 
una imponente manifestai io
ne per 1 indipendenza daUa fe
derazione tra Repubblica ceca 
e Repubblica slovacca Testi
moni hanno rilento che circa 
ventimila dimostranti, al grido 
di «basta con Praga» e «Slovac
chia indipendente», hanno 
chiesto la formazione di uno 
Stato separalo, appoggiando 
una dichiarazione di sovranità 
promossa la scorsa settimana 
da gruppi nazionalisti La ma
nifestazione era organizzata 
dal gruppo culturale nazionali
sta -Mattea slovenka». 

Nella stessa giornata il presi
dente cecoslovacco, Vaclav 
Havel ha fatto sapere di essere 
•molto allarmato» per le cre
scenti richieste separatiste pro
venienti dalla Repubblica slo
vacca e di ritenere che tutti i 
cittadini cechi e slovacchi do
vrebbero scegliere con un refe
rendum se intendono rimane
re in un solo Stato o se preferi
scono separarsi. 

In una conferenza stampa 
Michal Zantovsky, portavoce 
di Havel, ha affermato che in 
Slovacchia sta prendendo for
ma una eterogenea coalizione 
di forze che raggruppa comu
nisti, ex-comunisti del 1968 
(dubcekiam). separatisti e no
stalgici dello Stato slovacco Fi
lonazista del periodo 1939-
1945. 

Secondo lo stesso Zantovs
ky questa coalizione di forze 
ha anche una propria nozione 
della riforma economica diffe
rente da quella applicata a li
vello federale e che si richiama 
alle idee del «socialismo nazio
nale». Zantovsky ha citato, a ta
le proposito, esplicitamente, le 
opinioni espresse in mento dal 
premier slovacco Vladimir Me-
ciar, da lui definite di «sociali
smo riformato». 

La posizione de) presidente 
del Parlamento lederale Alex-
sandr Dubcek nella diatriba fra 
Meciar e il leader del movi
mento «Pubblico contro la vio
lenza». Feder Gal. è incerta, 
dato che Dubcek ha espresso 
appoggio a Meciar. rimanendo 
poi però alla presidenza del 
movimento, che è l'equtailen-
te slovacco del «Forum cìvico» 
boemo. 

Parlando domenica alla ra
dio cecoslovacca lo stesso pre
sidente Havel, nferendosi al
l'appello per la sovranità della 
Slovacchia firmato U 7 marzo 
scorso da diversi intellettuali 
slovacchi, ha osservato che al
cuni di loro sono «rappresen
tanti deUo sconfitto regime co
munista» (del gruppo fanno 
parte anche sostenitori della 
primavera di Praga del 1968). 
Sulle manifestazioni program
mate per il 14 marzo in Slovac
chia in occasione dell'anniver
sario della fondazione dello 
•Stato slovacco» del 1939 (fi-
lohitlenano), proclamato do
po lo smembramento hitleria
no della Cecoslovacchia, ha 
osservato che l'affermazione 
della starnatila slovacca coin
cise con l'inizio della seconda 
guerra mondiale. 

Spagna 
Gonzalez 
rimpasta 
il governo 
H MADRID Anticipando 1 
tempi, il capo del governo Feli-
pe Gonzalez si è recato ieri dal 
re Juan Carlos per presentargli 
l'elenco dei nuovi ministri che 
formano il suo sesto gabinetto 
(dal 1982, quando vinse te ele
zioni generali). La nomina dei 
nuovi mimstn e di quelli che 
cambiano portafoglio dovreb
be essere publkata domani 
sulla gazzetta ufficiale dello 
stato. Non vi sarà presentazio
ne né dibattito in parlamento 
perché non si tratta di un nuo
vo governo, ma di un nmpasto 
di quello vecchio II portavoce 
del governo ha annunciato uf
ficialmente la composizione 
del nuovo gabinetto, che pre
senta le seguenti variazioni ri
spetto al precedente escono 
sei ministri Joaquin Almunia 
(amministrazioni pubbliche), 
-forge Semprun (cultura), En-
nque Mugica (giustizia) Jose 
Barrionuevo (trasporti s co
municazioni), Javier Saenz 
Cosculluela (opere pubbli
che), Carlos Remerò (agricol
tura) Ne entrano cinque nuo
vi Pedro Solbes (agricoltura). 
Jose Borrell (infrastnitture, 
nuovo ministero nato dalla fu
sione di opere pubbliche con 
trasporti e comunicazioni), Ju-
llan Garca Vatverde (sanità' e 
consumo), Jordi Sole Turba 
(cultura), Juan Manuel Egui-
garay (amministrazioni pub
bliche) Due mimstn cambia
no portafoglio. Narcis Serra 
(da difesa alla vice presidenza 
del governo) e Jualian Garcia 
Vargas (da sanila' a difesa). 
Gli altri nove mantengono l'm-

I carico. 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente della Repubblica «Se talvolta da parte mia 
parlando al Quirinale può non esserci stata misura 
a una rappresentanza militare è perché fuori misura 
si lancia in accuse sommarie è anche la protervia di molti » 

Cossiga si sfoga sui pacifisti 
«Vili, se non violenti,..» 

1 pacifisti tornano nel mirino del capo dello Stato. 
Nel corso di una cerimonia Cossiga sostiene che es
si sono spesso la «mascheratura di inconfessabili vil
tà quando non addirittura di una opposta tragica 
opzione di violenza». E aggiunse: «Se misura talvol
ta, da parte mia, può non esserci stata forse è per
chè anche fuori misura è la protervia e la viltà mora
le, intellettuale e civile di molti». 

FABIO INWINKL 

••ROMA. La guerra del Gol-
' lo e finita, ma Cossiga attacca 
ancora, con asprezza di toni, 
gli 'Utopici pacifismi». Per il 
capo dello Stato sono cose 
dei tutto diverse dall'amore e 
dall'impegno per la pace, so
no spesso >la mascheratura di 
inconfessabili viltà quando 

' non addirittura di una oppo
sta tragica opzione di violen
za». Le parole del presidente 

della Repubblica, pronuncia
te nel corso di una cerimonia 
al Quirinale con rappresen
tanze delle accademie milita
ri, sembrano riecheggiare an
cora l'invettiva scagliata II me
se scorso contro I magistrati 
che avevano firmato un mani
festo Ispirato alla norma costi
tuzionale che sancisce il ripu
dio della guerra. Anche allora 
si era tacciato di viltà chi ave

va assunto tali posizioni al ri
paro di «non esposte scriva
nie». E si era evocata la possi
bilità di provvedimenti disci
plinari. 

Proprio In questi giorni ci si 
è interrogati da più parti sul
l'uso del potere di esternazio
ne da pane del Quirinale, che 
aveva assunto toni esasperati 
in occasione delle battute ri
volte nei confronti del presi
dente del Pds, Stefano Rodo
tà, e più In generale del nuovo 
partito. Ora, Cossiga toma alla 
carica contro II pacifismo assi
milato, senza distinzioni, al
l'incitamento alla diserzione. 
•Nella nostra comunità - que
ste le parole dell'ultimo di
scorso del capo dello Stato -
ha posto altissimo il predicare 
e il promuovere la pace: nella 
nostra comunità che s'ispira 
ai principi di grande libertà di 
coscienza e di grande tolle

ranza ha cittadinanza la re
sponsabile, sincera, genuina 
testimonianza per la pace fino 
al limite dell'obiezione di co
scienza; non ha però cittadi
nanza la diserzione, da chiun
que essa sin predicata, poiché 
essa è tradimento della patria 
e anche peccato grave contro 
la solidarietà e la carità verso i 
propri concittadini». 

Nel suo intervento il presi
dente della Repubblica fa an
che riferimento all'esigenza di 
adeguare le forze armate «agli 
obblighi derivanti dalle al
leanze e dalla partecipazione 
all'Orni e domani, ad esempio 
nel Medio Oriente, ad altre or
ganizzazioni regionali di sicu
rezza, nonché dai doveri che 
sono connessi al livello delle 
nostre responsabilità di sog-

g;lto importante». Secondo 
ossiga «è necessario che lo 

strumento militare, sotto la re

sponsabilità dell'autorità poli
tica, ntorni ad essere parte im
portante delle istituzioni dello 
Stato, come lo é nelle altre 
grandi democrazie all'Ovest e 
all'Est: è necessario - aggiun
ge - che 11 servizio nelle forze 
armate, la professione milita- -
re - cosi come il servizio nelle 
forze di polizia - ridiventino < 
nella coscienza generale ser
vizio civico nobi'lssimo e pro
fessione d'alto profilo civile e 
morale». 

Esaltati I valori di patria, 
Cossiga ammonisce: «Arrossi
re debbon, e di vergogna, co
loro che irridono a questi va
lori ed a questi simboli». E ri
propone la denuncia. «Per 
parte mia questi valori ho inte
so sempre promuovere e di
fendere: se misura talvolta, da 
parte mia, può non esserci 
stata - ammette - forse è per
ché anche fuori misura è la 

Francesco Cossiga 

protervia e la viltà morale, in
tellettuale e civile di molti, an
cora oggi». 

Intanto il «Popolo» critica 
senza mezzi termini «L'E
spresso», «divenuto l'alfiere, 
insieme a "La Repubblica", di 
un ossessivo e maniacale as
salto al Quirinale. Non si bada 
più - sostiene il quotidiano 
della De - né a mezzi, né a 
spazio, né ad argomenti». E si 

citano le otto pagine dedicate 
dall'ultimo numero del setti
manale - sotto il titolo «Fuori 
controllo» - agli interventi del 
presidente: in particolare, si è 
andati «a scomodare uno psi
chiatra che discetta sulla ci-
clotimia». Il «Popolo» conclu
de definendo «l'autodifesa» di 
Cossiga «tanto più meritoria 

Guanto più siamo in presenza 
i disegni destabilizzanti». 

!! presidente della Cei parla di «tessuto lacerato» e cerca di mediare i richiami del Papa contro la guerra 

Ruini sulla pace: «Riconciliare il mondo cattolico» 
ALCBSTB SANTINI 

'' • • ROMA. Il nuovo'presiden
te della Cei, mons. Camillo 

, Ruini, con la sua relazione te-
• nuta ieri pomeriggio al Consi-
, gito permanente dei vescovi, 
si è trovato a dare, per la pri
ma volta, una risposta al dis
sensi esplosi nel mondo catto-

> lieo e nella OC con riflessi an
che all'interno della coalizio
ne governativa, di fronte agli 
Interventi'dèi Papa sulla' guer- ' 
ra del Golfo, ed a tracciare 
una linea di condotta per il fu-

, turo! E, cosi, emersa una Chie-
* sa che, nella sua azione auto-
< noma nella società italiana 
ma non disgiunta dalla sua di
mensione universale, deve 

i preoccuparsi che il «dissenso» 
che può verificarsi tra cattolici 
attorno a grandi problemi eti

co-politici, come la pace, non 
possa «lacerare il tessuto della 
convivenza civile e del rap
porti tra cristiani». Una Chiesa 
che, proprio perché, come ha 
detto II Papa, non può vedere 
«la guerra con i criteri sola
mente politici» ma anche con 
quelli della «ricerca mutua fra 
le diverse parti dell'umanità», 
é obbligata ad assumere posi
zioni che non tempra posso
no coincidere con quelle dei 
governi e risultare gradite ad 
essi. 

Non c'è dubbio - ha detto 
mons. Ruini - che «la guerra 
del Golfo ha provocato all'in
terno del nostro Paese forte 
emozione ed anche forti ten
sioni», tra le forre politiche, tra 
maggioranza ed opposizione 

e tra gli stessi cattolici, non 
soltanto, per un diverso modo 
di reagire a quell'evento 
drammatico, ma perchè ci si è 
dovuti misurare anche con 
•gli impegnativi orientamenti» 
enunciati dal Papa, ulterior
mente, approfonditi dalla re
cente riunione, tenutasi in Va
ticano, dei Patriarchi e dei ve
scovi del Paesi coinvolti nella 
guerra. «Faremo quanto è in 
nostro potere - ha proseguito 
Ruini - perchè tali orienta
menti possano trovare effetti
va realizzazione, favorendo 
nel nostro Paese una coscien
za sempre più precisa del sen
so e dell'importanza della po
sta in gioco, ed essendo con
fortati dalla certezza che II go
verno italiano, nell'autonomia 
delle sue competenze, condi
vide gli obicttivi di questo Im

pegno della Chiesa». E, nella 
consapevolezza, che queste 
problematiche faranno anco
ra discutere, la Chiesa cerche
rà di fare in modo che «nel 
mondo cattolico si realizzi un 
clima più sereno, dove le diffi
coltà e le preoccupazioni in
temazionali non siano tanto 
motivo o alimento di lotta In
terna, quanto piuttosto richia
mo alle più profonde ragioni 
di unità e coesione», sulla ba
se del «reciproco rispetto». 
- Nella distinzióne, dei ruoìf,, 
la Chiesa, eli fronte al governo 
italiano che ha una sua ottica, 
deve farsi carico anche delle 
divisioni esistenti tra quelle 
•realta socio-economiche, so
cio-politiche» (denominate 
primo, secondo, terzo e persi
no quarto mondo) con «la 

• preoccupazione che la guerra 
può creare abissi più profondi 
tra questi mondi», come ha af-
fermnato il Papa. Né i motivi 
di questa preoccupazione -
ha proseguito - possono esse
re «circoscritti al Medio Orien
te». Di qui l'invito ai paesi del 
«primo mondo» a fare in mo-

, do che «in Urss continui il pro
cesso di genuina democratiz
zazione che può consentire 
che si sviluppi e si consolidi 
quella svolta verso un tempo 

> nuovo di pace) libertà e.cpo»., 
, perazlone che a partire dal -

1989 ha acceso le più forti 
speranze nei nostri cuori». 
Nella medesima prospettiva 
occorre alutare le repubbliche 
baltiche nella loro «domanda 
di libertà», cosi come dobbia
mo preoccuparci - ha detto -
di esprimere «più ampia soli

darietà internazionale» per
chè «vengano rimosse in Alba
nia le cause di questo esodo 
tragico». Ha assicurato che la 
Cantas e la stessa Cei stanno 
predisponendo aiuti. Ha, pe
rò, osservato, criticamente, 
che «esse possono Integrare, 
ma non surrogare, l'azione 
delle pubbliche autorità». 

Questi problemi intemazio
nali hanno un po' «ridimen
sionato le questioni inteme», 
negli ultimi mesi, ma queste -
ha rilevato Ruini-flià stanno 
«riprendendo, spazio». Il nuo
vo presidente della Gei ha ri
chiamato, perciò, l'attenzione 
su due grossi Impegni della 
Chiesa e dei cattolici italiani: 
«Evangelizzazione e cultura 
della vita umana», con i pro
blemi connessi alla famiglia 
ed alla vita di coppia, e «Chie

sa italiana e Mezzogiorno». Si 
tratta - ha commentato - di 
•due frontiere, distinte ma en
trambe essenziali, di un impe
gno cristiano che voglia vera
mente affrontare le questioni 
nodali per il futuro della no
stra nazione». 

Non c'è dubbio che per la 
Chiesa e per i cattolici italiani 
si è aperta una nuova stagione 
1 cui contenuti saranno preci
sati da due eventi importanti: 
la ripresa delle «Settimane So
ciali» in programma dal 2 al 5' 
aprile a Roma; l'Assemblea 
speciale dei vescovi europei 
dell'est e dell'ovest convocata 
dal Papa per riflettere sul cam
biamenti europei verificatisi 
dal 1989 ad oggi. Due eventi 
intrecciati tra loro per elabo
rare una nuova cultura politi
ca dei cattolici. 

Forlani, Occhietto e Craxi accettano 
la proposta di Gerardo Chiaromonte 

Al via il codice 
antimafia 
per i partiti 
Presentato alla stampa il codice di autoregolamen
tazione dei partiti per limitare gli intrecci tra mafia e 
politica. Dopo avere consultato i segretari delle 
principali forze politiche, che hanno accolto le indi
cazioni proposte, ieri Gerardo Chiaromonte ha illu
strato il testo e il senso dell'iniziativa. L'apprezza
mento di Forlani, Occhietto e Craxi. Intanto alla ca
mera è in discussione la legge del governo. 

• • ROMA. È nato il codice 
antimafia dei partiti. Da oggi in 
poi un uomo come Silvano 
Masclari (l'assessore napole
tano rinviato a giudizio per 
avere agevolato l'assunzione 
di alcuni uomini del clan Ma-
nano) non solo dovrebbe la
sciare la sua poltrona di ammi
nistratore, ma non potrebbe 
più essere candidato. O me
glio, se il Psi lo volesse nelle 
sue liste dovrebbe spiegare ai > 
suoi elettori come mai a Roma 
ha firmato un accordo per 
ostacolare la carriera politica 
dei nomi compromessi con la 
cnminalità organizzata, men
tre a Napoli, continua a com
portarsi come in passato, tanto 
da infrangere un codice che 
Craxi ha assicurato sarà fatto 
proprio dallo statuto del suo 
partito. 

E solo uno degli esempi fatti 
ieri mattina a S.Macuto alla 
conferenza stampa di presen
tazione del codice di autore
golamentazione dei partiti. 

U codice darà uno strumen
to politico alle forze che davve
ro vogliono recidere i compro-
messicon personaggie interes
si della malavita. Proprio men
tre alla Camera si avvia la di
scussione sul progetto di legge 
sulla trasparenza nelle elezio
ni, dalla Commissione antima
fia arriva una proposta più dra
stica. A differenza della propo
sta del governo il primo artico
lo del codice sbarra la carriera 
politica non solo a chi è stato ' 
condannato per reati gravi o 
indagato per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
ma anche a chi è stato rinviato 
a giudizio per una serie molto 
più ampia di «eatfc si vi dal pe
culato, dia truffa aggravata, ' 
dai reati di droga alla falsa te
stimonianza. Il secondo artico- > 
lo del codice impegna i partiti 
a candidare comunque perso
ne -che appaiano di sicura 
moralità in rapporto alla pecu
liarità del mandato elettorale», 
mentre il terzo articolo preve
de che i candidati, prima di ac
cettare, dichianno di essere 
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nelle condizioni richieste. L'ul
tima norma estende queste in
dicazioni anche alle nomine di 
competenza del governo e dei 
consigli regionali, provinciali e 
comunali. 

C'è chi avrebbe voluto che i 
quattro articoli del codice fos
sero ancora più «veri (che fa
re se un partito si rifiuta di se
guire le indicazioni del codice, 
e come intervenire se uri can
didato pur non essendo diret
tamente indagalo appartiene 
ad una di quelle famiglie che 
per tradizione sono legate ai 
clan mafiosi?), e chi, al contra
rio, teme che anche le indica
zioni suggente dalla Commis
sione antimafia saranno indi
geste a più di un partito e a 
molte liste civiche 

Gerardo Chiaromonte ha il
lustrato la stona e il significato 
del codice, una sua vecchia 
idea nata dopo un viaggio del
la commissione in Calabria e 
Campania, dove durante le 
elezioni amministrative awen- . 
nero decine di omicidi politici, 
e divenuta un vero e proprio 
progetto dopo che it boss ca
morrista Nuvoletta fu arrestato 
a casa del sindaco di un picolo 
centro dell'Avellinese. La pro
posta fu presentata ai parla
mentari della commissione il 
23 gennaio scorso e accolta al
l'unanimità. Dopo alcuni ritoc
chi, il codice è stato presentato 
ai segretari dei principali parti
ti, riscuotendo apprezzamenti. 
Bettino Craxi ha sottolineato il 
suo assenso nei confronu di 
questa proposta, mentre ha 
sottolineato le perplessità che 
nube nei confronti del disegno 
di legge in discussione in que
sti giorni. Favorevole al proget
to anche Arnaldo Forlani. Il se
gretario della De non si na- . 
sconcie il rischio che in qual
che zona penferica il codice 
troverà non pochi ostacoli pu
ma di essere applicato. Anche 
Achille Cicchetto ha molto ap
prezzato l'iniziativa ed ha assi
curato che alcuni punti del co
dice entreranno a far parte del
lo statuto del Pds. e c o . 

Mettersi alla guida dela nuova 205 SX vuol c*o avere tra te mani 85 CV 

N l l O V c l 2 0 5 S X . S D O r t i V 3 C H I C . ! © d G l l t r O . capaci di 178 km/h. Un carattere decisamente sportivo, 
— ~ quindi, con equipaggiamenti del tutto esclusivi: contagiri 

elettronico, orologio digitale, tergilavalunotto.vetri azzurrati, chiusura 
centralizzata Fuori, spoiler anteriore con gruppo ottico supplemen
tare alogeno, modanature laterali di protezione e cerchi sportivi. Avere 
una 205 SX significa avere forma e sostanza insieme: un gran tem
peramento fatto per ritrovare il piacere della guida. Nuova 205 SX: bril
lante per natura, sportiva per passione. Peugeot 205. Il mito si rinnova 

L. 14.920.000 Chiavi In mano. 
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POLITICA INTERNA 

Il capo del governo parla 
di «tentativi odiosi 
di seminare discordia... » 
Nella De «siamo d'accordo» 

ulto Andreotti 

tranelli: «Non credo 
i patti di cartone 
[ j a y e r i ^ 
~ " ~ FABRIZIO RONOOUNO 

• ROMA. "Non si superano 
difficolta con patti di cario-. 

e a lunga durata, formule già 
.lille di staffetta, disdicevoli, 
romesse di spartizione delle 
Ite cariche della repubblica», 
jlgi Granelli, esponente di 
unta della sinistra de e della 
la anima più inquieta, spara 

palle incrociate contro il 
mito» proposto da Forlani a , 
raxi. E poco importa se sulla 
aiettoria c'è anche Ciriaco 
e Mita: «Lui - dice Granelli -
on può criticare un patto pò- . 
lieo che aveva gii proposto 
i passato. Ma si sbaglia se 
ensa di strappare al Psi un 
npegno sulle nforme>. 

Allora, senatore Granelli: I . 
.•patti di legislatura» non le 
«piacciono.-
li sembra francamente-Inac- . 
citabile proporre un'intesa di 
ingo periodo, che passa an
te per una presidenza del 
onsiglio diversa, soltanto per 
scantonare i problemi. In-
)mrr.3. si riduce e sminuisce 
i verifica per assicurare la 
ontinuezione di un equlll-
rto. Naturalmente, bisogna 
slutare bene se si tratta di un 
allon d'essai o di una linea 
olìtlca. •,••,_• 
: Leiebe cosa pensa? ., 
he se (osse una linea politi- -
a. ricalcheremmo in piene* -
neatnbolo»: lo schieramento' -
ile tutto;: l'accordo col PsMa ' 
remlo-su tutto il resto, com- ' 
rese le riforme istituzionali. 
i Elaanapropoata quali? 

'impostazione di (ondo va 
svesciata. Serve cioè un chia-
mento vero sulla politica 
conomea, ., sulla politica • 
itera, sulla politica istiluzio-
ale. Per dar vita ad un govcr-
o compatto che duri fino alla 
ne demi legislatura. •• . 
i t e r governo AndreottJ? 
a questione dei nomi mi pa-
: secondaria, e comunque 
necessita, lo sono per un 
hiarimento effettivo. Per ca
lile quali partili possono dar 
Ita al governo. E se può esser 
tile una formula, diciamo co-
I, eccezionale. 
< Più che una verifica* *em-., 
! bra una crisi In piena rego-
ila... 
3 parlo di verifica seria. Per ri-
orvere due o tre problemi, 
nziché tirare a campare. 
•i Nella propoata di Forlani, 

moM vedono uno (gambet
to ad Andreottl. E cosi? 

Andreotti è politico abbastan
za flessibile e duttile da capire 
verso quali soluzioni si muo
vono i paniti. E poi, lui stesso 
ha detto che si può guidare la 
nave oppure restare in pan
china. Quel che è inaccettabi
le, è l'ennesimo rinvio del pro
blemi in cambio della rinun
cia alla presidenza del Cortsi-
§llo. E poi, come si fa a deci-

ere adesso quale governo 
avrà la prossima legislatura? 
Le elezioni si fanno per cam
biare scenari e rapporti di for
za. Chi governa oggi può deci
dere perse, non per chi viene 
dopa ... 
•: Meglio le elezioni anbUo, 

allon... 
Chi parla di elezióni anticipa
te non dovrebbe sottovaluta
re, questa volta, la volontà del 
Parlamento e dei suoi mem
bri. Potrebbe saltar fuori un 
governo straordinario, per ga
rantire la fine della legislatura. 
<' Un«govtnuwlmo»? • • 
Il govemlssimo nessuno lo 
vuole. E poi. è l'espressione di 
un'idea trasformistica dei rap
porti politici. Però una «gran
de coalizione», per risolvere 
alcuni problemi su cui c 'è ac
cordo, non è da escludere. Se 
<\ si trova Raccordo sulla ri
forma elettorale e sulla politi
ca economica, il governo può 
essere a quattro, a cinque, a 
sei... ..•• 

Quanto pesa lama posizio
ne della Oc? 

In periferia c'è un sentimento 
: diffuso. E la De non è ancora 
un partito presidenzialista: 
dovremo discuterne ancora, e 
presto. 

" , A proposito: che Une ha tat
toIl congreaao? 

Il congresso si terrà in ottobre. 
E penso che la sinistra de deb
ba arrivarci con molta deter
minazione e con una linea 
meno conformista. E debba 
arrivarci con una candidatura 
alla segreteria sostenuta con 
slancio e convinzione. Marti-
nazzoli è la personalità in gra
do di aprire una fase nuova 
nella De e di affrontare la 
campagna elettorale riscuo-

' tendo la fiducia di quel settori 
di mondo cattolico che criti
cano una De troppo schiac
ciata sull'esistente. 

Forlani: «Nessun accordo 
con Craxi sugli organigrammi» 
La verifica prima di Pasqua 
ma palazzo Chigi tentenna 

Andreotti: «Io contro Forlani? 
Storie da a 
«Tentativi odiosi», s'infuria Andreotti. «E* tutto inven
tato», aggiunge Forlani. I due massimi dirigenti de 
ieri, in perfetta sintonia e con pari irritazione, sono 
scesi in campo per smentire a gran voce i contrasti 
tra di loro sulla verifica. Ma se il presidente del Con
siglio insiste che «non c'è fretta», il segretario de si 
prende solo dieci giorni di tempo. E il Psi? «Non mi 
aspetto una risposta da Craxi», replica Forlani, \>„ .,! 

STEFANO DI MICHELE 
•fa ROMA Ieri mattina, quan
do è arrivato di buon'ora a Pa
lazzo Chigi, Giulio Andreotti 
era d'umore nero. Colpa della 
lettura mattutina dei giornali, 
con tutti quei tìtoli che eviden
ziavano il suo contrasto con 
Forlani e sul patto proposto 
dal segretario de al Psi. Appe
na sbarcato dalla Thema blin
data, il presidente del Consi
glio ha subito fatto conoscere 
la sua opinione, usando toni 
insolitamente forti. «Sono ten
tativi di seminare discordia 
non nuovi, ma sempre odiosi», 
ha scandito. «I ricercatori di 
farfalle mettono in contrasto il 
mio auspicio di ricerca di am
pie convergenze tra i partiti 
della maggioranza e il patto di 
collaborazione, che sia valido 
anche per il dopo elezioni, che 
Forlani ha proposto con il pie
no consenso di molti democri
stiani, me compreso», ha spie
gato. Irritazione a Palazzo Chi-

: gi. Ma irritazione, per questa 
: storia del contrasto Ira i massi

mi due dirigenti dello scudo-
, crociato, anche a piazza del 

Gesù, «lo non mi sono mai so
gnato di parlare con Craxi, né 
lui con me, di staffette a Palaz
zo Chigi, di Quirinale e di altre 
cose del genere. E' lutto inven
tato», si è subito premurato di 
chiarire Forlani, in perfetta sin
tonia con Andreotti. Una sinto
nia cosi ostentata da apparire 
voluta, studiata, preparata. 
Con il presidente del Consi
glio, ha aggiunto Forlani, «c'è 
slata piena concordanza di ve
dute». E le voci di contrasti tra i 
due appartengono, ha ironiz
zato il leader democristiano, 
alla •categoria filosofica aristo
telica del non essere"». Un se
gretario de insolitamente sca
tenato, che fa anche sapere di 
non vivete in attesa di una ri
sposta di Craxi al patto propo-

. sto («E che risposta mi deve 

dare Craxi? Mi avete mai senti
to dire che offro agli alleati di 
governo un accordo di breve 
durala? Mi avete mai sentito di
re che propongo addirittura 
un'altra formula di governo? 
No, io ripeto sempre l e slesse 
cose, fino alla noia») o di un 
rientro della sinistra del partito . 
nel governo («E chi li ha cac-, 
ciati? Si sono dimessi loro su 
un determinalo problema. 
Quando decideranno di rien
trare tutti ne saremo contenti. 
Lo dicano e valuteremo-). E il 
Popolo mette il sigillo ufficiale 
sulla sintonia (orlanian-an-
dreottiana: «Da alcuni giorni la 
politica ruota sul patto di ferro ' 
o di latta, a seconda dei punti ' 
di vista - scrive in un corsivo - . 
Ma se di questi equilibri patt i
zi non si è mai trattato, questo 
aspetto è secondario. Cosi è 
ormai la vita». 

Uguale e diffusa indignazio
ne, insomma. Ma i «ricercatori 
di farfalle» andreottianc non 
demordono. Mentre il Psi. in 
attesa • del pronunciamento 
craxiano di giovedì prossimo, 
lascia intendere con Amato 
che alternative ad un nuovo 
accordo con la De non ne ve
de. Giorgio La Malfa punta il 
dito sulle divisioni del vertice 
de. «Dissensi veri e propri no -
riconosce - , ma qualche diffe
renziazione tra Andreotti e 
Forlani mi pare di intraveder
la». «La Malfa non vede proprio 

niente - replica secco Forlani 
- e dice soltanto quello che gli 
interessa dire». Ma anche per 
un altro alleato, il liberale Al
fredo Biondi, la De è «in cerca 
di espedienti su un versante o 
sull'altro delle possibilità». 

Ma Andreotti, come intende 
muoversi realmente? «Non c'è 
urgenza per la verifica», ha det
to domenica. «Beh, quando si 
esprime cosi in contrapposi
zione lui ci si mette di certo», si 
lascia sfuggire un autorevole 
dirigente del partito. E ieri lo 
stesso Forlani, tra dichiarazio
ni di concordia, ha fatto co
munque sapere di pensarla di
versamente. «La verifica si farà 
in una decina di giorni. Penso 
prima di Pasqua: a che serve, 
infatti, stiracchiarla?». Intanto 
servirebbe allo stesso Andreot
ti. Che la strada maestra del 
presidente del Consiglio sia 
quella di allungare 1 tempi lo 
ammettono in molti, compresi 
esponenti della sua corrente. 
«Forse vuole far slittare tutto a 

• dopo Pasqua, cosi da impedire 
la possibilità di elezioni. Tanto, 
nessuno vuole assumersene la 
responsabilità, a cominciare 
dal Psi», spiegano. Ma i «tempi 

• lunghi» andreottìani hanno il 
difetto di risultare comodi solo 
al diretto interessato, racconta
no. Forlani non vuol fare raf
forzare troppo il presidente del 
Consiglio; Craxi dovrebbe ac
contentarsi della promessa in 

un ritomo, tra 15 mesi, a capo 
del governo: De Mita e Cava 
scalpitano. «Spinte difficilmen
te contrastabili», commentano 
nella De. Quanto resisteranno, 
allora, le «barricate» andreot
tianc? I liberali, per bocca del 
capogruppo a Montecitorio, 
Paolo Battistuzzi, «concedono» 
una settimana. E anche dentro 
lo scudocrociato c'èchi spinge 
per periodi brevi. «Questi tem
pi molto estenuati non aiuta
no», dice Paolo Cabras. 

Andreotti sembra avere 
qualche problema anche nella 
sua corrente, con i suoi colon
nelli. «Sbardella lavora per Bo-
drato, Cristofori per Martinaz-
zoli, Pomicino non si sa per 
chi», gli avrebbe detto, nei gior
ni scorsi, un infuriato Forlani, 
rammentando che costoro 
fanno tutti parte della maggio
ranza che lo sostiene. E dentro 
il partito c'è già chi prcannun-
cia il passaggio di Sbardella 
con Gava. Ma il diretto interes
sato, padrone indiscusso del 
Bartito romano, smentisce, 

na lunga Quaresima, in ogni 
modo, per il presidente del 
Consiglio, che ieri in serata è 
nuovamente salito al Quirinale 
per un incontro con Cossiga. 
•Ma lui è sereno, come se tutte 
le critiche gli scivolassero ad- , 
dosso. E con Forlani l'armonia 
è perfetta», confida Luca Dane
se, nipote preferito di Andreot
ti, votatissimo andreottiano in 
ascesa. ' 

Amato rompe il silenzio del Psi 
» 

Il Psi e l'offerta di Forlani. Ufficialmente-nessuna ri
sposta: l'ordinedi scuderia» per tutti f dirigenti so
cialisti è di rinviare la risposta all'assemblea nazio
nale di giovedì. Ma dalla cortina di silenzio una ri
sposta però è arrivata ugualmente. Giuliano Amato, 
in tv, ha detto che il Pds non fa «prefigurare» alterna
tive alla De. Una frase che sembra tanto vicina ad 
una risposta positiva all'offerta di Forlani. 

STEFANO BOCCOHBTTI 

i. ROMA. Sembrava quasi una 
•consegna» del silenzio. E lo 
sembrava tanto più dopo l'inti
mazione di lntini: «Tutti zitti fi
no al 14»). Insomma, una ri
sposta a quello che tutti chia
mano il «patto» offerto da For
lani, i socialisti s'erano impe
gnati a darla solo all'assem
blea nazionale di Roma" di 
giovedì attraverso l'intervento 
di Craxi. Cosi ieri nessuno in 
via del Corso ha voluto parlare, 
eppure la risposta sembra già 
quasi arrivata. E, sembra, tanto 
vicina ad un «si». E avvenuto, 

infatti, che ieri, nonostante la 
circolare-lntini («Solo giovedì 
approfondiremo la proposta 
Forlani». la chiama cosi), il vi
ce segretario del Psi, Giuliano 
Amato sia dovuto andare ad 
una «tribuna politica» in Tv. 
Anche lui ha provato a barca
menarsi, con le stesse parole 
dei suoi colleghi («... è convo
cata un'assemblea, rispettia
mola») ma alla line una «boz
za» di risposta l'ha offerta a 
Forlani. Eccola: «Non c'è dub
bio che quello che sta acca
dendo alla sinistra del Psi, cioè 

• nell'ex mondo comunista ita
liano, -non' fa prefigurare le 
condizioni per una rapida e 
sollecita alternativa alla De». 
Sia chiaro: non è una risposta 
diretta. Ma delle due, l'una: se 
non c'è possibilità di alternati
va allo scudocrociato, resta sul 
•piatto» il ragionamento del se
gretario della De. Resta l'idea 
di Forlani di cementare l'al
leanza di govèrno lino al 97. 
magari anche senza sigilli for
mali. E non è una forzatura: 
Giualiano Amato ha detto pro
prio che, mancando l'occasio
ne di un ricambio alla guida 
del paese, «rimane il problema 
di governare con gli attuali par
titi della coalizione». 

Insomma, se proprio non lo 
è, assomiglia tanto ad una ri
sposta affermativa. Almeno 
questa del numero-due (me
glio: di uno dei numeri-due) 
di via del Corso. Se cosi è. co
munque, non sarà un «si» rega
lato. Infatti, subito dopo, Ama
to aggiunge: «Allo stato attuale 

comunque il problema rimane 
quello di un rafforzamento del 
polo socialista. Questo per noi ' 
è un punto non meno impor
tante di quello che riguarda la 
governabilità-. A parte un pas
saggio sul Pds un po' oscuro 
(«Vorremmo che nel partito di 
Cicchetto maturasse una di
sponibilità a questa unità so
cialista») la frase sembra quasi 

' un tentativo - il primo - di al
zare il prezzo di una eventuale 
•trattativa» con Forlani. Alzare 
il prezzo da subito. Tant'è che 
Amato, arrivando a parlare 
dell'imminente verifica, pone, 

•• con toni drammatici il proble-
' ma del conti dello Slato, del di

savanzo pubblico. Di quei 
•conti risanati» che, da sempre, 
sono stati il vanto del governo 

^Craxi. Ma Amato ha insistito 
soprattutto sulle interpretazio
ni socialiste delle riforme istitu
zionali. E ha ricordato la pro
posta di elezione diretta del 
capo dello Stato che «sia an
che vertice dell'esecutivo in 

contrasto alle ipòtesi dei patti 
prclettorali proposte dalla De». 

Alzare il prezzo. E forse 
qualcosa di simile c'è anche 
nelle parole dell'altro vice-se
gretario del Psi, Di Donato. Di
ce cosi: «Non si può antepone 
qualsiasi accordo sull'assetto 
del futuro governo a prescin
dere da quello che si riuscirà a 
mettere insieme durante la ve
rifica». Insomma - pare di cao-
pire - se Forlani vuole davvero 
qualcosa, deve ben comincia
re. Tutte qui le reazioni sociali
ste di ieri. Gli altri o hanno im
posto o hanno accettato il si
lenzio, lntini: «Fino a giovedì 

. non ci estorcerete nulla». Mar-
gerita Boniver «Mi occupo di 
problemi intemazionali, non 
di forlanismo, ma per favore 
non mi attribuire questa battu
ta». Valdo Spini: «No com-
ment-. Silvano Labriola: «Gio
vedì, giovedì». Ma perchè non 
prima? La risposta: «Giovedì, 
giovedì». Quando parlerà Cra
xi. 

\ccolte a Milano le dimissioni di Attilio Schemmari sollecitate dal Pds e dai partner di giunta. Mugugni nelle file del Psi 

Duomo connection, se ne va l'assessore socialista 
.'assessore socialista Attilio Schemmari, inquisito per 
a «Duomo connection» lascia la Giunta di Milano. La 
uà delega sarà affidata «ad interim» al sindaco. No
nostante fosse sceso in campo lo stesso Craxi a difen-
lere il suo assessore, a Milano è passata la linea indi
ata dal Pds e sostenuta anche dal Fri e dagli altri par
iti della coalizione, quella di accogliere le dimissioni 
:ome gesto di «trasparenza e responsabilità». 

fc_ • ' 

, PAOLA RIZZI 
• MILANO. L'assessore so-
ialista Attillò Schemmari «in-
ltato a presentarsi» a Palazzo 
li Giustizia dai giudici che 
tanno indagando sulla -Duo-
ilo connection» e sulle collu-
lonl tra malia e politica, lascia 
i giunta di Palazzo Marino: le 
uè dimissioni sono state ac-
ettate e: la' subdelega al Blton-
io è «tata affidata ad interim al 
indaco Paolo Pillitteri. Sem-
ira cosi rciclto un nodo politi-
o che aveva portato la mag
gioranza rosso-verde-grigta di 
diano ad un passo dalla crisi, 
lei giorni scorsi Pds, Pri, Verdi 
t Pensionati avevano più volte 
ollecitato l'accettazione delle 
Umissioni presentate mercole-
II da-Schemmari. Il Pds aveva 
lichiaralo di apprezzare il ge

sto dell'assessore e di ritenerlo 
un «atto responsabile di chia
rezza verso al citta». I socialisti 
invece si erano via via irrigiditi, 
fino a quando venerdì è sceso 
in campo lo stesso segretario 
nazionale Bettino Craxi po
nendo direttamente al vicesin
daco, il pidiessino Roberto Ca-
magni,-una questione di «ga-

' ramiamo» nel confronti dell'as
sessore inquisito, una questio
ne divenuta pregiudiziale per 
salvare l'alleanza rosso-verde-
grigia. Ci sono voluti quattro 
giorni di fitte consultazioni tra I 
cinque alleati per arrivare a 
trovare una via d'uscita, un 
braccio di ferro nel nome della 
trasparenza portato avanti so-

. prattutio dal ras che aveva sot
toposto al sindaco Pillitteri 
un'ipotesi elaborata dal pidies

sino Franco Bassanini, l'accet
tazione delle dimissioni di 
Schemmari e l'assegnazione 
della delega al sindaco. 

Per due giorni è continuato 
lo scontro a muso duro. Poi i l . 
garofano si è convinto a retro
cedere in omaggio compattez
za della maggioranza, oltre al
la fermezza dei partner. De
v'essere stata anche la deter
minazione dello stesso asses
sore Schemmari, che ieri ha . 

, consegnato al sindaco la sua 
terza lettera per ribadire la vo
lontà di dimettersi, in modo da 
poier liberamente chiarire la 
sua vicenda giudiziaria. Ieri se
ra in Consiglio comunale l'as
sessore si è seduto ai banchi 
del Consiglio, per ascoltare la 

. comunicazione del sindaco 
concordata con i capigruppo 
del pentacolore. Dopo aver ri- , 
badilo la posizione «garantista» 
del suo partito. Paolo Pillitteri '.. 
ha tenuto a precisare c h e ' 
Schemmari lo aveva -più volte 
pregato» di accettare le sue di
missioni, e che quindi' ne : 
avrebbe preso atto insieme al 
resto della giunta, convocata 
per questa mattina, assumen
dosi la delega vacante. Accolta 
anche la richiesta del capo
gruppo del Pds Carlo Smura
glia di inscrivere comunque al

l'ordine del giorno te dimissio
ni, per una discussione e vota
zione «trasparente» in Consi
glio in una delie prossime, se
dute. '. i • • 

•Ha prevalso il buon s e n s o - . 
ha detto poi il viceslndaco Ro- ; 
berlo Camagni, del Pds - e la 
volontà di difendere la mag
gioranza. Noi da parte nostra ' 
non ci siamo seduti al tavolo 
ponendo ultimatum o ponen
do delle pregiudiziali». Nono
stante la marcia indietro 
espressa in Consiglio comuna
le, il garofano milanese co- .•' 
munque mantiene da parte di 
qualche suo esponènte toni di 
rigidità e manifesta sintomi di 
lacerazione interna: il capo
gruppo, Bruno Falconieri, assi
cura che quando le dimissioni 
saranno discusse in aula, la 
consegna del Psi sarà quella di 
respingerle e già avverte gli al
leati che una scelta diversa ri-
scolerebbe di mandare «in 
frantumi» il quadro politico. 
Ma la sinistra del Psi milanese, ; 
negli ultimi mesi sempre più • 
bellicosa, non sembra sulla 
stessa posizione tanto da far 
circolare la voci; che -bisogne
rà cominciare a cercare un al
tro assessore». !•••••. -

Nella sua comunicazione al 
Consiglio il sindaco ha anche 

precisato che in giunta si awie-
rà una «messa a punto del pro
gramma» sui temi più impor
tanti, quali l'urbanistica, i tra
sporti, la politica per gli anzia
ni. Una contromossa rivolta so
prattutto ai Verdi e ai Pensio
nati, che approfittando del 
caso Schemmari avevano 
chiesto anche un'autentica ve
rifica programmatica. 

In aula il sindaco ieri sera ha 
spiazzato in parte le opposi
zioni, che non si aspettavano 
un suo discorso proprio sul ca
so che In questi giorni ha nem-
pilo le pagine dei giornali. Tut
ti i partiti di minoranza che nei 
giorni scorsi avevano gridalo 
alle dimissioni dell'intera giun
ta, hanno chiesto che il caso 
Schemmari venisse messo ai 
voti ieri sera, ma la proposta è 
stata respinta. La ripresa della 
•Duomo connection» ha co
munque scatenato le due prin
cipali forze di minoranza a Mi
lano, la De e la Lega lombarda. 
Lo scudo crociato aveva già 
fatto sapere di essane disponi-
bile a governi di salute pubbli
ca e a govemissimi, mentre ieri 
i lumbard per la prima volta si 
sono detti pronti ad appoggia
re una qualsiasi giunta a Palaz
zo Marino «purché non ci sia
n o ! socialisti». 

Golfo, Pri plaude 
alle critiche 
di Colombo (De) 
al governo 

Ranieri: 
«Togliatti non 
era schiacciato 
sullo stalinismo» 

Il Pri plaude a Colombo. «La voce repubblicana» pren 
spunto, infatti, in una nota dall'intervista all'onorevole Emi
lio Colombo pubblicata dal «Corriere della sera» per dire che 
«è molto importante che vi sia una voce autorevole della De 
che esplicitamente riconosce la serietà del problema rap
presentato dall'ondeggiamento italiano nelle fasi culminanti 
delle operazioni nel Golfo e la necessità di una riflessione 
approfondita sulle scelle che attendono l'italia». Per il gior
nale del Pri è necessaria «la rinuncia al velleitarismo italiano 
in politica estera, sempre tendenzialmente neutralista e ter
zomondista, per assumere invece crescenti responsabilità 
comuni al fianco degli alleati atlantici. Conlidlamo-conclu
de «La Voce» - su questa linea che sia giusto e possibile evi
tare guerre di religione». 

Uno dei leader dei migliori
sti del Pds, Umberto Ranieri, 
ha sostenuto in una dichia
razione alla adnkronos che, 
•per molti aspetti, le tesi so
stenute da Salvadori non so-
no distanti dagli approdi cui 

•**"****""•»«,»"«"«™1»»»»»»»»»»»»»»»»»* e r a pervenuta la ricostruzo-
ne storica dell'opera di Togliatti fatta da studiosi come 
Spriano o Procacci». «Salvadori - ha rilevato Ranieri - pren
de le distanze da una storiografia che ha puntato a dare 
un'immagine di Togliatti unicamente schiacciata sullo stali
nismo, ne mette in luce la complessità della personalità e I 
due elementi che coesistono nella sua opera: il legame con 
il movimento comunista; il convincimento (che divenne 
sempre più esplicito) che dopo la seconda guerra mondiale 
si fosse aperta un'epoca di vie nazionali in cui era possibile 
avanzare verso il socialismo nel quadro di un processo de
mocratico. Si tratta di due elementi che, finché è stato possi
bile, si sono integrati nel pensiero di Togliatti. -Dalla lettura 
del saggio di Salvadori - ha aggiunto Ranieri - mi confermo 
inoltre nell'idea che il problema della valutazione storica di 
Togliatti non riguarda tanto la sua adesione al quadro stali
niano che è un dato scontalo e indagato da tempo. Il vero 
problema storiografico è chiedersi come nonostante "il qua
dro teorico terzointernazionalista", Togliatti sia riuscito a co
struire una forza tanto peculiare rispetto agli altri partiti co
munisti..» 

Sandro Fontana 
«Non dimenticare 
la doppiezza 
del Migliore» 

Il direttore del -Popolo», il se
natore Sandro Fontana, af
ferma che «pensare di recu
perare Togliatti al riformi
smo è una impresa dispera
la e impossibile. Ciò per due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ragioni. Innanzitutto perchè 
•""•"•************"•**********"**" Togliatti ha sempre avversa
to la socialdemocrazia quasi più dell'estremismo di sinistra: 
il leader comunista ha infatti sempre fatto di tutto per di
struggere la tradizione del riformismo da Turati a Saragat. La 
seconda ragione è perchè la famosa doppiezza di Togliatti 
non è un dato psicologico o dovuto ad abilità tattica ma rap
presenta un dato congenito e strutturale della prassi lenini
sta che è sempre stata dominante nella politica di Togliatti. 
•Il leninismo non è altro che una tecnica per la conquista del 
potere che prevede, a seconda delle opportunità, tanto la 
via democratica quanto quella rivoluzionaria: il fine è co
munque sempre lo stesso e cioè l'instaurazione del partito 
unico identificato con lo stato. In Togliatti - ha concluso 
Fontana - non c'è mai stata doppiezza ma una grande coe
renza di carattere leninista». 

Il rapporto 
coi cattolici: 
oggi convegno 
della De 

Un «contributo autonomo» 
alla settimana sociale pro
mossa dalla conferenza epi
scopale italiana, ma anche il 
primo appuntamento in vi
sta della conferenza nazio
nale che si terrà a Milano nel 

••»•«•«»•••»«»«»««»»««««««»»««««—•••••» ttiese di maggio: questo il si
gnificato che danno gli organizzatori del convegno «politica 
e res novae. Nuova società in Europa», che si svolgerà oggi e 
domani promosso dal dipartimento cultura della De. [/in
contro vedrà la partecipazione nell'auletta dei gruppi parla
mentari di Montecitorio i massimi dirigenti dello scudo cro
ciato ed alcuni tra i maggiori esponenti del mondo cattolico 
italiano. Il convegno-seminario, sarà aperto stamattina dal
la responsabile culturale della De, Maria Eletta Martini: nella 
seduta inaugurale è prevista anche la relazione del segreta
rio politico Arnaldo Forlani. 

Il sottosegretario all'Interno 
Valdo Spini ritiene che con 
l'adozione di procedimenti 
elettronici si potrebbe evita
re il referendum sulle prefe
renze. «Dal 1988 - ha detto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Spini parlando con alcuni 
•«••••»»«••»«««»»»«««•"•»»»»»»«»»»»»»»»• giornalisti a Montecitorio -
stiamo sperimentando una serie di nuovi sistemi di voto. Tra 
quelli che abbiamo preso in considerazione ce ne sono al
meno due che potrebbero rendere inutile il referendum elet
torale. Il primo è quello del voto sul monitor. Il secondo è in
vece lo scrutinio magnetico: l'elettore vota con una penna 
magnetica, quindi chiude la scheda in una busta che non 
viene più aperta, perchè lo scrutinio viene fatto con uno 
strumento in grado di leggere la scheda». 

GREGORIO PANE 

Un progetto 
di Valdo Spini 
per evitare 
il referendum 

Attilio Schemmari 

Fondazione Istituto Gramsci 

Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha isti
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'am
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dal figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parti
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti. Lidia Conti, Ro
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del Conservatorio 55, 00186 Roma, 
tei. 68.75.405-65.41.527). 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Denuncia di Andrete e Scalia 
Affidato all'Enel inquinatore 
il compito di fissare 
i «valori guida» dell'aria 

" M i ROMA. Controllori di se 
stessi £ proprio il caso di dirlo 
se corrisponde a realta quanto 
denunciato, in una Interroga
zione j l ministro dell'Ambien
te. Rullolo, dai deputati verdi 
Sergio Andreis e Massimo Sca
li». Chiedono i due parlamen-

, tari di sapere se corriponde a 
verità -I latfo che. presso II mi
nistero, il responsabile dell'e
laborazione dei piani di risa-
namento dell'ana sia l'inge
gner Fano, dipendente dell'E
nel, cosi come dipendenti del
lo stesso organismo sarebbero 
i suol collaboratori. Si chiede, 
se ciò e vero, se ci siano com
patibilita tra le (unzioni svolte 
dall'equipe- Fano e quelle at
tuali di- elaborazione degli 
adempimenti conseguenti al 
decreto del < presidente della 
RepubbllcaN.203. 

Che coaa>tta tacendo llnge-
, gner 'Jano- al ministero del-
l'Amb ente? Sta fissando e ag
giornando, sentiti naturalmen
te I pareri dei ministeri della 

, Sanità. dell'Industria, del Com-
, mcrclo ,e dell'Artigianato e la 
conferenza dei presidenti delle 
giunte regionali, le lince guida 

' per il c:ontci)!meno delle emis
sioni, nonché I valori minimi e 
massimi di emissioni. Inoltre 
sta mettendo a punto i metodi 

''di campionamento, analisi e 
valuto jkJnedcgli inquinanti, i 

- criteri per l'utilizzazione delle 
- migliori tecnologie disponibili 
e t criteri temporali per l'ade

guamento progressivo degli 
impianti esistenti alla normati
va. Ed altre cose ancora. 

Che cosa hanno da obietta
re Andreis e Scalia' Semplice
mente Il fatto che le centrali 
Enel sono, come si deduce 
dalla Relazione sullo stato del
l'Ambiente (trasmessa dal mi
nistero al Parlamento nel 
) 990), una delle maggiori fonti 
di inquinamento atmosfenco 
del nostro paese. Sono addirit
tura al pnmo posto, con oltre 
975 mila tonnellate l'anno, per 
quanto riguarda gli ossidi di 
zolfo e al secondo per l'ossido 
di azoto. Contribuiscono inol
tre all'inquinamento atmosfe
rico con II monossido di carbo
nio e con le particelle sospese. 
GII altri responsabili inquinato
ri dell'aria sono le industrie e i 
trasporti 

Andreis e Scalia si preoccu
pano, dunque, a ragione e vo
gliono sapere da Ruffolo an
che quali siano i valori limite 
fissati per le centrali Enel per 
tutte le sostanze nporlatc nella 
Relazione sullo stato dell'Am
biente e in che misura siano 
Inferiori rispetto a quelli in vi
gore prima dell'approvazione 
del decreto 203. 
Quello che si vuole evitare è 
che all'Enel possa venir fatto 
uno sconto, avallando valori li
mite' più permissivi per le sue 
centrali, a tutto danno della sa
lute dei cittadini. 

cMoMMMcMsMrrtCt foNiarM 
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1 Gladiatori dal magistrato 
! «Siamo tutti anticomunisti 

e cibbiamo difeso la patria 
; Ma la partita non è finita» 
* ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Due fissazioni: la • 
patrie e l'anticomunismo. 
Notabili, generali, avvocati, 
rappresentanti di commer
cio, ciuasì tutti anziani, han
no ili jstrato ieri ai magistrati 
della Procura di Roma che; 
cosa era la Gladio. Un viag
gio nella struttura «Stay ' 
behird» visto attraverso I rac
conti degli stessi gladiatori. 
Veri sicuramente; probabll- , 
menti, però, si tratta solo di 
una parte dei componenti 
dell'organizzazione occulta 
inquadrata nell'ambito Nato. 

Non hanno l'aria da Rom
bo, manche l'età, ma la grin
ta verbale non manca. Per 
prima cosa ce l'hanno con i 

• giornalisti, rei di.averli dipinti < 
come golpisti e cospiratori. 
Poi tanno tutti l'aria di chi 
racconta una storia costruita 
a tavolino ben sapendo che 
le cose sono diverse. 

< Per esempio un generale 
in pensione. Mostra Te deco
razioni di guerra e si raccon
ta qiasi a ruota libera. «Ho 
sessantanove anni e sono qui 

.iperette por tutta, la vita ho 
creduto alla patria con la P 
maiuscola. - debutta - Ho 
tatto la guerra d'Africa io, mi
ca le chiacchiere, sono stato 
prigioniero in Libia e in Egit
to». Ma come mai è finito tra i 
gladiatori? La reazione del 
generale è irata, quasi rab
biosa: •Occupatevi del trian
golo rosso emiliano invece di 
rompere le palle con questa 
storia». Poi torna sul concet-
to-guda della patria: -lo non 
sono stato uno strumento oc
culte nelle mani di qualcuno, 
ho agito solo per patriottismo 
contro il pericolo che veniva 
dall'est». SI, ma in questi ulti
mi anpi il pericolo d'una in
vasione era davvero scema
to, allora gli altri arruolamen
ti? «Gladio era co t t e una 
squadra di calcio. E l i partita 
continua ad esserci ancora 
oggi». 

Una partita giocata chiara
mente a tutto campo per 
mantenere in Italia lo status 

"•* quo. i o conferma l'unico 

giovane del gruppo delle 
persone interrogate, un tren
tunenne abbronzato, arruo
lato da un amico che ne co
nosceva le idee politiche -
dice lui - moderate. «Invaslo-

> n e dell'est? Mai stato quello il 
^motivo della struttura». Poco 
(listante attende di entrare 
dal giudice un altro patriota: 
In camicia verde militare e gli 
occhiali a specchio, sembra 
appena tornato da un'opera
zione militare. Cesti nervosi, 
comincia a parlare in un ca
pannello di colleghi gladiato
ri e giornalisti, quando si av
vicina un distinto signore, 
con in mano la convocazio
ne a testimoniare per Gladio. 
•Scusate se mi intrometto, -
alferma con fare deciso - ma 
vorrei ricordarvi che sebbene 
il governo abbia sciolto la 
struttura Stay behind, voi sie
te legati ancora, e per sem
pre, al vincolo di riservatez
za. Abbiamo sottoscritto un 
impegno a . mantenere la 
massima riservatezza». 

Si tratta di un avvocato. Ha 
l'aria distinta, da vecchio 
conservatore. Predica bene, 
ma si comporta diversamen
te. Cosi viene trascinato an
che lui in una chiacchierata 
sulla Gladio. E cade la riser
vatezza. Innanzitutto la sua 
definizione del perfetto gla
diatore: «Anticomunista e pa-

, triota». Pronto a sparare, a 
" uccidere, a scatenare una 

guerra civile? «Guerra civile? 
No, eravamo addestrati a re
sistere contro l'invasione del 
nemico», Straniero, presumi
bilmente, anche se in modo 
più esteso erano considerati 
nemici anche i comunisti. E 
come resistere? Usando, in 
detcrminati casi, anche gli 
esplosivi? «Io non posso ri
spondere. Ma voglio dire: co
me si può fronteggiare un ne
mico?» Minando pònti, fa
cendo attentati? «E come al
trimenti?». 

Gli interrogatori continue
ranno oggi con i gladiatori 
campaniTPoi domani comin
cerà il tour dei magistrati del 
pool Gladio in tutt'ltalia. 

Nell'incontro con i vescovi 
il Pontefice non è ricorso 
ai toni apocalittici usati 
verso l'Emilia Romagna 

«È terra di missione» come 
altre parti dell'Europa 
Critiche a «poteri occulti» 
e «riti esoterici» 

Il Papa frusta la Toscana 
«C'è troppo ateìsmo pratico» 
Nell'indicare l'appannamento dei valori cristiani, 
parlando ieri ai vescovi della Toscana, il Papa non 
ha usato toni apocalittici come aveva fatto per l'E
milia-Romagna. L'approccio diverso dovuto alla do
cumentazione fornita dal card. Piovanelli. Superare 
la «frattura tra Vangelo e vita, nella famiglia, sul lavo
ro e nella società» nel pieno rispetto del patrimonio 
culturale e sociale della regione. 

ALCESTE SANTINI 

• I CITTA Da VATICANO. 
Giovanni Paolo II, nel discor

so nvolto ieri ai vescovi della 
Toscana guidati dal card. Sil
vano Piovanelli, ha detto che 
anche quella regione «è terra 
di missione» per la caduta 
dei valon cristiani, ma non 
ha parlato di «stigmate di ma
lattia e di morte» come aveva 
fatto per indicare i «mali» del
l'Emilia Romagna, appena 
una settimana fa. La tratta
zione dei problemi della To
scana, per molti versi non 
dissimili da quelli della confi

nante Emilia Romagna, non 
ha dato luogo a toni apoca
littici e ciò 6 dovuto alla più 
pacata documentazione for
nita dal card. Piovanelli ri
spetto a quella del più pole
mico suo confratello, card. 
Biffi di Bologna. 

Anche in Toscana - ha 
detto il Papa - «la percentua
le della partecipazione festi
va alla santa Messa è scesa a 
livelli mai prima toccati» e -
ha aggiunto - «come quasi 
dappertutto, il secolarismo 
ed il consumismo hanno in

ciso in profondità sulla vostra 
cultura», tanto che .«nelle 
grandi città si avverte l'in
fluenza di gruppi di potere 
occulto, si diffonde la pratica 
di ntl esoterici», con. allusione 
anche alla massoneria, «au
menta l'indifferenza, che sfo
cia spesso nell'ateismo prati
co». Tuttavia - ha rilevato -
ad «un osservatore superfi
ciale potrebbe sembrare che 
il patrimonio religioso si con
servi sostanzialmente intatto» 
in quanto «la gente continua 
a chiedere il Battesimo, la 
Comunione, la Cresima per i 
propri figli» e, «nonostante si 
registri I aumento dei matri
moni civili, la grande mag
gioranza dei nubendi do
manda il matrimonio in chie
sa». Non solo, ma «al mo
mento del trapasso, quasi 
tutti sollecitano la sepoltura 
religiosa dei loro cari». 

Il fatto è - osserva il Papa -
che questa «pratica religiosa 
è più connessa alle tradizioni 
e alle usanze» che alla «dot
trina della Chiesa» per cui 

•urge rifare il tessuto cristiano 
delle comunità ecclesiali che 
vivono nella vostra regione». 
C'è, quindi, una presa di co
scienza delle conseguenze 
dei processo di secolarizza
zione che non ha investito 
solo la Toscana o l'Emilia 
Romagna, ma tutta l'Europa, 
compresa la Polonia cattoli
ca, i paesi caratterizzati dalla 
civiltà moderna, industrial
mente e tecnologicamente 
avanzati e questi fenomeni 
richiedono alla Chiesa rispo
ste nuove e coraggiose. 

In primo luogo - sostiene il 
Papa - si tratta di «superare 
in sé la frattura fra Vangelo e 
vita», ricomponendo nella fa
miglia, nei luoghi di lavoro, 
nella società una «unità di vi
ta» che trovi ispirazione in al- , 
cuni valori def Vangelo quali 
la solidarietà, la dignità uma
na, la giustizia. Il Papa, nel-
l'elogiare il «Movimento per 
la vita», non fa alcuna pole
mica di carattere civile, poli
tico sul divorzio, sull'aborto. 
Si limita ad affermare che oc

corre operare per creare 
«una cultura della solidarietà 
e dell'amore contro una 
mentalità di morte». Compia
cendosi per «la notevole pre
senza nella regione» dei gio
vani .nei movimenti del vo-
lontanato non trascura di 
elogiare le confraternite della 
«Misericordia» che ancora 
oggi, secondo una tradizione 
secolare, svolgono un ruolo 
sociale per «il soccorso dei 
più poveri». 

Il Papa ha certamente tatto 
una riflessione critica, ma 
senza prescindere da questo 
nconoscin nto' «Senza la 
Toscana 11 mondo sarebbe 
stato diverso ed oggi appari
rebbe umanamente più po
vero». Un vivo apprezzamen
to, quindi, di un patrimonio 
culturale e religioso di cui è 
permeato il tessuto sociale 
delle popolazioni, delle città, 
anche se è necessario «rivisi
tarlo costantemente percon
servarne integri i valori fon
damentali». 

LETTERE 

La Cassazione ha cancellato gli ergastoli dei terroristi neri Mario Tuti e Luciano Franci 

Nuovo processo per la strage impunita 
Italicus, dopo 17 anni si riparte da zero 
A17 anni dalla strage dell'ltalicus, 12 morti e 44 feri
ti, è iniziato ieri il processo di rinvio deciso dalla 
Cassazione, che ha annullato gli ergastoli per Mario ' 
Tuti e Luciano Franai. In primo grado tutti gli impu
tati erano stati assolti, in appello i due ergastoli. Con 
la Cassazione si è tornati alla strage impunita. L'itali-
cus eguale a piazza Fontana, a Brescia, alla stazione 
di Bologna. 

'- tìAL NOSTTO INVIATO,• 
. w 
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• I BOLOGNA. Il piglio di Ma
rio Tuti. il terrorista nero tosca
no, condannato più volte al
l'ergastolo, è addirittura shake
speariano: «Non sono venuto 
qui per difendermi. Sono venu
to a Bologna per capire come 
sia stato possibile mettere as
sieme questa montatura con
tro di noi». 

Rapalo a zero, occhiali e 
balletti neri, 45 anni, Tuti recita 
la sua parte al pubblico dei 
giornalisti che lo «interrogano», 
mentre i fotografilo dardeggia
no di flash. TutL che, del resto, 
si e messo a fare il teatrante, è 
contento, all'interno della gab
bia, di rispondere alle doman
de, prima che l'udienza abbia 
inizio. Una udienza voluta dal
la Corte di Cassazione, che ha 
annullato le condanne all'er
gastolo per la strage dell'Itali

che intende prendere le di
stanze. Quello che ho fatto l'ho 
rivendicato. Ma le stragi sono 
funzionali a chi'le ha fatte, al , 
sistema insomma, che se n'è 
servito per rafforzarsi Noi sia
mo stati I capri espiatori. Ora 
che i giochi sono stati fatti, arri
va l'assoluzione». 

Degli imputati, oltre a Tuti, è 
presente, a piede libero, solo 
Piero Malentacchi, assolto con 
la formula del dubbio in primo 
e secondo grado. Luciano 
Franci ha fatto pervenire una 
lettera alla Corte: «Se non sono 
venuto non e per mancanza di 
rispetto o per indifferenza. Do
po tanti anni di carcere cerco 
di ricostruirmi una vita. Ho un 

• Wvoro che non posso abban
donare nemmeno per un'ora. 
Mi affido quindi ai miei avvo
cati. Del resto non potrei che 

Mark) Tuti mentre parta con il suo avvocato Cerquetti durante l'udienza oN ieri 

cus inflitte a Tuti e a Luciano •, ripetere quello che ho già del-
Franchi in appello (in primo < to più volte, nanchini si è in
grado erano stati assolti per in-
sulficicnza di prove) 11 18 di
cembre del 1986. 

Per la I Sezione della Supre
ma corte, presieduta dal don. 
Corrado Carnevale, l'«Ammaz-
za-sentenze», più che accuse 
quella della Corte di secondo 
grado sono semplicemente 
ipotesi. 

Tuti, ovviamente si dichiara 
estraneo. «Ci sono voluti 15 an
ni - dice - per far cadere que
sta montatura. Intendiamoci, 

ventato tutto, io non gli ho mai 
detto niente-. 

Aurelio Fianchinl, In prigio
ne ad Arezzo nel dicembre del 
1975 per reati comuni, disse di 
aver ricevuto dal Franci, suo 
compagno di pngione, la con
fessione che la strage era stala 
organizzata ed attuata dalla 
cellula toscana del «Fronte na
zionale rivoluzionario», che fa
ceva capo a Tuti. Evaso dalla 
prigione con Franci e Felice 
D'Alessandro II 15 dicembre 

io non sono un pentito né uno del '75,' il FUnchtnl prima alla 

rivista Epoca e successivamen
te all'Autorità giudiziaria, riferì 
quello che il Franci gli aveva 
confidato. Ma il Franci. che li 
giorno dopo l'evasione si costi
tuì e tornò in carcere, negò ri
solutamente. 

I giudici del primo grado 
credettero a Franci, Quelli del
l'appello ritennero invece t'on
data la deposizione del nan
chini. Crosso modo, come ieri 
ha ricordato il giudice a latere 
nella propria relazione proces
suale, i giudici dell'appello fis
sarono tre punti nella loro sen
tenza. Il primo riguarderà il 
luogo del collocamento del
l'ordigno sul treno, messo, a 
loro avviso, da persona salita e 
scesa dalla carrozza, a Firenze. 

II secondo, si riferiva all'in
quadramento storico-politico, 
facendo ritenere ai giudici che 
l'attentato era preparatorio di 
un Colpo di Staio, che sarebbe 
stato attuato da organizzazioni 

eversive di destra, legate alla 
P2. Il terzo puntava sulle di
chiarazioni di nanchini, giudi
cate attendibili . 

La Cassazione ha ritenuto 
che il primo punto sia pura
mente ipotetico. Concita, inve
ce, anche per la Cassazione 
l'indicazione della matrice 
neofascista dell'attentato. Ma 
non Ulte da consentire di risali
re alle singole responsabilità. 
Inattendibile, infine, viene giu
dicala la deposizione di nan
chini, testimone de retalo, 
smentito da subito da Luciano 
Franci. Per la Cassazione non 
ci sono riscontri sicuri per sta
bilire la fondatezza dell'accu
sa, fondata, per l'appunto, su 
una ipotesi, «rimasta tale no
nostante l'uso di aggettivi diret
ti a renderla più probabile». 

I supremi giudici si dicono 
convinti che «le condanne irre
vocabili di Tufi etjdKFranci per 
gli attentati àìle linee ferrovia

rie del dicembre 74-gennaìo 
75, le conoscenze di Tuli in 
materia di esplosivi, le teorie di 
Tuti sulla legittimità dell'uso di 
attentati terroristici e la dispo
nibilità di esplosivi» possono 
colpire e suggestionare, «non 
possono pero, da soli, condur
re ad una affermazione di re-

. sponsabilitA penale, che non 
< può essere fondata esclusiva

mente sulla capacità a delin
quere anche se unita alla di
sponibilità dei mezzi materiali 
per commettere un delitto». 

Ora a decidere sarà la I Se
zione della Corte d'assise d'ap
pello di Bologna, presieduta 
dal giudice Angelo Matcrazzo. 
Per l'udienza di oggi, terminata 
la relazione del giudice Carlo 
Vecchio, è previsto l'interroga-
tono degli imputati. Le parti ci
vili hanno già prcannunciato 
la richiesta di un nnnovamen-

' to della istruttoria dibattimen
tale. 

Per 40 giorni Berlinguer fa posto ad Allah 
Una sezione del Pds di Parma per tutto il periodo del 
Ramadam, da sabato per tutto un mese, si trasfor-
mera in «moschea». Via seggiole e ritratti di Berlin
guer per fare posto ai tappetini per Ja preghiera. La 
«moschea» aprirà te porte ogni giorno, dal tramonto 
fino alla mezzanotte. «Ci hanno chiesto un posto 
dove pregare e lo abbiamo concesso. Anche questo 
significa rispetto di culture diverse». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNEHMELETTI 

*•• PARMA. Inizeranno saba
to e continueranno per un me
se. Entreranno nella sala, sten- ' 
dcranno I tappetini sul pavi- •• 
mento e cominceranno a pre
gare. Il Ramadam dei musul
mani di Parma (almeno un 
migliaio) sarà pero «speciale»: 
le preghiere salirannoad Allah 
da una sezione del Pds, nel ' 
cuore del centro storico. «Cer
cavano un luogo dove pregare, 
e noi glielo abbiamo dato», ' 

ipi-spìcgano scrpplicemente I 
diessini. 

La sezione che per un mese 
diventerà moschea ha un no
me, Oltrctorrcnte, che ricorda 
subito bandiere rosse e barri
cate. Un tempo le sezioni - In 
questi borghi che per I «bor
ghesi» di piazza Garibaldi era
no -di là dall'acqua», oltre il 
torrente Parma - erano quat
tro, e portavano i nomi dei ca
duti nella guerra di Spagna o 

nella Resistenza- Vignali, Lon-
ghi, Reverben e Plcelli. Da un 
paio d'anni tutto è stalo unifi
calo, e la sede e nel cortile del
l'Ospedale Vecchio. Una gran- • 
de sala a piano terra, con il ri
tratto di Enrico Berlinguer; uffi
ci e un'altra saletla al primo 
piano. E la pnma sala, quella 
grande, che diventerà mo
schea. 

«Slamo entrati qui - spiega 
Giancarlo Diana, segretario 
della sezione - da ormai due 
anni, dopo avere nstrutturato 
tutto. La nostra e stata sempre ' 
una sede aperta: la lasciamo 
usare a chiunque voglia riunire 
la gente del quartiere. C'è la 
sede del circolo culturale Gui
do Picelli e gli uffici sono a di
sposizione anche dei pensio
nati». Una piccola «moschea» i 
musulmani se la sono costrui
ta, da tempo, in un apparta
mento di Borgo Cocconl: ma 
sono trenta metri quadrati in 
tutto, non riescono ad entrare 
nemmeno i più fedeli ad Allah. 

Nella sezione Ollretorrente -
verranno tolte seggiole e tavoli, 
e verrà momentaneamente 
sfrattato anche 11 ntratto di Ber
linguer - potranno entrare in
vece più di cento musulmani. 

•Ogni giorno -"spiega Gian
carlo Diana - Inizieranno alle 
17,30 e continueranno fino a 
mezzanotte. Dopo la preghie
ra, faranno anche uno spunti
no. Abbiamo saputo dal Co
mune che gli arabi stavano 
cercando untuoso dove numr-
si almeno per il Ramadam Noi 
avevamo la sede adatta, e4'ab-
biamo messa a disposizione, 
lo credo che solo nel rispetto e' 
nella conoscenza reciproca si 
possa educare alla pace». 

Iniziative III sezione ne ha 

firesc tante. Ha organizzato 
laccolate ed incontri, soprat

tutto durante la guerra nel Gol
fo. Giovedì discuterà di «guerra 
e dottrine» con l'intervento di 
un sacerdote e dei rappresen
tanti della comunità islamica e 

di quella ebraica. «La convi
venza vera - npele Diana - si 
costruisce permettendo ad 
ognuno di vivere nel rispetto 
della propria cultura e della 
propria religione. Nello statuto 
del circolo Picchi c'è scritto 
che la sede non 6 soltanto "no
stra", ma del quartiere. Tra
sformarla in "moschea" duran
te il Ramadam significa rispet
tare i nuovi cittadini dei nostri 
quartieri». 

Abdclbassct Riahi. rappre
sentante della comunità isla
mica, è grato per l'iniziativa 
della sezione. «Ma il problema 
vero - dice - è quello di trovare 
un posto grande, dove ci si 
possa nunire sempre a prega
re, soprattutto il venerdì: per 
un musulmano è un appunta
mento irrinunciabile-. Da un 
punto di vista logistico, la ri
sposta spetta al Comune. Il Ra
madam non è etemo, ed il ri
tratto di Berlinguer dovrà tor
nare su quel muro della sezio
ne Oltretorrente. 

«Lettera aperta» 
all'ori. Rodotà » 
sull'aborto 
e I cattolici 

M Signor direttore, le in
vio, con preghiera di pubbli
cazione, la seguente «lettera 
apena» all'on. Stefano Ro
dotà. 

•Egregio professore, da 
tempo seguo i suoi interven
ti e le sue attività ed ho avuto 
sempre motivo di stimare in 
lei la competenza scientifi
ca, libertà di giudizio e coe
renza politica. Di recente, 
come modesto operatore di 
dintto in Brindisi, ho adento 
all'appello dei giuristi contro 
la guerra sentendomi onora
to di unire la mia firma a 
quella sua e di tanti altn va
lorosi colleglli. A 

•Mi crederà quindi -se le 
esprimo tutta la mia solida
rietà per gli attacchi ingene
rosi, di altissima provenien
za istituzionale, che ha di re
cente subito ed ai quali ha 
sempre risposto con dignito
sa misura. Osservo tuttavia 
che il 6 marzo, reagendo ad 
una battuta del Presidente 
della Repubblica sulla "ses
sualità nella politica", in una 
intervista al Tg3 lei ha riven
dicato il valore della sua 
presa di posizione in occa
sione delle cosiddette batta
glie sui diritti civili, indican
do fra queste anche quella 
relativa al problema dell'a
borto. Ebbene, il richiamo a 
questa sua posizione, so
prattutto perché presentata 
come in perfetta sintonia 
con le istanze del movimen
to operaio, credo abbia pro
curato qualche disagio ai 
tanti cattolici che vedono 
nel Pds una forza destinata 
ad interpretare sempre più 
largamente la loro doman
da di una politica che metta 
al primo posto la tutela e la 
promozione del valore della 
vita contro tutti gli attacchi, 
da quello della criminalità 
organizzata a quello dell'e
marginazione, da quello 
della piaga dell'aborto a 
quello drammatico della 
guerra che abbiamo vissuto 
in questi giorni 

•Le battaglie politiche sul
l'aborto e su-aHrHemi che 

che un docente laureato e 
abilitato in fisica, e abilitato 
a svolgere la spenmentazio-
ne informatica non può in
segnare fisica e informatica 
nei licei scientifici? Deve 
avere anche l'abilitazione in 
matematica' Il fatto è che il 
ministero non si è ancora 
•accorto» (in quattro an
ni...) che nelle scuole in cui 
si svolge la sperimentazione 
informatica gli insegnanti di 
matematica e di fisica sono 
disgiunti e che, pertanto, ta
le richiesta è assurda. Tanto 
più che la carenza di inse
gnanti di ruolo dotati di tutte 
queste abilitazioni costringe 
molte scuole ad avvalersi di 
personale supplente. 

Piero Stroppa. Milano 

Le autorizzazioni 
a procedere 
che il Parlamento 
negava 

• i Signor direttore, il vice
presidente Martelli ha pro
vocato i giudici pacifisti: do
vrebbero trovare il «corag
gio» di perseguire governo e 
Parlamento. 

L'on. Martelli pare avere 
dimenticato che a procura
tori e giudici istruttori non è 
mal mancato l'ardire; che 
sovente hanno richiesto au
torizzazioni a procedere nei 
confronti di ministri e parla
mentari. Tali stoici magistra
ti, purtroppo, si sono siste
maticamente ntrovati con 
un pugno di mosche in ma
no: persino sulle destrezze 
tangentizie, la «giustizia» po
litica ha assolto pietosamen
te, ha compreso e giustifica
to spregevoli ladroni. 

Altri «collettivi», insomma, 
hanno trovato nelle busta
relle un'interessante «ideo
logia», indifferenti mentre 
compromettevano il presti
gio del Parlamento e dello 
stesso Stato. 

Gianfranco Dnutanl. 
Bologna 

Ringraziamo, 
questi lettori die 

iapono e su-ann-ierm cne - -. •L,. _ _ _ . « . . ., 
toccano la sensibilità della- <i n a n O O S C n T l O 
coscienza cristiana sono sta
le per molti cittadini, laici e 
cattolici, scabrose, laceranti 
e sofferte: si è assistito alla 
confusione fra valori etico-
politici ed esigenze di natu
ra normativa; sono state 
messe in atto manovre e 
strumentalizzazioni politi
che, si sono visti su entrambi 

sul Golfo 

• • Continuano a perve
nirci numerose lettere dì let
tori che ci scrivono sulla 

. . . guerra del Golfo. Non ci è 
I fronti, tanti democratici si- . p o s a l e pubblicarle tutte. 
curamente rxogresslsli. le- . m a esse ci sor» di stimolo 
gaU da innaturali e scomode 
alleanze, con la peggiore 
conservazione o col più vie
to individualismo. Per fortu- . 
na tutto questo può essere 
considerato un capitolo 
chiuso dal momento che -
oggi ciò che occorre è lo 
slorzo comune per costruire 
una cultura della vita, della ' 
solidarietà e della democra- ' 
zia. 

•Mi permetto di dire que
ste cose perché lei, onorevo
le, è il presidente del Pds, un 
partito che certamente non 
vuole solo attraverso l'appo
sito ufficio della segreteria 
nazionale avere rapporti 
con i cattolici democratici e 
progressisti ma desidera so
prattutto farli sentire a casa 
propria». 

dr. Michele Discatena. 
Brindisi 

Il ministro 
non si accorge 
di queste 
insensatezze? 

• • Caro direttore, qualche 
aggiornamento dal fronte 
della scuola. Lo sapete che 
in Italia un laureato in fisica 
o in astronomia non può in
segnare l'astronomia nelle 
scuote medie supenon? In
fatti, benché da Galileo in 
poi questa disciplina sia 
considerala nella cultura oc
cidentale una branca della 
fisica, per la scuola italiana 
essa è ancora una branca 
della geografia. Per questo 
ci sono frotte di insegnanti 
di «geografia astronomica» 
laureati in biologia o chimi
ca (sic1), mentre g'i astro
nomi devono dedicarsi ad 
altro. 

E non è tutto! Lo sapete 

nell'impegno di lotta per la 
pace. Ringraziamo: 

Quinto Piota di La Spezia, 
Armando Bonomi di Bre
scia. N. Nardo di Cartentini. 
Orietta Paroltni e altre 2S8 
firme «raccolte a grappolo in 
una sola settimana tra ami
ci, parenti e conoscenti* di 
Banano, Raffaele Castiglio
ne di Corropoli, Michele De 
Marco di Venucano. Pietro 
Rivelli e altre numerose fir
me di S. Angelo Lodigiano. 
Luigi Gaudio di Sala di Bar
ro, Enrico Bova di Amareni. 
Marcello Gnzi di Roma, il 
Collegio dei docenti della 
scuola elementare «De Nico
la» di Milano. Antonio Scar
poni di Chicli, Piero Bernac-
chia di Ancona, Brigida Sto
maci di Milano. 

Vincenzino Siava di Peda
ni, Un gruppo di 30 studenti 
e ncercaton di sociologia 
delia Facoltà di Magistero di 
Roma, A. Razzini e A. Ric
ciardi di Milano. Antonio 
Lakshen Sucameli di Rimini, 
Giuseppina Bruni e altre fir
me di Pian di Scò, Antonino 
Pisolato di Treviso, Augu
sto Robiati di Monza. Rita 
Tenan di Sesto San Giovan
ni, Gino Conni di Reggio 
Emilia, Gianni Milano e Ali
da Gangliet e altre 237 firme 
di insegnanti delle scuole 
elementari, materne e me
die di Cine e Valli di Lanzo. 

Silvana Gemelli di Roma. 
Bruno Pezzoli di Minerbio. 
Giordano Bruno Giglio!! di 

. Colle Val d'Elsa, Sara Sab-
batani Rambelll di Ravenna 
(•Per quarantacinque anni 
siamo siali allevati a pane e 
pace, diritto supremo, nelle 
scuole, nelle chiese, nelle fa
miglie; ed ora chi nomina la 
pace è un nemico dello Sla
to?-); Valentino Bcrardi di 
Roma (•//» questa guerra, di 
veramente chirurgico c'è sta
to unicamente il potere di in
terdizione esercitato sull'in
formazione, ben al dì là delle 
esigenze del cosiddetto se
greto militare-). , 
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IN ITALIA 

Palermo, depositata oggi la requisitoria Disegnato con precisione uno scenario 
sugli omicidi Reina, Mattarella e La Torre dove appaiono P2, Gladio e servizi segreti 
Dodici anni di indagini, 1600 pagine ma il dossier non contiene prove certe 
ma non c'è traccia di mandanti eccellenti . t Sugli atti l'ultima firma del giudice Falcone 

Delitti politici? Semplicemente mafiosi 
Sarà depositata oggi la requisitoria sui delitti politi
ci Cinque boss e due terroristi neri gli unici imputa
ti del processo. Nessun mandante politico ma i giu
dici avrebbero individuato con chiarezza le re
sponsabilità morali dei partiti. Uno stralcio sul ruo
lo di Gladio? Reina ucciso sulla via degli appalti La 
Torre e Mattarella? «Due politici che giocavano fuo-
n dalle regole». Il ruolo di Ciancimino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mUNCUCOVITALB r 

• i PALERMO Tre delitti ec
cellenti, nessun mandante po
litico. Reina. Mattarella. La 
Torre caddero in quella striscia 
grigia dei rapporti tra Cosa no
stra e la politica ma i giudici di 
Palermo non sono riusciti ad 
andar; al di la dell'incrimina
zione di cinque boss mafiosi-
Greco, Riina, Provenzano, Ma-
conia. Calò - e dei terroristi 
neri Giusva Fioravanti e Gilber
to Cavallini, accusali di aver 
ucciso il presidente della Re
gione siciliana. Dopo una setti
mana di attesa e di falsi allar-

'rrri. oggi I magistrali del pool 
antimafia della procura, do
vrebbero depositare la requisi

toria scritta del tre delitti il pri
mo passo processuale dopo 
dodici anni di indagini L'im
portante atto giudiziario sarà 
armato anche da Giovanni Fal
cone che dopo una lunga me
ditazione ha deciso di mettere 
il suo nome in calce alle mille
seicento pagine che contengo
no l'atto d'accusa contro uo
mini d'onore e terroristi EI ul
tima fatica di Falcone magi
strato Già da domani, infatti, il 
giudice simbolo della lotta alla 
mafia si trasferirà a Roma per 
insediarsi nel suo nuovo posto 
di responsabile degli affari pe
nali per II ministero di Grazia e 
Giustizia. 

La requisitoria che verrà pre
sentata oggi può essere sen-
z altro definita il libro dei mi
steri di Palermo Dodici anni di 
intrighi di palazzo, complotu 
di partito, tradimenti, mafia, 
servizi segreti deviati E una 
brutta stona che comincia agli 
albori degli anni Settanta per 
concludersi il 30 aprile del 
1982 con l'assassinio del se
gretario regionale del Pei Pio 
La Torre Ma non è soltanto 
una storia siciliana La «longa 
manus» della P2, il viaggio di 
Sindona in Sicilia, il ruolo di 
Gladio sono tutti paragrafi im
portanti di questo libro nero 
Tre filoni di indagine seguiti 
dai magistrati la storia della 
mafia degli anni Ottanta, I! ruo
lo del •neri» e dei servizi segreti 
deviati, il contesto politico in 
cui gli omicidi sarebbero ma
turati Oal lavoro dei giudici 
emerge con chiarezza un dato, 
almeno per quel che riguarda 
Mattarella e La Torre ad ucci
derli è stata la mafia che però 
ha raccolto l'insofferenza del 
•sistema» verso I due leader 
che giocavano fuori dalla rego
le Un ragionamento che viene 
evidenziato dal racconto pro
cessuale ma che non ha fatto il 

passo successivo diventando 
matenale probatorio 

•Sari un provvedimento da 
leggere in filigrana» commen
ta uno dei giudici che ha lavo
rato alla megainchlesta La 
parte più corposa della requi
sitoria è quella che riguarda il 
rapporto tra malia e terroristi 
di estrema destra, un rapporto 
mediato dal boss di Portanuo-
va Pippo Calò attraverso la 
banda della Magliana E poi gli 
appalti Con il volto ossuto di 
Vito Ciancimino che traspare 
dalle pagine delia requisitoria 
Proprio sulla strada degli ap
palti cade il segretario provin
ciale delia De Michele Reina, 
su quella dello trasparenza in
ciampò invece Ricreanti Matta
rella E Pio La Torre' Anche il 
segretario del Pei siciliano rovi
nò sulla via della trasparenza 
Su due fronti lavorava La Tor
re. All'esterno combattendo 
ogni abuso, ogni discrimina
zione, portando la bandiera 
pacifista a Comiso. pressando 
affinché venisse approvata la 
legge sull'abolizione del segre
to bancario Ma il segretario 
guardava am he all'interno del 
suo partito Controllava ogni 

movimento dei funzionari, dei 
suoi collaboratori E incontrò 
qualche resistenza, ebbe più di 
uno scontro con alcuni com
pagni La Torre si schiera con
trora pratica diffusa del conso-
ciativismo si trova a gestire 
uno scandalo nel quale resta 
invischiato anche il Pei, stando 
almeno alla testimonianza di 
un ex comunista raccolto dai 
giudici del pool antimafia. Lo 
scandalo è quello del Palazzo 
dei Congressi di Palermo che 
trascinò in carcere il Cavaliere 
del lavoro di Catania Carmelo 
Costanzo Un affare di miliardi 
con tangenti intascate da vari 
personaggi politici 

Ma il delitto sul quale i magi
strati hanno raccolto più mate
riale è senzaltro quello di Pier-
santi Mattarella, «un uomo che 
voleva portare la De vero I lidi 
della trasparenza che non le 
appartenevano», cosi lo dipin
gono i giudici di Palermo La 
storia politica di Mattarella co
mincia agli inizi degli anni Ses
santa quando il futuro presi
dente della Regione vive alla 
corte di Giovanni Gioia, padre 
padrone della De ticiliana per 
un ventennio Piersanti Matta
rella non impiega molto tem

po per accorgersi di non avere 
margini di manovra all'interno 
di quella corrente che è la 
massima espressione di un 
modo arcaico di lar politica 
Cosi, quando nel 197S la De di
venta teatro dello scontro tra il 
gruppo guidato da Gioia e 
quello capeggiato da Urna, 
Mattarella si schiera con ti se
condo assieme alle Acli, alla 
Cui, a Forze nuove e ai doro-
tei Come espressione di que
sta corrente, nel 1978, viene 
eletto presidente della Regio
ne Il giovane pupillo di Moro 
ha un obiettivo quello di met
tere il partito in Sicilia In sinto
nia con ciò che sta accadendo 
a livello politico in Italia con il 
governo di solidarietà nazio
nale L'operazione gli riesce 
Ma firma cosi la sua condanna 
a morte Da II a poco il gover
no di solidarietà andrà in fran
tumi e in Scilla Mattarella -
senza più l'appoggio del Pei -
si ritrova a portare avanti da 
solo un nnnovamentoche non 
è più in grado di spiegare ne ai 
suoi amici di oggi, né tantome
no a quelli delia conente di 
Gioia da cui si era staccato Da 
questo momento ogni atto che 

Mattarella compirà verrà inter
pretato all'esterno come una 
sua decisione autonoma II 
presidente della Regione viene 
abbandonato dal suo partito, 
rimane isolato Lui capisce, si 
mostra preoccupato, confessa 
le sue ansie ai vertici nazionali 
del partito (vedi interrogatorio 
di Rognoni; ma ottiene ben 
poco II desiderio di rinnova
mento e di trasparenza lo por
ta ad avviare un indagine sulla 
costruzione di sei scuole co
munali il cui appalto era stato 
assegnato alla ditta Spatola, 
decide infine di far ruotare tutti 
i burocrati regionali per scon
giurare le infiltrazioni mafiose 

Ma come l'ex alleato di 
Gioia, la punta di diamante 
della nuova De di Urna si è 
messo in testa di moralizzare 
da solo la politica siciliana7 

No, questo non gli è davvero 
consentito Provocherebbe 
danni irreparabili e per di più 
creerebbe un precedente peri
colosissimo Cosa nostra os
serva, raccoglie le lamentele 
dei suoi interlocutori politici, 
prova a fare pressioni vjl presi-' 
dente Alla fine decide di inter
venire 

"+** 
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Le uccisioni del dopoguerra 
Rinvenuti altri sei scheletri 
Wm REGGIO EMILIA. ! lavori di 
•cavo proseguili Ieri al^Ca-
veon» di Campagnola, nella 
bassa reggiana, hanno portato 
alla luce altri sei scheletri di 
persone uccise da partigiani 
neU1mrnediat»dopoliberazio-

,ne: in tutto, sono linoni resti 
di 12 persone, tra le quali ci so
no certamente quelli di una 
donna e di un uomo che, se
condo quanto hanno accerta-

1 to'gli esperti dhnedjdna lesale, 
dell'università di Modena, ave-

;va una gamba artificiale a 
«pianto pare un personaggio di 
un altro comune della bassa, 
scomparso m quel giorni, ave
va un arto artificiale, e faceva IT 
portele nel Municipio di Povt-
glio. 1 resti di quest'uomo po

trebbero essere perciò identifi
cati già In serata. Per gli altri, 
bisognerà attendere il paziente 
lavoro di scavo e di identifica
zione che viene portato avanti, 
anche con l'ausilio di sistemi 
computerizzati, dagli esperti 
Secondo le segnalazioni che, 
tramite 11 sindaco di Campa
gnola, Mauro Pedrazzoli, del 
ras, sono state raccolte dal 
procuratore delta repubblica 
Elio Bevilacqua, nella fossa 
scoperta al «cavoun» potrebero 
esserci 1 resti di una quarantina 
di persone Da Campagnola 
scomparvero, la sera del 28 
aprile '45, li persone, vana
mente compromesse con il fa
scismo e con la repubblica di 

Salò il fatto che si sia arrivati al 
ritrovamento di 12 scheletri e il 
lavoro di scavo non è ancora 
finito, lascia intendere che sul 
posto siano state fucilate per
sone provenienti anche da altri 
comuni Oggi pomeriggio, in
tanto il vescovo di Reggio, 
mons Paolo Glbertlni, conce
lebrerà a Campagnola, con i 
sacerdoti del vicariato, una 
messa di riconciliazione Me
no riconciliante il sen Pisano, 
che in una conferenza stampa 
tenuta presso la sede del Msi 
ha rispolverato i toni già usati a 
Reggio nel settembre scorso, 
dopo le polemiche prodotte 
dalle dichiarazioni dell'on 
Montanari 

~mmmmm"™—'— Oggi in Assise all'Aquila la battaglia dei periti 

Imprecisioni e vuoti di memoria 
nel racconto dello zio di Cristina 
Michele Perruzza si è deciso a raccontare la sua ve
nta. Ma chi si aspettava il colpo di scena è nmasto 
deluso. Davanti alla Corte d'assise dell'Aquila che lo 
sta giudicando per l'uccisione della nipotina, Cristi
na Capoccitti, l'uomo ha fornito una versione per 
motti aspetti lacunosa. E nemmeno i testimoni indi
cati dalla difesa gli hanno dato un grande aiuto. Og
gi l'ultima battaglia sulle perizie che lo accusano. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PUTRO STRAMBA-BADI*!* 

DM L'ACJtMJC ÌMI misi a pian-. 
Sere quandc-sepptche Cristina 
era morta. Cerano anche dei 
testimoni, piar quel che vale 
Tanto non mi crede nessuno» 
Apparentemente ormai rasse
gnato, con voce monotona, a 
testa bassa, gli occhi quasi 
chiusi, solo II battere continuo 
di un piede sul pavimento a 
tradire la tensione, Michele 
Perruzza si e deciso - dopo il 
rifiuto opposto la scorsa setti
mana - a raccontare, Ieri, per 
26 drammatici minuti, davanti 
alla Corte d assise dell'Aquila, 
la sua verità sull'assassinio del
la nipotina Cristina Capoccitti, 
avvenuto il 23 agosto dello 
scorso anno, per il quale ri
schia l'ergastolo Una venta al
quanto lacunosa, una linea di
fensiva esiiissima, tutta giocata 
sul filo di una memoria che si 
ta precisa al minuto quando si 
tratta di fissare un orario o di 
citare i nomi di testimoni utili 
per dimostrare la sua estranei
tà ai delitto, e improvvisamen
te vaga («Sono sei mesi che so
no In galera la testa mia non ci 
sta più», ripete più volte) di 
fronte alle contestazioni 

Perruzza non e stato tra l'al-

irn.ln grado di fornire spiega
zioni convincenti su quel suo 
incomprensibile andare insie
me alla moglie a denunciare la 
scomparsa di Cristina dal cara
binieri, che erano stati avvertiti 
telefonicamente mezz'ora pri
ma dal padre della bambina. 
Né è stato in grado di chiarire 
perché abbia prima negato e 
poi affermato di avere parteci
pato alle ricerche. O perché 
abbia minacciato di uccidere 
Pippo, il cane che disse di aver 
visto (ma ora sostiene che gli 
fu semplicemente riferito) ac-
cucciato sul luogo del delitto 
prima di andarci, ufficialmen
te, per la prima volta Non una 
parola nemmeno sul sangue e 
sui capelli di Cristina trovati sul 
suoi indumenti Vago anche su 
altre questioni, in particolare 
sui movimenti compiuti la sera 
e la notte del delitto 

Una testimonianza. Insom
ma, che non ha portalo alcun 
contributo al tentativo del di
fensori di insinuare nella giuria 
il dubbio che gli inquirenti non 
abbiano seguito tutte le piste 
(un aiuto in questo senso é ve
nuto, invece, dalla testimo

nianza di un funzionario di Ps 
che partecipò alle ricerche 
della bambina) Né ha in so
stanza aggiunto elementi nuo
vi a una linea difensiva che si 
era andata delineando fin dal
le prime battute del processo 
con la deposizione della mo
glie, Maria Giuseppa Alla rico
struzione della successione 
degli avvenimenti fatta dall'ac
cusa i due hanno tentato di op
porre una versione solo lieve
mente diversa, limitandosi a 
spostare in avanti di un'ora 
una serie di tatti ormai accerta
ti per farli coincidere con l'ora 
in cui Cristina fu assassinata 
Anche i testimoni IndtcaU dalla 
difesa hanno praticamente 
portato, tutti, acqua al mulino 
dell'accusa, confermandone 
in sostanza la ricostruzione dei 
fatti Una sfilata di compaesa
ni, quasi tutti parenti più o me

no stretti di vittima e imputato, 
una lunga fila di Perruzza e di 
Capoccitti Gente semplice le 
cui deposizioni si sono rivelate 
un autogol per una difesa che 
in più occasioni è apparsa 
spiazzata, sconcertata davanti 
a risposte che, palesemente, 
non si aspettava. Come quella 
della giovane che avrebbe do
vuto confermare la presenza di 
Michele Perruzza a una ceffo
na nella piazzetta del paese, e 
invece si trovava in ospedale a 
partorire. L'ultima battaglia, 
che potrebbe essere determi
nante, prima delle arringhe e 
della sentenza, è ora affidata 
alla deposizione - prevista per 
oggi - del perito di parte, il 
professor Angelo Fiori, decisis
simo a contestare il metodo se
guito per l'analisi del Dna del 
sangue e dei capelli trovati su
gli indumenti teli'imputato. 

Il procuratore 
di Agrigento 
sarà trasferito 
d'ufficio? 

Rischia il trasferimento disciplinare il procuratore di Agn-
gento (il distretto dove lavorava il giudice Rosario Ltvati-
no, nella foto), Giuseppe Vaiola La pnma commissione 
del Csm avrebbe deciso ten di inviare al giudice una co
municazione di garanzia l'avviso che il Consiglio ha de
ciso di approfondire le denuncie giunte al Csm sull'ope
rato dell'alto magistrato Sono tre gli episodi accertati 
che non sono piaciuti ai consiglieri la decisione del pro
curatore di sostituirsi ad un magistrato (Michele Emilia
no) ad un processo che si è poi concluso con l'assolu
zione di un vigile urbano accusato di avere utilizzato le 
ore di lavoro per fare campagna elettorale, la prsenza 
dell alto magistrato al tavolo di un gruppo di sospetti ma
fiosi, lo scarso interesse dimostrato nei confronti delle in
dagini sulla mafia Un quarto capo d'incolpazione de
v'essere ancora accertato 

Diserzione: 
per l'Alta corte 
punizioni 
più severe 

È stato considerato illegitti
mo l'articolo 377 del codi
ce militare di pace Acco
gliendo i ricorsi delle ordi
nanze del tribunale di Na
poli, l'Alta corte considera 
illegittimo il codice militare 
di pace che non consente 

di il procedimenti degli imputati di diserzione che non si 
presentano al processo Secondo la Consulta l'articolo 
«assicurerebbe l'impuniutà e la libertà ai disertori più 
ostinati» 

Miliardario 
«mancato» 
si uccide 
con il gas 

Per più di quattro anni ave
va tentato con tutti i mezzi 
legali di farsi pagare una 
una vincita di tre milioni e 
mezzo di franchi al lotto 
svizzero. Ieri Giuseppe 

^mmmm^^^mmmmmm^^ Russotto, 63 anni, di Son
drio, si è ucciso asfissian

dosi col gas di scarico della sua auto Chi lo conosceva 
afferma che i suoi nervi hanno ceduto a quella che per 
lui, •miliardario mancato», era diventata una vera osses
sione Nell'86 Russotto aveva realizzato l'«en plein», az
zeccando tutti i sei numeri estratti, per una vincita di 3 
milioni e mezzo di franchi svizzeri (più di 3 miliardi di li
re) Ma alta società «sport toto» di Basilea, che gestisce il 
gioco, non arrivò mai la matrice della giocata, e in base 
al regolamento la vincita non venne riconosciuta. Russot
to ottenne solo il rimborso della schedina pochi franchi. 
Cominciò allora a dare battaglia fra studi legali, uffici di
plomatici, trasmissioni televisive, per raccontare la sua 
storia e ottenere la riscossione Non riuscì mai a farcela. 
Ultimamente aveva tentato di ottenere un risarcimento 
dal gestore dei banco lotto presso il quale aveva effettua
to la giocata, dai momento che la sua schedina era stata 
regolarmente timbrata ma non era arrivata a Basilea per 
lo spoglio 

L'onorevole Franco Bassa-
nini, consigliere comunale 
del gruppo oomurusta-Pds 
al Comune di Milano, è ri
masto ferito ieri sera nel 
capoluogo lombardo 

ma^^mmmmtm^^mmmmmm mentre stava attraversando 
a piedi un Incrocio. Subito 

dopo t'incidente, il parlamentare è stato soccorso e tra
sportato con un auto «J.PoliclInk», dove I medici, subito 
dopo i primi accertamenti, hanno diposto il ricovero per 
una frattura di cui fino alla tarda serata di ieri non si co
nosceva ancora la gravità Bassamni, secondo quanto si 
è potuto ricostruire, è stato investitoda un'automobile al
l'incrocio tra via Cesarione e via Canonica. La notizia e 
subito rimbalzata in consiglio comunale dove ieri sera 
era in corso una seduta. 

QIU8IPPI VITTORI 

Incidente d'auto 
Ferito 
l'onorevole 
Bassaninl 

Bologna, domani i sindaci decideranno gli orari di chiusura 

Discoteche, accordo tra giovani e gestori 
ma le «mamme anti-rock» non ci stanno 
Le mamme «anti-rock» preparano battaglia. I gestori 
delle discoteche e i movimenti giovanili dei partiti, 
invece, sono disponibili ad accettare-le «regole» del
la Regione Emilia Romagna: locali chiusi alle due 
tutti i giorni feriali e alle 41 prefestivi, venerdì, sabato 
e tutte le sere d'estate. I sindaci della costa rimtnese 
hanno deciso per le 4 per un anno. Non c'è accordo 
e domani, in Regione, s'incontrano tutti i sindaci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUIRMANOI 

«•DOtOONA. Un anno do
po, la tetenovela continua a 
colpi di orari proibiti Dopo 
una serie Interminabile di in
contri, l'assessore regionale 
all'Industria e al commercio, il 

"repubblicano Denis Ugolini, 
non ne può più. Anche ieri ha 
riunito nel suo ufficio 1 rappre
sentanti delle sale da ballo, 1 
genitori del famigerati cornila* 
li e le' associazioni giovanili. 
Ha voluto incontrare le tre 
«categorie» per arrivare con ul
teriori indicazioni all'Incontro 
decisivo di'domanl con tutti I 
sindaci della regione 

«Domarti-dke-verifiche

remo dissensi e consensi Se 
la nostra proposta sarà condi
visa potremo costruire assie
me alle altre regioni italiane 
(Marche, Veneto e Lombar
dia, ndr) con cui abbiamo un 
incontro II giorno 20, una piat
taforma da presentare al go
verna Se invece prevarrà il 
muto contro muro, il proble
ma discoteche diventerà una 
querelle tra comuni e gover
no» 

L'assessore Ugolini riassu
me cosi l'incontro di ieri «Il 
sindacato del gestori delle sa
le da ballo (un tempo indi
sponibile al confronto, ndr) 

ha ragionato e capito I geni
tori, invece, hanno detto mai 
oltre le 3 E i rappresentanti 
dei movimenti giovanili han
no avuto un atteggiamento di
sponibile e responsabile 
Hanno capito, cioè, che cor
riamo il grosso rischio che si 
deleghi tutto al governo E visti 
l precedenti (il decreto annul
lato dal Tar dell'Emilia Roma
gna, ndr), non pare proprio il 
caso che si arrivi a questo» 

La Regione ha indicato or
mai da un anno alcune «rego
le» per le discoteche, cercan
do di mediare tra quell'onda
ta emotiva suscitata dalle co
siddette •morti del sabato se
ra» e le giuste esigenze di di
vertimento delle giovani 
generazioni La proposta fina
le - dice Ugolini - è innovati
va Abbiamo detto II principa
le problema è il pendolarismo 
del giovani E allora fissiamo 
orari uguali in tutte le zone 
Poi abbiamo cercato di venire 
incontro alle esigenze dei ge
nitori senza però penalizzare i 
bisogni dei giovani Anticipia

mo dunque la chiusura in in
verno, alle due nei giorni fe
riali e lasciamo le 4 venerdì, 
sabato, prefestivi e tutte le se
re d'estate Perché a qualsiasi 
ora stchiuda, i giovani restano 
fuori sino a mattina Da un an
no stiamo ballando su questi 
orari maledetti. Che non sono 
il vero problema 11 vero pro
blema sono la mancanza di 
alternative, le strade pericolo
se, le auto di grossa cilindrata, 
persino I semafori spenti la 
notte E. forse, il vero proble
ma e che i genitori non parla
no coi loro figli, non sanno 
come gestirli e vogliono che 
sia lo Stato a farlo per loro» 

Intanto il governo ha pre
sentato ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del 
Tar dell'Emilia Romagna che 
annulla il decreto con cui la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri fissava limiti agli oran 
dei pubblici esercizi (apertu
ra alle 22 e chiusura alle 2, de
roga alle 4 ma solo per le lo
calità turistiche, ndr) Gli In
quieti genitori dell'Emilia Ro

magna mandano segnali di 
guerra, mentre i loro figli sem
brano più aperti a soluzioni 
istituzionali concordate e I ge
stori delle sale da ballo hanno 
abbandonato la loro antica 
animosità In questo quadro 
complesso si inserisce la posi
zione del circondario nmine-
se che andrà all'incontro di 
domani con una proposta 
sperimentale chiusura delle 
discoteche alle 4 su tutto il ter
ritorio regionale e per tutto 
l'anno 19 sindaci del Rimine-
se hanno precisato che l'idea 
di fissare alle 4 l'orario di chiu
sura è «un latto compiuto» 

E allora cosa succederà7 

«Se non troveranno un accor
do - dice Ugolini - le cose re
steranno cosi come sono ora 
fino ad un nuovo decreto, a 
nuovi ricorsi e a nuovi ricorsi 
sui ricorsi» Ieri i genitori han
no scritto al governo affinché 
fissi un'ora precisa che non 
sia né le due né le quattro. 
Cioè le tre 

E il balletto dei numeri con
tinua. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.9.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13.30 del 12 
marzo. 
• Poiché i certificati hanno godimento 1° 
marzo 1991, all'atto del pagamento, il 15 
marzo, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

e II taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

In prenotazione fino al 12 marzo 
Rendimento annuo 

in base al prezzo minimo 
Lordo % Netto % 

13,80 12,04 

Prezzo minimo 
d'asta% 

96,65 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Martedì 

12 marzo 1991 13 
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BORSA DI MILANO Lieve progresso «blue chips» stazionarie 

OBI MILANO Mercato in zona tecnica, per oggi 
è Intatti prevista la «risposta premi» che precede 
di due sedule i «riporti» di giovedì coi quali si 
concluderà il ciclo borsistico di marzo Scaden
ze che non Interessano solo gli speculalon, ma 
tutti coloro che hanno Investimenti azionari per
che ogni conclusione tecnica induce a riflettere 
sull'Investimento stesso La seduta ha registrato 
un frazionale recupero di circa mezzo punto 
( + 044%) Gli scambi sono apparsi però più 
contenuti rispetto ai gioml scorsi e te principali 
•blue chips» Fiat. Generali e Montedlson sono 
rimaste pressoché stazionarie Buoni progressi 
registrano invece le «rettone ( + 1 4 % ) al cen-

AZIONI 

tro di un vivo interessamento del mercato e 
analogamente le Cartiera Ascoli ( + 2 419> 
Gruppo Mondadori) e le Snia Bpd ( + 2 345, 
una società della Rat interessata agli armamen 
ti) Per contro si registra un indebolimento dei 
titoli di De Benedetti Olivetti (-1 28*) e Cir 
(-082%) sempre per le vicissitudini relative al 
controllo della Mondadon Scambi sostenuti si 
sono avuti su alcuni titoli di scarso protagoni
smo come Gottardo Ruftoni. Ratti, Sai me, Ban
co Lanano Smi Metalli Buoni aumenti registra
no Ras Sai e per contro flessioni le Toro Rinvia
te le Merloni e le Saffa per eccesso di nalzo 
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CE BARLETTA 

1 MERONCRNC , , . 
C f M M^RONe„_. 
C^ SARDEGNA 
CE M SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 

3920 

10990 
11970 
4410 
7010 
«750 

10900 
2329 

23000 
13490 

»•'» 
• * » « 

Ti*4 
va 

•0.90/ 
177 
2 4 2 

-0.94 
0 0 0 
113 

C H I M I C H i IDROCARBURI 

ALCATEL 
ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
BNIMONT 
ENIMONT AUO 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 

PIRELLI R P 
RECOROATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG ' 

3AIA0/RIPÓ 
SNIA BPD 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE, 
SNIATECNOP 
SOR IN BIO 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

5670 
3470 

1770 

1990 
7290 

860 

900 

4600 
1550 

1495 
3950 
2721 

2918 

3370 
883 
848 

1418 

1550 

930 
1615 
1417 

1815 
'8615 

5060 
7910 
5857 

8000 

3340 

2375 
1790 

1330 

1750 

1998 
4850 
7390 

14945 

,3900 
250 

125 
2 0 9 

0 57 

0 6 1 

0 0 0 

0 12 

4 05 
0 22 

•0 06 

170 
0 5 4 

0 78 
0 72 

0 0 0 

4 M 
0 3 8 
0 14 

-127 

-4 12 

1 40 

0 95 
-0 27 

3 92 
2 74 

•0 25 

0 3 9 
2 5 6 

9 76 

6 5 6 
2 3 4 

3 2 6 
2 9 4 

3 3 8 

0 3 2 
•068 
100 

-127 
1364 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANCA 

STANOARIP 

6075 
9949 

4260 

34020 
8190 

0 0 0 
0 39 

0 23 

9 5 0 

- 0 6 1 

commicaunoin 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTO»TRP,RI „ 

AUT9TOJHI V i , 
COSTA CROC' — _ 

GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAI-NAV IT 

SIP 
SIP RI PO 
• IRT I 

«01 

790 

960 

11990 

109» 

,16990 
41t3 
4190 

, 9180 
8130 

14.78 
1430 

1425 

12088 

-270 
0 1 3 

-1 15 
0 0 0 

3 9 2 

4 91 
3 1 4 

7 91 
-0 3 / 
127 

172 

-0 59 
0 0 0 
0 07 

n i T T R O n C N I C H I 
ABBTECNOMA 

^H»AM>0 
GÉWISS 
S A f S GETTER 

> SELM 
8ELMRISPP 

SONOELSPA 

2939 
4901 

19000 

9260 

2891 
.2919 

1340 

1.51 
-0,38 

0 0 0 
0 97 

-127 

0 5 9 

0 2 2 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 

BASTOQISPA 

f O N S I R P C V 

BONSIEL6 , , . 
BONSIELER 
BREOAFIN 

B R I O S O " 

BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

339,5 

333 

5878 
9550 

270 

12650 

30800 
8800 

649 
094 

4170 

4135 
8188 

1350 

2429 

2420 

-073 
1.22 
oso 
2 0 2 

-2 70 
-1 17 

0 9 9 

-0 59 
159 

0 0 0 
900 

-0 60 

•019 
0 37 

•3 77 

-0 82 

COFIOE R NC 
COFIOeSPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINRFX 
FINREXRNC 
F ISCAM8HR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
• I M 
GIM RI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITAI, MOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL, 
MONTEOISON 
MONTEORNC 
MpNTEDRCV 
pARMALATFI 
PARTANO 
PARTE/; SPA „ , 
p i R E L V É C 
PIPALE, C R „ _ „ , . 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAQSOL.ER , , 
RIVA FIN, 
SANTAYALBR 
«CHIAPPARCI 

??RF»' 
SIFA , , , 
SIPA1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
?MF, 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 

9T f ìT 

STET RI PO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO ., 
TPENNO 
TRIPCOVICH 
TpiPCpVRl u 

UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WARI f t l , 
WAR IFIL RI 
WPRRMAFIN „ 
WAR SOGEFI 

1013 
2885 
2150 
3460 

92000 
4460 
2640 
2285 
1390 
6105 
1031 
2047 

800 
eoo 

9400 
1475 
4340 
1290 
950 
990 

2175 
3700 
1257 
1100 
1538 
1621 
1624 
1404 

110,5 
97.75 
7060 
2890 

14000 
5750 
3119 
1690 

10520 
76000 
44790 

851 
599 

4800 
1482 
1048 
1780 

11685 
1700 
3601 
8340 
2950 

15799 
3169 
2200 
9300 
2345 
, 890 

' - - 7110 
1499 
1371 
1290 
1949 
3229 
1205 
1059 
3780 
2295 
2300 
2260 
2070 
2155 

740 
3465 

13480 
6999 

1050 
1145 

150.75 
192 
219 
259 

1900 
«99 

2800 
270 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
^EDES 18200 
AEDE3RI 
ATT IV IMMOB_ 
CALCESTRUZ , 
CJM.TAOIRON6 
C ALT AG R N C 
COGEFAR-IMP 

«310 
4477 

21200 
8060 
4329 
5100 

0 ? 0 
0 5 3 
2 67 
0 0 0 
2 1 6 

-1 11 
0 42 

0113 
0 07 

-0 65 
0 5 9 
0 3 4 
0 6 3 

•015 
0.00 

-167 
•046 
•2 84 

2 15 
0 0 0 
0 0 0 
123 

-102 
•090 
0 85 
0.00 

-0 33 
-0.07 

-0,45 
2.8» 

- 2 ^ 
1,05 
0 16 
0.1)7 
130 

. 0 5 5 
0 00 
0.65 
0 4 3 

-139 
138 
4 6 0 
0 00 

-0 10 
0 0 0 
0.73 

•2,89 
2.30 

, 1.52 
1.09 

•091 
•0.47 
0 0 0 

; l ,79 

, * r 1 ' 
4,71 

) 0 0 0 
0 3 4 
0 07 

•062 
0 4 3 
2 51 
6 6 4 
3 6 2 

-0 20 
, 2 0 3 

-150 
0.69 
0 0 9 
0 2 3 

-19» 
-0 34 
1.39 

«*» 
0 0 0 
0 0 0 

-0 82 
-5,00 
1 10 

-0 39 
-164 
2 47 

•1.41 
0 0 0 

- 0 1 1 
•OM 
2,66 
1.58 
2.74 
0,82 

- S i » 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

645000 
1399 
5694 
7190 

2 25 
0,07 
0 9 6 
155 

M I C C A N I C H I A U T O M O B I U 
ALENIAAER 
DANIELI E C „ 
OANIELI RI 
OATACON'JVS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCATOSI 
GUARDINI 

O ILAR0RP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MAN0ELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
pL.IVETTICR, 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARIUA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ ,., 
SAFILORISP_ 
SAFfLOSPA 
SAIPEM , , „ 
SAIPF.M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RINO 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALE? STA 

WMAQNETIR 
W M A O N E T I , , . , , , 
WNPIGN83 
NECCHI RI W , 
WOLIVETBS 
SAIPEM WAR 

VrESTINGHOOS, 
WORTHlftoVbìV 

1900 
«290 
5750 
4200 
2820 

11800 
5455 
3910 
4350 
3050 
9245 

30110 
3400 
2710 
1430 
1023 
930 

9600 
2460 
1220 
970 

1495 
1905 
5400 
3690 
2770 
2767 

14970 
14970 
10400 
33500 

6810 
11100 
10190 

1726 
2810 
7720 
7300 
6180 
1500 
790 
800 

3020 
160.5 

190 
295 

29 
259 
28» 

- 4S*» 

' 'MA' 

101 

•011 
7 5 0 
0 0 0 

0,00 
164 
0 0 9 
0 51 

-2 25 
3 3 9 

•0 16 
0 0 0 

-0 58 
0 74 
2 14 
2 6 0 

•0.11 
1 16 
6 90 
0 0 0 
0.00 
0.34 
0.26 
0,75 

-128 
-142 

0 65 
8 » 3 
0 1 3 
0 1 9 
CO? 

•0.90 
-9.13 
9.90 

-417 
0 0 0 
5 75 
5 6 4 
2 07 
OSI 
4 91 

oro 
103 
0 31 

-5,88 
17» 
0,00 
159 

•W7 
i r 7 8 

1,2» 

MMMRARIMI^AltAHWKHI 
DALMINE 
EUR M E T A N I 

FALCK 
FAL,CKRIPp 
MAFFC,ISPA 
MAGONA 

406 
1212 
7790 
8900 
3927 

11000 

1 12 
2.19 

. 0 6 9 
1 14 
147 
7.84 

, TK94U , 
BASSETTI 
eE,NETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
E.L.IÓLO.NA , , , 
FISAC 
F1SAC RI PO 
UNIF500 
LINIF R P 

- ROTONOI 
MARGOTTO 
(JlARZpTTONè 
MARGOTTO RI 
OljCESE 
RATTISPA t 
SIMINT 
^ M I N T f R I V 
STEPANEL , 
SUCCHI . 
ZUCCHIRNC 

«900 
8190 
8110 
3900 

272 
1995 
4295 
7580 
99W 
1125 
920 

06300 
5970 
-4510 
7000 
2326 
4858 
9800 
3049 
5550 

11200 
7700 

,983 
0 55 
0 7 9 
0 2 8 

-109 

P,» 
0.12 

-1,59 
0 0 0 
3 21 
1 10 
0 0 0 
2 9 3 
0 4 5 
2 1 » 
0 0 4 
2 4 » 
0 0 0 

-0 28 
-0.68 
0.72 
8 4 8 

DIVERSA 
DE FEpRAAl 
D E F E R R R p 
CIGA 
f l I J A R I N C 

CONACOTOR, 

8495 
2870 
3240 
209» 

15500 

2 85 
3 2 4 
3 3 2 
0.91 
4 7 3 

ATTIVIMM95CV7.5V. 

8REDAFIN87/92W7% 

CIGA 88/95 CV 9% 

CIR 85(92 CV 10% 

CIR 86(92 CV 9% 

EFIB 85IFITALIA CV 

EFID 86PVALTCV7"/. 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL 88CV 10% 

FERFIN-88/93 CV 7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM 86/93CV 6.5% 

IMI-86/S328INO 

IMI-NPIGN93WINO 

IRI SIFA 86/91 7% 

IRI ANSTRAS95CV6% 

IRI CREDIT 91 CV 7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

MAGNMAR 95CV6% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

MEOIOB BARL94CV6% 

MEDIOBCIRRISNC7% 

ME0IOB-CIRRISP7% 

MEDIOBFTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEOIOB ITALCEM EXW2% 

ME0IOB-ITALG95CV6% 

MEOIOB ITALMOBCV7% 

MEOIOB LINIF RISP 7% 

MEOIOB MARZOTTOCV7% 

MEOIOB METAN93CV7% 

MEOIOB-PIR 96 CV6 5% 

ME0IOB-SAIPEM CV 5% 

MEOIOB 3ICIL95CV5% 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDI08-SNIA TEC CV7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEOSELMtFF10% 

MONTED-86/92 AFF 7% 

MONTED-87/92 AFF 7% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTI 94 W 6.375% 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RRINASCENTE-88 CV8.6% 

RISANNA66/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6,6% 

SELM 86/93CV 7% 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 86/93 CV7% 

SNIA BPD-85/93 CV10% 

SOPAF-86^2C07% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

179 

10605 

109 5 

96,6 

982 

119 6 

996 

97 6 

118 

98,06 

9 0 5 

2306 

94 

118 26 

97.4 

100.3 

98,1 

109 

105 05 

634 

173 

108,6 

87 2 

635 

108 8 

267 

105.5 

105,1 

247 

94 

1165 

117,5 

91 

92 

97 

90 

100,15 

121.5 

98.4 

«7,95 

95 

91.1 

87.9 

82.6 

137 6 

103 

11» 

541 

116,25 

97.7 

124 

99 

•».1 
105.1 

188 

1805 

108.65 

109 

9 6 6 

9 6 3 

100.75 

974 

117.1 

9 7 5 

90.8 

230.8 

945 

98.9 

117 

9 7 1 

100 25 

98 4 

1092 

1055 

626 

174 

108.9 

872 

83 6 

109 

2665 

105 25 

104 75 

247 5 

fl?9 

113.75 

117.4 

S0.4 

91 8 

972 

89.25 

100 

1215 

9 6 9 

991 

95.1 

913 

BB.2 

8J3 

136.25 

103.45 

118.5 

640 

117 25 

98.3 

125 

09 

99.1 

104.5 

936 

185 

Titolo 
AZ. ÀUT F S. lM-92 I N B 
A i AuT e S 85-92 INO 

lari Prac. 
1 0 2 M 

.1SSJU 

Titolo 
CCTECU3ÒA&949*S% 

104.10 
ioa.ia « v ecu 94/92 rcr5%~ 

gcTECuevaia^. - ^ g etTEcUé5/93è.S%-
EDOP 030-035 10-035 

sol: 
&>& eeTEcuaS93e'?5%~ 
..gj.W 

7660 
101.10 10115 

CCTECU 85/93 9.75% 
eeTEgU66^469% 

,,1U,2i CCTECU 86/94 8,75% 
CCtgCU 87/81 8,76% 

CCTECU AMi a! W. 
CCTECU8M2AP8 5% 
CCTECU 6MJUOè,5S 
CCTECU 88^93 8"5 i r 
CCTECU 66/63 6.65% 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 
FRANCO SVIZZERO 

PESETA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANOE9C 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1173,625 
746 615 
219.275 
982.440 

36.264 
2164 850 

8.534 

8583 
12,008 
194.4 

1980.3 
9.835 
8.534 

1535.6 
1012.5 

108,139 
191,235 
202 370 

310.5 
901,450 

1182 555 
746.340 

219.300 
662 230 

36.240 
2182175 

8,530 
8567 

12.003 
194,320 

1060,275 
9.122 
6.513 

1533 5 
998,725 

1061 
191.23 
2017 

310.19 
894,375 

ccn 
CCT <8Mrti INB 
CCT 46Nv»3CvTNTr 

CCT-<90C93CvTNTr 

cCT-SaoTtacVIHB 
CCT-è3/93TB35%~ 
CCT Asgl IKIfT 

CCT-AP9I IND~ 

CT.AP95IH 

ORO E MONETE CCT-FBMIKIo" 
CCT-FB94IN0' 
cCT-fBOsINo" 

Danaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 731 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lattar* 

13950/14180 

180700/164700 
104000/111000 

109000/115000 

104000/111000 
430000/450000 

625000/550000 

800000/580000 
«2000/98000 
88000/68000 
82000/88000 

82000/88900 

CCT-GE9ÌH1%~ 
CCT-CEMINO" 
CCT-OEàiEUftTOrr 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

aimoa. 1770/1810 

"NA1/10 JKSfl 
BAVARIA T2K/1JW 

MERCATO RISTRETTO 

BAVARIA an, 150/200 

BUA PRIV 1/10 
BSPAPLOBa,. jae. 
BffSPNDf l IOEX. 64100/84800 
BCO MARINO . ana 
BSaPIRffg 2660/2710 

CARNICA 18800 

cnaBOLogrirv. MSWflìtW 
CIBIFIN 
COFIOE ORO 200J1 
COflOEPRIV 1600 

CCf INO PRIV 

CRRC-MAgNOLO 

1570/1580 
11200/19300 

EVERYFIN _2JSSS 
FIN GALILEO 1530H5W 
FIN STELLA 2000 
ENCOMIO _2saa 
MgTALMAPELLI 2540 
NORPITALIA 42W8, 
NQRniTAIIAPRIV 28M1Q 
PAARORD 1950 
PAABPRIV 1550 
RAaaiQ5PI.EMANa 1210/12» 
8AIF0RP, _2usoua 
aAiF.pniY,. 1680/1700 

80EM5PRO5P.. • 156300/156503. 
FERROMETALLI 6200/6300 

WftB.C9PINBflRP . _Ugatpo. 
WARAUTALIA. _sa 
WARSMCRIS. HOTM 
WAR ITAÌ.0A8,. man WAMTALWOa. 

WftRCCPQFIPERIS 

»«OP0'57«IO 

176/ltfl 
WARPOPCREMONA 10PO/1010, 
WARMERONERIS 2650/3000 
Y T A R P A . R M A L . A J _ _aa_. 
WAR REPUBBLICA 200/207 

WAR SAFFA NC 

WABUNICEMR8NC 
_ a o _ _ -

_ _ « _ _ _ 

Titolo 
AVIATOUR 
•CAAORMAN 
BRI*\NT«A 
RIRACUBA. -
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
BPRniLQBO 
POP BERGAMO 
POP DOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LFCCORAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
Rq^PROVLO 
PR LOMBARDA 
PROVNApOLI 
BqO PERUGIA 
RROGGII7AR 
BROGGIIZAR1 
CIBIEMMePL 
CITIRANKIT 
CON ACO ROM 
CR AORAR B8 
CRBERGAMAS 
CREDITWE9T 
FERROVIENO 
FINANCE 
FINANCE tm 
FRFTTP 
IFI8PRIV 
INVPIIROP 
ITALINCENO 
VALTELLIN 
BOQNANCO 
ZFROWATT 

118W0 
48820 
29OO0 
24950 
7930 

13810 
17870 
18680 
16400 
43050 

81 SO 
115000 

12750 
9500 

15445 
0020 

16700 
9000 
3890 
3900 
8470 

1001 
N.P. 
1880 
4 9 » 

BUI 
7900 

37100 
10210 
90400 
77400 

771» 
1871 
1080 

20005O 
17460 

sai 

, . { [ '49. 

2210 
__s_s 

•so» 
- _ 9 _ t 

25000 
7890 

13810 
18100 
18700 
18400 
43000 

82CO 
115080 

13030 
9880 

16060 
13440 
0060 

16680 
«000 
3891 
4001 
6500 

1020 
N P . 
iosa 
4990 

231 
,7920 
374SO 
10MO. 
81500 
77300 
7IM50 

7780 
1SB1 
109S 

17460 
688 

6740 

C C T - W t ì l H P " 

«?»ie:iviii:!, 

CCT-OT95INB' 

BTMTHQ9Ì<2^%~ 

' 1066 

-5S35 

BT9 iBC93 i2 ,6%~ 
BTP-1FB9Ì!11% 
6TP- IPe«i> ,2{% 
BTP-iFg53f2.S%-

100,15 
fe-

BTP-ILoWU.CTr 
BTP-1Là9t t l !5% 
BTP-ltàftlU'SH 

BTP-<UQM».T 
B T P - I M o M i . . _ . 
ttTP.jMWeV49ft«,5% 

85= 

- « 7 8 -
-W!BT 

T E T 

-JTo 

_S_? 

ITALIANI 

ADR.AMER.|CASFUND , 
ADR FAnQASTFUNOS 
ADRIATICQLOP.FUNP 
ARCA?7 
ARIFTF 
AUREO PRE.Y'QF-NZA 
AZIMUT GLPRCRF SCITA 
CAPITALG^ST A7IONE 
CENTRALF pAPITAL 
EURO-ALDER^PAr* 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'evoluzione del tem
po sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una situazione metereologlca In taso di 
stallo durante la quale si avranno condizio
ni generalizzate di variabilità La depres
sione che ci ha Interessato nel giorni scorsi 
si allontana verso II Mediterraneo orienta
le Una seconda depressione attualmente 
sull'Europa nord occidentale si porterà nel 
prossimi giorni verso l'area mediterranea 
La temperatura è allineata con i valori nor
mali del periodo stagionale che stiamo at
traversando 
TEMPO PREVISTO. Condizioni generali di 
tempo variabile su tutte le regioni italiane 
con un tipo di tempo caratterizzato dal fre
quente alternarsi di annuvolamenti e schia
rite Questa ultime saranno più ampie e più 
persistenti lungo la fascia occidentale della 
penisola mentre I attività nuvolosa sarà più 
consistente e più persistente sulla fascia 
adriatica e jonica Possibile qualche banco 
di nebbia notturno sulle pianure del Nord 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente poco mossi 
OOMANL Permangono condizioni di tempo 
variabile su tutte le-regioni italiani ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persi
stenza di schiarite Durante il pomeriggio e 
in serata tendenza ad aumento della nuvo
losità ad iniziare dalle Isole maggiori Ban
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada
na 
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Una nuora forza scende In campo 
per ralttntativa e per la sinistra 

FILO DIRETTO CON IL PDS 
neM*$—UMrt,pagnelp»ét»»a 

Martedì 12 marzo ore 22 risponde Fa
bio Mussi del Coordinamento politico del 
Pds 

Mercoledì 13 marzo ore 22 risponde 
Livia Turco del Coordinamento politico 
delPds. 

Giovedì 14 marzo ore 22 risponde Ca
vino Angius del Coordinamento politico 
del Pds 

Venerdì 15 marzo ore 22 risponde 
Stefano Rodotà, presidente del Consiglio 
nazionale del Pois. 

Per Intervenire prenotarsi ai numeri: 
(•676796539-6791412 

munita 
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Italia 
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da delie Senoni e Fgderaiiom del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
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Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale Testlvo L 515 000 
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Borsa 
+ 0,44 % 
Indice 
Mib 1132 
(+ 13,2% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Una giornata 
di pausa 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In netto 
rialzo 
(1.172,6 lire) 
Stazionario 
il marco 

ECONOMIA & LAVORO 
Il cartello dei produttori di petrolio 
è diviso: in bailo il prezzo del greggio 
L'Arabia Saudita difende la soglia 
al di sotto dei 21 dollari al barile 

Contrari Iran, Nigeria, Algeria e Libia 
Con l'Irak fuori mercato, il Kuwait chiede 
r«ingresso» di Usa, Gran Bretagna e Francia 
Per gli algerini è un colpo all'inàpendenza 

Per l'Opec la guerra non è finita 
Diviso prima della guerra. l'Opec resta diviso an
che nel dopoguerra. Si litiga sulla richiesta di ri
durre la produzione per difendere i prezzi. L'Ara
bia Saudita: il barile deve restare sotto 121 dollari. 
Iran, Nigeria, Algeria e Libia vogliono prezzi più 
elevati. Il Kuwait chiede aiuto a Francia, Gran Bre
tagna e Usa. è la fine dell'Opec? Algeri: dobbiamo 
restare indipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POULIO M U M M N I 

•BOINEWtA. Ce aria di crisi 
nel -comitato di monitorag
gio». La riunione fi informale, 
nel senso che i ministri del pe
trolio o chi per loro In teoria 
possono discutere soltanto 
dell'andamento del mercato. 
Per decidere se il prezzo di rife
rimento di 21 dollari il barile 
ha ancora una logica oppure -
come è nella realtà • deve es
ine solo considerato un ricor
do (ieri il Brent Mare del Nord 
si « quotalo a 18 40$), I mem
bri del cartello devono trasfor-

' mare il vertice in una vera e 
propria conferenza* E que
sto, al momento non è stato 
latto 11 negozialo su prezzi e 
quote, cioè sulla ripartizione di 

• costi e benefici del dopoguer
ra, e In ogni caso cominciato 
Un negoziato lungo, che da 
mezzogiorno e proseguito nel
la notte con una pausa di tre 
ore con nunioni bilaterali e tri
laterali L'assenza del delegato , 
feakeno non è stata neppure 
commentata Bagdad e Ir gran-J 

de perdente e il suo petrolio 
dail agosto 1990 è fuori merca
to Anche il petrolio kuwaitia
no é fuori mercato, ma il go
verno legittimo e II a rappre
sentare I suoi Interessi e a far 
da •ponte* agli interessi occi
dentali del fronte anti Saddam 
E il kuwaitiano Rachid Al Ou-
meiry a dichiarare che Stati 
Uniti. Francia e Gran Bretagna 
•devono poter dire una parola 
per proteggere I loro interessi» 
Subito scalta la difesa algerina 
con l'agenzia Aps che si do
manda se per caso i paesi del 
Golfo non stiano proponendo 
di offrire un seggio Opec alle 
tre potenze occidentali Ecco 
l'opinione di Sadek Boussena. 
lo sfortunato ministro algerino 
del petrolio che ha subito il fal
li memo di un minlvertice Opec 
a Vienna non più di quindici 
giorni fa-1 paesi del Golfo •de
vono mostrarsi capaci di segui
re una politica petrolifera indi
pendente in conseguenza del 
'Otftpro rapportO'dcTorze nella 

regione» Cosa sempre più dif
ficile perche I indipendenza ri
chiederebbe una separazione 
di interessi tra produttori e 
consumaton che non esiste n-
chiederebbe la separazione 
tra il conflitto miniare e il con
trollo del mercato petrolifero 
che non e mai esistita richie
derebbe infine una unita di in
tenti dei membri del cartello 
che non esisteva neppure pri
ma dell Invasione del Kuwait e 
non solo per colpa di Saddam 
Hussein 

L'Iran molto interessato a 
una politica di prezzi relativa-
mente elevata sta cercando di 
contrastare la «leadership» sau
dita (confortata dati esplicito 
appoggio americano) in tutti i 
modi e cerca di ottenere una 
parte della quota del Kuwait i 
cui pozzi resteranno bloccati 
per molto tempo Niente da fa
re il governo kuwaitiano ha 
fatto sapere che solo Arabia 
Saudita e Emirati arabi produr
ranno per il suo paese 1 5 mi
lioni di barili al giorno Il saudi
ta Hisham M Nazer non ha se
guito il suo collega kuwaitiano 
nella «gaffe» sulle potenze oc
cidentali e ha rassicurato subi
lo I «partners» dell Opec sare
mo capaci di preservare I no
stri Interessi, non dubitate E si 
e capito subito che cosa voles
se dire L obiettivo saudita e 
quello di non decidere sostan
zialmente nulla su quote e 
prezzi difendendo gli attuati li
velli di produzione che grazie ' 

-all'embargo sono cresciuti (la 

54 8 8 5 milioni di barili al 
giorno Per questo il vertice di 

linevra, che si svolge nello 
slesso albergo (Holel Inter-
continente!) in cui avvenne il 
lungo incontro tra Baker e Aziz 
qualche giorno prima dell ini
zio della guerra comincia con 
una raffica di di:hiarazioni di 
sbarramento Quote e prezzi7 

•Sto andando solo ad una riu
nioni» del comitato di sorve
glianza» risponde ai giornalisti 
il saudita Nazer II litigio sulla 
valutazione di quanto petrolio 
avrà bisogno il mondo nel 
prossimo tnmestre esprime 
tutta la divergenza di interessi 
che ha fratturato I Opec II por
tavoce iraniano commenta 
«L atmosfera dell Incontro non 
é facile» Un altro portavoce 
arabo •Direi che e ostile» 

La posizione saudita e netta 
la crisi del Golfo non e finita 
perche Kuwait e Irak non pro
ducono ancora il loro petrolio, 
dunque nessuna decisione £ 
possibile Mentre l'ex ministro 
del petrolio Yamani teme un 
barile addirittura al di sotto dei 
12 dollari, mentre il segretario 
dell Opec Subroto presenta un 
rapporto in cui si piotila la ca
duta del prezzo sotto 1 15$ se 
non si procede ad un taglio di 
produzione, il governo di Re 
Fahd, confortato dal Venezue
la, conferma le sue posizioni 
forte del fatto di avere riserve 
per un secolo e mezzo prezzi 
sotto f 21 dollari Le circostan
ze precèdenti II 2 ugosto.1990 
«non sono'piO attuali» dunque 

non si toma indietro E giù cifre 
per dimostrare che nei prossi
mi tre mesi domanda e offerta 
si avvicineranno e quindi non 
e £ alcun bisogno di chiudere i 
rubinetti I falchi (sui prezzi) 
sostengono esattamente l'op
posto la domanda di petrolio 
colera per cui va trovato un ac
cordo sulla riduzione delle 
quote the sosterrebbe 1 prezzi 
La Nigeria chiede una riduzio
ne ripartita tra tulli i membri, 
I Algeria £ d'accordo e vuole 
restaurare l'accordo sui 21 dol
lari di riferimento II segretario 
generale Opec Subroto £ cosi 
costretto ad ammettere che la 
distanza delle stime della do
manda nei prossimo tnmestre 
è la più ampia che sia mai sta
ta registrata 20 9 milioni di ba
rili al giorno secondo llran 
21.01 secondo la Libia, 22.45 
milioni di barili secondo i sau
diti Per non scontentare nes
suno Subroto sì colloca a 
21.41 milioni di barili Se (sau
diti prendessero per buona 
questa valutazione mediana, 
la produzione dovrebbe scen
dere attualmente di circa I.S 
milioni di barili al giorno Se 
invece fosse presa per buona 
la loro, la riduzione sarebbe li
mitatissima Secondo Subroto, 
nel terzo trimestre la domanda 
dovrebbe poi risalire a 22,35 
milioni di barili, nel quarto a 
2339 II negoziato prosegue 
Subroto appare verso le 8 di 
sera e dice «Adesso c'è solo 
un po' più di sereniti rispetto a 
stamane». 

Saipem si aggiudica 
la prima commessa 
del business Kuwait 
IB ROMA. Il primo contratto 
italo-kuwaitiano del dopo
guerra se lo £ aggiudicato la 
Saipem del gruppo Eni L'an
nuncio £ stato dato ieri dal
l'ente petrolifero, ma la firma 
£ stata posta il giorno prece
dente La Kuwait POetroleum 
Corporation ha infatti firmato 
il 10 marzo con la Saipem una 
lettera di intenti avente come 
programma la costruzione di 
un sistema di condotte per la 
distribuzione d acqua da uti
lizzare nei lavori di spegni
mento dei pozzi petroliferi in
cendiati dagli irakeni in fuga 
La durata dell'accordo fra le 
pam £ di dodici mesi a partire 
da domani II valore della 
commessa £ ancora da deter
minare I lavori Inaleranno al 
più presto e comporteranno, 
a quanto si è appreso, l'impe
gno dì circa 500 persone 

La Saipem ha una lunga 
tradizione di presenza nella 
penmisola arabica e nel Gol
fo, attualmente,* presente in 

Arabia Saudita con tre cantieri 
aperti per infrastrutture petro
lifere In passalo, negli anni 
tra l'85 e 187 la Saipem ha 
realizzato acquedotti in Ara
bia Saudita con commesse 
del valore di circa 200 milioni 
di dollari Nel settore petrolife
ro la Saipem ha lavorato a tutti 
I principali oleodotti che lega
no il Mar Rosso ed il Golfo Per
sico operando sia per la sau
dita Aramco, sia per gli ira
cheni (le commesse in questo 
settore sono ammontate tra il 
1984 ed il 1989 a circa due mi
liardi di dollari) 

Ieri intanto £ arrivata in Ara
bia Saudita la delegazione di 
imprenditori capeggiata dal 
ministro del Commercio Este
ro Ruggiero Le stime della ri
costruzione fomite al gruppo 
italiano ammontano a circa 
200 000 miliardi di lire Della 
delegazione italiana fanno 
parte rappresenti di tri. Eni, 
Efim, Conflndustria. Ance, 
Fiat, Tecnlmont, Pirelli. Belleli, 
Lega delle Cooperative 

7 . 

Dilaga la richiesta della valuta americana a spese di marco e yen: un'ondata di ottimismo sui mercati 

Dollaro, tassi al mìnimo ma il cambio vola 
Ti dollaro è partito ai rialzo a Tokio, toccando le 
ti80 lire, nonostante che la Riserva Federale for
nisse il mercato al tasso del 6%. Le banche centrali 
sono intervenute, vendendo dollari ed acquistando 
marchi, senza pero scendere sotto le 1173 lire. Oggi 
a Basilea i governatori cercheranno di ridurre le di
vergenze fra la politica monetaria statunitense e 
l'Europa. 

Vi 

1 ~ raNXOSTWANBUJ 

••ROMA II dollaro pratica
mente a tasso zero, conside
rata l'Inflazione, eppure ri
chiesto a preferenza del mar
co e dello yen Non £ un pa
radosso, piuttosto la prefe
renza dei money manogers 
per la linea di politica mone-
tana statunitense che sfrutta 
le pieghe della situazione 

politica. Davanti al Congres
so degli Stati Uniti sono arri
vati nuovi contratti per la 
vendita di armi per 18 miliar
di di dollari. Il Kuwait cerca 
20 miliardi di dollari in presti
to, prima trance di una do
manda di capitali molte volte 
maggiore, che si appresta a 
spendere in larga parte con 

le ditte statunitensi. Il Wall 
Street Journal annuncia, pri
ma ancora che l'OPEC si riu
nisca a Ginevra, che l'Arabia 
Saudita (il maggior compra
tore di armi) venderà tutto il 
petrolio necessario a tenere 
basso il prezzo 

Questi alcuni fatti che so
no dietro la noncuranza per 
la recessione ed una visione 
ottimistica dei possibili svi
luppi Si dice che i fondi fe
derali al 6% sono l'ultimo gra
dino che la FED sia disposta 
a scendere Poiché l'inflazio
ne resta più alta che Giappo
ne e Germania £ pur sempre 
un costo reale del denaro 
che favorisce quanti deside
rano investire indebitandosi 
in dollari Questo, infatti, lo 
scopo della manovra nani-
mare un mercato del credito 

crollato in seguito alla crisi fi
nanziaria. Negli Stati Uniti 
nessuna decisione sostanzia
le £ stata ancora presa per la 
ricapitalizzazione delle ban
che Il salvataggio delle casse 
di risparmio procede con 
lentezza perinsu(ficienzadei 
fondi stanziali e il tentativo di 
vendere al capitale privato 
(ma non a investitori esteri) 
le banche fallite Di qui la de
cisione, presa mesi fa, di de
prezzare il dollaro, ed ora di 
approfittare del ritorno di do
manda sul dollero per ab
bassare i tassi al massimo 

La manovra statunitense si 
distingue, rispetto all'Europa, 
per Incordo di fondo fra 
banca centrale e governo In 
Europa invece imperversa la 
polemica Ancora ien Guido 
Carli parlando ai Lincei ha 

detto che per coordinare la 
politica monetaria europea 
si esige, ad esempio, la esclu
sione del finanziamento sul 
mercato del disavanzo stata
le dovuto a spesa corrente II 
che equivale ad escludere 
ogni possibilità di coordina
mento visto che ogni paese 
ha una diversa nozione del 
«disavanzo» Non solo, ma 
secondo Carli i tedeschi re
clamano per la Banca la «li
bera determinazione della 
quantità di moneta», cioè un 
abbandono delle forme di 
cooperazione esistenti fra i 
governi e le banche centrali 
In Francia e Inghilterra esi
stono, invece, rapporti stretti 
fra governo e banca centrale 

In febbraio l'inflazione è 
scesa in Germania al 2,7%, il 
livello più basso in Europa 

Nonostante ciò la Bunde
sbank tiene i tassi reali eleva
ti favorendo, con la stretta 
creditizia, una riduzione del 
livello di attività (e quindi 
della domanda sul mercato 
europeo) L'annuncio di 
nuove imposte da parte del 
Governo di Bonn dovrebbe 
consentire la riduzione dei 
tassi Questo in una situazio
ne normale, ma l'ossessione 
per il «marco forte» (che forte 
non è nonostante II prezzo 
pagato con tassi più elevati) 
impedisce la ricerca di una 
un accordo europeo per age
volare la ripresa produttiva 

In Europa le condizioni so
no diverse - l'incremento 
produttivo non tocca, nel suo 
insieme, quota zero - ma l'in
dustria è colpita dalla ridu
zione di domanda e dal co

li ministro del Tesoro traccia l'identikit del paese meno adatto all'integrazione economica e monetaria 
«Inflazione, disavanzo, clientelismo e forte presenza pubblica nell'economia, queste le zavorre più grandi» 

Carli descrive il cattivo europeo... è l'Italia 
Su questa strada non si va in Europa. Il ministro del 
Fesoro elenca gli ostacoli più difficili da superare in 
rista dell'unificazione monetaria. In pnmo luogo in
fezione e debito pubblico. E la politica di bilancio 
lei governo, da egli stesso definita «spensierata» so-
0 pochi giorni fa. Servono, insiste Carli, più privatiz
sazioni e un diverso sistema elettorale, che allontani 
1 Parlamento dalle clientele. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA- «Non farei mal par-
t di un club che accettasse tra 
suoi membri uno come me* 
a battuta, celebre, £ di VVoo-
y Alien Ma il ministro del Te-
oro la potrebbe far sua per 
Intetlzzare I motivi che metto-
o in pericolo la presenza dei-
Italia nella prossima fase dcl-
Integrazione economica eu-
>pea. quella monetaria. A 
atto pero che Carli voglia dav-
iro parlare come ministro del 
tesoro (e quindi come uno 

del maggiori responsabili della 
politica economica del gover
no) e non come sempre più 
spesso gli accade in qualità di 
osservatore neutro delle vicen
de di casa nostra 

La settimana scorsa, davanti 
alla commissione del Senato, 
aveva voluto creare il caso, de
finendo «spcaiierata» la politi
ca di bilancio italiana, e indi
cando proprio in questo uno 
dei motivi di ntardo dell unio
ne economic&e monetano Ie

ri parlando davanti ali asso
ciazione degli «Amici dell Ac
cademia dei Lincei- £ ritorna
to sull'argomento E lo ha fatto 
nadottando (torse anche per 
la sede) quel tono professora
le, quasi didascalico che gli £ 
tanto caro II disegno unitario, 
ha spiegato per I ennesimo 
volta, imporrà a tutti i paesi al
cuni vincoli molto stretti il di
vieto di finanziare il deficit 
pubblico attraverso la creazio
ne diretta o indiretta di nuova 
moneta quello di ricevere ga
ranzie sul debito da parte di al
tri paesi membri dell unione 
quello infine di Incorrere in di
savanzi «eccessivi» Ma quando 
un disavanzo deve essere con
siderato late'' «Secondo alcuni 
- ha aggiunto Carli - quando 
superano la spesa in conto ca
pitale», cio£ quella parte di 
spesa destma'a alle opere 
pubbliche o agli investimenti 
in Europa insomma non può 
andare uno Staio con «un disa
vanzo che incide sul mercato 

finanziano, assorbendo oltre
tutto risorse che potrebbero 
essere impiegate altrove» 

In altre parole, £ poco euro
peo un paese nel quale la con
correnza tra titoli del debito 
pubblico e titoli privati (quota
ti o meno in Borsa; non si po
ne neppure tanto £ lo strapo
tere di Bot, Cct, Btp ecc nel 
raccogliere il risparmio della 

ficnte Allo stesso tempo £ diff
icile immaginare nel consesso 

comunitano un paese che non 
offre garanzie sul piano della 
stabilità dei prezzi ma che al 
contrarlo stenta a tenere sotto 
controllo la propna inflazione 

Già queste cose basterebbe 
ad escluderci da] club.ha la
sciato capire il ministro, che ha 
poi elencato le altre tappe ob
bligate sulla strada di una poli
tico economica comune In ci
ma alla lista le privatizzazioni, 
altro tasto assai a cuore al mi
nistro il passaggio ai privati 
dei beni statali dice £ intatti 
necessario per adattare I offer

ta al cambiamento della do
manda visto che da ferreo li
berista £ convinto che «la pre
senza del pubblico in vasti set
tori £ incompatibile con una 
economia di mercato» Su que
sto terreno, per il momento, 
Carli sta pero perdendo la sua 
battaglia II Parlamento sem
bra non avere nessuna fretta di 
definire un quadro di norme 
per far partire le privatizzazio
ni e per far entrare nelle casse 
dello Stato almeno una parte 
dei 5 C00 miliardi messi in pre
ventivo 

Nonostante tutto comun
que Carli rimane cautamente 
ottimista «Le difficoltà che ab
biamo affrontato nel processo 
che ha visto la nascita dello 
Sme sono state sicuramente 
maggiori- Evidentemente il 
ministro confida nel potere di 
•trascinamento» dell'unione 
europea che costringerà I Ita
lia ad uscire dalla •spensiera
tezza» con la quale tratta le 
propnc questioni di bilancio A 

condizione però, che sappia 
superare lo scoglio di un siste
ma elettorale che lunziona in 
larga parte come macchina 
clientelare, con effetti disastro
si per l'economia pubblica La 
cosa vale un po' per tutti i part
ner europei, ma in particolar 
modo per noi Per questo £ 
meglio cambiare il modo di 
elezione dei Parlamentari, per 
fare si «che essi divengano pia 
sensibili agli interessi nazionali 
e sovranazionali piuttosto che 
a quelli dei loro collegi eletto
rali» 

Infine, ma non ultima, la 
questione degli ordinamenti 
Sia per quanto riguarda la con
correnza tra le imprese, che 
per la contrattazione collettiva 
che deve essere ispirata a 
•prìncipi uniformi» Ma soprat
tutto il problema dell'autono
mia della futura Banca centra
le europea e dei suoi rapporti 
con le autorità politiche dei 
dodici 

sto degli investimenti in mo
do molto pesante Ciò contri
buisce ali incertezza che pe
sa sulle prospettive di com
petizione dei produttori 
europei sul mercato mondia
le In queste condizioni il ca
ro-denaro , sia pure determi
nato da pressioni specifiche 
(come il disavanzo pubblico 
in Italia o la speculazione im
mobiliare in Inghilterra) ha 
effetti depressivi proprio sui 
settori che più abbisognano 
di capitali in ragione della di
namica tecnologica e del ca
rattere concorrenziale dei 
mercati Mentre I protagonisti 
delle «due linee» continue
ranno a scrutarsi, nella riu
nione odierna di Basilea, in 
Europa lo scontro è tutto in
terno alle istituzioni comuni
tarie 

Iciap 

L'Alta corte 
bocciala 
legge per l'89 
• i ROMA. La Corte Costitu
zionale ha dichiarato illegitti
mo un aspello della normativa 
Iciap, l'imposta comunale sul)' 
esercizio di arti, professioni ed 
imprese e cioè l'Impossibilità 
dei contribuenti di dimostrare 
l'infondatezza di un indice di 
reddito imponibile calcolato, 
in via presuntiva e senza alcun 
riferimento al reddito reale, 
esclusivamente sull' ampiezza 
del locali in cui si svolge l'atti
vità soggetta ali imposta Gli ef
fetti della sentenza riguardano 
solo gli accertamenti ai fini 
Iciap compiuti nel 1989 e con 
la stessa sentenza la corte ha 
respinto i dubbi di incostituzio
nalità riguardanti il potere dei 
comuni di determinare la mi
sura dell'imposta, con possibi
lità di aliquote diverse tra co
mune e comune per attività 
Identiche La Confcommercio 
e la Cna hanno accolto con «vi
va soddisfazione» la sentenza 
della Corte Costituzionale 

Dogane: da oggi 
in agitazione 
Fiumicino 
eCiampino 

Dalle 8 di oggi riprendono le agitazioni del personale do
ganale degli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, che era
no state sospese il 21 settembre scorso L'agitazione si 
concluderà sabato 16 marzo L'assemblea del personale 
di dogana che aderisce ai sindacati confederali e auto
nomi del settore, convocata ien mattina a Fiumicino, ha 
infatti deciso di astenersi dal lavoro straordinario e di 
svolgere solo quelle mansioni previste dal propno profilo 
di appartenenza «Queste forme di protesta - dice un co
municato sindacale - sono state indette per manifestare 
il vivo malcontento del personale delle dogane in seguito 
alla npresa da parte della Camera dell'esame della nfor-
ma del ministero delle Finanze li ministro Formica - so
stiene ancora il comunicato - non ha ancora mantenuto 
fede all'impegno assunto con i sindacati ad esaminare 
alcuni emendamenti finalizzati a conservare l'autonomia 
del dipartimento delle dogane» Secondo il sindacato, 
questa agitazione «avrà gravi conseguenze alle frontiere, 
nei porti e negli aeroporti» 

I sindacati 
da Bernini 
per discutere 
deitagli 
nel settore aereo 

Sindacati oggi alle 18 30 si 
sono recati dal ministro dei 
Trasporti Bernini per esa
minare la questione Alita-
lia Si tratta di concertare 
gli strumenti idonei (legi-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ stativi e finanziari) per av
viare il piano di ristruttura

zione della compagnia di bandiera L'AJitalta, infatti, ri
chiede la riduzione di 1 500 dei sui circa 30 000 mila di
pendenti Intanto si registrano nuovi accorpamenti nel 
panorama intemazionale Nei giorni scorsi la compagnia 
di bandiera spagnola, Ibena, ha definito le ultime moda
lità di acquisto delle Aerolineas Argentinas La nuova so
cietà sarà cosi composta. 30% Ibena, 5% Stato Argentino, 
36% imprenditori argentini, 10% dipendenti dell Aero •• 
neas, 19% di un finanziere argentino di cui non è stata ri
velata l'identità. 

Nasce 
la «Cattasi» 
targata 
Alitalia» 

Per chi vorrà viaggiare, da 
oggi c'è un nuovo e pratico 
sistema si chiama «Cariasi 
Alitalia» Nasce da un ac
cordo fra l'Alitalia e la so
cietà servizi interbancari. 

mmmmmmm^mmmimmim^^ che gestisce la «cartasl» I 
vantaggi assistenza perso

nalizzata al momento della prenotazione aerea, pnontà 
in caso di lista d'attesa, assegnazione del posto più gradi
to e del pasto preferito Inoltre sono previste facilitazioni 
tariffarie per il noleggio di auto e una maggior •flessibili-' 
tà» da patte delle principali catene alberghiere in fase di 
accettazione e di rilascio della camera II tutto per un co
sto di 200 mila lire 

La Cisl propone 
un salario minimo 
garantito 
di900milalire 

Un «salario minimo di rife
rimento» per tutti i lavora
tori, pari all'attuale livellò 
medio di copertura della 
scala mobile (circa 900 
mila lire) indicizzato al 

mmtmm^mm^^l^ml^m^ cento per cento con un 
meccanismo di predeter

minazione che però preveda un conguaglio se l'inflazio
ne reale finisce per scostarsi molto dalle previsioni È 
questa la proposta che la Cisl intende sottoporre a Cgil e 
Uil, all'interno di un discorso più complessivo per la rifor
ma salanale e contrattuale, al fine di predisporre una po
sizione sindacale unitaria per la trattativa ìnterconfedera-
le di giugno. Lo ha spiegato oggi nella relazione al Comi
tato esecutivo della Cisl il segretario confederale Raffaele 
Morese. Sempre in vista della trattativa di giugno, Morese 
chiede l'Introduzione «anche nel lavoro pubblico del trat
tamento di fine rapporto come per il settore privato» 

Oggi Agnelli 
compie 70 anni 
Auguri della lotti 
e di Spadolini 

A Gianni Agnelli, che oggi 
compie 70 anni, il presi
dente della Camera Nilde 
lotti ha fatto pervenire «con 
antica amicizia e vìva cor
dialità, il più amichevole 
augurio per la sua vita e 
per il suo cosi importante 

impegno nella realtà imprenditoriale ed economica del 
paese» Anche il presidente del Senato Giovanni Spadoli
ni ha inviato i suoi auguri ad Agnelli 

FRANCO BRIZZO 

Assemblea Nazionale -
degli Enti Locali per la pace 

Perugia • Venerdì 15 marzo 1991 
Sala dei Notari - Piazza IV Novembre 

Ore 9,30 

"Idee, progetti e impegni 
per una politica di pace 

degli Enti Locali negli anni 90" 
Comunicazioni introduttive di: 

— Nemer Hammad, delegato dell'Olp 
in Italia 

— Padre Ernesto Balducci, direttore 
delle Edizioni Cultura della Pace 
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Centro per i Diritti Umani dell'Uni
versità di Padova 
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ECONOMIA E LAVORO 

Agricoltura in crisi 
Coldiretti e Ctonfagricoltura 
disertano la Fiera di Verona 
e contestano Saccomandi 
Il ministro dell'Agricoltura Vito Saccomandi sta per 
partire per Bruxelles dove è in corso la maratona dei 
prezzi agricoli. Ma è probabile che prima che la trat
tativa finisca debba lasciare la sua poltrona a un al
tro ministro. Saccomandi, chiamato al governo do
po l'uscita della sinistra de, si trova ora a) centro di 
una clamorosa contestazione da parte della Coldi
retti e della Confagricoltura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO KNRIOTTI 

• I VERONA LaFteradi Vere
na da qualche tempo non olire 
pio l'occasione per una rlfles-
fione sul problemi della nostra 
agricoltura. È una rassegna 
certo importante, ma nella 
quale si e (atta sempre più du
ttile la possibilità di un dibatti
to • un confronto sul problemi 
reali. È questa la ragione per 
cui da qualche tempo la Coni-
coltivatori rinuncia a una sua 
presenza a Verona. E a parte le 
voci di contestazione •selvag
gia» da parte di delegazioni di 
agricoltori, quest'anno la Fiera 
« stata disertata anche da Col-
dfrettt e Confagricoltura. La de
cisione e stata annunciata con 
un comunicato che ha latto 
Imbestialire il ministro dell'A
gricoltura Vito Saccomandi, la 
cui poltrona peraltro si fa sem
pre più traballante in vista del 
probabile rimpasto. E quando 
c'è aria di cambiamenti al mi
nistero, in genere Coldiretti 
(ma anche Confagricoltura) si 

' danno da lare per collocare in 
quella posizione strategica un 
loro esponente. 

E cosi, tra liti e continue no
vità al verno* ministeriale l'a-

, (ricottura italiana attraversa 
un* delle tasi più difficili degli 
ultimi decenni La legislatura 
sta per terminare e il Parla
mento non appare In grado di 
approvare neppure la nuova 
legge poliennale'di spesa per 
l'agricoltura, con il concreto ri
schio che le Regioni non ab
biano alcuna certezza sui flussi 
di spesa pubblica per 11 199). 
Un problema drammatico, di 
cui si e latto Interprete il sena-

' tote Araldo Cascia, capogrup
po comunista-Pds alla Com
mistione Agricoltura di Palaz-
zo Madama «La maggioranza 
• haWfermato CascEr- ha Si- ' 
non. subito passivamente le 
lucertene causate dall'atteg
giamento del governo, che 
avrebbe dovuto varare un de
creto di proroga alla legge pò-
•ennale scaduta la scorso an
no « poi ha rinunciato ad as
solvere questo impegno». Oli 

' agricoltori si trovano cosi sen-
." sa finanziamenti, e il Pds ha 

4 minacciato di ritirare I propri 

rappresentanti dal comitato ri
stretto che deve esaminare 
questo progetto di legge. 

La Confcoltivatori dal canto 
suo ha sottolineato il pericolo 
che si arrivi allo scioglimento 
delle Camere con I problemi 
agricoli tutti insoluti II presi
dente dell'associazione, Giu
seppe Avello ha proposto un 
•programma di fine legislatu
ra», il cui scopo dovrebbe esse
re quello di definire una scala 
di prónta e ad essa collegare 
sia la spesa ordinaria che gli 
eventuali interventi straordina
ri per razionalizzare le struttu
re, diversificare e migliorare le 
produzioni. 

Dalla «maratona prezzi» in 
corso a Bruxelles giungono in
tanto segnali preoccupanti Le 
proposte che si stanno discu
tendo parlano di una riduzio
ne dei prezzi agricoli per 11 
1991. Ma questa riduzione per 
lltalia avrà effetti più pesanti 
che negli altri 11 paesi comu
nitari, a causa delie forti ridu
zioni dei prezzi del grano duro 
e del tabacco II nostro paese 
subirebbe infatti un calo dello 
0,8%, mentre la media Cee è 
dello 0.2%. Se a questo s| ag
giunge l'inflazione, che in Ita
lia e abbondantemente supe
riore a quella degli altri paesi 
comunitari, è possibile che i 
nostri prezzi agricoli registrino 
per quest'anno un calo che si 
aggira sul 7-8 per cento. Già 
nel recente accordo sul prezzo 
del latte gli allevatori italiani 
avevano dovuto accettare una 
riduzione del prezzo che si ag
gira sull'8 per cento rispetto a 
quello delio scorso anno. Ma 
molte aziende industriali rifiu
tano di accettare l'accordo, vi
sto che intendono pagani un 
prezzo fcncora più basso ri
spetto a quello stabilito. Le as
sociazioni degli allevatori sono 
cosi costrette a ricorrere alle 
vie legati affinchè siano mante
nuti gli impegni che comun
que danneggiano notevolmen
te i produttori, mentre le orga
nizzazioni agricole hanno sol
lecitato un arbitrato con la pre
senza del ministro dell'Agricol
tura. 

La Cgil di Milano ha aperto Un grande disorientamento 
la discussione sul fenomeno anche tra gli iscritti 
del localismo a partire Trentin: «Torniamo a parlare 
da una sua ricerca sul campo anche alle singole persone » 

Il sindacato di fronte alle Leghe 
«Reagiamo con la solidarietà» 
Un importante convegno sulle ragioni della rivolta 
localista sui risultati di una ricerca Aaster-Cgil lom
barda da cui emerge la sofferenza dei lavoratori in 
gran parte iscritti al sindacato. Bruno Trentin: rive
dere le basi della «solidarietà possibile» praticata in
nanzitutto nella microsocietà complessa. D'Alema: 
rapido varo delle riforme istituzionali per non fare le 
elezioni in un clima di emergenza. 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO Benché ti giudi
chi suggestivi, Bruno Trentin 
rilegge con occhio critico gli 
spunti proposti dall'Indagine 
Aaster-Cgil sulle radici della 
rivolta localista. Preferisce la 
ricostruzione storica della 
crisi di solidarietà che si è 
manifestata nel tessuto so
ciale e della crisi di identità 
del movimento operaio Crisi 
che Trentin ritiene «determi
nante più del (enomeni co
me il ritomo alla cultura del
l'abituale, oppure l'ideologia 
di gruppo e la sublimazione 
dell'identità territoriale». La 
risposta del sindacato • dice • 
non può essere semplicisti
ca, né il centralismo autorita
rio né il democraticismo. Se 
vuol leggere bene gli sviluppi 
dei (enomeni leghisti - prose
gue il leader Cgil • il sindaca
to deve «ricostruire su un ter
reno politico le ragioni del 
suo esistere» quindi non in
seguire le leghe ma agire sul
le cause che hanno Indotto il 
bisogno di ricerca di un'altra 
identità. Il sindacato deve ri
vedere 1 fondamenti di una 
solidarietà possibile, il biso
gno che ogni persona ha del 
sostegno degli altri, in rap
porto alle difficoltà indivi
duali, nell'ambito di un rap
porto fondato sulla traspa
renza dello scambio tra I di
versi soggetti in nome di va
lori comuni. Ne consegue 
dunque, per Trentin, una so
lidarietà praticata nella mi
cro-società (l'opposto della 
logica di gruppo). Un tale 
approccio comporta di ri
pensare anche l'organizza
zione dello Stato che non sia 
solo decentramento ammini
strativo, bensì «un nuovo in

treccio sul territorio tra Stato 
e società civile complessa». 
Quanto alla Cgil, questa con
cezione della solidarietà 
comporta «un sindacato 
completamente diverso che 
abbandona il mito di una 
classe centrale riconosce la 
pluralità di culture, soggetti, 
etnie, diritti, come condizio
ne per l'efficacia della sua 
azione nella società». 

Il segretario Cgil dunque 
propone un approccio al lo
calismo che privilegia «il bi
sogno di pre lente» invece 
che del «bisogno di passato» 
proprio delle Leghe. Ma non 
si tratta di una riscoperta di 
qualcosa di antico • avverte 
Trentin - bensì di una delle 
possibili soluzioni politiche 
alla crescente <: motivata cer
tezza sul futuro. Una risposta 
possibile è quella fornita dal
le Leghe che definiscono la 
propna Identità dappnma 
escludendo ciò che non si 
ama, 11 «bisogno di nemico» 
individuato dal sociologo 
Luigi Manconi Anzi «un biso
gno irresistibile di nemico» 
fondativo della identità della 
Lega lombarda, dice Manco
ni, secondo cui - in base agli 
elementi fondativi • tra la rete 
di Orlando e la Lega di Bossi 
le analogie prevalgono sulle 
contrapposizioni. Esca livel-*" 
lo locale la sfida diretta del 
sindacato alla Lega sembra 
finalmente acquistare mor
dente (•l'articolazione di 
massa della Cgil è in grado di 
nspondere al bisogno del lo
calismo e insieme di recupe
rare i grandi valori, solidane-
tà contro localismo senza 
possibilità di medlazlon I», 
dira 11 segretano aggiunto so

cialista della Cgil lombarda 
Sergio veneziani), sul plano 
del grande scontro politico 
prevalgono le attese della ri
forma istituzionale il proble
ma é il furuto, quali valon, un 
•agire a rischio». Per il diretto
re dell'lrer Giuseppe Cario 
nella sfida per la costruzione 
ex novo di grandi valori pre
varrà la democrazia, perché 
consente di non perdere il 
valore della universalità. Per 
il leader Uil Walter Galbusera 
l'occasione di rilanciare pro
poste di riforma istituzionale 
(come il potenziamento del 
poteri delle Regioni, o l'ele
zione diretta dei sindaco). 

All'impatto dei partiti il con
vegno ha riservato uno spa
zio apposito con Giovanni 
Goria, Massimo D'Alema, Ot
taviano Del Turco II numero 
due della Cgil condivide l'i
dea di nvedere -il sistema dei 
rapporti che riguarda il go
verno della politica» PerDA-
lema la Lega é «la risposta 
sbagliata e preoccupante di 
fronte alla cnsi delio Stato, 
delle istituzioni, della rappre
sentanza. Senza una rapida 
riforma Istituzionale • dice - si 
rischia di andare alle elezioni 
anticipate in un clima di 
emergenza » dal quale la pro
testa Tocalisttca trarrebbe ul-
tenon vantaggi. 

Quasi tremila voci 
per fotografare 
il nuovo malessere 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

l deputati comunisti Ms sono tenuti ad essere presenti senza eccezion» al
la seduta pomeridiana di martedì 12 mano (ore 13) 

I deputati comunlttl-Ptfs sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA afta seduta pomeridiana e notturna di mereoledì 13 n a n a 

I deputati eomunistJ-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana e pomeridiana <S giovedì 14 maro. 

II Comitato diretrivo del deputati comunlsti-Pds e convocato per martedì 12 
mano alle ore I L 

L assemblea del gruppo del deputati comunlsti-Ws è convocata per merco-
tedO 13 mano alle ore 2 L 

\i¥M^Mput^ccmiiàst»fi>iOMtmM»ie»senpmeMìtna 
eccezione alla seduta pomeridiana di oggi martedì 12 e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di mercoledì 13 marza 

l assemblea del senatori det gruppo eomunlsta-Pds è convocata per oggi, 
martedì 12 alle ore 15,30 (legge sanitaria) 

L'assemblea del senatori del gruppo comunista Pds è convocata per giove
dì 14 marzo alle o r t 2 1 (Indirai pei la formazione del goveme-ombra). 

Bruno Trent in 

••MILANO Una indagine 
per scavare nel retroterra de) 
localismo, un percorso a ritro
so fino a Individuare le radici 
del malessere, l suol connotati 
culturali e sociali che contagia
no anche II mondo del lavoro 
e le sue organizzazioni. Aldo 
Bonoml. direttore di Aaster 
(l'istituto che ha organizzato 
I Inchiesta), sottolinea che si é 
trattato di una «ricerca-azio
ne», di uno studio svolto di co
mune accordo con il commit
tente, in questo caso la CgiL 
Una quindicina di sindacalisti 
infatti hanno condotto le 383 
interviste ai «testimoni privile
giati», lavoratori ma anche 
esponenti delle realtà locali, 
sociali e politiche del Nord Ita
lia, in gran parte lombarde E 
sempre d'accordo con la Celi 
sono stati selezionati i luoghi 
di lavoro (la fabbrica, ma an
che il supermercato e la sede 
Inps) nel quali sono stati diffu
si e raccolti i 2 564 questionari. 
Quali sono l principali contri
buti al dibattito sul localismo? 
E' lo stesso nucleo duro della 
classe operaia (la-maggioran
za degli intervistati è composta 

da iscritti alslndacato) che, 
tramite i questionari, esprime 
l'insoddisfazione e l'ansia se
minate da un decennio di vor
ticosi cambiamenti, fino alla 
eclisse della figura operaia dal
la scena sociale La ricerca re
gistra anche qualche sintomo 
delle devastazioni dell'am
biente sociale provocate dalla 
progressiva emarginazione 
operaia: il trauma della com
plessila (un diffuso spiazza
mento culturale provocato dal
la trasformazione tecnologica 
e dalla frammentazione del 
tessuto sociale che distrugge le 
basi materiali della solidarie
tà) e il disagio dell'invisibilità, 
ossia la canceUationedel lavo
ratore come membro di una 
comunità depositaria di valori 
fondativi della società. 

Dalla ricerca - spiega ancora 
Aldo Bonoml • emerge Invece 
una società preoccupata «del 
come si sarà, ponendo come 
punto irrinunciabile ciò che si 
è» Risultati forieri di Interroga
tivi. Ad esempio sulle forme di 

' rappresentanza più calzanti ad 
una società che «tende ad in

ventare se stessa come un tut
to» {sentimento distico). SI In
travede infine una crisi dei va
lori universalistici di uguaglian
za e solidarietà Certo-conclu
de Bonoml • slamo davanti ad 
una società che costruisce 
identità più n ili» relazioni scel
te che su quelle conosciute, 
che si associa più sulla paren
tela che sull'associazionismo 
volontario (come il sindacato, 
i partili, eccetera), che si sente 
a casa «nell'abituale più che 
nella ricerca del non ancora 
conosciuto», che preferisce 
parlare di etnia e di piccola pa
tria invece che di cosmopoliti
smo. La modernità produce ir
reversibile sradicamento: si 
toma all'antico ma non si può 
più ritrovare le condizioni lo
cali da cui si era partiti, da qui 
frustrazione e rabbia. Tre te 
forme visibili dello sradica
mento: la comunicazione di 
transito (ossia superficiale, 
non coinvolgente), la lenito-
rializzazione del quotidiano, 
l'Invenzione della tradizione, 
tre note caratteristiche del lo
calismo, di cui le Leghe si gio
vano. OGlac 

AUTONOMIE LOCALI E SOCIETÀ 
PER UNA REALE ALTERNATIVA 

Incontro con i consiglieri 
regionali provinciali comunali 

MILANO 
Sala "NUOVO SPAZIO" - Via Macedonio Melloni. 3 

SABATO 16 MARZO. ORE 9.30 
(per il Nord Italia) 

ROMA 
CASA DELLA CULTURA • Largo Arenula. 26 

DOMENICA 17 MARZO, ORE 9.30 
(per il Centro Sud) 

Introduce 

Lucio LIBERTINI 

Conclude 
Armando COSSUTTA 

m MOVIMENTO PER LA 
INONDAZIONE COMUNISTA 
00193 Roma - Via C. Pierluigi da Palestrina. 19 
Tel. 06/3225607 - 3225608 - Fax 3222263 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de »l'Um'tà» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

A I » 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA33ESP0R1WAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAITlti DA L 1M71.000 CHIAVI IN MANO. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEI 
•Siho isoranilaiM (fi SmféURlr~ 

16 l'Unità 
Martedì 
12 marzo 1991 

s * 



ECONOMIA E LAVORO 

Gabriele Cagliari 

Enichem, polemica sui piani 
I sindacati non vogliono 
dare consensi al buio 
L'incubo Corte dei Conti 
! QILDOCAMPCSATO . . 

• i ROMA. A fine marzo do
vrebbe essere pronto il nuovo 
business pian dell'ex Enlmont, 
ma già i sindacati mettono le 
mani avanti per bocca del se
gretario della Flcnca CUI. Ar
naldo Mariani: «Nel 1988 dem
mo Il nostro consenso alla stra
tegia induslnale del vecchio 
piano ma non certo al suoi 
contenuti. Oggi, per evitare 
fraintendimenti, prima di 

1 esprimere il nostro appoggio 
alia strategia intendiamo av
viare il confronto sui contenuti. 
Mae certo che se permangono 
gli elementi negativi del piano 
del 1988 la nostra risposta non . 
potrà che essere negativa: 
troppe carenze sulle interna
zionalizzazioni, troppo accen
tramento sulle aree padane e 

1 siciliane dimenticando tutto il 
' resto». 
• Una prima risposta alle 
preoccupazioni sindacali è ve-
nula dai presidente dell'Ante 
Domenico Palmieri: «È impor
tante selezionare r business su 
cui incentrare lo sviluppo e 
quelli da razionalizzare». Co
me dire che non ci sarà spazio 

>' per r^tto. Palmieri, intervenuto 
ad un convegno organizzato a 

' Porto- Marghera dalla Cbl, ha 
' anche detto che per Enichem 
, lo specifico dell'area venezia
na e «la chimica di base», una 
prospettiva che non viene inll-

' piata dalla delicate questioni 
ambientali, settore nel quale 
Enichem annuncia forti inve
stimenti. Il prossimo collega
mento con pipelines (dovreb
be essere completato entro 
settembre) tra gli stabilimenti 
di Mantova, Ravenna e Porto 
Marghera confermerà il molo 
di quest'ultima area all'interno 
del polo padano. 

Al convegno di Venezia è in
tervenuto anche l'ex ministro 
delle Partecipazioni Statali 

- Carlo Fracanzani per il quale, 
risolta la guerra con Cardini. 
l'Eni e ora in grado «se ci sono 
le volontà e la capacità del ma
nagement di attuare il rilancio 
strategico della nostra indu
stria chimica». Per Fracanzani 
•le linee fondamentali del bu
siness pian del luglio '88 sono 
quantomai valide anche se da 

: affinare: internazionalizzazio
ne, ricerca, ambiente, innova
zione tecnologica. Impegno 
per il Mezzogiorno, correzione 
della tendenza negativa della 

t bilancia commerciale». 
• Sempre in tema di program
mi il nuovo presidente ed il 
nuovo amministratore delega
to di Enichem Agricoltura. 
Paolo Vistoli e Giuseppe San
tamaria Amato, hanno presen
tato alla fiera di Verona le lince 
strategiche dell'area fertiliz

zanti attraversata da una fase 
congiunturale non facile a 
causa dell'eccesso di offerta, la 
contrazione dei consumi, la 
crescila dell'import, i due re
sponsabili di Enichem Agricol
tura hanno confermato la con
centrazione sui business rite
nuti più interessanti ribadendo 
I programmi di ridimensiona
mento di capacita produttive 
che orleranno ad ulteriori 
chiusure degli impianti meno 
efficienti. 

I problemi del rilancio della 
chimica non sono certo gli uni-

' ci a turbare i sonni del presi
dente dell'Eni Cagliari. Sul suo 
capo si va Intatti addensando 
una bufera legala alla quota
zione m Borsa di Enimont: 
un'operazione condotta mal
destramente che ha consentito 
a Gardini prima la scalata at
traverso mani amiche, poi l'u
scita di scena con un bel muc
chio di miliardi per $è e per i 

• suoi soci. All'epoca la società 
era presieduta da Franco Revi
glio ma Cagliari siedeva a pie
no titolo nella Giunta ed ha 
avallato tutte le scelte. La vi
cende è finita nelle mani an
che della magistratura ordina
ria, mentre sono attesissime, 
probabilmente già nei prossi
mi giorni, le conclusioni del
l'Indagine della Corte del Con
ti. Conclusioni che potrebbero 
rivelarsi assai amare per il pre
sidente dell'Eni. 

La delicata vicenda del col
locamento è ricordata anche 
in una interrogazione di un 
gruppo di senatori del Pds 
(primo firmatario Lorenzo 
Gianotti) che ricordano come, 
in contrasto con gli accordi ini
ziali, la maggioranza del pac
chetto del 20% di azioni Eni
mont ceduta sul mercato sia fi
nita invece che agli investitori 
istituzionali nelle mani degli 
amici di Gardini consegnando 
a Montcdison un • fortissimo 
potere di contrattazione. Uno 
•scippo» cui l'Eni ha assitito 

, inerte, succube passiva (o 
consenziente?) di una modifi
ca del rapporti di forza che ha 
messo fuori gioco l'ente petro
lifero costringendolo poi a dis
sanguarsi quando si è trattato 
di ricomprare la quota di Gar
dini e amici.. I senatori chiedo
no come mai l'Eni non abbia 
seguito attraverso I suoi uffici 

- finanziari l'andamento delle 
azioni Enimont in Borsa accor
gendosi dell'accaduto solo 
quando ormai era troppo tardi: 
«insipienza o manifestarsi di 
interessi estranei a quelli del
l'ente pubblico?». In altre paro
le, c'è stato qualcuno all'Eni 
che sin dall'inizio si è mosso o 
ha taciuto per far finire la chi
mica nelle mani di Gardini? 

Hannover: inizia l'assemblea C'è clima di scontro, ma 
che scioglierà la contesa tra Pirelli e la cordata 
sul controllo del colosso anti-scalata si intrecciano 
tedesco dei pneumatici messaggi di distensione 

Continental, domani l'assemblea 
Segnali di pace dai due fronti 
Domani assemblea straordinaria di Continental, 
con lo stato maggiore della casa di Hannover - spal
leggiato da grandi industrie e banche - che cerche
rà ai respingere l'ingresso della Pirelli nel gigante te
desco del pneumatico stringendo le maglie dello 
statuto sociale. Pirelli annuncia che accetta la batta
glia, ma offre un ultimo ramo d'olivo: se vince non 
imporrà il suo ingresso, ma tratterà ancora. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. Siamo omisi alla 
vigilia della grande battaglia: 
domani nella sala dei congres-
sì di Hannover, dopo mesi di 
schermaglie a distanza tra 
consigli di amministrazione e 
collegi di periti, sortite e smen
tite di uffici stampa, silenzi di
plomatici e gelidi no corri-
meni, finalmente si arriva alla 
conta degli eserciti, allo spie
gamento delle truppe in cam
po. E contraddicendo l'antica 
storia della Germania del 
Nord, latta di cosmopolitismo 
e di lotte per la libertà dei com
merci. Hannover vedrà schie
rale intomo al campione loca
le, la labfhca di pneumatici 
Continental, le falangi dell'in
dustria e della finanza germa
niche sotto l'egida di Deutsche 
Bank contro gli invasori Italiani 
della Pirelli. 

Ma sarà guerra totale? Da 
una parte le mosse recenti di 
Continental. In particolare il 

tentativo di invalidare in antici
po la presenza assembleare 
degli italiani e dei loro even
tuali alleati attraverso cavilli 
statutari, hanno alzato ancora 
il calore dello scontro. D'altra 
parte, però, e arrivato anche 

. qualche segnale di distensio
ne, come la dichiarazione del 
presidente di Deutsche Bank, 
Hillmar Kopper, secondo cui 
•la porta non e mai stata chiu
sa per la Pirelli e continua a 
non esserlo». 

Da parte sua, con un comu
nicato slampa, la casa di piaz
zale Cadorna ha lasciato ipten- , 
dcre di voler difendere a spada 
tratta quelli che considera I 
suoi diritti inalienabili di azio
nista, ma di non voler impone 
con la fona le sue scelte strate
giche. Ma ecco nel merito: al
l'ordine del giorno dell'assem
blea straordinaria Imposta alla 
Continental da un azionista te
desco dal nome Italiano, Al

berto Vicari, ci sono due deci
sive modifiche statutarie. La 
prima, sostenuta dal vertice 
Continental e osteggiata da Pi
relli, eleverebbe al 75* la mag
gioranza necessaria per can
cellare il vincolo statutario at
tuale per cui nessu rt socio può 
votare in assemblea per una 
quota superiore al 5% delle 
azioni. Se passasse questa pri
ma modilica, si renderebbe 
praticamente impossibile la 
seconda, di senso perfetta
mente opposto, che consiste 
nella abolizione pura e sempli
ce del vincolo del 5%. Modifica 
sostenuta da Pirelli. 

Pirelli infatti, forte di una 
maggioranza di consensi di ol
tre il 50%, che linora però è sta
ta mantenuta segreta a parte i 
contributi italiani (5% di Me
diobanca. 5% di Sopaf. 3% del 
gruppo Pesenti oltre ovvia
mente al S% della Pirelli). eli
minando il vincolo statutario 
potrebbe portare alla luce del 
sole e consolidare con ulteriori 
acquisti diretti il proprio fronte. 
Fino a impone alla Continen
tal la sua opzione strategica, 
che consiste nel far comprare 
dalla casa tedesca la Pirelli Ty-
re Holding, in cambio di una 
propria partecipazione mag

gioritaria nella Continental 
stessa. 

Ma, questa é la novità di ieri; 
domani Pirelli si contenterà di 
battersi sulle modifiche statu
tarie, mentre preannuncia che 
si asterrà su un terzo punto al
l'ordine del giorno, che impor
rebbe a una prossima assem
blea un pronunciamento vin
colante sulla proposta Pirelli. 
Meglio continuare a discuter
ne, dice Pirelli, col vertice 
aziendale, senza imposizioni 
assembleari. 

Insomma, sembra che non 
tutto sia affidato allo scontro 
frontale. D'altra parie, se la se
gretezza perdurante sugli al
leati di Pirelli ha continuato a 
riprodurre dubbi e indiscrezio
ni sulla compattezza del fronte 
filoitaliano, anche dall'altra 
parte ci sono sfumature e diffe
renziazioni. Nella slessa capo
cordata finanziaria del «fronte 
del no», Deutsche Bank, forse 
non tutti i giochi sono fatti, cosi 
come nella grande compagnia 
d'assicurazioni Allianz: en
trambe hanno legami protondi 
con l'Italia (Fiat e Ras), en
trambe all'inizio sono state 
senz'altro favorevoli all'opera
zione. E forse si fa strada negli 
ambienti tedeschi l'Idea che 
l'opposizione «dovuta» all'in
vasione straniera non debba 
spingersi fino all'ultimo san
gue. 

La pubblicità nel 1990 

Un mercato «nevrotico» 
che continua a crescere: 
quasi 16mila miliardi 
• i MILANO. «Mercato nevroti
co» con continue pause asma
tiche, episodi ansiosi, pertur
bazioni e andamento zigza
gante: queste e altre immagini 
ha usato Enrico Finzi nel pre
sentare l'indagine annuale 
commissionata dall'Upa lntcr-
matrix su «Il futuro della pub
blicità». Futuro roseo e passato 
rosso per un settore che conti
nua la sua crescita pur tra fre
quenti annunci di crisi. Anche 
la paura del Golfo è passata, 
lasciando sul terreno, insieme 
al suo orrore, anche conti posi
tivi. Addirittura due punti di au
mento in più rispetto a quanto 
previsto, sempre da analisi In-
tcrmatrix, l'anno scorso. Il 
1990 ha visto le aziende inve
stire globalmente 15.855 mi
liardi: sui mezzi classici 9.583 
miliardi, e nelle altre diverse e 
nuove (orme di comunicazio
ne 8.610 miliardi. Si può subito 
notare come crescano le varie 
forme di promozione (relazio
ni pubbliche, sponsorizzazio
ni, etc.) rispetto alla pubblicità 
vera e propria. Diversamente 
dal 1989, la TV, coi suoi 4.031 
miliardi inghiottiti, supera di 
poco i 3.800 della stampa. 

Tutti i mezzi hanno dunque 
guadagnato, come dovrebbe 
avvenire ancora in futuro, stan
do almeno alle previsioni 
esposte da Enrico Pinzi, che 
annuncia (pur tra probabili 
nuovi singultii un tnennio di 
continuità. Il che, in cifre, vuol 
dire che nel '93 II totale desìi 
investimenti da parte delle 
aziende raggiungerà la cifra di 
21.561 miliardi (alla pubblicità 
classica 12.677. e 12.210 alle 
iniziative di comunicazione in 
generale). Insomma, come ha 
detto il presidente dell'Upa 
Giulio Malgara, considerando 
solo i soldi che pioveranno sui 
mezzi tradizionali (stampa, tv, 
radio, cinema, affissione), gli 
investimenti aumenteranno di 
tremila miliardi, mille all'anno. 

E se non fosse cosi? Se le 
previsioni risultassero sbaglia
te? Malgara ci risponde che ne

gli ultimi 7 anni, sono sempre 
stale confermate. Merito di Pin
zi e anche della fiducia che 
Upa ha avuto in lui. Se c'è inve
ce una cosa che preoccupa 
Malgara e i suoi associati è il ri
tardo con cui procede il moni
toraggio scientifico della carta 
stampata. Auditel ha accertato 
dove come e quando «si piaz
zi» il pubblico della Tv, per Au-
diradio si sta procedendo, in
vece Audipress esita, tempo
reggia, insomma latita. E non 
ha torlo Malgara a dire che chi 
investa migliaia di miliardi ha 
diritto di sapere come spende i 
suoi soldi. 

Ma, ovviamente, le cifre non 
bastano a dire lo stato di salute 
reale dì un cosi importante set
tore economico. Lo ha fatto 
capire anche Finzi dietro le 
sue metafore ansiogene. E lo 
ha detto chiaramente, quando 
ha affermato che tra le previ
sioni dell'anno passato non 
avveratesi c'è stata anche la 
svolta annunciata. E quella 
che ha definito «non svolta» ha 
significato, per esempio, la 
non-soluzione del problema 
del sovraffollamento, cioè del
l'eccessivo imperversare di 
messaggi che hanno il doppio 
effetto di bombardare il desti
natario e di «oscurare» l'effetto. 

È pur vero che il '90 è stato 
un annetto «agitato» da innu
merevoli eventi. C'è stata an
che la legge MammI (se pure 
c'è stata), giunta come il pro
feta dopo secoli di annuncio, 
ma non ancora partita. Anzi, 
ancora rimessa in discussione, 
insieme a tutto l'assetto della 
editoria intermediale. Insom
ma, non mancano i rilievi da 
fare sulla reale maturità del 
mercato pubblicitario italiano, 
al di qua e al di là dei miliardi. 
Tanto che lo stesso Malgara di
chiara di non essere contrario, 
in linea di principio, alla intro
duzione anche da noi della 
pubblicità comparativa (at
tualmente proibita), solo che 
•vivessimo in un paese più 
evoluto». OM.N.O. 

Telecomunicazioni 
Mammì chiede lo sblocco 
della legge di riforma J , . 
• • MILANO. Chi ha paura del
la riforma delle telecomunica
zioni? Il quesito è rimbalzato 
nella sala dell'Assolombarda 
durante il convegno di presen
tazione del libro «La guerra del 
telelono», ma non ha trovato 
una risposta chiara. Nemmeno 
da parte del ministro delle Po
ste, Oscar Mamm), che la legge 
l'ha portata alle Camere nelPa-
prile '89 e non riesce a vederla 
volata.. 

Mamml considera la sua 
legge indispensabile e urgente, 
soprattutto per garantire al set
tore correttezza amministrati
va e rispondenza alle direttive 
comunitarie attraverso la sepa
razione del ruolo di controllo, 
che deve restare in capo allo 
Stato, dal ruolo di gestione. 
Ma, spiega ancora Mamml, si 
fatica a trovare il consenso, per 
esempio sul passaggio dei Te
lefoni di Stalo, l'Assi, alle Ppss. 
un'operazione che pure ormai 
è matura. Non si riesce a ridi
segnare compili e funzioni del
le società che fanno capo alla 
Stet per superare duplicazioni 
e divisioni. 

Il fatto è che al momento 
delle scelte tutti, secondo il mi
nistro, preferiscono in questo , 

paese mantenere k> siatusqua 
i grandi gruppi privati si guar
dano bene dal premere per 
entrare in concorrenza col mo
nopolio pubblico, né sono an
siosi di doversi abituare a nuo
vi Interlocutori. I sindacati di
fendono dal «diritto di sede» fi
no al «diritto di sedia». Insom
ma, è un po' colpa di tutti, ma 
di nomi e cognomi il ministro 
non ne fa. L'importante, con
clude, è che, elezioni anticipa
te permettendo, si arrivi in fon
do anche rinunciando a qual
che obiettivo più ambizioso, 

D'altra parte una particolare 
ansia di rinnovamento non pa
re venire nemmeno da parte 
della SIp, che tuttora gestisce 
in regime di monopollo: per il 
suo amministratore delegato 
Paolo Benzoni opposizioni di 
principio alla privatizzazione 
di reti o servici non ce n'è. sal
vo chiedere tempi lunghi e 
prudenti per non mettere a re
pentaglio gli investimenti fatti. 
L'amministratore delegato di 
Italtcl Salvatore Randi, infine, 
conlerma l'alleanza strategica 
con Att negando concretezza 
ai progetti riemergenti di terzo 
•cartello europeo» con Erics
son da contrapporre alliganti 
Siemens e Alcatel. dir?./?. 

—^—— Solo due segnalazioni sono arrivate in due mesi alla Guardia di Finanza 

In vigore il nuovo decreto antiriciclaggio 
Gli istituii di credito però non collaborano 
Da ieri è in vigore il nuovo decreto antiriciclaggio va
rato dal governo. In questi due mesi, in base al pri
mo decreto approvato a dicembre, le banche avreb
bero dovuto cominciare a segnalare le operazioni fi
nanziarie sospette. Le abbiamo interpellate, riscon
trando molta reticenza e poca collaborazione. Lo 
conferma anche la Guardia di Finanza, che finora 
ha ricevuto solo due segnalazioni. 

MASSIMO CECCHINI 

• 1 ROMA Ieri è entrato in vi
gore il nuovo decreto, appro
vato dal governo, contro il rici
claggio del denaro sporco. Si 
tratta di un provvedimento im
portante che ha scatenato, nei 
giorni scorsi, polemiche e 
scontri feroci: Camera contro 
Senato e. più sotterraneamen
te. Guardia di Finanza contro 
Banca d'Italia. La vicenda 
inoltre non è destinata a con
cludersi in fretta, poiché il de
creto entrato in vigore ieri, do
vrà di nuovo passare al vaglio 
di Camera e Senato, dove è fa
cile prevedere che I contrasti 
riemergeranno. Al centro del 
contendere c'è la creazione di 
una banca dati centralizzata. 

Il decreto infatti prevede che 
tutte le operazioni finanziarie 
di imporlo superiore ai 20 mi
lioni di lire debbano essere 
obbligatoriamente effettuale 
tramite un intermediario abili
tato, il quale, a sua volta, deve 
registrarle e inserirle in un 
proprio archivio informatizza
to. Cosi prevedeva anche il 
primo decreto approvato in 
dicembre dal governo. La Ca
mera invece, raccogliendo le 

' richieste della Guardia di Fi-
' nanza, aveva proceduto ad 

un'importante modifica: l'isti
tuzione di una banca dati cen
tralizzata, dove tutti gli inter
mediari avrebbero dovuto 
convogliare le loro registrazio

ni. D ò avrebbe consentito di 
mettere a confronto 1 vari dati, 
agevolando il lavoro di inqui
renti e Guardia di Finanza, 
cioè chi poi materialmente 
conduce le indagini contro i 
riciclatori di denaro sporco. A 
questo punto però il Tesoro e 
la Banca d'Italia hanno dato 
voce ai timori degli istituti di 
credito e delle società finan
ziarie, cioè degli intermediari, 
i quali vedono i controlli cen
tralizzali come il fumo negli 
occhi. Risultato? Il Senato ha 
stralcialo quella parte della 
legge che riguardava la banca 
centralizzata ed ha approvato 
un testo che non la prevede-, 
va. La commissione Finanze 
della Camera, a sua volta, ha 
bloccato II decreto legge cosi 
modificato, costringendo il 
governo a varare un nuovo 
decreto, che reintroduce gli 
archivi di pertinenza dei sin
goli soggetti intermediari. 

Al di là del braccio di ferro 
tra i due rami del Parlamento 
e quindi dello scontro sulla 
banca dati centralizzata, resta 
da vedere come stanno colla
borando gli intermediari. Essi 

infatti, oltre a registrare tutte le 
operazioni finanziarie oltre i 
20 milioni, hanno anche l'ob
bligo di segnalare quei movi
menti di denaro, titoli, o altro 
che «per caratteristiche, enti
tà, natura, o qualsivoglia altra 
circostanza» dovesse loro ri
sultare sospetta. Abbiamo 
quindi ritenuto interessante 
interpellare i responsabili di 
alcune tra le principali ban
che italiane per sapere come 
erano andate le cose durante i 
primi settanta giorni di vigen
za del decreto ed in particola
re quante e quali operazioni 
sospette erano state segnalate 
nel corso di questo periodo. 
Occorre dire subito che una 
buona metà degli interpellati 
ha mostrato una invalicabile 
reticenza nel rispondere, ben
ché la domanda posta non 
imponesse né di rivelare chi 
aveva segnalato l'operazione, 
né, tantomeno, chi fossero le 
società, o le persone che l'a
vevano posta in essere, o ne 
fossero i beneficiari. «Sono ar
gomenti riservati» è stata la 
reazione più diffusa, accoih-
pagnata da qualche «non sia
mo autorizzati a dare informa

zioni su questo argomento*. 
Tuttavia, si trattava di risposte 
che, seppur reticenti, lasciava
no supporre che qualcosa si 
stesse muovendo. A questo 
punto abbiamo interpellato i 
dirigenti di uffici legali e di ser
vizi ispettivi ma con l'eccezio
ne di una banca milanese si è 
però scoperto che nessuna 
segnalazione era fino a ieri 
pervenuta dagli sportelli ope- ', 
rativi. Abbiamo allora inter
pellato il nucleo di polizia va
lutaria della Guardia di Finan-
za a cui le segnalazioni do
vrebbero essere inviate e un 
ufficiale piuttosto amareggia
to ci ha confermato che in più 
di due mesi erano giunte sol
tanto due segnalazioni da tut
ta Italia. Per cui, poiché è diffi
cile pensare che la mafia e la 
camorra non abbiano più sol
di da riciclare, non resta che 
constatare con quanta diffi
coltà e lentezza proceda la 
collaborazione tra mondo fi
nanziario ed autorità inqui
renti. Il che dovrebbe indune i 
responsabili della Banca d'Ita
lia e dell'Abi (l'associazione 
bancaria italiana) e rivedere 
le loro posizioni. 

j Preoccupati gli imprenditori. A Genova «economia meridionalizzata», cassa integrazione a Tprino, chiusure a Milano 

j;Grisi sì, crisi no. Intanto nel triangolo industriale... 
In Italia la produzione è calata nell'arco di dodici 
mesi di quasi due punti percentuale. È la crisi? Sulla 
risposta orami è guerra aperta, e non solo con i dati. 
Il4 pessimismo di Pininfarìna controbilanciato da 
Agnelli. Intanto nel triangolo industriale le cifre se
gnalano un deterioramento dell'apparato produtti
vo eJ'^umento della cassa integrazione. " 

MICHKLIRUQOIIRO 

•B-ftQMA. La battaglia è sulle 
cifre. L'«altcr vvar» divide ormai 
il Paese tra pessimisti e ottimi
sti sulle sorti della nostra eco
nomia. In ballo, a lato delle ' 
polemiche, la trattativa sul co- ' 

• sto del lavoro tra sindacati ed 
industriali e l'ipotesidi elezioni 
anticipate. 
' Al partito dei pessimisti ap
partiene di diritto Sergio Pinln-
farina. Il presidente della Con-
'industria nel bollare la politica 
e le previsioni economiche del 
goremo sì è servito di un solo, 
ina solido dato: la produzione 
i Industriale è in calo del 2.S per 
cento. Pessimismo comunque 
.non generalizzato in casa con

findustriale se M presidente 
delia Rat si dice convinto che 
•la ripresa partirà dell'autun
no» e prepensiona il tristo ada
gio «la festa è finita» di alcuni 
mesi addietro. Ma la recessio
ne è in agguato: lo è in Francia, 
e soprattutto negli Stati Uniti. 
nonostante le afférmazioni di 
fiducia congiunta di Bush e 
Greenspan, dove il tasso di di
soccupazione è passato dal 
6.2 di gennaio al 6.5 per cento 
in febbraio. 

Ma le cifre sposano In toto 
una tesi anziché l'altra? Per il 
governatore della Banca d'Ita
lia Azeglio Ciampi il rischio di 
un ulteriore deterioramento ri

spetto al 1990 esiste. Non va 
nascosto, però, che sulla scor
ta di autorevoli previsioni, fiori
sce un immaginifico che prefi
gura -scenari a tinte fosche» 
dominato più da sensazioni 
che certezze. 

La sindrome della recessio
ne si nutre di un primo dato 
generale: il calo occupaziona
le nell'Industria dell'1,8 per 
cento nel 1990. Una spia acce
sa anche nel triangolo indu
striale. E da tempo. Nel settem
bre dello scorso anno l'Asso
ciazione industriale di Genova 
ha fornito la percentuale di di
soccupazione in Liguria: 10 
per cento, contro il 5.7 per 
cento delle altre regioni del 
Nord ed il 12 percento dell'Ita
lia. Una cifra seguita da una 
breve, ma allarmata conside
razione: «È il dalo più ango
sciante che è indice della meri-
dionalizzazione della nostra 
economia». Una frase che si in
tegra perfettamente con quan
to dichiarato nei giorni scorsi 
da Sergio Pininfarìna: «Il ri
schio di deindustrializzare l'I
talia è reale». 

Una convinzione ben pre

sente negli industriali genovesi 
che sostengono: «La città (Ge
nova n.d.r.) non ha ancora 
reagito al dramma di questa si
tuazione, probabilmente per
ché gli ammortizzatori sociali 
(12 mila prepensionamenti 
negli ultimi anni) hanno attuti
to il problema». E se il disagio 
sociale è ancora contenuto • è 
la spiegazione degli imprendi
tori - lc*sl deve alla dilatazione 
del ter., irio nel settore pubbli
co che nella sanità della pro
vincia di Genova, ad esempio, 
è pari a 15 addetti ogni 1.000 
abitanti, contro un indice di 10 
per mille che si riscontra a Mi
lano e Torino. 

Se a Genova il «by pass» del
l'industria seno i prepensiona
menti. In Piemonte ed aTorino 
il cardiotonico-per continuare • 
nella metafora - per eccellenza 
è la cassa integrazione: dal di
cembre '89 al novembre '90 
sono state elfettuate 39 milioni 
di ore. Di-cui il 44,6 per cento 
(10 punti percentuale in più 
sull'89) di cassa ordinaria. Il 
che sì spiega con il massiccio 
ricorso nel settore dell'auto. In
tatti, il tre quarti dell'uso dì cas

sa integrazione ordinaria nella 
regione investe il settore metal
meccanico. Ovviamente gli in
crementi maggiori nel com
parto si fanno sentire nella 
provincia di Torino. DI qui l'as
sioma che «quando te cose 
vanno male, vanno peggio in 
Piemonte e malissimo a Tori-
no».La cassa integrazione co
munque in questa difficile sta
gione per la nostra economia 
ha messo la museruola al tasso 

"di disoccupazione, che in Pie
monte nell'ottobre scorso è 
stato del 7,1 per cento, lo 0,4 
per cento in meno rispetto al
l'anno precedente. Un dato 
•rosa» cui si contrappone' un 
elemento negativo: la forza la
voro In cerca di prima occupa
zione è aumentata dello 0,5 
percento, mentre II Italia si re
gistra una decelerazione pari 
al 6,8 per cento rispetto al 
1989. A ciò si aggiungono le 
iscrizioni negli uffici di colloca
mento regionali che hanno su
bilo un'impennata del 18,1 per 
cento, di cui il 30,1 per cento 
soltanto nel capoluogo. Torino 
tuttavia presenta anche un'al
tra faccia del suo pianeta lavo-

, ro se riesce ad avviare al lavoro 
9mila immigrati, ritagliando 
quindi ad hoc nicchie di mer
cato che gli autoctoni apriori
sticamente rifiutano, ma di cui 
evidentemente vi è offerta. 

Torino e II Piemonte alle so
glie della crisi? La Regione Pie
monte, nella sua periodica 
analisi del mercato del lavoro, 
segnala una nota ottimistica: la 
tendenza al decremento del
l'occupazione industriale (-4 
percento) è stata compensata 
dall'allargamento «sorpren
dente» del terziario che ha of
ferto nuova lavoro a 71 mila., 
Una crescita che ha bilanciato 
e superato largamente «il pas
sivo occupazionale degli altri 
settori» la cui dinamica è tutta 

' da approfondire. 
- Cosi come è tutta da appro

fondire la recessione dell'indu
stria lombarda. Un reccntissi- • 
mo studio della Cgil lombarda 
ha messo a pelo d acqua i «bu
chi neri» di un sistema indu
striale che ha il 30 per cento 
delle aziende in cassa integra
zione, mentre gli impianti nel 
medesimo bimestre è stato 
sottoutilizzato per il 30 per 

cento. Cassa Integrazione, ri
strutturazione, chiusure indif
ferenziate per settore e su sca
la regionale, avvisaglie di una 
crisi ancora circoscritta. «Una 
qualità nuova della crisi» so
stiene la Cgil, ma non è tuttavia 
chiaro se essa dipende dal 
mercato o come sostiene il sin
dacato dalla struttura stessa 
dall'apparato produttivo che 
andrebbe riqualificato. 

Ma con quali risorse finan
ziarie? Quelle che II capitali
smo italiano dovrà (ma sa
prà?) drenare. Ma il capitale 
italiano • dice la Cgil • è impre
parato a questa operazione. 
Conclusione cui è giunto • ma 
per altre vie • anche Cesare Ro
miti. Secondo l'amministratore 
delegato della Fiat ci vuole una 
Borsa meno speculativa e più 
efficiente «per dare al capitali
smo una base più larga e stabi-

' le di partecipanti», insomma 
un colpo di sterzo alla marcia 
di un mercato finanziario più 
sensibile all'-economìa di car
ta» che all'economia reale. In
teressanti dichiarazioni per chi 
ha fortemente lavorato nell'ul
timo decennio per ottenere 
proprio l'opposto. 

Protesta nelle Fs 
I bigliettai contro l'Ente: 
«Bloccheremo gli sconti-Iva» 

• I ROMA. Problemi in vista 
per le ferrovie. 1 delegati della 
Filt-Cgil dei compartimenti di 
Roma. Milano, Torino, Bolo
gna, Genova e Napoli hanno 
proclamato lo stato di agita
zione del personale delle bi
glietterie, chiedendo un in
contro urgente con la direzio
ne dell'Ente Ferrovie. Come 
noto, dopo la variazione del
l'Iva sui biglietti (calata dal 19 
al 9%) disposta con un decre
to del governo le tariffe do
vrebbero diminuire nei prossi
mi giorni dell'8,40 per cento. 
L'Ente per consentire l'appli
cazione del provvedimento 
(entrato in vigore già il 7 mar
zo scorso) ha impartito al 
personale delle biglietterie la 
disposizione di trascrivere a 
mano il nuovo prezzo sul vec
chio biglietto, e tra sabato e 
domenica ha inviato alle sta
zioni e ai compartimenti circa 
40 mila prontuari con le tariffe 
aggiornate. L'azienda sostie
ne che per apportare modifi
che alle biglietterie automati
che occorrono circa 45 giorni; 
intanto, la riduzione si fa «a 
mano». Oa qui la protesta del

la Flit, che ha chiesto un «in
contro urgente» all'Ente, affer
mando che le disposizioni 
comportano «un non sosteni
bile aumento dei carichi di la
voro e un ulteriore scadimen
to del servizio offerto alla 
clientela». 

Si attende dunque una ri
sposta dall'azienda, altrimenti 
la protesta potrebbe anche 
tradursi nella emissione dei. 
biglietti al prezzo precedente 
il decreto. Secondo il segreta
rio generale della Filt-Cgil. Lu
ciano Mancini, «quanto sta 
costruttivamente facendo 
l'amministratore straordinario 
Lorenzo Necci, rischia di esse
re compromesso da compor ' 
tamenti improvvisati, come 
quello adottato per i nuovi bi
glietti e causato anche dall'in
certezza del governo». Più 
cauto il segretario generale 
della Fit-Cisl. Gaetano Arcon
ti, che pur criticando l'impre
videnza del governo afferma 
che «non si capisce bene per
ché mai si dovrebbe sciopera
re contro la riduzione delle ta
riffe ferroviarie». 

l'Unità 
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A Parigi 
un congresso 
intemazionale 
di etica medica 

Oltre 2.000 Medici e giuristi partecipano al -Terzo congresso 
intemazionale di etica medica», che si e aperto icn a Parigi • 
a un quarto di secolo dal precedente, tenutosi nel '66 - per 
dibattere dei problemi nuovi che pone l'impetuoso sviluppo 
della scienza: come utilizzare per l'uomo, e non contro l'uo
mo, nel pieno rispetto cioè della persona umana, le ultime 
conoscenze e tecniche. In nessun paese, per esempio, esi
stono ancora leggi che definiscano i limiti tra diagnosi pre
natali e interventi per l'interruzione di gravidanza qualora si 
riscontrino •anomalie» del (cto. La preoccupazione è che si 
possa oltrepassare l'ambito della terapeutica individuale e 
giungere a una forma di eugenetica, di «selezione istituzio
nalizzata». Il rìschio -ha dichiarato il dottor Louis Reni, pre
sidente dell'ordine del medici francese, che ha organizzalo 
il congresso • è che risorga il mito del -bambino perfetto». 
•Un mito che è duro a morire e che si traduce in tentazioni di 
eugenetica, ben anteriori alla germanio hitleriana». Si è par
lato molto delle tecniche di diagnosi prenatale, che certi ge
nitori considerano «una garanzia di normalità », -un'assicu
razione tutti-rischi». Solo un'infima minoranza di medici eu
ropei, rispondendo a un sondaggio organizzato in occasio
ne del congresso, hanno detto di giudicare utile -una sele
zione degli embrioni mirante a ottenere certi caratteri fisici o 
intellettuali desiderati». 

1"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Spazio: 
cooperazione 
fra Italia 
e Cina 

L'Italia e la Cina starebbero 
per concludere un accordo 
intergovernativo di coopcra
zione bilaterale nel settore 
spaziale. Lo hanno rivelato 
all'Agenzia italiana «spazio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ informarzioni» fonti diplo-
" " " " ^ ^ " ^ ^ " " " " " ^ maliche cinesi. -Spazio in
formazioni» ha poi precisato che -l'iniziativa ha preso avvio 
nell'ambito dei colloqui, svoltisi a Roma nel dicembre scor
so, tra esponenti della direzione generale per gli affari cultu
rali della farnesina e del comitato nazionale cinese per la 
scienza e la tecnologia». E per consolidare il progetto di col
laborazione fra i due paesi, entro i prossimi mesi sono previ
sti una serie di incontri fra I responsabili dell'agenzia spazia
le italiana e delle industrie specializzate del nostro paese, e 
gli esponenti del ministero cinese dell'astronautica (Moa). 
Nel corso dell'incontro romano dello scorso dicembre, inol
tre, le autorità competenti di Pechino hanno manifestato 
particolare interesse per la realizzazione di satelliti scientifici 
e per telecomunicazioni, comprese le relative stazioni a ter
ra, ipotizzando anche il possibile impiego di vettori cinesi 
•long march» per il lancio In orbita di satelliti italiani o Italo-
cinesi. 

Schwarzkopf 
è il nome 
che usavano 
(sumeri 

Il generale americano che 
ha conquistato l'Irate Nor
man Schwarzkopf. ha lo 
stesso nome usato dal popo
lo che creo la prima civiltà 
del mondo In quella terra 
più di S mila anni (a. George 

mmmmm*»•*•»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••• Michanowsky, un glottologo 
americano specializzato nel linguaggio del sumeri, sostiene 
che questo popolo si faceva chiamare «Sag-Glg» che vuol di
re testa nera. «Schwarzkopf» in tedesco significa per l'appun- > 
to -testa nera». «È incredibile - ha detto Michanowsky • un 
uomo chiamato "testa nera" ha appena conquistato un par
te del territorio originariamente popolato dalle -teste nere» 
migliaia di anni fa». I sumeri, i cui resti archeologici sono sta
ti risparmiati dal bombardamento alleato, arrivarono nella 
regione nel 3400 a.c. A loro dobbiamo l'invenzione della 
scrittura cuneiforme, la più antica conosciuta al mondo. 

•Curare la tetra per guarire 
gli uomini», questo il tema 
del convegno che si è tenuto 
nel giorni scorsi a Genzano 
presso l'enoteca comunale 
e - organizzato < dal Clab 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ (coordinamento laziale 
«•»»»»»»™»»»"»»»»»̂»»»»»»»»»»»»»»» agricoltura biologica). Di
venta sempre più spiccala la tendenza a lasciare la citta per 
la campagna. Tra i titolari di gran parte delle aziende che 
praticano agricoltura biologica la percentuale di laureati è 
alta e almeno per quanto riguarda l'Italia centrale, molti pro
vengono da altre regioni e alcuni addirittura da altre nazioni. 
Sta emergendo quindi la figura di un uomo nuovo, caratte
rizzata da una visione distica dell'Insieme. Questa la sintesi 
degli interventi dei numerosi esperti; significativi quelli della 
dottoressa Susanna Boscherini, presidente del Clab che ha 
tenuto una relazione dal titolo: «Concimi chimici e pesticidi -
la conoscenza dei danni nei confronti dell' ambiente e dell' 
uomo»: del prof. Fabio Caporali, docente di ecologia agraria 
all'università della Tuscia di Viterbo, che ha svolto una rela
zione sul rapporto da ricostruire tra agricoltura e ambiente e 
del prof. Fulvio Beato, dell'istituto di sociologia rurale dell'u
niversità la «Sapienza» di Roma, che ha fornito i risultati di 
due indagini esplorative condotte in Italia centrale sull'agri
coltura biologica ed il consumo alternativo. 

MARIO PBTRONCINI 

Un convegno 
sull'agricoltura 
biologica 
in Italia 

Alla crisi della cultura scientifica gli Usa 
rispondono scoraggiando le donne ad intraprendere 
lo studio ad alto livello di materie come fisica e matematica 

Il logaritmo è maschio 
• i I lettori della pagina 
Scienza e Tecnologia àeWUni-
là studiano con profitto, non 
ne dubitiamo, l'impareggiabile 
mensile che è VAmerican Jour
nal o/ Physics. Analizzando le 
cronache dei più recenti espe
rimenti in fisica fondamentale, 
avranno già sviscerato le Impli
cazioni portentose della ricer
ca delle bolle, svolta con ura
nio e birra e compiuta nell'ac
celeratore di particelle Beva-
tron di Berkeley, e si saranno 
soffermati sulla nota: «Non ab
biamo provato con to cham
pagne» (esperimento di do
menica 13 maggio 1990, in voi. 
58, n. 11. novembre t990. p. 
1036), YAmencan Journal of 
Physics offre momenti di lettu
ra amena, non c'è che dire. 

Non sulla bollicinosità della 
birra - dopo il passaggio di nu
clei di uranio con un'energia 
di 960 MeVcaduno- vogliamo 
qui soffermarci. Ma sulla rubri
ca che i più attenti spesso sal
tano: -Lettera to the Editor» con 
il loro corteo di proteste contro 
l'abbassarsi dei livelli di inse
gnamento, e altre decadenze 
dell'impero americano. 

Nel numero di ottobre 1990 
una delle solite deprecazioni 
ci ha fatto sobbalzare perché 
illustra la lentezza dell'evolu
zione culturale rispetto alla ve
locità dei progressi della fisica. 
Ancora una volta vi si afferma 
che. per la matematica, i ma
schi sono più dotati delle fem
mine. 

La lettera ci Invia a ritroso 
nel tempo, quando dotti acca
demici vittoriani combatteva
no le pretese delle donne di 
partecipare agli sviluppi delle 
scienze -dure» a colpi di stati
stiche sulle dimensioni e sul 
peso insufficiente del cervello 
femminile. Convinti, poveri ca
ri, di avanzare argomenti in
confutabili .appunto perenti 
«scientifici». . 

Ma oggi, su un mensile ri
spettabile, chi si arrischia ad 
usare statistiche appena più 
raffinate per allontanare le fan
ciulle dalle gioie del logaritmo 
e dall'estasi dell'analisi vetto
riale? Il filosofo Michael Levin 
della City University di New 
York parte da un articolo di Ja-
nke Button-Shafer, pubblicato 
in un numero precedente del 
mensile, in cui si spiegava la 
scarsa presenza di donne nella 
fisica americana contempora
nea con fattori ambientali, fra 

l'altro con la pressione sociale 
dei genitori che non ricono
scono ne assecondano I suc
cessi conseguiti dalle figlie in 
campo matematico. 

Non è vero, scrive Levin: 
l'autrice ignora volutamente la 
•prova dell'innato dimorfismo 
sessuale cognitivo» (innate co
gnitive gender dlmorphysm). 
Quale prova? Quella del Sat-M, 
il notorio «test di attitudine sco
lastica, per la matematica» am
ministrato da Camilla Benbow 
e da Julian Stanley a quaranta
mila studenti delle superiori, 
tutti «dotati per la matematica». 
Con il Sat-M, per ogni studen
tessa, ben tredici studenti rag
giungevano un punteggio dì 
200. 

Levin fa leva poi su certi la
vori di neuroscienziati e com
portamentisti per addentrarsi 
in un ragionamento sempre 
più ottocentesco. Non ci sa
rebbe da infervorarsi più di 

- tanto, se non fosse che le tesi 
di Levin sono condivise dai nu
merosi sostenitori odierni del
l'inadeguatezza congenita del
le donne in varie materie 
scientifiche 

Dopo la pubertà, scrive, I ra
gazzi diventano più bravi delle 
ragazze in matematica, a me
no che essi non soffrano di 
ipogonadismo (disturbi della 
ghiandola pituitaria). Quindi 
se i genlton incoraggiano i figli 
a studiare matematica, e suc
cessivamente fisica, è perché 
tengono giustamente conto di 
una componente genetica de
terminante e della maggior la-
terallzzazione del cervello ma
schile che avrebbe un miglior 
funzionamento cognitivo. 

Non pago, Levin conclude: 
dove, pur di evitare discrimina
zioni, si accettano anche le ra
gazze che non hanno raggiun
to il massimo punteggio nel 
Sat-M. si abbassano I livelli de» 
gli studi. Ila comportamento 
aberrante, che precipita la de
cadenza della nazione: -Favo
rire donne meno qualificate 
non è certo II mezzo per soddi
sfare il bisogno nazionale di 
un sempre maggior numero di 
scienziati». Per fortuna, le pari 
opportunità sono applicate 
soltanto al Mit, al Caltcch e in 
qualche altro istituto: le altre 
università .'te ne guardano be
ne e, per adesso, la patria è 
salva. Il tutto viene espresso 
concisamente in due colonne. 
Le quali hanno suscitato nel 
numero di gennaio 1991 della 

Per allontanare le donne dai logaritmi 
e dall'analisi vettoriale, l'illustre rivista 
scientifica «American Journal of phi-
sics» mette in campo il filosofo Mi
chael Levine che sulla base di test ot
tocenteschi «dimostra» come il cervel
lo delle fanciulle non sia «adatto» alio 
studio di materie teoriche come la fisi

ca e la matematica. Dopo la pubertà-
scrive Levine-i ragazzi diventano più 
bravi delle ragazze in matematica, a 
meno che essi non soffrano di ipogo
nadismo. E aggiunge che l'handicap 
femminile è responsabile dell'abbas
samento del livello generale degli stu
di nelle università in Usa 
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capitato prima del lesi, e non si 
pud trascurare la possibilità 
che, ammonite in tal modo, le 
ragazze gareggiassero con un 
handicap psicologico. 

Analisi dettagliate dei dati di 
Benbow e Stanley hanno evi
denziato che il paragone tra 
gruppi etnici bianchi, afro
americani e ispano-americani 
offriva variazioni più signficati-
ve di quello tra i sessi. 

I due ricercatori, nel pubbli
care il proprio lavoro, si sono 
concentrati sui punteggi eccel
lenti - da 700 in su - conseguiti 
soltanto dall'1% dei quaranta
mila esaminati. E non hanno 
considerato il fatto che, all'in
terno di queir 1%, le ragazze 

rivista ben quattro vigorose pa 
gine. A Levin era'Sfuggita una 
differenza, rispetto al secolo 
scorso: oggi esimie scienziate 
scendono in campo e raccol
gono la sfida. Per di più. ven
gono accolte a braccia aperte 
dal direttore àeW'American 
Journal of Physics. Nel gennaio 
scorso pertanto, e certamente 
ce n'est qu'un début, sotto la 
penna di una famosa matema
tica. Mary Beth Ruskai dell'Uni
versità di Lowell nel Massachu
setts, il filosofo di New York 
funge da capro espiatorio per 
l'intera categoria dei misogini 
ammantati di pseudoscienza. 

Mary Beth Ruskai ne distrug
ge gli argomenti con una colle
ra lucida e circostanziata. Il 
Sat-M è talmente indaffidabUe 
che, guarda caso, nella crème 
degli istituti scientifici, Mit e 
Caltech in testa, le commissio
ni per il vaglio delle candidatu
re ne tarano sistematicamente 
I risultati di un buon 10% e co
munque decidono in base a 
numerosi altri criteri. 

La ricerca di Benbow e Sten-
ley è stata condotta sin dall'ini
zio in modo discutibile. La 
Johns Hopkins University, per 
la quale entrambi lavorano, ha 
distribuito un opuscolo In cui 
si avvertivano gli studenti e le 
famiglie che i ragazzi erano 
più bravi in matematica delle 
ragazze. L'opuscolo è stato re-

* 

avevano proseguito negli studi 
con esiti più brillanti. 

Levin ha attinto sapere da 
una fonte inquinata: gentile, 
Ruskai gliene Indica altre, più 
raccomandabili. In particolare 
una ricerca coordinata da B. 
Hanna in 20 paesi di tutti I con
tinenti, compresi Spagna, Bel
gio, Francia, Polonia, Israele e 
Cina dove le donne nella fisica 
sono percentualmente più nu
merose che negli Stati Uniti 
Anche nei dati di Hanna. le dif
ferenze tra singoli paesi sono 
maggiori di quelle tra i sessi, e 
con l'eccezione della geome
tria, nelle altre materie, alge
bra, aritmetica e statistica, ra
gazze eragazzi sono alla pari. 
L'eccezione della geometria 
ha spinto altri ricercatori ad in
dagini più approfondite: chis
sà, magari i ragazzi hanno una 
migliore percezione dello spa
zio, come parecchi psicologi e 
neuroscienziati sostengono? 
Non proprio: nei paesi con alti 
punteggi globali per la geome
tria, come Ungheria e Giappo
ne, non c'è differenza tra i ses
si. Dove, come in America, i 
punteggi sono generalmente 
bassi, i ragazzi se la cavano 
meglio. La lateralizzazione ce
rebrale non è affatto dimostra

ta, e semmai sarebbe supera
bile attraverso comportamenti 
acquisiti. 

Tutti i buoni molivi the ba
sterebbero già a mettere Levin 
k.o. Ma Ruskai, un po' come 
George Bush con Saddam 
Hussein, intende inseguirlo sul 
terreno del metodo scientifico, 
per evitare che si rialzi e ri
prenda a combattere, e perda
re una lezione preventiva a chi 
intendesse Imitarlo. Sfodera la 
superiorità del matematico nei 
confronti degli sprovveduti, fi
losofi, neuroscienziati, psico
logi e behaviounsti van, che 
giostrano con le cifre come se 
sapessero leggerle. Invece co
struiscono castelli deduttivi 
sulla coda delle curve statisti
che, laddove i dati sono più 
imprecisi. (Un procedimento 
diffuso anche in altri ambienti: 
nella sua indagine sulle cause 
dell'incidente occorso al Chal
lenger, il fisico Richard Feyn
man ha accusato gli esperti 
militari della Nasa di commet
tere lo stesso - e in questo caso 
mortale-errore). 

Ruskai ha poi qualcosa-da 
ridire, sulla stampa, e da dire ai 
fisici che nelle -lettere al diret
tore», appunto, si lamentano 
del modo in cui i mass-media 
travisano il loro lavoro. «Sareb
be utile ai fisici paragonare la 
controversia sulle differenze 
tra I sessi con le recenti ipotesi 
riguardanti una "quinta forza* 
(...). In entrambi I casi, singoli 
esperimenti, alcuni svolti con 
grande cura, sembrano appor
tare un forte sostegno ad una 
determinata ipotesi. Altri espe
rimenti pero suggeriscono il 
contrario. Forse i fisici non so
no stati molto soddisfatti del 
modo in cui i mass-media han
no riferito della controversia 
sulla "quinta forza": per lo me
no hanno accennato all'esi
genza di dati contrastanti. In
vece quando i giornali parlano 
di ricerche su ipotetiche diile-
renze di abilità tra i sessi, lo 
fanno come se si trattasse di 
un fatto scientifico e prestano 
scarso ascolto a chi pensa di-, 
versamente». • 

Parole sante. Ma ai giornali
sti vanno concesse le circo
stanze attenuanti: è meno rin
frescante refutare per l'ennesi
ma volta i Michael Levin di 
questo mondo che speculare 
su cosa accadrebbe al fascio 
di nuclei d'uranio accelerati 
dal Bevatron se invece che nel
la birra finisse nello champa
gne. 

La fecondazione in vitro 
permessa a un detenuto 
La fecondazione artificiale è arrivata anche tra le 
mura del carcere. Il ministro della giustizia francese 
ha autorizzato infatti l'utilizzo di questa pratica me
dica per poter permettere alla compagna di un de
tenuto, che soffre di una forma di sterilità, di poter 
iniziare una gravidanza. Si è aperto immediatamen
te un dibattito sulla sessualità dei detenuti e sul valo
re simbolico della fecondazione in vitro. 

RENINBARBALL 

••PARIGI Un detenuto è 
stato autorizzato dal ministro 
della giustizia francese a ri
correr alla fecondazione ar
tificiate per far Iniziare una 
gravidanza alla sua compa
gna. II caso, sollevato da Le 
Monde con un articolo in pri
ma pagina, pone di fronte a 
tutti il problema di una tecni
ca, quella della fecondazio
ne artificiale, che ormai è tal
mente diffusa e sperimentata 
da entrare clamorosamente 
negli schemi etici e legislativi 
delle nostre società, sconvol
gendoli,. 

Il detenuto autorizzato dal 
ministro della sanità francese 
«la scontando una lunga pe
na detentiva presso le carceri 
di Saint Malo. Da tempo que
sto detenuto aveva chiesto di 

ricorrere alla fecondazione 
in vitro motivando questa do
manda con il fatto che i me
dici specialisti avevano dia
gnosticato per la donna una 
sterilità delle tube e avevano 
suggerito come unica terapia 
la fecondazione in vitro. 

Dopo quella richiesta vi è 
stato un lungo carteggio tra i 
magistrati e i medici del car
cere. A novembre, il direttore 
del penitenziario rispondeva 
che «in accordo con il medi
co capo del servizio, posso 
dare un parere favorevole a 
questa domanda». Ma erano 
seguiti alcuni interventi delle 
autorità centrali che avevano 
bloccato l'operazione. A 
quel punto, è stato il ministro 
ad esprimere il suo parere fa
vorevole. 

Ovviamente, questa situa
zione ha acceso immediata
mente il dibattito. Alcuni me
dici sono convinti infatti che 
sia -totalmente illogico per
mettere un'eventuale pro
creazione a questo detenuto 
con il pretesto che la sua 
compagna presentava una 
patologia della fecondità» 
perchè in questo caso vengo
no violati i diritti del bambino 
ad avere una famiglia. 

La decisione del ministro, 
inoltre, sembra aprire la por
ta alla possibilità di ricorrere 
alla fecondazione in vitro an
che per tutti i detenuti che 
non appartengono ad una 
coppia sterile. -Se si ritiene 
che i detenuti abbiano diritto 
alla procreazione lo si dica 
chiaramente -aderirla il pro
fessor Jacques Lansac, diret
tore del centro di procreazio
ne medicalmente assistita di 
Tours • E se la società si pro
nuncia favorevolmente che si 
autorizzino I detenuti ad ave
re rapporti sessuali con part
ner* di loro scelta. Nel frat
tempo, è fuori di discussione 
che si possa fare di una prati
ca medica una risposta a 
problemi sociali che non si 
vogliono affrontare con chia
rezza. 

Uno studio realizzato nelle scuole di 10 città italiane. Troppe proteine e pochi carboidrati 

Le mense scolastiche, povere ed eccessive 
• I Quindici bambini su cento sono obesi e 
trentacinque sono in sovrappeso. Come dire 
che anche i piccoli mangiano troppo e male. 
Spesso a casa vengono nutriti in eccesso, con 
la scusa che -devono crescere», ma cosa suc
cede a scuola? Per valutare la qualità e quan
tità dei pasti fomiti dalla refezione scolastica, 
l'Istituto di scienze dell'alimentazione dell'U
niversità La Sapienza di Roma ha effettuato 
un'indagine approfondita. Sono stati raccolti 
i dati relativi a scuole materne, elementari e 
medie di 10 città italiane, per un totale di cir
ca 200mila pasti al giorno. I risultati di questa 
ricerca sono stati pubblicati dalla rivista della 
Società italiana di scienza dell'alimentazione 
e mettono in risalto la necessità di una mi
gliore educazione alimentare in linea con la 
tradizioni: mediterranea. 

Innanzitutto occorre sottolineare che la re
fezione scolastica non ha più la funzione di 
integrare l'alimentazione per evitare carenze 
nutrizionali. Deve però coprire circa il 50% 
del fabbisogno energetico quotidiano in un 
singolo pasto o con il pranzo (40%) e la me
renda (10%). In ogni caso è meglio evitare 
un confronto diretto con il pasto casalingo: 
l'ambiente familiare, nel bene e nel male, è 
senz'altro Insostituibile. Ma passiamo all'ana
lisi dei metodi e dei risultati di questa ricerca, 
relativi alle città di Ancona, Bari, Firenze, Mi
lano, Modena, Genova, Napoli, Pescara, Ro
ma e Tonno, contraddistinte però solo da let
tere dell'alfabeto per garantire la riservatezza 
dei risultati. 

Partiamo dagli aspetti positivi. Gli alimenti 
sono sempre di prima qualità e l'uso dei sur
gelati è limitato a pesce e verdure non di sta-

Molte proteine, molti lipidi ma pochi 
carboidrati. Un esame dei cibi proposti 
nelle mense di scuole di dieci città ita
liane dimostrano carenze ed eccessi. 
Sicuramente, ad esempio, un eccesso 
di patate: costano poco e piacciono 
molto ai bambini. Troppi sono anche i 
menu a base di carne e di uova. E co

me logica conseguenza, troppi grassi 
presenti sulla tavola dei bambini. Non 
a caso, probabilmente, in Italia quindi
ci bambini su cento sono obesi e tren
tacinque su cento sono in sovrappeso. 
Troppo nutriti, dunque, da genitori e 
dietologi improvvisati convinti che «co
munque debbono crescere» 
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gione e in soli due casi sono state impiegate 
carni congelate. I menù proposti sono abba
stanza variati: 10 e lode alla città «G» che pre
vede, in un mese. 19 primi piatti e 19 secondi, 
mentre te città «I» e «L» propongono solo 9 pri
mi e 9 secondi. In genere sono poi disponibili 
menù speciali per eventuali patologico intol
leranze. 

Non mancano però carenze e squilibri ali
mentari: è stata ad esempio rilevata una diffu
sa carenza di verdure crude e frutta fresca e 
un abuso di patate come contomo: piaccio
no molto ai bambini e costano poco. Spesso 
poi non si rispetta la stagionalità degli ali
menti e non si varia il menù estivo da quello 
invernale. 

Secondo i ricercatori, complessivamente 
viene fornito un apporto elevato di proteine 
(con la sola refezione si supera spesso la 
quantità raccomandata per l'intera giornata) 
e di lipidi (basterebbe variare la quantità di 
condimenti a seconda della fascia d'età) ed 
è invece carente la quota di carboidrati: -Do

vrebbero essere presenti in quantità pari al 
60% - precisa Cario Cannella, professore or
dinario di Scienza dell'alimentazione all'Uni
versità La Sapienza di Roma e responsabile 
della ricerca, - forniscono infatti zuccheri di 
rapida utilizzazione. Di questa quota l'80% è 
costituito da carboidrati complessi come pa
ne e pasta e il restante 20% da quelli semplici 
come il lattosio, il saccarosio e i glucidi con
tenuti in frutta e verdura». Bisogna poi ridi
mensionare il «mito» delle proteine ad alto 
valore biologico, che porta spesso a un ec
cesso di carne e uova e quindi anche di gras
si: -E vero che le proteine animali hanno una 
migliore distribuzione di aminoacidi essen
ziali - spiega il professor Cannella - ma se 
abbiamo un'alimentazione variata non ci so
no problemi. Basta abbinare cereali e legumi 
e, a questo proposito, la refezione scolastica 
dovrebbe dare spazio al "piatto unico" come 
ad esempio pasta e fagioli, in base alle tradi
zioni regionali». 

Ma è vero che in questa fascia d'età c'è un 

maggior fabbisogno di proteine? -Certamente 
- precisa il professor Cannella - e in realtà 
occorre nutrire solo la massa magra e se per 
gli adulti basta rimpiazzate l'usura dei tessuti, 
il bambino ha più massa magra in crescita: il 
bisogno calorico per chilo di peso corporeo è 
di 80-100 Kcal/kg contro le 40-50 dell'adulto. 
Meglio quindi ridurre il consumo delle protei
ne animali e, come ho già detto, ricorrere & 
proteine vegetali presenti in alimenti che 
hanno anche quote consistenti di carboidrati, 
come i legumi». Altri consigli per migliorare la 
refezione scolastica? -Bisognerebbe aumen
tare il consumo di latte, anche se parzialmen
te scremato, per assicurare l'apporto dì cal
cio e indicare la quantità di zucchero da con
sumare nella giornata. Con un'adeguata pre
parazione gastronomica, si possono poi ren
dere graditi ai bambini ortaggi e verdure, per 
garantire un apporto sufficiente di fibra nella 
razione alimentare». 

11 vero problema legato alla refezione sco
lastica è comunque di carattere più generale: 
•Se la scuola fa educazione alimentare -con
clude il docente - dovrebbe informare le fa
miglie e fornire indicazioni sull'alimentazio
ne del bambino. In realtà questo servizio, che 
tra l'altro ha costi elevati per la comunità, cir
ca 8mila lire a bambino, non è sottoposto a 
controlli né a livello centrale né a quello loca
le. C'è poi da tenere presente che su 21 città 
contattate per la nostra ricerca, solo 10 han
no fornito i dati richiesti. Spesso mancano 
addirittura i capitolati che contengono le re
gole delle gare d'appalto, le tabelle dietetiche, 
ed informazioni su qualità e caratteristiche, 
degli alimenti». 

18 l'Unità 
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e J'«e/ifetto Golfo»: sono diminuiti gli spettatori su Raitre l'ultima puntata di «Telefono giallo» 
ma non gli incassi dei film americani il settimanale di Corrado Augias 
E «Pretty Woman» resta il successo della stagione che per 4 anni ha indagato sui crimini insoluti 
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L'incommensurabilità morale 
del conflitto moderno 
che nega l'eguaglianza 
(fi fronte alla morte 

Diritti e doveri dei cittadini 
in caso di possibili future 
«operazioni di polizia» 
autorizzate dalTOnu 

DANILO ZOLO 
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•Et Anche se la guerra del 
Colto si * «felicemente» con
clusa con la disfatta militare 
deOIrak, la crisi del suo regime 
dispotico e il raggiungimento 
degli obiettivi parseguiti dalle 
•mndi potenze, il problema 
deDa moralità e della legittimi
tà di questa «operazione di po-
ttzla» resta una questione Im
portante e da approfondire E 
rWavWa che sabato scorso 
Norberto Bobbio ha concesso 
àtUnia. conferma, con I molti 
dubbi e le poche certezze che 
contiene, che la questione non 
«affatto chiusa. 

D i m a resta scottante anche 
dal punto di vista dei doveri e 
diri diritti dei cittadini Italiani di 
fronte a possibili guerre future 
In cui lilalla venga coinvolta 
per 0 suo ruolo* di potenza 
mondiale, modesto o grande 
d i e esso sia dal punto di vista 
militare n conflitto con llrak e 
probabilmente soltanto la pri
ma di una serie di guerre «au-
tortzzate» dall'Onu. Se è vero 
d i e c i stiamo avviando verso 
una sorta di «governo mondia
le» sotto l'egida delle Nazioni 
Unite, è probabile che questo 
organismo venga investito in 
muro di compiti militari cre
scenti 

Sarebbe infatti troppo otti-
- mistico pensare che l'attuale 

struttura dett'Onu, subordinata 
• com'* al Direttorio delle po-
t ItnM vincitrici dell'ultimo con-
' fitto mondiale e oggi domina-
i la dallo strapotere tecnotogi-

co-mllltare degli Slati Uniti, 
•i possa divenire Ti nucleo gene-
t rauvo di un nuovo ordine pia-
\ netario senza provocare rea-
t sioni violente soprattutto nelle 
' .asta dei-paesi senza sviluppo. -
, • oppressi oemarglnatl 
,' Per quanto riguarda la guer

ra del Golfo, Bobbio arriva oggi 
a conclusioni abbastanza lon
tane dalle tesi che aveva soste
nuto all'inizio dell'offensiva 
contro l'Irak, quando, anche 
su questo giornale ed anche in 
polemica con chi scrive, aveva 
dichiarato che si trattava di 
una «guerra giusta», rivendi
cando fermamente l'attualità 
della dottrina tradizionale del
la guerra giusta (22 gennaio). 
Oggi, mentre I fautori della 

guerra traggono dalla sconfitta 
ell'lrak nuovi argomenti per 

esaltarla come doverosa (e 
vantaggiosa), Bobbio da prova 
ancora una volta di probità in
tellettuale. Egli non smette di 
domandarsi se questa guerra, 
con I suoi lutti e lesue devasta
zioni, era davvero inevitabile 

Bobbio non usa più l'espres
sione «guerra giusta» e con im
plicita autocritica chiarisce di 
averla usata soltanto c o m e si
nonimo di guerra giuridica
mente consentita. E anziché n-
ferirsi alle categorie scolasti
che dello jus aabellum - l'au
torità legittima, la giusta causa, 
la retta Intenzione, la propor
zionalità della reazione, ecc -
Insiste sulle conseguenze che 
l'«awentura della guerra» ha 
provocato E arriva a sostenere 
che la possibilità di prevedere 
fin dall'inizio queste conse
guenze, ed eventualmente di 
limitarle deve essere posta al 
centro della valutazione etica 
della guerra contro llrak. 

Si potrebbe aggiungere che 
trascurando ogni riferimento a 
principi etici generali Bobbio 
non solo abbandona la teoria 
della «guerra giusta», provan
done implicitamente, ancora 
una volta, l'inconsistenza e 
l'impraticabiliUL Egli rinuncia 
di fatto ad elaborare una qual
siasi valutazione etica di que-

Prlgfonieri 
di guerra 
iracheni 
vengono 
condotti 
In un centro 
raccolta 
in Arabia 
Saudita 
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sta guerra Al suo posto egli ci 
propone in realta una valuta
zione «politica» del suoi possi
bili costi e dei suoi possibili be
nefici 

Ed e chiaro, secondo me, 
che questa valutazione può es
sere espressa esclusivamente 
In base a criteri di prudenaa e 
di responsabilità politica, non 
in base ai principi universali di 
una presunta «etica della guer
ra» La stessa nozione di -ag
gressione» che secondo alcuni 
ingenui moralisti, Michael 
Walzer incluso, è II fondamen
to della liceità dell intervento 
armato è una nozione di diffi
cile precisazione sul plano 
morale poiché Implica una se
rie di giudizi di valore altamen
te opinabili che possono ri
guardare, ad esemplo la legit
timità dei confini o del governo 
di uno Stato «aggredito» Si 
pensi, per citare un caso fra i 
molti, all'Invasione della Cam
bogia di Poi Pot a tutti gli effetti 
membro dcllOnu, da parte 
dell esercito vietnamita Nes
sun moralista occidentale par
lò in quella occasione di «ag
gressione», nonostante che ne " 
ricorressero tutti I presupposti 
formali. 

Del resto anche Habermas 
ha recentemente escluso nel 
modo più netto la pertinenza 
della dottrina della guerra giu
sta in un'epoca «post-metafisi
ca», ove le guerre di religione 
non hanno più luogo E persi
no MtehàeTWaizer ha ricono
sciuto^ contèa Improponibile 
una valutazione etica della 
guerra in base al calcolo com
parativo delle vittime e delle 
devastazioni Ed ha negato 
che il carsttere «democratico» 
di un regime sia un cnterio nle-
vante come è stato invece so
stenuto In Italia da Giacomo 
Marramao e Sebastiano Maf
fettone Dal punto di vista della 
sua capacità di decisione il cit
tadino americano, ha scritto 
Walzer si è trovato di fronte al 
dilemma di questa guerra in 
una situazione non diversa da 
quella di un «suddito» del ditta
tore Iracheno, con la sola diffe
renza che quest'ultimo non 
aveva il problema di essere rie
letto 

D'altra parte sembra difficile 
negare che questo conflitto ha 
mostrato una volta di più l'in-
commensurabilità del fenome
no della guerra moderna con 
qualsiasi principio etico. Su

bordinando I intera strategia 
del proprio intervento all'esi
genza di risparmiare la vita dei 
soldati americani, anche al 
prezzo della vita di migliaia di 
civili iracheni, questa «opera
zione di polizia» è giunta a ne
gare sistematicamente,, come 
mai era avvenuto- ln-iiissato, 
persino l'eguaglianza degli uo
mini di fronte alla morte L 1-
naudita sproporzione quanti
tativa fra le vittime delle due 
parti in conflitto è da sola la 
prova della Incommensurabili
tà etica di questa «guerra del 
futuro», come un generale 
americano 1 ha orgogliosa
mente definita I raflinati svi
luppi tecnologici delle «armi 
convenzionali» si sono rivelati 
cosi perfetti e micidiali da ren
dere probabilmente ormai su
perfluo in futuro I uso di armi 
chimiche o nucleari. 

A questo proposito può 
semmai soprendere che Bob
bio, sottovalutando la novità e 
la gravità di questi aspetti, so
stenga, in dissenso con Luigi 
Ferraioli, che questa guerra, 
anche se non «risponde al mo
dello Ideale del pacifismo1 isti
tuzionale» é una «tappa»«ignl-
ficativa verso un tipo di orga

nizzazione intemazionale in 
cui la guerra sarà soltanto una 
operazione di polizia Perso
nalmente non riesco a capire 
come il massacro tecnologico 
del temtorio e del popolo ira
cheno da porte delia massima 
potenza mondiale e dei suo) 
alleati possa ispirare tanto Ir-
ducl0 nella prospettiva di un 
Leviatano planetario 

Ma la dottrina della guerra 
giusta é superata, oltre che 
dalla nostra Costituzione, an
che dalla Carta delle Nazioni 
Unite È secondo me grave
mente contraddicono ricono
scere l'autorità normativa dei 
principi che ispirano lo statuto 
dellOnu e ripropone una 

Qualsiasi versione della teoria 
ella guerra giusta 
In base alla Carta dell'Orni 

nessuno Stato può andare al di 
là dell'esercizio provvisorio di 
un «diritto di autotutela» nei 
confronti dell'attacco armato 
di un altro Stato La stessa va
lutazione del carattere «aggres
s ive di un attacco militare è 
sottratta alla competenza del 
singolo Stato, il quale non può 
Intraprendere Individualmente 
alcuna «guerra giusta» per ri
vendicare i propri dinttl Rista

bilire la pace spetta infatti 
esclusivamente al Consiglio di 
sicurezza, il cui compito, come 
ha sostenuto Luigi Ferraioli, 
non é quello di «fare la guerra», 
o di appaltarla alle grandi po
tenze, ma quello di decidere e 
applicare le misure coercitive 
strettamente necessarie per n-
stabilire la sicurezza intema
zionale 

In questo contesto giuridico 
dovrebbe risultare chiaro quali 
sono in proposito i doveri di un 
cittadino italiano Egli ha il do
vere di difendere il propno 
paese da un eventuale attacco 
armato combattendo sotto la 
bandiera Italiana in attesa del
l'intervento dei Consiglio di si
curezza dell Onu Fuon dal ter
ritorio italiano, egli ha il dovere 
di partecipare sotto la bandiera 
detlVnu, se cosi ha deciso il 
Parlamento, ad azioni, anche 
di natura militare, decise e di
rette dal Consiglio di sicurezza. 
Se non ricorre una di queste 
Ipotesi, egli dovrebbe rifiutarsi 
fermamente di partecipare ad 
azioni militari non legittime e 
avrebbe il diritto di considerar
le e di giudicarle pubblica
mente come attività formal
mente «terroristiche» 

Derrida, rirrazionale scelta della razionalità 
Un incontro tra il filosofo francese 

[e alcuni studiosi italiani. Le accuse 
'> di Vattimo: «Il decostruzionismo 
. è approdato ad una dimensione 
) estetico-poetica del pensare» 

ROBHITO D I CASTANO 

• s i NATOLI Esistono conve-
s«aii che sono una semplice 
i «passerella» peri relatori ed un 
• monotono e noioso spettacolo 
| per chi vi assiste e ve ne sono 
9 altri. Invece, il cui confine fra 
S «ala e «palcoscenico» viene co-
istantemente ribaltato e l'in-
• contrtfsi trasforma In un vero e 
f proprio «evento» per coloro 
i che vi, partecipano. Di questa 
l seconda specie di convegni fa 
i «scuramente parte «Omaggio a 
| Jacques Derrida», un Incontro. 
i organizzato dall'Istituto Italia

no per gli Studi Filosofici di Na-
p m c n e ha visto la partecipa-
«fané oltre che dello stesso 

' Derrida, anche di Importanti fi-
' losorT italiani quali Vattimo. Si

ili; Rovatti, Ferraris. Il sessan-
ì tenne filosofo francese, uno 
j dei più conosciuti e dibattuti 
I neganuale panorama filosofi-
( c o (fra i suoi molti libri sono 
• m e n o da ricordare lavori 

• «classici* come Della grammo-
• Meato Jaca Book. e La saittu-
' mila differenza, Einaudi), ha 
i presieduto con costanza e con 
[ (sciatta le due giornate di stu
diti ittpomlenao sempre con 

correttezza e precisione alle 
domande, alle obiezioni e ai 
problemi che gli venivano po
sti Seduto al centro del tavolo 
Derrida sembrava di volta In 
volta «ricoprire» 1 ruoli che ani
mano un dibattito processua
le «Imputato» (nel momento 
in cui gli venivano attribuiti 
pensieri, concetti e precise re
sponsabilità), «avvocato difen
sore» (delle sue proprie idee) 
e «giudice» (delle osservazioni 
e delle idee degli altri). 

Per provare a rendere conto 
dell'intensità della discussione 
che si * sviluppata e che ha 
toccato temi centrali per la filo
sofia e II pensiero contempo
raneo, abbiamo individuato al
cuni termini-chiave intomo ai 
quali raccogliere quelli che se
condo noi sono stati I momenti 
salienti dell'intero incontro 

Irrazionalismo dell'erme
neutica E l'accusa più o meno 
velata che Vattimo na lanciato 
contro alcune tendenze del
l'ermeneutica contempora
nea. Incluso il decostruzioni
smo demdiano, che, «traden
do» le genuine istanze raziona

li (rappresentate, per esem
pio, dal pensiero di Gada
mer), approdano ad una 
dimensione estetico-poetica 
del pensare 

Vattimo «Quando ci si riferi
sce ali irrazionalismo dell er
meneutica si pensa perlopiù 
alla distinzione di Rorty fra er
meneutica ed epistemologia. 
Secondo Rorty un discorso che 
proceda per argomentazioni 
riconoscibili rientrerebbe in un 
ambito epistemologico, erme
neutico sarebbe, invece, l'in
contro necessariamente non 
argomentativo con un nuovo 
sistema di metafore, la cui 
comprensione ed accettazio
ne non ha nulla a che fare con 
la procedura argomentativa e 
dimostrativa. Per Rorty il deco
struzionismo di Derrida é un 
modo esemplare di considera
re la filosofia come ermeneuti
ca, ascolto e produzione di 
nuovi sistemi metaforici Que
sto modo di praticare la filoso
fia non offre alcuna giustifica
zione razionale e risulta esso 
stesso una proposta poetica. 
Ritengo, infatti, che la medita
zione decostruttiva e le sue 
concrete applicazioni somigli
no sempre più ad una perfor
mance i cui effetti sembrano 
difficilmente distinguibili da 
quelli di un'esperienza esteti
ca Il che forse spiega anche 
perché non sia facile parlare di 
una scuola derridlana con una 
dottrina, con del problemi che 
vengono svolti dal discepoli, 
ecc. Derrida non può essere 
proseguito ma solo imitato 
propno come accade per 
un'artista» 

Derrida, «lo non rifiuto affat

to la dimostrazione e la razio
nalità, ma un'argomentazione 
può anche essere scioccante, 
provocante e non per questo 
essere irrazionale E come an
dare in Cina, non capire la lin
gua e dire sono idioti!» 

Vattimo «A me sembra che, 
comunque, li decostruzioni
smo demdiano abbia fatto 
prevalere, nel corso del suoi 
sviluppi, il modello o l'archeti
po del coup de des mallarmea-
no sull'atteggiamento ancora 
argomentatilo presente nel 
capitolo introduttivo deUa 
Crammatoloai». 

Derrida, «voi parlate di coup 
de des, ma tutta la nostra esi
stenza è un colpo di dadi La 
mia lingua, la mia età, la mia 
stessa tradizione è un "colpo 
di dadi", perché noi siamo già-
gettati In un mondo prima di 
qualsiasi "soggetto", "ogget
to . o "progetto". E la decisio
ne stessa è un "colpo di dadi"». 

Decisione e argomentazione 
Vattimo «Non vedo In maniera 
cosi netta la differenza fra la 
decisione e l'argomentazione 
E vero che nessuno di noi so
sterrebbe che si decide dopo 
aver argomentato, ma é certo 
che si decide argomentando 
L argomentazione fornisce al
la decisione una sua credibili
tà' 

Derrida- «Fra argomentazio
ne e decisi one c'è un divorzio 
C è un momento in cui la deci
sione abbandona ogni possibi
lità di argomentazione Anche 
il decidere di argomentare, di 
razionalizzare è una decisione 
che non (• affatto razionale, 
non è affatto argomentabile» 

Prassi È la nozione su cui 
ha fortemente insistito Carlo 
Sini «La parola "pratica" rap-

Eresenta II punto fondamenta-
i in cui la fuosofla ha compre

so che non ci sono oggetti al di 
fuori di una "prassi" Chi non 
ragiona entro questo quadro 
critico non ha compreso lai fi
losofia contemporanea. La de
costruzione è anch'essa una 
"prassi" I cui oggetti prendono 
senso dall'evento stesso di 
questa "pratica" che non può 
essere in alcun modo conside
rata come fondatlva» 

Derrida. «SI, è vero, sono 
d'accordo, ma non credo che 
la filosofia possa essere consi
derata esclusivamente una 
"prassi" La decostruzione che 
non è teoria, non è neanche 
esclusivamente "prassi" per
ché comporta una fondamen
tale dimensione di passività, 
qualcosa come una passione» 

7eona Slni «Ogni idea della 
teoria è finita Noi non possia
mo frequentare l'idea, ma que
sto non significa che non fare
mo teoria, significa semmai 
che il teorizzare si interroga sul 
proporlo evento e non sul pro
prio oggetto» 

Demda «Noi non possiamo 
rinunciare al lavoro di tematiz-
zazione, di oggettivazione, 
non possiamo nnunciare alla 
teoria Dobbiamo continuare a 
porci la domanda che cos'è la 
cosacchecos è l'oggetto?». 

Ritorno da Mosca, Urss. Sto
ria politica di un genere lettera
rio E il titolo della lunghissima 
e densa relazione tenuta dallo 
stesso Derrida che, partendo 
dal suo primo viaggio a Mosca 

c*»f'-S0VÌ 
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Il filosolo Jacques Derrida In una foto del 1982 

compiuto lo scorso anno, ha 
«ripercorso» la storia dei «viaggi 
in Urss» attraverso Benjamin, 
Gide, giungendo fino ai Beat
les e alla loro Back in Ussr 
«Tutti i racconti di viaggio - ha 
detto Derrida - sono, o delle 
mediocri e tardive imitazioni, 
o, nel migliore dei casi, rac
conti meramente privati, a vol
te piacevoli e pittoreschi» Co
me è possibile allora pensare II 
rapporto fra pubblico e priva
to, fra narrazione e viaggio, fra 
letteratura e politica7 Trovere

mo forse una risposta a queste 
domande nel! autobiografia 
che Demda sta scrivendo, te
nendo conto che «il problema 
dell autobiografia sta nei suo 
rapporto con la "finzione" da 
un lato e con la "referenza" 
dall'altro» 

Postille a Demda. E il titolo 
del libro di Maunzlo Ferraris 
(pubblicato da Rosenberg e 
Sèllier) presentato durante il 
convegno oltre che dallo stes
so autore anche da Pier Aldo 
Rovatti e da Patrick» Penarver 

Un momento del congresso di Rimlnl 

Dibattito su «Democrazia e diritto» 

Puri spiriti 
e crisi del Pei 

PIETRO BARCELLONA 

1 Evocare l'evento senza il 
• corpo che lo ha portato 

è un evocazione di «pun spin
ti' Gli spiriti appaiono in virtù 
della loro evocazione chi li 
chiama 11 rende presenu In ge
nere nella vistone magica degli 
•eventi, essi scoppiano dal 
nulla e non si trascinano dietro 
alcuna spiegazione che non 
sia il loro puro accadere, come 
una testa che cammina senza 
piedi 

Umberto Curi nel recensire 
(ne / Unità del 4 marzo scor
so) il volume 1/2 1991 di De
mocrazia e diritto dedicato ai 
percorsi e alle culture della cn-
si ha scelto forse inconsape
volmente, di collocarsi sulla 
scia del miracoloso, assumen
do Implicitamente una nozio
ne di «evento» e di «nuovo» che 
si riduce al puro accadere del 
fatto del quale non si può dare 
spiegazione se non attraverso 
la reiterazione della proposi
zione che lo rappresenta, sen
za alcuna connessione con il 
processo che Io ha preceduto 
il nuovo è nuovo perché si op
pone al vecchio 

Curi avrebbe reso un buon 
servizio ai letton e alla discus
sione se avesse enunciato la 
sua teoria del «nuovo» e dell «e-
vento» e avesse mostrato in 
che essa differisce da quella 
assunta ali interno della nfles-
sione di Democrazia e diritto 
Giacché di questo si tratta, non 
della contrapposizione fra i di
fensori dei diritti degli anziani 
e i difenson dei diritti degli in
fanti, ma - per continuare sot
to metafora - di due diverse 
concezioni dell Infanzia Una 
concezione I assume come 
fatto miracoloso e perciò auto-
sufficiente e autofondato E 
l'altra invece, nel delincarne i 
caratteri di novità la legge an
che in relazione ai nove mesi 
di gravidanza, al rapporto di 
coppia In un mio libro ho 
scntto appunto che I» rosetta 
è un evento nuovo perché il 
nuovo individuo entra nella 
stona e ne fa un altra, giacché 
esso è generato, ma non inte
ramente compreso nel suo an
tecedente In questo senso la 
nascita è il ponte fra il sé e l'al
tro, fra passato e futuro 

Questo è il vero punto' le di
verse modalità dell'approccio 
al «nuovo» e il rapporto che si 
istituisce fra sapere e fatto, ac
cadimento C'è chi vede nel 
sapere la pura «illuminazione» 
del fatto, la rappresentazione 
della sua emergenza. Un'altra 
veduta istituisce invece una 
tensione fra sapere e fatto, at
traverso la formulazione di 
ipotesi e modelli culturali che 
cercano di spiegare il fatto co
me espenmento dell'ipotesi e 
che attribuiscono al sapere il 
compito di definire il senso del 
fatto rispetto all'ipotesi confer
ma "confutazione 

Orbene ciò che la rivista si 
proponeva di fare è appunto 
questo cercare di indicare co
me può essere «compresa» la 
concezione del nuovo evento 
collegando il nuovo alla con
cezione del processo storico 
che lo ha preceduto, a meno 
che il nuovo non si intenda co
me I «inizio assoluto» 

Essendo un praticante del 
pluralismo voglio, tuttavia, far
mi canco della concezione 
•miracolosa» dell evento, se
condo la quale li nuovo è sem
pre introdotto attraverso uno 
iato, una discontinuità non n-
conducibile ad alcun antece
dente Ebbene, anche a consi

derare il nuovo inizio come un 
evento miracoloso (nel senso 
precisato) ntengo che comun
que la «prova» delle novità può 
essere data attraverso il con
fronto tra le forme del nuovo e 
le forme del vecchio 

Come sanno bene i teorici 
del sovrannaturale, dell'ecce
zionale, di esso non si può da
re nozione se non per confron
to con il naturale, con lo statui
to Insomma anche per dire 
perché il miracolo è miracolo 
bisogna stabilire rispetto a co
sa assume i suoi caratteri spe
cifici, la sua forma nuova An
che perché la crisi del Pei è na
ta molto prima dell'89. 

2 È proprio questa pre-
• messa che spiega la pe

rentorietà dell'approccio di 
Curi al numero di Democrazia 
e diritto in questione Le meta
fore ci possono illuminare sul
le ragioni per cui Cun ! tnnge 
dei saggi cosi diversi per conte
nuto e impostazione in un sol 
fascio, nominandoli come 
«vecchi» forse perché di notte 
tutte le vacche sono gngle, for
se perché i vizi delle competi
zioni accademiche ci fanno in
forcare gli occhiali su un testo 
«essenziale» che manca in bi
bliografia e su una questione 
altrettanto «essenziale» che 
manca in quella pagina, senza 
accorgerci che quella stessa 
questione invece percorre tut
to il numero Prendiamo per 
esemplo la qucsUone de I rap
porto Gramsci-Gentile di cui 
Cun lamenta l'assenza Essa 
invece è assunta come proble
ma in punti centrali del nume
ro (seppure sotterraneamente 
e mai in forma perentoria) ed 
è proprio I approdo di questa 
ricerca che conduce a tematiz
zare non una generica cata
strofe del comunismo, come 
parla Cun, ma la specifica crisi 
del Pei, su cui la rivista ha lavo
rato 

3 Ma poi questi occhiali 
• da presbite ce li voglia

mo infine togliere per vedere 
in faccia i nostri interlocutori 
veri, in questo caso gli autori 
del numero71 E guardandoli in 
faccia con essi bisognerà pur 
dialogare E già, il dialogo si fa 
ancora in due' 

Ed essi ci parlano della spe
cifica crisi del Pel, cioè di cosa 
è in crisi Hanno npercorso le 
due revisioni del marxismo, 
cioè le due risposte principali 
a questa crisi specifica, il .Itone 
liberale (Bobbio. Colletti'), il fi
lone legato al pensiero negati
vo (nelle due versioni heideg-
gerismo e autonomia) Ma 
complessivamente il numero 
ha voluto avventurarsi tinche 
su altri terreni, davvero inediti, 
per scavare anche oltre queste 
due revisioni Questo e non al
tro abbiamo tentato di fare. 

Per disporsi all'ascolto ci vo
gliono dunque occhi e orec
chie 

Per fortuna che i lettori de 
I Unita, grazie alla recensione 
di Vacca, che mostra di ap
prezzare la ricchezza del con
tributi e grazie alle anticipazio
ni del saggio di Vattimo, sono 
informati della scelta pluralista 
compiuta dalla rivista (in cui 
ad esemplo sono significativi i 
contnbuti di Hobsbawn e Sas-
soon, di Albers e Texier, di Bi-
xio, le interviste a Cacciari, Dar
di, Mattioli, Salvador), Vimo, 
tutti autori questi che certa
mente non erano preoccupati 
di «napnre la questione comu
nista») 

l'Unità 
Martedì 
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Al Museo Pecci «Una scena emergente», tredici artisti italiani espongono fino al 29 aprile 

Artigiani nell'era del computer 
Hanno trentanni, rifiutano 
definizioni, etichette e correnti 
dell'arte contemporanea. 
Le loro opere sono ricche di abilità 
ed intelligenza creativa 

ROSANNA AL8IRTINI 

• • PRATO. Sono tredici artisti 
italiani, tutti sui trent'anni, i 
protagonisti della mostra al 
Museo Pecci di Prato che dure
rà lino al 29 aprile: «Una scena 
emergente». Non sono avan
guardia, perché non sentono 
più U bisogno di contrapporsi a 
niente e a nessuno. Rifiutano 

. definizioni, etichette, correnti 
dell'arte contemporanea. Leg
gerli, o ascoltarli nella conver
sazione che hanno registrato 
in video cassetta, è un'impresa 
sconcertante: sembrano ab
bandonati dall'uso comune 
delle parole, presi dalla neces
sita di negare U passato, la tra
dizione, ogni tipo di ideologia, 

' ma nello stesso tempo con 
una grande difficolta a costrui
re un dialogo, o la trama di un 
progetto. Come se fossero im
pigliati nella rete della contin
genza, sospesi in un presente 
che lascia spazio solo alla pro-

• duzione di cose, togliendo va
lore alla funzione intellettuale. 

: Se questi artisti giovani emer
gono, viene da chiedersi da 

. dove emergono, e perché so-
. no cosi forzatamente ostili al 
' lavoro del concetto. 

Le opere sono molto più 
eloquenti. Anzi, non sono af-

• latto prive di intelligenza crea-
' Uva. opere da artigiani consti-
' mati, ricchi di mestiere e di 

' abilita, più che mai figlie di 
, una tradizione italiana. Coniu-
" gala con la certezza di una so-
. litudine radicale - l'autorlferi-
; mento * l'unica via d'uscita -

ristretta nell'oggettività inevita-
;. bile delle cose. Proprio perca-
" pirle, queste opere, é ancora 
''.'. utile ripensare a Giulio Carlo 

Argan quando scriveva che in 
•' America gli artisti dell'informa

le tono diventati Intellettuali. 

In aperto contrasto con il «ma
terialismo affaristico», perché 
negli Usa la spinta della produ
zione industriale non é stata 
rallentata o contrastata dalla 
resistenza di una precedente 
organizzazione artigianale. 
Mentre in Italia lo spirito arti
gianale, ancora oggi, ha una 
consistenza straordinaria, si 
usa artigianalmente perfino il 
computer. 

Per cominciare smontiamo 
la finta omogeneità del grup
po. Marco Cingolani trasferisce 
sulla tela i corpi, le facce della 
massa umana contempora
nea. Sempre in primo piano, 
concentrati in un evento preci
so di cui sono spettatori: II ri
trovamento del corpo di Aldo 
Moro, 1989, per esemplo. O la 
serie delle Interviste a Ghedda-
fi, a Gesù, e non importa che il 
tempo sia violato; la realta del
l'avvenimento è esattamente 
come l'artista la enuncia: sem
pre inventata. In ogni quadro 
la massa del corpi é cosi fitta, 
densa di colori, lineamenti, 
mani, che preme sui limiti del 
quadro, potrebbe sfondarli. È 
immagine della massa, rita
gliata in uno spazio voluta
mente piatto. Per quanto stra
no possa sembrare, proprio 
quest'anno Cingolani ha dipin
to su una tela di Ire metri per 
sei La involuzione Siamo Noi 
un mare di persone che impu
gnano ciascuna II cartello di se 
stessa: il viso scoperto dell'i
dentità mediata, ma sorretta 
dalle proprie mani. 

Il mondo visivo di Stefano 
Arienti è molto più rarefatto: le 
Cartoline - pannelli di polisti
rolo bianco montati a parete -
portano, incise, immagini di 
cartoline vere. Che diventano 

Marco Cingolati!: abbozzo preparatorio per «La rivoluzione slamo noi» 

contorni assottigliati, quasi 
scavati dalla luce che attraver
sa il materiale precario della 
parete. L'immagine stessa è 
impersonale, copiata, già di
strutta dalla riproduzione origi
naria. L'immagine é un muro 
per vederci attraverso, l'arte il 
potere di cancellare le citazio
ni, gli slogan, le sigle e di la
sciare la memoria, nella con
tingenza del presente, più leg
gera e sicuramente più instabi
le. 

In altra forma, la coscienza 
che la mente si vorrebbe chia

ra, e trasparente, ma non rie
sce più a presentarsi con il vi
gore razionalistico dell'uomo 
macchina, diventa visibile nel-
YUbi Consistam di Massimo 
Ruifmann: la struttura è qua
drata, strati di garza nera in 
cornice tagliano lo spazio d'a
ria del cubo. Sulle gante sono 
disegnati col silicone segni cir
colari o spirali che, alla lonta
na, fanno pensare a una fluidi
ficazione dei circuiti stampati. 
Il cubo é trapassato dalla luce. 
Anche qui, il tipo di segno non 
è personale, l'opera è un auto

ritratto, a distanza, di un autore 
stupito che non è in grado di ri
conoscersi. 

E cosi avviene nelle pitture 
di Amedeo Martegani, un mo
dello di fondo esiste, ma l'arti
sta lo diluisce in stilature di lu
ce orizzontali, ogni quadro di
venta il fotogramma di una di
namica che il pittore impone 
sull'immagine fissa, ci viaggia 
sopra, ondeggiando di sensa
zioni. 

La massima ambizione è di
re che i nostri pezzi non si ri
compongono: Chance di un 

capolavoro, di Marco Mazzuc-
coni. Frammenti staccati di un 
puzzle di blocchi di legno ap
pesi al muro. I più irregolari 
possibile; individuali addirittu
ra, l'unico regolare è distanzia
to sulla destra. L'insieme delle 
relazioni è privato di senso. Il 
capolavoro é impossibile per
ché la varietà spigolosa dei sin
goli non permette di calcolare 
il sistema di relazioni. 

Adriano Trovato sembra di
re che è inevitabile, come po
trebbe raggiungere la perfezio
ne esteriore un'umanità che 
ha reso trasparente il proprio 
corpo ma non sa dove mettere 
la faccia? Quante bella giovi
nezza manichini di (il di ferro 
sospesi, una maschera al po
sto della faccia, collocata in 
posizioni improbabili. Nella 
mostra si ha continua un'im
pressione di sfasatura, rispetto 
ai modelli, alle abitudini a pro
gettare in positivo: l'Installazio
ne di Bernhard Rediger e sen
za dubbio la simulazione di un 
intemo casalingo: pareti, spazi 
per entrare, niente porte. Tru
ciolato nudo, una sedia. E un 
cestino di vimini con una bam
bola di carta. Come abitazio
ne, non potrebbe essere più 
respingente. Eppure la durez
za di queste proposte pare più 
convincente dell'armonia sta
tica, pesante, installata da Da
niela de Lorenzo al centro di 
una sala, Senza titolo. Benché 
dinamiche di forma, elegantis
sime e levigate, le grandi trot
tole di legno condannate alla 
stasi evocano fantasmi di ma
nierismo e nostalgia del passa
to. È un rimpianto che si respi
ra anche nei quadri di Mario 
Dellavedova, figurativi senza 
equivoco. Mia Nonna, 1989, 
con il cartiglio povero fra le di
ta «sul fine tragedia gloria», e la 
testa serena, rassegnata. E un 
bellissimo ritratto. Antonio Ca-
telani dipinge forme indefinibi
li di vetro, appese ai muri. Una 
sorta di pittura che si fa da so
la, come un evento naturale, 
meno riuscite le sue installa
zioni. 

Mentre le installazioni di Li
liana Moro, nonostante la sua 
pretesa verbale di essere libera 
dal concettualismo, sono un 
esempio quasi classico di ope

re nella quale l'idea prevale 
sullo stile, e diventa oggetto 
parlante; uno schieramento di 
crick industriali sorregge una 
leggerezza, un grande mate
rasso di gommapiuma gialla, e 
un gruppo di pattumiere si 
porta una lampadina appena 
al collo. La civiltà dei rifiuti ri
scopre l'affezione per le pove
re cose disprezzate. 

Fin qui, nella mostra di Pra
to, modi personali di ripropor
re vicende tutte già percorse 
dalla storia dell'arte contem
poranea. Mentre un soffio pro
vocatorio di novità viene da 
due autori che si fanno deposi
tari e testimoni di uno dei pro
blemi più acuti del mondo del
l'arie: il condizionamento mer
cantile. Marco Formento e Iva
no Sossella hanno piazzato 
due camper nel cortile del mu
seo, perfettamente attrezzati e 
dotati di computer, videoregi
stratore e tv per visionare film e 
un'antologia di pagine di gior
nale. L'unica «firma» possibile, 
é quella scritta sui contratti di 
autorizzazione a presentare la
vori fatti da altri. Supplemento. 
Supplemento al resto della 
mostra, all'ambiente chiuso 
che protegge dall'irrisione l'e
straneità degli artisti alla quiete 
pacificata di un pubblico so
spettoso, anestetizzato dai 
messaggi a uso delle masse, 
supplemento aggiuntivo di 
messaggi identici a quelli che 
invadono la vita comune per 
dire che da noi - sotto accusa 
e in particolare l'Italia - gli im
pedimenti a realizzare opere 
d'arte sono cosi efficaci da di
struggerle in partenza. La cul
tura italiana ha trovato il suo ri
tratto. Il che non toglie che esi
stano sempre le eccezioni, ma 
questo é il sentire prevalente di 
una parte significativa delle 
giovani generazionL Una mo
stra da vedere. 

ERRATACORR1GE 
Il pezzo a firma di Rosanna Al
berini «Sette "classici" di oggi. 
E i loro oggetti d'arte», pubbli
cato sull'Unità di ieri, era spia
cevolmente pieno di refusi ti
pografici dovuti a cause tecni
che. Ce ne scusiamo con i let
tori e con l'autrice. 

Chicago si divide sul gangster 

Tutti gli uomini 
di Al Capone 

RICCARDO CHIONI 

• •NEW YORK. Nonostante 
siano ormai trascorsi sessan
tanni da quando fu annienta
to l'impero criminale di Al Ca
pone, su Chicago aleggia an
cora il fantasma del gangster di 
origine italoamericana. 

La guerra, questa volta, non 
si combatte con raffiche di mi
tra, bensì a suon di carte bolla
te. Non é ripresa nelle strade di 
Chicago, ma in tribunale, allor
ché I amministrazione comu
nale aveva fatto ritirare dalla 
circolazione depliant turistici 
perché intesi solo a promuove
re le attrazioni gangsteristiche 
su una mappa «imbrattata» di 
sangue e considerati di «cattivo 
gusto». 

Il primo a scendere sul cam
po di battaglia é stato l'impren
ditore Michael Graham, al 
quale la città non intende con
cedere I permessi necessari 
per l'apertura (già più volte ri
mandata) del «museo del cri
mine», ambientato negli anni 
Venti e che comprende, tra 
l'altro, una dettagliatissima 
storia del banditismo: «Non 
metto in dubbio che gli anni 
Venti siano stati imbarazzanti 
per Chicago. Ci splace tuttavia 
di non poter guardare indietro 
nel nostro passato per ritrovare 
la nostra storta». 

Per la realizzazione del con
troverso museo, Graham ha 
già raccolto 5 miliardi di lire at
traverso Una sottoscrizione po
polare. Gli imprenditori locali 
non riescono insomma a ca
pacitarsi: Perché - domanda
no - la città continua a negare 
che «l'era del banditismo» fa 
parte della storia della città? In 
fondo - precisano - la nostra 
storia criminale ha portato nel
le casse comunali un bel gruz-
zoletto. 

Nel 1989 otto milioni di turi
sti avevano visitato Chicago, 
r iterando, un introito di oltre 

miliardi di dollari: «Se l'am
ministrazione s'ostinerà a boi
cottare i programmi turistici 
"allettanti", cosa ci resterà da 
promuovere?» chiede Chris 
Fleming, proprietario del risto
rante «Gli intoccabili». 

Dal palazzo comunale ribat
tono: «invece di promuovere la 
mitologia banditesca - affer
ma Mary Laney, assessore al 
turismo - perché piuttosto non 
facciamo sapere ai visitatori 
che possediamo musei, un'or

chestra e 40 chilometri di 
spiagge che tanno invidia a 
quelle di Rio de Janerio». 

«Non capisco perché do
vremmo vergognarci del no
stro passato gangsteristico. Ai 
Capone fu un cattivo esempio, 
ma, in fondo ha aggiunto un 
po' di colore a questa città... e 
ne abbiamo tanto bisogno", di
chiara il giornalista ed autore 
Studs Tcrkcl, vincitore, tra l'al
tro, di un premio Pulitzer. 

Nei corridoi del palazzo civi
co gli impiegati sghignazzano 
quando qualcuno rammenta 
I incidente occorso al sindaco 
Richard Daley durante una re
cente visita in Inghilterra, allor
ché un invitato ad un cocktail 
gli si avvicino impugnando 
un'arma immaginaria e sussur
randogli: «Al Capone. Chicago. 
Bang. bang. bang..... 

Le broshures turistiche mac
chiate di rosso sangue com
prendono escursioni nei «punti 
caldi» della città criminale e 
folkloristica, fra cui il quartiere 
di South Side, una cena al «The 
Tommy Gun Club» ed una visi
ta al sottopassaggio della Mi
chigan Avenue dove fu assassi
nato il cronista del Chicago 
Tribune. Il tutto a bordo di un 
autobus trasformato in «teatro 
sulle ruote» con tanto di autista 
e guida turistica abbigliali a 
mo' di gangster e muniti di pi
stole di plastica, mentre gli al
toparlanti martellano le orec
chie con raffiche di mitra. 

Una volta al club il visitatore 
può provare l'emozione di se
dere allo stesso tavolo di John 
Dillinger o, se preferisce, cam
minare per sei isolati tra le rovi
ne per visitare l'hotel Lexing
ton, quartier generale di Al Ca
pone. 

In tutto sarebbero stati offer
ti 10 punti di «interesse crimi
nale», tra cui non poteva natu
ralmente mancare una punta-
Una a Little Italy e al luogo do
ve uno dei killer di Capone fe
ce il «palo» durante il feroce 
raid del 1929 contro i sci mem
bri della banda «Bugs Morah», 
meglio conosciuto come il 
«massacro di San Valentino». 

«Continuerò sulla mia strada 
- prosegue l'assessore al turi
smo - anche perché, in fondo 
- aggiunge senza nascondere 
un pizzico di ironia - Al Capo
ne era originario di New York». 
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SPETTACOLI ma 

Milano 

Proposte 
per guarire 
il teatro 

STEFANIA CHINZARI 

• I MILANO È qualità la paro
la chiave del convegno «Tea
tro, governo e autogoverno» 
che si è tenuto ieri al Teatro 
Nuovo di Milano. Una «dodici 
ore» organizzata e voluta dallo 
stesso ministro dello Spettaco
lo, CarloTognoli. che nella sua 
citta ha visto riuniti politici e re
gisti, studiosi e direttori di tea
tri, critici e una nulnta presen
za di pubblico comune. Finito 
il tempo del teatro-prodotto, 
della quantità a tutti i costi. de> 
numeri in obbligala crescita, 
anche a dispetto del proprio 
lavoro? Pare proprio di si. Il 
teatro sta riscoprendo I suoi 
valori, la sua unicità, «la sua 
natura di evento d'arte - ha 
sottolineato Strehler - unico 
momento di spettacolo nato 
per una collettività e vissuto 
nel momento preciso In cui si 
esprime, dal vivo degli attori al 
vivo del pubblico». 

Due gli obiettivi iniziali che 
Tognoli ha allidato ai curatori 
del convegno, Giuseppe Di Le
va e Franco Quadri, che hanno 
collaborato insieme all'Osser
vatorio dello Spettacolo del 
ministero. «Da una parte - ha 
annunciato il ministro - una ri
capitolazione e una rimessa a 
fuoco delle posizioni istituzio
nali; dall'altra, una esplorazio
ne delle molteplici aree creati
ve che convivono nel teatro 
Italiano e che hanno poche 
occasioni di esprimersi sul 
suddetti argomenti». La matti
nata ha visto dunque succe
dersi sul podio Quadri e il di
rettore generale del ministero, 
Carmelo Rocca, il presidente 
dell'Agis Cario Maria Badlnl e 
quello dell'Eli Renzo Gìacchte-
ri, Luigi Mattucci. Giorgio 
Strehler e Renzo Tlan. Nel po
meriggio gli interventi di nu
merosi registi, tra cui Scaparro, 
Ronconi, Barberio Corsetti, Ca
stri e direttori di teatro come DI 
Leva, Baudo e Dalla Palma. Un 
dettagliato resoconto dello 
•stato delle cose» 6 stata la re
lazione di Quadri, preoccupa
to del progressivo allontana
mento del pubblico da un •tea
tro tempre più commercializ
zato, spinto verso il mito del
l'audience arrivato dalle televi
sioni»; mentre del rilancio del 
teatro In televisione, sull'onda 
dal successo di vendita delle 
videocassette del teatro di 
Eduardo, si e soffermato Luigi 
Mattucci. Il ruolo del regista, il 
problema del repertorio, il plu
rilinguismo delle scene, i rap
porti con la danza. Il video, la 
radio, le università e problemi 

' di ordine più teorico, sono stati 
inoltre gli argomenti affrontati 
dai relatori convenuti e dal ric
co materiale scritto messo a di
sposizione, che confluirà in 
una futura pubblicazione sul 
convegno. 

Inevitabile però che alcune 
relazioni si soffermassero sullo 
spinoso argomento della legge 
sulla prosa. Invocata e temuta, 
la grande riforma dei teatro è 
attesa da più di quarant'anni, 
da quella prima circolare sul 
teatro datata agosto del '49 e 
firmata da Andreottl, che ha 
dato luogo a innumerevoli slit
tamenti, ma che pare ora final
mente giunta alla dirittura d'ar
rivo. Sembra infatti certo, a 
parte crisi di governo, che en
tro l'estate, dopo il cinema, an
che la legge sul teatro possa 
iniziare il suo iter. Sulle diretti
ve della nuova legge, che ten
ga conto non solo della preoc
cupante situazione finanziaria 
ma anche dell'attuale fruizio
ne di teatro (•preoccupante» 
ha definito Badlni la sempre 
crescente offerta di spettacolo 
nei confronti dì una domanda 
del pubblico in continuo de
cremento), si e soffermato 
Cario Tognoli. 

•Già dall'introduzione della 
programmazione biennale -
ha detto il ministro - e da) de
creto sugli statuti per i teatri 
pubblici abbiamo inteso soste
nere che il teatro pubblico è la 
spina donale del sistema ita
liano, uru» filosofia del fare tea
tro, dove pure sussistono im-
Srodutttvità e pigrizie cultura-

». Sulla scorta della proposta 
di legge presentata da Strehler 
e Bordon nel 1989, la relazione 
di Tognoli profila 11 recupero 
dei rapporti tra lo Stato e gli 
Enti locali, nuove sinergie tra 
teatro pubblico e privato e una 
architettura del sistema che ve
de profilarsi la nascita di un 
•teatro di rilevanza e interesse 
nazionale». Non solo il rifiuto 
della politica dell'assistenziali
smo e la riforma di enti come 
l'Eli o l'Istituto del dramma an
tico, ma anche la ridelinizione 
dell'intero sistema. Attorno a 
questi due poli un teatro priva
to agevolato ma autonomo e 
uno pubblico che sappia di
versificarsi e riflettere attorno 
•alla nuova drammaturgia e al 
teatro di figura, al teatro di ri
cerca e a quello per ragazzi, 
senta dimenticare i giovani». 
Un quadro ottimale, rivedibile 
ma auspicabile, che si spera 
annunciato qui per l'ultima 
volta, senza che si debba con
tinuare a far ricorso alle circo
larle al decreti ministeriali. 

L'«effetto Golfo» sul mercato 
cinematografico: una flessione 
di spettatori che non ha intaccato 
il dominio degli americani 

Ma nel frattempo la produzione 
italiana sbarca a Hollywood 
Berlusconi e Cecchi Gori annunciano 
i progetti della PentAmerica 

Si gioca il derby Italia-Usa 
Il mercato cinematografico è in movimento. L'Ame
rica sbarca in Italia, l'Italia sbarca in America. La lie
ve flessione di spettatori dovuta all'«effetto Golfo» 
non intacca il predominio dei film Usa nei nostri ci
nema (il 72 percento degli spettatori). Ma nel frat
tempo Berlusconi e Cecchi Gori annunciano in 
pompa magna i programmi della PentAmerica, una 
testa di ponte per produrre film negli Usa. 

UMBERTO ROSSI 

I dieci maggiori successi deila stagione 
Titolo Produz. Olstribuz. Incasso 

H L'effetto Golfo ha colpito 
anche i botteghini dei cinema 
Italiani. A un mese e mezzo 
dall'inizio delle ostilità I botte
ghini del primo circuito di 
sfruttamento avevano già rias
sorbito il 60 per cento dell'au
mento di spettatori registrato 
in apertura d'anno: all'Inizio di 
gennaio erano stati venduti 2 
milioni e 260mila biglietti in 
più rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, alla fine 
di febbraio la crescita era di 
poco più di un milione di ta
gliandi. Un arresto che rischia 
di pesare negativamente sul 
bilancio dell'anno In corso. In 
quanto ancor più grave si an
nuncia Il quadro complessivo 
di mercato. Questo perché 
quel poco di circuito provin
ciale che ancora sopravvive 
dovrà vedersela, oltre che con 
la crisi legata ai venti di guerra, 
con una pluriennale tendenza 
alla scomparsa di esercizi, in
cassi e pubblico. 

Molti addetti ai lavori sono 

stati 'sorpresi dall'irrompere 
della paura innescata dal con-

' llitto armato a livello di un 
pubblco che, per fortuna,) 
combattimenti lina visti solo in 
televisione. Un terrore che non 
ha coinvolto solo le sale cine
matografiche, ma ha colpito 
anche 'entri, locali da ballo, ri
storanti, per non parlare degli 
effetti tragicomici del forsen
nato accaparramento di merci 
di prima necessità. Al (ondo di 
questa paura di massa non c'è 
solo il timore di diventare vitti
me di attentati o il richiamo 
esercitato dalla spettacolariz
zazione degli eventi bellici a 
opera delle varie reti televisive, 
ma • anche un senso, quasi 
sempre inconscio, di pudore, 
come se ci si vergognasse di 
divertirsi In momenti tanto tra
gici. 

La caduta di frequenze fatta 
registrare dopo il 15 gennaio 
ha coinvolto un po' tutti I tipi di 
film. Indipendentemente dal 
genere o dalla nazionalità di 

Pretty Woman 
La sirenetta 
Ghost 
Atto di forza 
Vacanza di Natale'90 
Le comiche 
Rocky V 
WeeKeiid con il morto 
Il tè noi deserto 
Mamma ho perso l'aereo 

Totale 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Italia 
Usa 
Una 
GB 
Usa 

Usa 
Usa 
Usa 
Italia 

. Italia 
Italia 
Usa 
Italia 
Italia 
Usa 

21.229. 
13.987 
12.084. 
11.080, 
10.150 
9.833 
9.798, 
9.762, 
9.738. 
8.988 

732.000 
075.000 
234.000 
812.000 
107.000 
807.000 
968.000 
914.000 
437.000 
,261.000 

116.654.347.000 

produzione. Questo fatto ha 
lasciato quasi Inalterati I rap
porti fra le varie cinematogra
fie presenti ne) circuito degli 
schermi accesi nelle 88 città 
chiave Va però notato che l 
film Usa, I quali nei primi gior
ni dell'anno controllavano il 
74 per cento del mercato, han
no patito una leggera flessione 
che li ha fatti scendere al 72 
per cento di metà febbraio. 
Speculare la crescita dei pro
dotti italiani che, nello stesso 

periodo, sono passati dal 22 al 
24 per cento. Se invece limitia
mo l'esame alla tabella qui so
pra, che riguarda I dieci mag
giori successi della stagione 
(vale a dire, dallo scorso set
tembre a tutto il febbraio '91) 
scopriamo che tra loro vi sono 
due sole produzioni italiane: 
Vacanze di Natale IX) e Le co
miche, rispettivamente quinta 
e sesta posizione in graduato
ria, mentre ben otto sono i tito
li che militano nella scuderia 

hollywoodiana. 
La graduatoria è aperta dal

l'invincibile Pretty Woman, che 
continua a superare di molte 
lunghezze La Sirenetta, secon
do classificato con poco meno 
di 14 miliardi contro i 21 mi
liardi e passa dei primo. Come 
a dire che la stagione '90-'91 
continua a essere dominata 
dalla Walt Disney, che ha pro
dotto sia il «cartoon» ispiralo 
ad Andersen, sia (attraverso la 
Tolleratone") la commedia 
con Richard Cere e Julia Ro-

Dollari e film 
Così si presenta 
Mr. Fìninvest 
. ! , ALESSANDRIA VENEZIA 

• • L O S ANGELES. In questi 
giorni il nome di Silvio Berlu
sconi è citato dalla stampa 
americana con una frequenza 
inusitata. Ha iniziato Variety, il 
25 febbraio, con un articolo di 
prima pagina in cui si annun
ciava un possibile intervento 
dell'industriale lombardo in 
soccorso della Mgm-Pathé 
Communications. Si anticipa
va anche la cifra: 250 milioni di 
dollari spartiti tra la Fininvest e 
il Credit Lyonnais Bank Neder-
land. La notizia è stata poi 
smentita, ma sono in molti al-
l'American Film Market (in 
corso in questi giorni a Los An
geles) a chiedersi quale sia la 
verità. 

Intanto il Wall Street Journal 
del 6 marzo anticipa la notizia >" 
di un possibile coinvolgimento 
di Berlusconi all'interno della 
Carolco Picturcs, la casa di 
produzione Indipendente che 
sta cercando capitale sul mer
cato europeo. Sebbene non 
sia stato confermato ufficial
mente. In questo caso è ormai 
dato per sicuro anche il coin
volgimento di Agnelli: sempre 
Variety accenna a «discussióni 
preliminari» con «potenziali in
vestitori» tra cui Rcs Video, •• 
un'affiliata della Rizzoli-Corrie
re della sera Editori Spa di pro
prietà della Fiat. Si parla di una 
cifra che varia tra 1100 e 1200 

milioni di dollari In contanti. 
? L'annuncio della • nascita • 
della •PentAmerica Pfctures», 
la società creata dalla Silvio 
Berlusconi Communications e 
il gruppo Cecchi Gori, ha poi 
attirato ancora una volta l'at
tenzione della stampa specia
lizzata sull'Intervento delle for
ze italiane sul mercato cine
matografico americano E se 
Variety e Hollywood Reporter 
correttamente insistono sulla 
partecipazione equanime di 
Berlusconi e di Cecchi Gori. il 
Wall Street Journal sceglie un 
titolo certo partigiano: «L'Italia
no Berlusconi investe a Holly
wood 110 milioni in sei film*. 

Dimenticando di citare Cecchi 
Gori... La PentAmerica (la cui 
genesi risale all'ottobre del 
1989 con la costituzione della 
Penta Pictures) si inserisce sul 
mercato americano con la 
produzione di film ad alto bud
get. I primi tre che entreranno 
in lavorazione saranno Man 
Trouble, una commedia thril
ler diretta da Bob Rafelson, 
con Jack Nlcholson (quindi, la 
stessa «squadra» del celeberri
mo Cinque pezzi facili) ed El-
len Barkin; Folla, una comme
dia per la regia di Ted Kot-
cheff; e Infine Wouse of Cards 
con Kathleen Tumer, diretto 
da Michael Lessac Seguiranno 

il sexy-thriller Hostile Witness. 
Pacific Electric scritto e diretto 
da George Armitage {Miami 
Blues) con Richard Gere in di
scussione come protagonista; 
Warlord, un film d'azione sulla 
mafia giapponese diretto dal 
Chris Caln di Young Cura. 

Tra i progetti più interessan
ti, la collaborazione con Mar
tin Scortese, che dovrebbe di
rigere un film sui pupi siciliani, 
e la riduzione cinematografica 
del bestseller giapponese Si
lenzio, di Shusako Endo. Sono 
In fase di sviluppo altri cinque 
progetti che partiranno nel 
1992, tra cui Corta (un film 
epico scritto da Nick Kazan 

berts, entrambe distribuite in 
Italia dalla Warner. Sempre a 
livello di «decina d'oro», le co
se migliorano per gli italiani sul 
versante distnbutivo, ove le 
pellicole commercializzate da 
aziende nazionali sono la me
tà di quelle in graduatoria. Tut
tavia anche questo risultato, 
apparentemente positivo, na
sconde alcune spine: esso, in
fatti poggia sul potere di una 
sola azienda, la Penta di Berlu-
sconl/Cecchi-Gori, che ha nei 
suoi listini tutti i titoli in que
stione: Atto di forza. Vacanze 
di Natale '90, Le comiche. Wee
kend con II morto, Il tè nel de
serto. 

Una posizione dominante 
che diventa ancor più perico
losa quando si considen che 
essa riguarda un polo econo
mico capace di tirare le fila di 
circa trecento sale collocate in 
posizione strategica all'interno 
del primo circuito di sfrutta
mento. Né va dimenticato il 
peso esercitato da questo 
gruppo nel settore della carta 
stampata e sul complesso del 
settore cinematografico, e non 
solo su questo, grazie al ruolo 
egemone che svolge sul ver
sante della televisione com
merciale, funzione destinata 
ad accrescersi con la prossima 
entrata in esercizio di un cana
le a pagamento che, almeno 
nel primi anni, giocherà le sue 
carte sulla teletrasmissione di 
film recenti, proposti senza in
terruzioni pubblicitarie. 

Patrick Swayze e Demi Moore 
In «Ghost» 
uno dei film di maggiore 
successo 
della stagione cinematografica 
e uno dei pochi 
a non essere distribuito 
dalla Penta 
di Berlusconi e Cecchi Gori 

con Andy Garda) e Crime and 
Punishment in New York, la 
trasposizione dei famoso Delit
to e castigo di Dostoevskij diret
to dallo Jugoslavo Emir Kustu-
rica. 

La compagnia, diretta dal 
presidente Gianni Nunnari, sta 
attivamente negoziando i dirit
ti di distribuzione dei propri 
film negli Usa con una serie di 
major». In Europa il prodotto 
verrà distribuito dalla Penta 
Film Distribution Europe, for
mata dalla Sbc e dai Cecchi 
Gori. La struttura definitiva del
la compagnia europea verrà 
annunciata durante il festival 
di Cannes e sarà operativa pri
ma della fine dell'anno. 

All'Opera di Roma il capolavoro di Strauss-von Hofmannsthal diretto da Gustav Kuhn 

Arianna e Zerbinetta sull'isola di Nasso 
Duetti d'amore in compagnia del Mito 

ERASMO VALENTI 

• E ROMA. Rimangono nella 
storia sottobraccio, esaltanti 
quella tradizione di intese lino 
all'osso, avviata da Lorenzo da 
Ponte e Mozart Diciamo di 
Hugo von Hofmannsthal e Ri
chard Strauss, che hanno sci ti
toli Importanti (Elettra, Cava
liere della rosa. Arianna a Nas
so, La donna senza ombra Ele
tta egizia, Arabelld), li doppio 
del tre Importantissimi, mozar
tiani (Nozze di figaro. Don 
Giovanni, Cosi fan tutte). Da 
Ponte, sopravvissuto a Mozart 
circa cinquantanni, riuscì nel 
1825 a dare a New York la «pri
ma» del Don Giovanni, solo 
per stare un poco insieme al 
suo «Mozart». Strauss visse ven-
t'annl più del suo librettista e 
puntò spesso su Arianna a Nas
so, come per scusarsi con 
l'Hofmannsthal di non aver a 
tutta prima capito la novità di 
Arianna, che ora inseriamo tra 
i capolavori del teatro musica
le. Si rappresentò a Vienna, 
settantacinque anni or sono, 
nel 1916. 

Una compagnia di comici 
(maschere italiane con Zerbi
netta alla testa) e una compa
gnia di tragici (un composito
re presenta la sua opera su 
Arianna) bisticciano per avere 
la precedenza nella serata con 
i due spettacoli, pagata, per 
suo diletto, da un ricco perso
naggio. Ogni litigio cade, 
3uando 11 padrone di casa or

ina che le due vicende si dia
no contemporaneamente. 

Sembra impossibile, ma le due 
compagnie avverse e agli anti
podi ci provano. Zerbinetta e 
le Maschere assistono alla vi
cenda di Arianna, vi mescola
no la loro, finché incontro alla 
sventurata che aspetta Ermes 
che la conduca nell'aldilà, arri
va Invece Bacco che si inna
mora della fanciulla abbando
nata Il da Teseo, e anche la in
namora di sé. La musica unifi
ca le opposte situazioni, cele
brando un suo trionfo, oltre 
che la «perfidia» del libretto. Il 
duetto d'amore acquista una 
luce fonica abbagliante, a ma
no a mano crescente, incredi
bilmente scatenata da un'or
chestra ridotta, elegantissima, 
preziosa, che già aveva mutato 
ritmi e timbri, alla prima appa
rizione di Bacco, con un tu
multuoso scatenamento di 
energie maestosamente Irre
frenabili. Una grande musica. 

L'orchestra, diretta da Gu
stav Kuhn, è stata toccata dalla 
santità e divinità della musica 
(l'elogio della musica è tessu
to dal compositore in balia del 
padrone di casa), non avverti
ta, però, nell'allestimento sce
nico che colloca 11 Prologo nel
la cucina del palazzo nobilia
re, con improbabili cuochi e 
sguatteri alle prese con fornelli 
e pentole che incombono fit
tissime, come a dire che qual
cosa si cucina e si mangia nel 
nostro Teatro dell'Opera. Più 
aderenti alla vicenda si svela-

Una scena deir« Arianna a Nasso» In scena all'Opera di Roma 

no le soluzioni sceniche del 
seguito, anch'esse inventate 
da Luigi Marchlone e Maria 
Cristina Reggio. I costumi di 
Bruno Schwengel raggiungono 
un vertice nel rosso che avvol
ge Bacco, nel nero di Arianne 
e ninfe, nel chiaro che punteg
gia la vivacità di Zerbinetta e 

• suoi spasimanti. La regia di 
Francesca Zambello si e abil
mente mossa nel pastiche del 
Prologo e poi nella bella inven
zione tuli isola di Nasso, riu
scendo ad avere dai cantanti 
una gestualità in linea con un 
gesto canoro, complessiva

mente felice. 
Protagonista dello spettaco

lo, il soprano Katerina lkono-
mu, cantante di splendide af
fermazioni negli scorsi Festival 
di Spoleto Qenufa. Solome, 
Elettra) e qui straordinaria nel 
realizzare il passaggio della 
rassegnazione mortale alla 
dionisiaca ebbrezza amorosa. 
Si capisce che un grande Bac
co, Wolfgang Fassler. splendi
do di voce e di slanci anche 
lui, non abbia resistito al fasci
no femminile. Agli antipodi si è 
affermata Sumi l o . una Zerbi
netta svettante come una Regi

na della notte, applaudltisslma 
nei suoi virtuosismi canori. Le 
ansie del compositore hanno 
trovato calda espressione in 
Emily Golden. Ad alto livello la 
partecipazione degli altri can
tanti - stranieri e italiani - im
pegnati in tedesco. Sottotitoli 
curati da Daniele Spini hanno 
consentito al pubblico di se-

tutte le fasi delio spettacolo, 
uccesso notevole, con chia

mate, alla fine, agli interpreti 
tutti. SI replica stasera, giovedì 
e il 19 alle 20.30, mentre è (Is
sata alle 18 la replica del 16 e 
alle 16.30 quella del 17. 

MANCA, LA TELEVISIONE E L'EUROPA. «Trasformare il 
debito estero dei paesi in via di sviluppo in risorse desti
nate alla comunicazione». La proposta e singolare e il 
presidente della Rai, Enrico Manca, ne ha appena ac
cennato parlando ai militari dell'Accademia di Livorno, 
rimandando ulteriori dettagli ad un programma da pre
sentarsi all'Onu. Manca si è soffermato a lungo sul ruolo 
che la televisione può svolgere in relazione ad Importanti 
eventi storici come la recente guerra nel Golfo, lamen
tando però che per ore le reti europee abbiano trasmes
so in quei giorni «tutte le stesse immagini, siglate Cnn. Se 
passasse la proposta italiana di una conferenza per il 
Mediterraneo e per il Medioriente - ha aggiunto Manca -
sarebbe opportuno che i mezzi di comunicazione euro
pi:! e arabi vi potcsero svolgere un ruolo attivo». La sede 
giusta per eventuali accordi tra network appartenenti a 
paesi dell'area mediterranea sarebbe, secondo Manca. 
l'Uer. unione europea di radiodiffusione, cui aderiscono 
anche le televisioni del Maghreb e dell'Egitto. 

PATSY KENS1T, TUTTI LA VOGUONO. Twenty-Cne. un 
piccolo film indipendente americano è stato acco io dal
la critica Usa con raro entusiasmo. E cosi la sua interpre
te Patsy Kensit, già cantante solista degli Elght Wonder. 
interprete non apprezzatlssima di Absolute beginnerè di
ventata ricercatissima dall'Industria di Hollywood. La set
timana scorsa ha cominciato a girare a Madrid con Te-
rence Stamp Prince ofshadows di Pilar Miro, dove inter
preta il ruolo di una cantante di nightelub coinvolta m un 
intrigo politico nella Spagna di Franco. E due giorni pri
ma di partire ha firmato un contratto da coprotagomsta 
per una delle ultime produzioni Disney, Blame it on the 
bellboy accanto a Dudley Moore. Non ha dubbi la Kensit 
sul fatto che proprio Twenty-One (un film difficile, con 
molti lunghi monologhi recitati guardando in faccia la 
macchina da presa) abbia detcrminato il salto di qualità. 

, «Mi è stato consentito quello che nessuna major mi 
avrebbe mai concesso». 

SEAN CONNERY DALIA RUSSIA ALL'AMAZZONIA. 
Non C ancora secso dall'Ottobre rosso sottomarino sovie
tico dell'omonimo film tratto da Tom Clancy E nelle sale 
è possibile vederlo come spia intemazionale ne La casa 
Russia, ancora un film tratto da un best seller, questa vol
ta di John Le Carré. Adesso Scan Connery cambia scena
rio e si appresta a recarsi in Amazzonia, dove girerà The 
last days ofEden, per la regia di John McTicman, lo stes
so di Caccia a Ottobre rosso. Si tratta di una storia d'amo
re ambientata tra le foreste pluviali dell'Amazzonia, in
terpretata anche da Lorraine Bracco. 

«SANSCEMO» PRESTO A TORINO. Si svolgerà a partire 
dal 23 marzo, al «Palacavolfiori» (Palasport) il secondo 
festival della canzone demenziale «Sanscemo '91». Con
correranno 18 agguerriti partecipanti, selezionati tra I 
139 che avevano fatto richiesta. L'anno scorso ha vinto 
Marco Carena, che ha bissato il successo il mese scorso, 
in una manifestazione analoga, Sanremo follies, organiz
zata dalo stesso Aragozzini. Nella settimana della rasse
gna gli organizzatori faranno tappezzare le vie di Torino 
con manifesti bianchi recanti la scrina: Non sporcare i 
muri della città, sporca questo manifesto. «Vogliamo -
dicono - che la gente possa liberamente esprimere il suo 
pensiero». 

CARE DI SCI MEL NOME DI TOGNAZZI. È iniziata ieri, a 
Cavalese, in Val di Flemme, la sesta Olimpiade del mon
do dello spettacolo, incontro, nel segno dell'amie Izia, tra 
artisti provenienti dall'Est e dall'Ovest L'appuntamento 
più atteso è il Tognazzi's Day di domani, quando Nino 
Manfredi, Michele Placido, Diego Abatantuono. Nino 
Frassica, Jerry Cala e altri ricorderanno il popolare attore 

- .scomparso. * 
VALERIA MORICONI A BOLOGNA. Debutta stasera al 

teatro Duse di Bologna Madame San&Cene di Victorien 
Sardou, brillante pièce teatrale che ha per protagonista 
Valeria Monconi. La commedia racconta di una scanzo
nata popolana che diventa duchessa per meriti rivoluzio
nari, pur rimanendo tenacemente legata alle proprie ori
gini. In tournée per il secondo anno consecutivo, lo spet
tacolo è stato dovunque accolto molto calorosamente. 
La regia è di Lorenzo Satveti. 

BERLINO VISTA DA ROMA. Il Sindacato nazionale critici 
cinematografici ha organizzato per domani un Incontro 
che ha per oggetto i recenti successi del film italiani al fe
stival di Berlino. E un caso fortuito oppure il segnale di un 
rilancio? Ne discuteranno a Roma (a'b libreria II Leuto) 
alcuni dei protagonisti della rassegna: Marco Bellocchio, 
Claudio Amendola, Gillo Pontecorvo, lngrid Thu Un, Etto
re Scola, Claudio Bonivento e alcuni criuci cinematogra
fici. Presiede l'incontro Uno Miccichc. 

(Dario Formisano) 

Mauro Pagani parla del suo album «Passa la bellezza» 

«Amo il rock, leggo i libri 
e non sbaglio i congiuntivi» 

ROBERTO GIALLO 

H I MILANO. Non si può parla
re di esordio. Mauro Pagani, 
infatti, a 45 anni, è di quei mu
sicisti che non si sono fermati 
un attimo. La «storica» Pfm agli 
esordi, il lavoro duro intemo 
alle sonorità etniche e mediter
ranee culminato nello straordi
nario Creuza de ma di De An
dré, poi collaborazioni e ricer
che, arrangiamenti e strumen
ti, fino al nuovo tour con Fabri
zio, e finalmente un disco tutto 
suo: Passa la bellezza. 

Pagani, questo disco è un 
oggetto strano. Un po' rock, 
nn po' etnico, come lo spie
ghi? 

A costo di sembrare presun
tuoso, devo dirlo: se avessi vo
luto applicare la ricettina del 
successo facile non ci avrei 
messo molto, sai. ora l'etnica 
fa tanto moda... No, ho preferi
to confrontarmi con la forma-
canzone, lavorare sul rapporto 
testo-musica. Mettendo anche 
d'accordo le mie anime, per
ché io sono un tipo grezzo e 
immediato e allora poi, al mo
mento di incidere, ho dovuto 
limare, asciugare. 

EU rock? 
Già, e il rock, ma cos'è più il 
rock? A parte questo, comun
que, diciamo cosi: se Peter Ga
briel, per fare un nome, fa 
rock, allora questo è un disco 
rock. E comunque lo rivendico 
Il diritto di essere rock e legge

re libri, non sbagliare i con
giuntivi. Insomma: rock non 
vuol dire animale. 

Racconta un po' questo di
sco. 

Oddio, che domanda. Ci ho 
messo tre anni, ora comincio a 
capire, a valutare. In Davvero 
davvero canto con Fabrizio De 
André, nelle altre canto sem
pre io e questo rapporto con la 
voce è ricco, avvincente. Ho la
vorato tanto sui testi, sapessi 
come è facile dire banalità. 
Poi. come spiegare, ci sono 
canzoni a cui tengo molto, co
me La neve de Natale, che re
cupera il mio dialetto, quello 
del bresciano, che suona un 
po' veneto. Oppure pezzi co
me Ossi di luna, che vanno a 
ripensare un concetto troppo 
trascurato, quello delta spiri
tualità. Ecco: io, ateo e mate
rialista, mi sono accorto che si 
può parlare di queste cose 
senza falsi pudori, senza sem
brare ciellini. 

Tocca anche parlare di San
remo, «usa, ma è obbliga
torio. 

Che vuoi che u dica, è una ma
lattia periodica della discogra
fia italiana e la cosa strana è 
che 11 tutti si comportano in 
modo diverso che durante 
l'anno. È un fenomeno di mas
sa e la nostra industria si svela, 
svela cioè il suo disprezzo per 
il pubblico. Senza contare che 
per alcuni casi il Festival viene 

tenuto in vita per far funziona
re giacenze di catalogo. 

Torniamo al disco, lo vorrai 
tuonare dal vivo, no? 

Puoi giurarci! Ora avrò una ri
presa estiva del tour con Fabri
zio, una trentina di date, e non 
so se prima o dopo mi muove
rò da solo, con i musicisti del 
disco e qualcun altro. È questo 
alla fine quello che conta, suo
nare, sentire la gente. Non 
chiedermi di più, però: non so 
quali circuiti affronterò, certo 
se il disco va bene da subilo ci 
sarà più gente, ci divertiremo 
di più, vedremo. E poi c'è il 
problema degli strumenti, le 
cornamuse, il bouzouki, cose 
da dosare molto, da calibrare 
alla perfezione. 

Ultima domanda: dove vuol 
andare, cosa ti aspetti? 

Mah, non lo so. Sai, quando la
vori in musica da più di ven
tanni un tuo dtoco diventa 
quasi un'autoanalisi, dire cosa 
sia venuto fuori... Fero su certe 
cose ho le idee chiare. Per 
esemplo vorrei avere un mio 
spazio di mercato per suonare 
e scrivere senza dipendere dai 
discografici, senza assilli. Ma 
sai, io vengo dalla provincia, 
conosco bene il senso di im
potenza che matura nelle real
tà stupide e bigotte, posti dove 
di genuino ormai c'è solo la 
cucina e non sempre. E dove, 
magari sotto, nascoste, pulsa
no ancora tradizioni e musi
che da scoprire. 

l'Unità 
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HO FATTO 131 (Tme. 20,30) Il gioco a quiz condotto da 
-* Luciano Rispoli, aprale porte all'amore. Sparlare di al

tari dì cuore, saranno Marina Ripa di Meana con il marito 
Carlo. Gigi Proietti. Alba Panetti, Mia Martini e Fiordaliso. 
Veronica Castro parlerà del mondo di Cupido nell'uni
verso delle telenovelas. 

TG7 (Raiuno. 2040). Il drammatico esodo degli albanesi 
nel nostro paese, è il servizio centrale del settimanale del 
Tgl. Si parlerà anche della guerra nel Collo con Intervi
ste a Orfana Fallaci, allo scrittore egiziano Mahfuz e al 
premio Nobel per la pace, Elie Wiesel. 

MICROFONO D'ARGENTO (Ramno. 2} 40). «Microfono 
d'argento» quest'anno anche per Bernard Shaw. uno dei 
tre inviati della Cnn a Baghdad, che nella notte del 16 
gennaio scorso, fecero ascoltare in diretta a tutto il mon
do il primo bombardamento sulla capitate irachena. Ber
nard Shaw e con lui il più famoso degli anchor-men 
americani. Walter Cronkite, saranno premiati stasera du
rante la trasmissione in diretta, da Fiuggi Tra gli altri pre
miati, Pippo Baudo, Renzo Albore, Maurizio Costanzo, 
Antonio Ricci, Ezio Greggio, il trio Marchesini-lopez-So-
lenghi, Andrea Barbato, Indro Montanelli e Eugenio Scal
fari. 

L'AMORE È UN CARTOON (Canale 5.22.S0). Viaggio at
traverso le tappe della lavorazione de Volere volare, l'ulti
mo film di Maurizio Nichetti. guidato da Floriana ChaiUy 

-' è Francesca Forcella, che mostreranno i trucchi e gli ef-
• (etti speciali attraverso I quali il protagonista del film si 

traslorma in cartone animato, per amore. 
CIAK (Reteauattro. 23 IO) Ultra di Ricky Tognazzi e Ri-
• setolose abitudini di Stephen frears, sono i due film dei 

• quali si occuperà il settimanale di cinema. La prima pel-
i beota - uno spaccato sul mondo giovanile dei tifosi - ha 

i > appena vinto «L'orso d'argento al festival di Berlino. 
mentre la seconda - sugli intrighi di tre ladruncoli legati 
da sordide storie di denaro, sesso e potere - è candidalo 
a diversi premi Oscar. Seguirà un'intervista a Claudia 
Cardinale. 

(GobriettaGallozzi) 
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Chiude il programma di Augias (Raitre), toma Perry Mason (Raidue) 

Una serata tutta in giallo 
Telefono giallo non squillerà più. Dopo quattro anni 
chiude stasera, con una puntata sull'omicidio del 
pediatra napoletano Domenico Falco, la trasmissio
ne condotta da Corrado Augias. «Un'esperienza uti
le - commenta il giornalista - in cui abbiamo riso e 
pianto un po'. Ora ci sono troppe imitazioni, 6 nato 
un filone. E quando succede questo, inevitabilmen
te tutto si abbassa di livello». 

STIFANIA SCATENI 
ta l ROMA. Non è colpa di 
un'ultima accesa polemica. 
Telefono giallo chiude sempli
cemente per fine serie Stasera 
(Raitre, 20 30) infatti va In on
da l'ultima puntata della tra
smissione che, dal 1987, Cor
rado Augias dedica ogni setti
mana a un delitto insoluto. «E 
con questa puntata chiudo 
con i casi irrisolti, almeno con 
quelli che non hanno intrecci 
con la vita socio-politica», af
ferma Corrado Augias, già 
completamente preso da una 

serata speciale alla quale tiene 
molto // mistero Amadeus, un 
programma sperimentale pre
visto per sabato 30 marzo, 
sempre su Raitre. nel quale si 
ritoma ad indagare sulla morte 
del grande compositore e che 
proporrà molti insetti di musi
ca classica realizzati dall'Or
chestra giovanile italiana di 
Fiesole E poi? «E poi in aprile 
tornerà Babele mentre l'estate 
sarà riservista alle trattative con 
il direttore di Raitre per nuovi 
progetti» 

ii"Atr.' jv; ( < , - t 

• 1 ROMA. Un giovane reduce 
di guerra, tenente colonnello 
della US Air Force, è accusato 
di duplice omicidio. Forse in
giustamente: ma tutto gioca 
contro di lui nell'indagine del
la polizia sulla morte violenta 
della sua fidanzata e di quello 
che potrebbe essere staio un 
•testimone». Per gli sceneggia
tori americani non c'è stato 
dubbio: qui ci vuole Perry Ma
son. Toma cosi l'eroe degli an

ni Sessanta, faccia da duro e 
un fisico da Superman, che un 
paio di anni fa si era affacciato 
di nuovo sui nostri teleschermi 
ne) Ritomo di Perry Mason 
(dove lo abbiamo scoperto in
vecchiato, I capelli Manchi U 
fisico appesantito) per un tar
divo addio. Aveva ritrovato in
vece il successo dei suoi apri
mi» ottanta telefilm, prodotti 
dalla Cbs e andati inonda In 

Dopo 4 edizioni. 62 puntate, 
1 SO ore di trasmissione, Telefo
no giallo saluta il suo pubblico 
con un bilancio positivo,, sia 
per quanto riguarda gli aseblti 
(una media di tre milioni di 
spettatori), che per i fiumi di 
parole spesi per accusarlo o 
per difenderlo Molte le pole
miche che ne hanno accom
pagnato la messa in onda an
che per quest'ultimo ciclo. 
Dalla prima, scoppiata a tra
smissione non ancora iniziata. 

quando Corrado Augias In 
conferenza stampa diede (su 
richiesta) un parere su una di
chiarazione di Francesco Cos-
siga, tino all'ultima, seguita al
la puntata in cui era stato af-
frontatao il -caso Cirillo» Tutte 
polemiche inutili, le considera 
Augias -Non ne sopravaluterei 
nessuna, sono state tutte artifi
ciose e rientrate in pochissimi 
giorni per mancanza di mate
ria pnma» «In Italia - com
menta - nonostante più di 
quarant'anni di democrazia, 

abbiamo ancora un'eccessiva 
cautela nel maneggiare il be
ne-libertà. È un atteggiamento 
che non esiste in America, il 
luogo dove ho lavorato come 
corrispondente per molti anni 
Anche qui lavoro come se fossi 
in America, se c'è una stona 
da raccontare la racconto tut
ta» Un modello professionale 
che, però, applicato nel lavoro 
in Rai ha creato qualche scom
penso «Non so bene in che 
modo il servizio pubblico pos
sa segnare una differenza nel 

Coi capelli bianchi 
ma in aula 
vince sempre lui 
Per Raidue il martedì è serata di polizieschi. D'auto
re. Toma alle 20,30 l'avvocato investigatore inventa
to da Gardner, Perry Mason, con una serie di inediti 
interpretati da Raymond Burr. Che da cinquantanni 
dimostra di non temere i nuovi «colleghi» dei tele
film, Usa e tedeschi. Alle 22,15 c'è invece L'ispettore 
Sarti, nato dalla penna del giallista bolognese boria
no Machiavelli e interpretato da Gianni Cavina. 

SILVIA OARAMBOia 

Italia dal '59 al '67 Una ragio
ne più che sufficiente, per la 
Cbs, per ributtare in pista Ray
mond Burr, classe 1917 e la 
sua segretaria Della Street 
(Barbara Hale, allora giovane 
conturbante e adesso saggia 
manager di uno studio legale), 
anche se ormai non c'era più il 
•bel Paul Drake». il biondino 
etemo aiutante (l'attore Wil
liam Hopper, fratello maggiore 
di Dennis e prematuramente 
scomparso), rapidamente so
stituito dalla produzione da un 
«figlio», Paul Drake ir, interpre
tato da William Katt 

Sono stati approntati dun
que I sei nuovi titoli In cui il 
vecchio avvocato riprende la 
sua lotta in favore di innocenti 

Ingiustamente accusati, deboli 
sopraffatti: Un fotogramma dal 
odo , in onda stasera su Rai-
due alle 20,30, seguito da Lo 
spirito del male. La signora di 
mezzanotte. Morte di un edito
re. Arringa finale e La donna 
del lago Raidue trasmetterà 
inoltre altri telefilm di Perry 
Mason in «replica» Ma sempre 
in prima serata, lasciando alle 
22.15 L'ispettore Sarti, il tele
film Triade in Italy» con Gianni 
Cavina, poliziotto dalla vita pri
vata catastrolica e dai modi 
spicci nelle Indagini (non solo 
una novità, ma la dimostrazio
ne che anche nei vicoli di Bo
logna, oltreché in quelli di Los 
Angeles, è possibile ambienta
re-come ha latto Loriano Ma

chiavelli - e girare gradevoli 
gialli pieni di suspense). 

A cosa deve il suo successo 
quasi cinquantennale (alla ra
dio, negli Usa, hanno incomin
ciato a trasmetterne le avven
ture nel '43) l'avvocato dalle 
spalle larghe e il volto che non 
tradisce emozioni, interpretato 
per la tv da Raymond Burr? Al
la scoperta, attraverso quei te
lefilm (ed i romanzi e racconti 
da cui erano tratti) che si pote
va creare un'efficace atmosfe
ra «gialla» al di fuori sia dai ca
noni del giallo classico d'inve
stigazione, sia di quelli del po
liziesco nero, stile hard-botled 
schoot, e che un'aula di tribu
nale (con i suoi interrogatori, 
colpi di scena e confessioni «ti

fare giornalismo - risponde 
Corrado Augias - Su quello 
che è l'esercizio della liberta di 
cronaca non sono disposto a 
cedere di un millimetro» 

Cosi, tutte le critiche mosse 
a Telefono giallo lo hanno la
sciato «solo un po' stupito». 
Nulla lo ha fatto veramente ar
rabbiare7 «Certo - spiega -
pensare che certi programmi 
vengano realizzati solo perché 
la rete è più vicina a certe idee 
politiche La degenerazione 
del sistema partitico è tate che 

l'ultimo minuto) era capace di 
suscitare emozioni al pan di 
un tenebroso luogo del delitto 
o di un sanguinoso regola
mento di conti E che, quei casi 
risolti dal bnllante Perry Ma
son, rivelavano un'altra faccia 
del «sogno americano», fatta 
spesso di storie meschine e di 
delitti «inutili». Il cinema, oltre 
alla letteratura, ci hanno poi 
reso familiari altn vizi e ango
sce d'Oltreoceano, ma il suc-

Corrado 
Augias 
conduce 
stasera l'ultima 
puntata 
di «Telefono 
giallo» 

non bastano più le ruberie, ma 
6 subentrata anche la presun
zione HI appartenenza ad un 
partito Quando un collega co
me Pasquale Nonno scrive sul 
suo giornale, // Mattino, che il 
caso Cirillo è stato affrontato m 
trasmissione come contromos
sa del Pds alla De, allora mi 
verrebbe voglia di slidarlo in 
duello se questo fosse ancora 
possibile» Un ulumo romanti
co7 «Io mi considero solo un si
gnore di mezza età, borghese 
e liberale» 

Gianni Cavina 
è «L'ispettore 
Sarti». 
A sinistra 
i protagonisti 
del vecchio 
«Perry 
Mason», 
il procuratore 
distrettuale 
(William 
Talman), 
l'avvocato 
(Raymond 
Burr), 
Della Street 
(Barbara Hale) 
e Paul Drake 
(William 
Hopper) 

cesso dell'avvocato con lo stu
dio sempre aperto tra la Setti
ma strada e Broadway non ha 
perso smalto 

Nonostante l'assalto degli 
eroi tedeschi, da Derrick a Ko-
ster, e dei nuovi investigatori 
Usa. l'avvocato inventato da 
Erie Stanley Gardner negli anni 
Trenta, grande difensore degli 
innocenu e detective da tnbu-
naie, continua a piacere E Rai-
due o punta per l'AuditeL 

QRAIUNO 0RABHJE 4 \ RAITRE & ® mMMOMnomo 
SCEGLI IL TUO FILM 

M B UWOMATTINA. Con Livia Azzeriti M O RADIO ANCtCTO'BI.Con Q Blalach 
I M I FUORILEGGE-Telefllm 10.HO CAPITOL. Telenovela 
1 1 * 0 0 T O I MATTINA 
ì l * 0 0 CUORISEHZABTA.Tele1llm 

1 1 . 3 8 IFATT IVOSTRIConF frizzi 

1 1 . 4 0 

55» 
OCCHIO ALENILI 
C H I T M I P O W - T O I S»<fr*T* 

I M O T Q t W W T M W a 
I M » BEAUTIFUL.T»lenovela 

UsSL 
PIACEHERAIUNO.ConS Marchlnl 1 4 . 1 » OUANDPSIAMA.Telsnovela 

14*00 ILMONDO DI QUARK 
L T o t tre minuti di.. 1Q.1Q TUA. BELLEZZA • DINTORNI 

I l i » OSTTOTRANOI 
14*3Q CBC41ACNEPB1 MOTORI 
1.VOO 4 0 * P A R A L L I L 0 . A I « 0 B P E A B U D 

1 M B TUTTI W l UMOu U Tv dogli anima» 

I M O L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 
Ì M P 1 Q I Varietà oer raaani 

1T.OO TGOFLASH-ISALPARIAMEIfTO 

HT1» SPAZIOUEERO. coimwti 

1 M S OOPIALPARLAMEMTO 1T.BO VIPBOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 

I M O T P 1 FLASH 1T*4S PUHKVBJUTWSTER. Telefilm 

1 M S ITALIA PIMI 0.01 Emanuela Falcetti 1 0 . 1 0 CASABLANCA. DIO La Porta 
I M O MISStpM EUREKA. Telefilm 
I M O CHE TEMPO FA 

I S J t O TG3SPORTSERA 

00*00 TELEGIORNALE 
1 B J O HOOK CAPE. DI Andrea O l e — 

11.30 
I M O 
14*00 
I M O 
1 M O 
10*00 
io*oo 
17.10 
17.40 
I M O 
I M O 
1 M 0 
1 9 * 0 
10-40 
•0 .00 
a M O 

O M O 

CICLISMO. Trofeo Cee 
OSI. Il circolo delle 12 (1* parte) 
TSLBOtORNALB 
OSO. Il circolo delle 12 (2* parte) 
HOCKEY PISTA 
CALCIO A 0. Una partita 
SOAIWLWDiaCual 
1 MOSTRI. Telefilm 
VITA DA STREPA. Telefilm 
PIO. In studio Grazia Franceseato 
SCNHM» M RADIO A COLORI 
TQ3 DERBY 
TELBOIORNAU 
OLOB CARTOON 
CARTOLINA. DI e con A Barbato 
TELEFONO PIALLO. Un programma 
Ideato e condotto da Corrado Augia* 
TQ0 NOTTI 

10.30 MOVIH'ON. Telefilm 
1 7 . 1 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 1 0 USA TODAV. Attualità 

1 0 . 3 0 ADONTO PKPPBR.Telefilm 

2 0 * 3 0 IL TBUUBILI ISPETTORI. 
Film con Paolo Villaggio 

OMO COLPC GROSSO. Quiz 
O M O C I R C A DI CAPIRML Film 

12.30 
13.00 
10*00 

10.00 
20.00 
20.30 
22.30 

DORIS DAY OHOW 
OOQI NEWS. Telegiornale 
LA STORIA DI KATHY MOR
RIS. Film 
TV DONNA. Attualità 
TMCNIWS 
HO PATT01310 Quiz 
PISTA DI COMPLEANNO 

1.00 MOVIN'OH.Telefllm 0 . 3 0 PATTINAOOIOARTISTICO 

llllliiiii 

T O • S E T T I . Settimanale di attualità a 
cura di P 01 Pasquale» F PorcarelH 

1 0 * 4 8 M U N T I * . Telefilm «Caccia sfrenata» 

I M O TELIOIORNALS 

» 1 * 4 0 MICROFONO D - A M E N T a Spettace
lo condotto da Mllly Cari ucci • Maurizio 
Coatanzo (da Fiuggi) 

1 0 . 1 0 T Q 2 LO SPORT 
E M O TRIOUNA POLITICA. (Pr) 

O M O T I L I O t O R N A L I 
C0.1O CONCERTO SINFONICO. Dirlo* Ber

nhard Klee. In programma' «Scene dal 
Faust di Goethe- di Robert Schumann 

S0*40 U N FOTOORAMMA DAL CIELO. Film 
con Raymond Burr Regia dlChrla Nyby 

3 2 . 1 0 L' ISPETTORI SARTI. Telefilm 

li4*Q0 TQ1 NOTTE. CNETBMPO FA 
2 3 . 1 8 TOP PEGASO. FATTI A OPINIONI 

OJtO OPPI AL PARLAMENTO 24.Q0 METEO 2 - TOP OROSCOPO 

M S MEZZANOTTE E DINTORNI 0.10 APPUNTAMEWTOALCINEMA 

> I linguaggi* della comunicazione 
vl«lva(1* puntata) 

CINQUE O R I I N CONTANTI. Film 
con Arnoldo Foà Regia di Mario Zampi 

14X0 
10.00 
I M O 
81.00 
22.O0 

HOT U N I 
ONTHEAIR 
SUPER HIT BOLDISS 
BLUBNIOHT 
ONTHEAIR 

14.0O S I O N O R B I P A D R O N I . Tele-
novela con Arnaldo André 

10.0O PASIONES. Telenovela 
17*00 I TROMBONI DI FRA' DIAVO

LO. Film con Ugo Tognazzi 
10.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 

S M O EUGENIO FINARDL Concerto 

OPERAZIONE TERZO UO-
MO. Film di Alfred VYeidemann 

22.Q0 SPORTACUS. 
2 2 . 3 0 OBIETTIVO RAOAZZB. Film 

con Walter Chiari 

4d minutili 
I M O QUELLA C H E AVREI DOVU-

TO «POSARE. Film '- ' ' 

«Dirty Dancing» (Canale 5, ore 20.40) 1 7 . 3 0 NON SIAMO ANOELI. Film 
1 0 . 3 0 QUESTA I HOLLYWOOD. 
SOwOO PROFESSIONI PERICOLO. 

Film con Peter O'Toole 
2 2 * 4 0 NATIONAL LAMPOON'S VA

C A T O N E . Film 

1S.3Q TELEOIOHNALE 
14 .30 POMIHIOOIO INSIEME 
I M O I PROIBITO BALLARE 
2 0 . 3 0 SPECIALE ClNOUESTBLLB 
«1-40 SPORTI SPORT 
22*48 DANIEL. Film 

M O UNCSHTOSOHHISO.FIim 
IQwOO PENTE C O M U N I . Attualità 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 

1 1 . 0 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
0.3O STUDIO APERTO. Attualità 

Quiz con Mille Bonglorno 
O.0O LA DONNA BIONICA. Telefilm 

I M O O H . IL PREZZO t P I U S T O I Quiz 
10*48 SULLE S T R A D I D I L L A CALIFOR

NIA. Telefilm 
«lOJtO IL OIQCO PELLE COPPIE. Quiz 
«IMO AQENZIAMATRIMONIALE 

11*40 STUDIO APERTO. Attualità 

I M O TI AMO—PARLIAMONE 
13.O0 T.J.HOOKEH. Telefilm 

Varietà 
13*00 HAPPY DAVO.Telefilm 

«IB.10 IROOINOON.Telelllm 
1 3 * 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

1Q*4Q CANALE O NEWS. Notiziario 
1 4 . 0 0 URNA. Gioco a quiz 

1 0 * 4 0 IL OIQCO PEI O. Quii 10 *40 COMPAGNI D I SCUOLA 

1O*30 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 0 . 1 0 OIMONOOIMON. Telefilm 

0O.1O RADIO LONDRA. ConG Ferrara 1 7 . 3 0 STUDIO APERTO. Attuai Ita 

«taso STRISCIA LA NOTIZIA 10.08 MAIOIRESLTeleflIm 

00*4O DIRTY DANCING • BALLI PROIBITI. 
Film con Patrick Swayze, Cynthia Rho-
de» Regi» di E Ardovino 

10*OO MAC QWBR. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

•aàm SPECIALE SUL FILM «VOLERI VO» 
! LARE». Scritto e diretto da Maurizio Ni-

chero e Guido Manull 

SO.OO CALCIO. Napoli < 
Italia (da Napoli) 

Sampdorla. Coppa 

«3 .Q0 L'APPELLO PEL MARTEDÌ 

«OJrO MAURIZIO COSTANZO SHOW 0 . 0 0 CINCIH-Tetefilm 

iato 
11*00 
1 1 ^ 0 
12.80 
10*40 
14*40 
10.10 
10.18 
10*40 
17.10 
10.30 
10.10 
10*4O 
ao*so 

S0.1O 
23.88 

PER ELISA. Telenovela 
SSNORA.Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
RIBELLI. Telenovela 
SENTIERL Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 
LA VALLE DEI PINI 
GENERAL HOSPITAL.Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI GENITORI. Quiz 
C'ERAVAMOTANTO AMATI 
MARILENA. Telenovela 
DUELLO AL SOLE. Film con Gregory 
Pack, Jennifer Jones Regia di K Vldor 
CIAK. Attualità 
ILORANDEPPLP 

RADIO 11! 
1.0O COME INGANNARE MIO 

MARITO. Film con D Martin 
(replicadall'i tino alle 23) 

Q^ 
10.0O AMORE PROIBITO 
1 0 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2O.20 AMORE PROIBITO 
21 .10 SEMPLICEMENTE MARIA 

M E STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
T.OO MARCUSWBLBVMJ>.Telenim 

0 . 3 8 STUDIO APERTO. Attualità 1*00 
1*90 KUNO FU.Telefilm 

DOPPIO INTRIDO. Film con Ernest 
Borgnlne Regia di Joe Camp 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 ^ 0 BRILHANTE. Telenovela 
EOSO IL S I Q N O R I I LA SIONORA 

SMITH. Film 

RADIONOTIZie. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 16; 19; 23.20. GR2 8.30; 7.30; 8 30; 
S.30; 11.30; 12 30; 13.30; 1S.30; 18 30-, 
17.30; 18.30; 19 30; 22 SS. GR3 8.45; 
7 20. S.45; 11.45; 13.45; 14.4S, 18.45; 
20.45,23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde' 603, 6 56. 
7 56, 9 56, 1157, 12 56. 14 57, 18 56, 
22 57.9 Radio anch'Io '91 12 Via Asiago 
Tenda. 16 II Paglnone, 19.30 Musica del 
nostro tempo, 20.30 Radiouno serata 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26,6 26. 
9 27. 1127, 13 26 15 27. 16 27, 17 27. 
16 27.19 26, 22 53 8 45 Martina e I an
gelo custode, 10.30 Radlodue 3131, 
12.45 Impara I arte. 15 Le lettere da Ca
pri, 20.05 Le ore della sera, 20.30 Calcio 
Napoli-Sampdorla. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
1143 8 Preludio 8.30-10.45 Concerto 
del mattino, 10 II filo di Arianna, 13 Leg-

Kre il Deeamerone. 14 Oiaposon, 17.30 
e Conoscere, 21 «La parola e la ma

schera». 

0 . 3 0 UN CERTO SORRISO 
Regia di Jean Negulesco, con Christine Carerà, Ros
sano Brazzl, JoanFontaine. Usa (1958). 105 minuti. 
Melù d annata ambientato sulla riviera francese e In
terpretato da un galantissimo Rossano Brazzl che fa II 
verso a Charles Boyer Una ragazza abbandona il f i
danzato, più o meno coetaneo, per seguire un signore 
di mezza età In una costosa villeggiatura Quando lui 
la lascia, lei finisco sono un auto, In tempo per farsi 
soccorrere (e curare) da una donna che è In realtà la 
moglie dell amante. 
CANALE 5 

1 7 . 3 0 NON SIAMO ANGELI 
Regia di Michael Curtlz, con Humphrey Bogart, Aldo 
Ray, Peter Ustlnov. Usa 0955). 106 minuti. 
Non sono angeli ma in qualche modo lo diventano, i 
protagonisti ci questo film, cha nasce come un thriller 
(un evasione in piena regola dall Isola del diavolo, al 
fa vigilia di Natale) e diventa una commedia ottimista 
alla maniera di Frank Capra I tre malviventi, capitati 
durante la fuga In una casa borghese, finiscono, Invc-
lontartamento, col risolvere tutti l problemi dei loro 
ospiti Dopo, si costituiranno 
TELE + 1 

2 M S DUELLO AL SOLE 
Regia di King Vldor, con Jennifer Jones, Gregory 
Pack, Joseph Cotten. Usa (1948). 125 minuti. 
Indimenticabile Pearl, sorellastra de" impetuoso Lev» 
e del suo più pacioso fratello Un dramma familiare si 
consuma tra le alture del Texas mentre li sole scotta 
e te montagne sombrano fatte apposta per contenere 
abbracci e sparatorie. Uno dei western più atipici e 
più famosi 
RETEQUATTRO 

2 0 * 4 0 DIRTY DANCING-BALLI PROIBITI 
Regia di Emile Artìollno, con Jennifer Grey, Patrick 
Swayze, Jerry Orbach. Usa (1987). 105 minuti. 
Una storia d'iniziazione lai sesso e alle gioie del bal
lo) raccontata in uno dei film sorprendentemente di 
maggiore successo degli ultimi anni Ragazzina «per
bene- in vacanza con I suol, scopre che al margini 
dell'albergo che li ospita una coppia di ragazzi inse
gna a ballare qualcosa di nuovo, un mambo erotico 
che assomiglia alla soca S'innamorerà della' nuova 
danza e del ragazzo. 
CANALE! 

2 M 0 CERCA DI CAPIRMI 
Regia di Mariano Laurentl, con Massimo Ranieri. Ba
bà Loncar, Oidi Perego. Italia (1971 ) 68 minuti. 
Amore facile (ma senza lieto fine) tra un ragazzino di 
Roma e una bella turista americana Lui non se la 
sentirà di seguirla Film pretesto per Massimo Ranie
ri cantante «di passaggio- verso una carrlora d ano-
re Soggetto e sceneggiatura sono di Maurizio Co
stanzo e Alessandro Continenza 
ITALIA 7 

2 3 . 3 0 COREA IN FIAMME 
Regia di Samuel Fuller, con Gene Evans, Steve Brc-
die, James Edwards. Usa (1950). 84 minuti. 
L'unione fa la forza Cosi il sergente Zack e il tenente 
Drlscoll uniscono le loro truppe per fronteggiare I ulti
mo terribile scontro con l'esercito nordcoreano Pec
cato che abbiano entrambi un -caratterino» che non 
rende facile la collaborazione Tra I più riusciti film 
bellici firmati da Fullor uno del più ferocemente accu
sati di anticomunismo 
RAITRE 

1 .00 DOPPIO INTRIGO 
Regia di Joe Camp, con Ernest Borgnlne, Elke Som
mar, George Kennedy. Usa (1979). 90 minuti. 
In prima visione tv quello che In originale si presenta 
come un «Doublé McGultin- sorta di detective story 
destinata ad un pubblico familiare Qui gli allievi a 
una scuoia media credono di poter scoprire i colpevo
li della misteriosa morte di un uomo politico stranie
ro Nessuno oero II ascolta . 
RETEQUATTRO 

22 l'Unità 
Martedì 
12 marzo 1991 
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rosati PLANCIA 

vial* mozzini 5 
via trionfai* 7996 
viola xxi aprila 19 
via tuMolana 160 
•or -piazza caduti 

aatla montagnola 30 

Ièri 
@ minima 8° 
4% massima 17» 

Doa'i il sole sorge a«« 6.26 
'-'SO* e tramonta alle 18,13 

La redazione è in via dei taurini, 19 - 00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

fO/Oti 

LANCIA 

DEDBAtategrtte 

Piazza di Spagna 
È il metrò 

chelaucdde? 

Guardia assassinata 
E a Torpignattara 
ferito un gioielliere 

>*f>> ... •t" *.;•%?• 

h ^ » * s i «fifeff;.: 
Bimbi in provetta 

Chi e dove 
nella capitale 
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5 Biglietti fatti a mano e file più lunghe. Impiegati infuriati, utenti lieti dello scónto e stressati 

Treni meno cari e Termini in tilt 
A Roma Termini la fila in biglietterìa è sempre più 
lenta. Mezz'ora per arrivare allo sportello. Il ribasso 
delt'8.4 per cento delle tariffe ha messo fuori uso i 
computer e gli impiegati devono compilare i biglietti 
a mano. I sindacati minacciano di non applicare le 
nuove tariffe per protesta. La direzione della stazio-
rie si u impegnata a riattivare i computer al più pre
sto, forse entro giovedì. 

CARLO FIORINI 

• I Biglietti al rallentatore al
la stazione Termini. File di 
mezz'o-a e personale imbe
stialito. Il decreto governativo 
che ha ribassato le tariffe ha 
messo co. 1 computer e colto 
di sorp-esa gli addetti alle bl-
glietteris, costretti a compilare 
a pcnm dei foglietti prcstam-
pati. Molti passeggeri ancora 
non lo sanno, e in coda si la
mentano della «lentezza» degli 
impiegati.-1 tempi d'attesa so
no rade oppiati e per 1 giorni di 
punta, da giovedì in poi. si pre
vedono attese da esaurimento 
nervose. Per ora i più esauriti 
sono gli Impiegati delle bigliet
terie. Le loro organizzazioni 
sindacali hanno minacciato di 
non applicare le tariffe ridotte 
se la direzione delle P.S non 
troverà una soluzione diversa 
dalla compilazione manuale 
dei biglietti. 

1 II ragazzo digita 'Milano». Il 
classe. Sullo schermo della 
macchila automatica per i bi
glietti ferroviari compare: 
•39.300.. Sandro. 23 anni, mi
lanese, non sa che le tariffe fer
roviarie dalla mezzanotte di Ie
ri sono stale ribassate. •Davve
ro ora costa 36.000 lire?-chie

de incredulo a chi gli spiega 
che sta regalando alle F.S. 
3.300 lire - Beh, allora mi met
to in fila alla biglietteria, man
ca ancora mezz'ora alla par
tenza», spero di farcela. Sulle 
macchine automatiche è affis
so un'avviso in cui si spiega 
che il programma Informatico 
non e stato ancora aggiornato 
con le nuove tariffe. Chi le usa 
per fare il biglietto paga la vec
chia somma, senza la riduzio
ne, e se legge l'avviso solo do
po aver già pagato non ha di
ritto ad alcun rimborso. Ad al
cuni l'avviso sfugge. Altri, dopo 
aver dato un'occhiata alle lun
ghe file agli sportelli, decidono 
di sprecare quell'8.4% In dena
ro e di evitare l'attesa. 

•Ci hanno riportato indietro 
di 30 anni, - spiega un impie
gato da dietro il vetro della bi
glietteria - ci manca solo che 
ci diano le mezze maniche e 
siamo a posto». L'operazione 
di emissione del biglietto con il 
computer richiedeva un minu
to e mezzo circa. Ora gli impie
gati ci mettono 3 minuti e mez
zo. «Il servizio di biglietteria e 
già scadente, se oggi è lunedi e 
non si vede una gran confusio

ne, - dice un delegato della 
Fllt-Cgil - da giovedì a domeni
ca, che sono le giornate di 
maggior traffico, gli sportelli ri
schiano di andare in tilt». -Ci 
hanno preso alla sprovvista, 
non sapevamo nulla fino a sa
bato pomeriggio, quando è ar
rivato dalla direzione un fono
gramma con le nuove norme -
dice sdegnata un'altra addetta 
alla biglietteria - Se non cam-
bierà qualcosa nei prossimi 
giorni le file arriveranno fuori 
dalla stazione». 

•Fino ad ora abbiamo fatto 
fronte alla situazione con un 
impegno soggettivo del lavora
tori, abbiamo apeno due spor
telli in più - dice Eugenio 

Chiocchi, delegato della FU-
Cisl, reduce da un Incontro 
con la direzione di Termini -1 
responsabili della stazione si 
sono comunque Impegnati a 
far riattivare al più presto i 
computer, entro giovedì do
vrebbe arrivare, il disco con il 
software aggiornato con le 
nuove tariffe». I passeggeri ac
colgono con sorpresa lo «scon
to» deciso, dal governo. «Una 
volta tanto Invece di un'au
mento c'è una riduzione,- di
ce una donna in coda diretta a 
Civitavecchia - Ci mettono un . 
po' di più a fare il biglietto, ma 
tanto a perder tempo con le fi
le ci siamo abituati». Ma arriva
to-IT suo turno per la signora 

c'è una sorpresa. «Come 5.700 
lire?- chiede delusa la signora 
- E la riduzione?». Dall'altra 
parte del vetro l'impiegato le 
spiega pazientemente che il ri
basso delle tariffe è valido sol
tanto per le percorrenze supe
riori ai 50 chilometri. Il prezzo 
di quelle inferiori, «per arroton
damento», e rimastro invariato. 
•Il provvedimento ha II sapore 
più che altro di una manovra 
pre-elettorale - dice Folklori, 
della Fill-Cgil-Non è significa- .. 
tivo per gli utenti e costringe ad 
un superlavoro gli addetti alle 
biglietterie che, senza averne 
colpa, offriranno un servizio ' 
peggiore di quello che è agli '. 
utenti». 

Chiuso per spaedo 
il diurno della stazione Viaggiatori in fila alla biglietteria di Termini 

• i Secondo la polizia era diventato 
una centrale di spaccio e di Incontri di 
criminali. Cosi Ieri, per l'albergo diur
no della stazione Termini sono scattati 
i sigilli della Questura. Il prowedimen-. 
to, firmato dal questore di Roma Um
berto Improta, avrà una validità di 6 
mesi ed è stalo adottato all'Interno 
della cosiddetta «campagna di bonìfi
ca» che le forze dell'ordine stanno por
tando avanti in questi giorni alla sta
zione. L'attenzione particolare della 
polizia nei confronti dello scalo ferro
viario della capitale e scattata nei gior
ni scorsi, dopo l'episodio di violenza 
sessuale del quale è stata vittima una 

ragazza. La giovane, fermata In piazza 
dei Cinqueclento da due nordafricani, 
successivamente individuati dalla pò-

> llzla, e stata portata su un vagone fer
mo sul binario numero uno. all'altezza 
di Santa Blbiana. Un'avventura terribi
le durala alcune ore. 

Ma pare che la polizia controllasse 
da tempo l'albergo diurno. Più che 
meta di viaggiatori stanchi, in cerca di 
una doccia o di un letto su cui riposar
si per poche ore, il locale pare fosse 
diventato un punto d'incontro della 
mala che ruota attorno alla stazione. 
Nella struttura alberghiera, composta 

da circa 20 stanze oltre a docce e ba
gni, lavorano circa 20 dipendenti. La 
scarsa attenzione che il titolare dell'al
bergo metteva nel seguire I» propria 
attivila, secondo la polizia avrebbe fa
vorito Il crescere di attività criminali 
nel locale. Gli agenti, dopo una serie 
di controlli e appostamenti effettuati 
nel giorni scorsi, avrebbero più volte -
sorpreso spacciatori italiani e stranieri 
scambiarsi le partite di eroina nelle 
stanze dell'albergo. Le stanze, come , 

'. in tutti gli alberghi diurni delle grandi 
stazioni ferroviarie, venivano affittate a 
ore. L'ideale per dare un appunta
mento al corriere della droga In arrivo , 

a Roma e contrattare con calma la 
cessione della partita. 

Sempre nell'ambito del rafforza
mento della vigilanza a Termini la 
questura ieri ha comunicato i risultati 
delle operazioni di controllo degli ulti
mi sette giorni. Sono stati fermati per 
accertamenti 2.100 stranieri e 600 Ita
liani. Quarantaquattro persone sono 
state espulse dal territorio italiano e ad 
altre 142 è stato intimato di abbando
narlo entro 15 giorni. Più basse invece 
le cifre degli arresti per furto, rapina, 
detenzione e spaccio di sostanze stu
pefacenti. Le manette infatti sono scat
tate per 20 persone. 

Delitto di Fidene 
^Processo a Romina Bruno 

accusata di concorso 
nell'omicidio del padre 

f • • È accusata di essere la 
f mandante dell'omicidio del 
{padre. Romina Bruno, sedici 
; anni, attende a Casal del Mar-
imo II giorno de! processo in 
'; cui verri giudicata la sua parte 
i nell'aggressione di Giovanni 
? Bruno, :>! anni, morto per una 
; coltellata la sera del 22 novem-
* bre scorso. Ieri il sostituto pro
curatone Luigi De Angclis ha 

: chiesto il rinvio a giudizio della 
" ragazza. Il processo si svolgerà 
con rilc abbreviato il 3 aprile 

'davanti al gip Maria Teresa 
;Spagnoetti. Romina Bruno è 
- accusati di concorso in parri-
•• ddk> immeditato. Rischia. 
'con la riduzione della pena 
J dovuta al rito abbreviato e le 
: attenua iti generiche, dicci an
nidi carcere. • •••• 
•'• Giovi nni Bruno fu aggredito 
' da tre ragazzi sotto casa sua, in 
; via Lab acne, alla borgata Fi-
ì dene. Volevano difendere Rc-
? mina da quell'uomo che la 
i maltraUiva. Sospettavano che 

volesse abusare di lei. Quei tre 
erano Christian Modena, il fi
danzato diciannovenne della 
ragazza, e due fratelli. Luca e 
Gabriele Vanesio, di 19 e 21 
anni. Doveva essere solo un 
avvertimento, spiegarono poi i 
tre. Ma sbucò fuori anche il 
coltello e l'uomo, ferito, mori 
poco dopo al Policlinico. I ire 
giovani sono già stati giudicati 
e condannati II 27 febbraio 
scorso. Hanno avuto una pena 
di soli dicci anni perche gli è 
stata riconosciuta l'assenza di 
premeditazione. Se lo stesso 
criterio varrà per Romina, an
che l'accusa a suo carico do
vrebbe essere derubricata in 
concorso in omicidio preterin
tenzionale. In questo caso, Ro
mina rischlcrcbbc la condan
na a cinque anni. Il suo difen
sore. Luigi Guamlcri, ha an
nunciato che presenterà un'i
stanza per chiedere gli arresti 
domiciliari, già concessi a Ch
ristian Modena e a Luca Vane
sio perchè incensurati. 

I primi risultati dei dati raccolti dal «Treno Verde» 

Strade spaccatimpani in centro e in periferia 
Decibel oltre i limiti in viale Trastevere 
Roma, capitale del rumore. I laboratori mobili del 
«Treno Verde» della Lega Ambiente hanno registra
to, in questi giorni, elevati valori d'inquinamento 
acustico. Via Baldo degli Ubaldi, di giorno, si attesta 
sui 75 decibel (contro un limite di 55). Fuorilegge 
anche viale Trastevere, all'altezza dell'ospedale 
Nuovo Regina Margherita: 24,29 e 31 decibel sopra 
il tetto massimo consentito. 

MARISTELLA IIRV ASI 

f a Non si soffoca di solo 
smog. La citta quotidiana
mente è «assalita» da sirene 
spiegate, martelli pneumati
ci, stereo a pieno decibel, e 
dal brusio di fondo del traffi
co, tanto da essere tra le più 
rumerose d'Italia. Lo dicono i 
dati raccolti in questi giorni 
dalla Lega Ambiente. 

Il «Treno Verde» ha regi
strato . rumori fuorilegge 
ovunque: 20 decibel di trop

po al mattino, 25 in più la se
ra, 28 decibel di più la notte. I 
rilevamenti effettuati in via 
Baldo degli Ubaldi e in viale 
Trastevere, di fronte all'ospe
dale Nuovo Regina Margheri
ta, hanno messo infatti in evi
denza continui sfondamenti 
dei limiti. La prima zona è 
stata monitorata nella gior
nata di sabato. Sono stati re
gistrati 75 decibel contro un 
limite di 55. 

Stessa musica, domenica, 
davanti al Nuovo Regina 
Margherita, zona che per la 
presenza dell'ospedale do
vrebbe essere particolarmen
te silenziosa. Anche qui i la
boratori mobili del «Treno 
Verde» hanno riscontrato va
lori eccessivi: 74 decibel sia 
di giorno che di sera e 71 di , 
notte, ossia 31 decibel sopra 
il tetto massimo consentito. 

I romani vivono quindi in 
condizioni inaccettabili sotto 
il profilo acustico: hanno I 
nervi a pezzi per i clacson . 
•sparati» delle automobili, le ' 
sirene di ambulanze e poli
zia, e antifurti che squillano 
senza tregua. Le conseguen
ze psicofisiche vanno dalla 
sordità alle gastriti, dall'iper
tensione a difficoltà visive, 
dallo stordimento al senso 
generale di spossatezza, al
l'irritabilità. 

Ma cos'è il rumore? I ru
mori sono dei suoni che pos
sono generare sensazioni 
sgradevoli in chi li percepi
sce. Secondo gli ambientali
sti, un brano di musica classi
ca può diventare rumore se 
va a interferire con l'attività di 
riposo odi lettura. 

«Per la ricerca dell'inqui
namento acustico • spiega 
Mario Di Carlo, coordinatore 
scientifico del Treno Verde -il 
nostro Paese è tuttora privo 
di una normativa adeguata e 
quindi sono, considerati co
me valori di riferimento quel
li fissati dal recente decreto 
sul rumore, il Dpcm, appro
vato due settimane fa dal 
consiglio dei ministri. Sono 
previsti i seguenti limiti di ac
cettabilità: aree protette 50 
decibel diurni e 40 notturni, 
aree residenziali 55 decibel 
diurni e 45 notturni, aree di 
tipo misto €0 decibel diurni e 

50 notturni, aree ad intenza 
attività • umana 65 decibel 
diurni e 55 notturni, aree pre
valentemente industriali 70 
decibel diurni e 60 notturni, e 
nelle aree esclusivamente in
dustriali 70 decibel sia di 
giorno che di notte. Ma - con
tinua Di Carlo -l'entrata in vi
gore di questi valori è subor
dinata alla individuazione da 
parte del Comune delle zone 
che rientrano in questi limiti». 

Ieri il «Treno Verde» ha di
mostrato che le automobili, 
oltre a produrre smog e ru
mori, non sono i mezzi più 
vantaggiosi per spostarsi in 
città. 

È la bici il mezzo più velo
ce nel traffico, ti trofeo tarta
ruga (percorso: Piazza Zama 
alla Stazione Termini), la ga
ra tra una bicicletta, un mo
torino, una automobile e un 

' autobus è stato infatti vinto 
dal ciclista Vitale Marongiu. • 

Profughi albanesi 
Cento roulottes 
in Puglia 
dalla Regione 

Cento roulottes e medicinali per un valore di cento mi
lioni saranno inviati dalla Regione Lazio ai profughi al
banesi in Puglia. Lo ha annunciato l'assessore regionale 
ai trasporti e alla protezione civile, Giuseppe Paliotta. 
che oggi porterà il provvedimento all'approvazione del
la Giunta. Già nei giorni scorsi Paliotta era stato solleci
tato con un'interrogazione dal vice presidente del con
siglio regionale, Angelo Marroni, e dal consigliere dei 
Verdi Arcobaleno, Primo Mastrantoni. «Che si aspetta 
ad inviatre in Puglia le decine di roulottes che giacciono 
da anni inutilizzate alla Pisana? - chiedeva Marroni - Un 
semplice atto come questo dimostrerebbe che la soli
darietà non è morta e non intende soggiacere ai calcoli 
egoistici del Governo nazionale». 

Dirigenti 
comunali 
Sospeso 
lo sciopero 

L'assemblea generale dei 
dirigenti del Comune di 
Roma, aderenti alla Dir-
com, riunitasi oggi in se
duta straordinaria, ha de
ciso di sospendere lo scto-

i pero proclamato per oggi 
e le altre forme di manife

stazioni e agitazioni in atto. La decisione è scaturita dal
l'accordo raggiunto ira il prosindaco Beatrice Medi e la 
commissione consiliare permanente per il personale. 
Entrambi le parti hanno dichiarato l'impegno di predi
sporre, entro questo mese, un atto deliberativo per la 
questione relativa all'indennità di funzione. 

Erano dieci i banditi che 
domenica mattina all'alba 
hanno assaltato un furgo
ne portavalori sulla tan
genziale, all'altezza del 
Vereno. Cinque nascosti 

mmmmtm^—^^^—mmmm «Otto il telone di Ui) C8-
'•• mk>n che è stato utilizzato 

per fermare il blindato dell'Assipol, mentre altri cinque 
sull'auto delle guardie di scorta. Un bottino miliardario. 
I carabinieri della IV sezione sono sulle loro tracce. Una 
delle «Fiat Croma» che sono servite alla banda per dile
guisi è risultata non rubata. Il furto in effetti era stato de
nunciato qualche giorno fa, ma da un più approfondito 
esame degli inquirenti è emerso che si trattava di un fur
to simulato, una finta. Adesso si indaga sul proprietario 
dell'auto e sul motivi che possono averlo spinto a de
nunciare un furto mal avvenuto. 

Colpo Assipol 
Carabinieri 
sulle tracce 
dei rapinatori 

Rinviato 
a giudizio 
il sindaco 
di Trevi 

Il sindaco di Trevi nel La
zio, il socialdemocratico 
Paolo d'Ottavi, è stato rin
viato a giudizio dal giudice 
per le indagini preliminari 
del tribunale di Prosinone 

, ^ _ _ — „ , _ _ _ „ ^ ' per omissione e abuso di 
atti d'ufficio. Il sindaco in

fatti è sospettato di non aver assunto un geometra al Co
mune per fl suo cattivo stato di salute. Il lavoratore ha 
presentato un esposto al magistrato, da cui è partita l'in
chiesta. . 

Tribunale 
del malato chiede 
la fine del blocco 
degli straordinari 

Proseguono i disagi e te 
proteste negli ospedali ro
mani per il blocco degU 
straordinari del personale 
medico e infermieristico. I 
doppi turni sono stati in-

^^mm^mm^mm^—m^mmmm fatti proibiti in alcune Usi 
dopo una circolare del

l'assessore regionale alla sanità Cerchia che ricordava 
le norme del contratto di lavoro e i tetti di spesa stabiliti 
dallo Stato. Il risultato è che da una settimana i pasti 
vengono servili In ritardo di due ore nei reparti del San 
Filippo Neri e del Santo Spirilo. Al Policlinico Umberto 1 
a causa della carenza di personaJenon vengono smaltiti 
i rifiuti delle sale operatorie. Il segretario regionale del 
Tribunale dei diritti del malato, Giustino Trincia, ha in
viato ieri un telegramma all'assessore Cerchia. Chiede 
un provvedimento straordinario per fronteggiare la si
tuazione, un intervento finanziario della Regione a so
stegno delle Usi più penalizzate dall'emergenza infer
mieristica. 

Policlinico 
Anziana lasciata 
inastanteria 
Rischia la cancrena 

Lasciata in astanteria per 
quattro giorni con il ri
schio che una gamba le 
vada in cancrena. Una 
donna di 61 anni. Costar)-
tina Fodde, si era presen
tata venerdì scorso al 
pronto soccorso del Poli

clinico Umberto I dopo aver subito un incidente. «Sta 
male, i medici dicono che ha urgente bisogno di essere 
operata • ha denunciato il figlio -La gamba è piena di li
quido, devo toglierlo siringandola ma è una operazione 
che non possono fare in astanteria. La colpa non è dei 
medici e degli infermieri del pronto soccorso ma detta 
carenza di posti letto nelle cliniche e di personale». 

MARISTELLA IIRV ASI 

Interventi 
Lo Sdo 
che voglio^ 

• • Roma, «capitale europea alle soglie del duemila»? 
•Non lo diventerà mai - dice Antonio Cedema, consigliere 
comunale della Sinistra indipendente - se non si realizza 
quell'operazione fondamentale, perfettamente comple
mentare allo Sdo, che è il parco dei Fori Imperiali e del
l'Appia Antica» 
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ROMA 

Aggrediti davanti alla banca 
due «vigilantes» a Talenti 
Uno reagisce 
e i rapinatori sparano 

Interviene un carabiniere 
Colpi di pistola tra la gente 
I banditi riescono a fuggire 
con un bottino miliardario 

Assalto al furgone 
Uccisa una guardia giurata 

Cooperativa Soci dell'Unità di Montesacro 

Incontro con Roberto MORMONE 
giornalista del Tg1 che risponderà alle 
domande di Piero DE CHIARA, responsa
bile Editoria Pds su 

DTPOEMAZIONE E 
GUERRA NEL GOLFO 

realtà e apparenza di una guerra-vista 
attraverso i mass-media 

Mercoledì 13 marzo 1991 alle ore 10.30 
presso -LA MAGGtQUNA, 

(all'angolo di via Nomentana 
convIadIPietralata) 

Ieri pomeriggio, a Talenti, quattro uomini hanno ag
gredito due «vigilantes» della «Metro Security Ex
press» che stavano caricando sul furgone il sacco 
con gli incassi della «Banca popolare di Milano». Ro
meo Cerasoli ha reagito. Un colpo di pistola l'ha 
raggiunto in pieno petto ed è morto in ambulanza. I 
rapinatori sono fuggiti su una «Lancia Thema» con 
un bottino di miliardi. Due fermi in serata. 

ALESSANDRA BADUIL 

tÈt 11 velante ha reagito d'i
stinto, leitando di salvare il 

- sacco con I soldi, ma un colpo 
di pistola al petto l'ha lermato. 
Rapina e sparatoria ieri alle 
quattro di pomeriggio, in via 
Ugo Ojetti, a Talenti, di Ironie 
aua «Cani» popolare di Mila
no». Romeo Cerasoli. 39 anni, 

' guardia giurata della «Metro 
Security Express», è morto 
mentre l'iimbulanza lo portava 
al Policlinico. Lui ed il collega 

; Franco Fidenza stavano tra
sportando un sacco con I soldi 
della giornata al furgone della 

1 «Metro Security», quando quat
tro uomini li hanno aggrediti. 

' Hanno bloccato sparando la 
: reazione di Cerasoli, preso altri 
> sacchi dal retro del furgone e 

raggiunto la Lancia Thema blu 
, con cui sono ruggiti. In tasca, 

un boriino che dovrebbe esse-
' re di qualche miliardo. Un ca-
' rablnlere di passaggio ha leu-
' lato invano di fermarli sparan-
" do. Meno di un minuto ed era 
, tutto finito. Nella confusione 
, generale, una gazzella che im-
. fioccava via luigi Capuana 

controre» no si * scontrata con 
un'autoc vetta: due uomini so
no Uniti all'ospedale con ferite 
non gravi. In serata. I carabi
nieri riamo fermato due per-

> ione so»f«tte e la macchina é 
stata ritrovata In un campo 
sportivo aD'altezza del numero 
'858 della Nomentana, Aveva 
una gomma a terra per un 

•proiettile ed un altro colpo 

aveva forato il serbatoio. 
«Avevo appena aperto il por

tello del furgone - ha raccon
tato il vigilante Giorgio Lascari 
- quando ho visto delle perso
ne correre addosso al miei col
leghi. Fidenza è caduto per ter
ra, hanno preso Cerasoli per il 
collo, lui ria reagito, poi ho 
sentito lo sparo». A quello spa
ro, ne sono seguiti molti altri. 
In via Ojetti, per terra sono ri
masti cinque proiettili, mentre 
un sesto si era conficcato In 
una macchina. Sul selciato, 
anche una «38 special» persa 
dai banditi nella fuga, un bor
sello ed uno dei sacchetti por-
tavalori. È del «Banco di Roma» 
e la targhetta Indica che con
tiene cento milioni. In ognuno 
del sacchi presi dai banditi, di 

3uei plichi ne entrano almeno 
iecL In serata, al comando 

del carabinieri di Monte Sacro, 
gli inquirenti stavano ancora 
ascoltando tutti I testimoni per 
riuscire a ricostruire esatta
mente la dinamica della rapi
na. Il furgone della •Metro Se
curity» è arrivato in via Ojetti 
poco prima delle quattro e si è 
fermato proprio davanti alla 
banca, in seconda fila. Mentre 
Lascari è rimasto nel retro. Fi
danza e Cerasoli sono scesi. Fi
danza si è fermato a controlla
re il breve tratto di marciapie
de affollato di passanti in giro 
per compere. Cerasoli ha pre
so Il sacco in banca e poi £ 

Pistola, borsello e plico con cento milioni rimasti in terra dopo la rapina in via Ugo Ojetti. In alto, Romeo Cera
soli, la guardia giurata uccisa dai banditi 

uscito accompagnato dalla 
guardia giurata dell'agenzia. 
Sembrava tutto tranquillo e 
mentre il collega dell'agenzia 
rientrava. Cerasoli e Fidanza si 
sono incamminati verso il fur
gone. Ma. saltati fuori dall'am
pio ingresso di un negozio di 
scarpe accanto alla banca, 
«Kanova». i banditi li hanno ag
grediti alle spalle. La ricostru
zione e ancora sommaria. 
Mentre dei banditi bloccavano 
e disarmavano Fidenza, altri 
aggredivano Cerasoli, che rea
giva e poi, colpito, tentava di 
fuggire, cadendo pochi metri 
più su, davanti alla vetrina di 
•Kanova». Intanto sii uomini, 
quattro in ruttoe»v»o.scof>er-
to, si gettavano su Lascari, ap

pena uscito dal Furgone su cui 
custodiva I sacchi già prelevati 
nelle altre banche. Afferrato il 
resto del bottino, I banditi sono 
fuggiti su una Lància Tehema 
blu, inseguiti dagli spari di un 
carabiniere che passava in via 
Ojetti su una macchina del 
•Servizio traduzioni». Il militare 
ha tentato di Intervenire, ma I 
quattro hanno raggiunto la 
macchina dove li attendeva un 
quinto uomo pronto al volan
te. „ 

•Era un ornane grande e 
grosso, ne tirava giù dieci, se 
voleva. Dicono che non aveva 
più la pistola nella fondina. 
Quando ha reagito l'avevano 
S » dbarrnato, aUoife&fe**: 
perchè gli hanno sparato, ma

gari perche l'hanno visto cosi 
declso...Ora speriamo che ce 
la faccia, che si salvi. Ha mo
glie e un figlio piccolo». 1 colle
glli di Romeo Ricasoli, arrivati 
poco dopo in via Ojetti, ancora 
non sapevano che il vigilante 
era arrivato morto in ospedale: 
la rianimazione non era servita 
a nulla e la notizia raggiungeva 
poco dopo la madre e la mo-

Slie Paola In via Nomentana 
71. «Romeo - ricorda un vici

no - era arrivato qui che porta
va ancora i calzoni corti. Il pa
dre era tipografo al "Tempo". 
Poi e cresciuto, faceva fotta 
giapponese. Cinque anni, fa, 
ha sposatoJ'Bola, e ora lascia 

:»9>^tft!W»imiMn«^ti««mi ' 
Alessandro».' 

'Portano in Calabria le indagini sul sequestro dell'imprenditore rapito a Cisterna 

Del Prete prigioniero in Aspromonte? 
I familiari chiedono aiuto al Papa 

'f. Portano al sud, in Calabria, le indagini sul sequestro 
z, di Carmine Del Prete, l'imprenditore rapito la sera di 
• venerdì scorso a Cisterna di Latina. Sul sedile poste 
) ribre di una Lancia Thema, abbandonata nei pressi 
ì. di Battipaglia, è stato trovato un tesserino Bancomat 
« • a lui intestato. Disposto dalla magistratura di Latina 
', il blocco dei beni. La famiglia chiede al Papa di lan

ciare ur appello. 

ì t ' -
ANDRKA OAIARDONI 

S B Non è un tentativo di de-
ptstagglo. Piuttosto la prima 
vera traccia del sequestro di 
Carmine Del Prete, avvenuto 
quattro giorni fa a Cisterna di 
Latina. Una traccia che porta 
verso II sud. verso la Calabria, 
f Aspromonte, la 'ndrangheta. 
Il suo tesserino Bancomat è 
stato trovato domenica scorsa 
sul sedilo posteriore di una 
Lancia Thema abbandonata 
su una pLizzola di sosta lungo 
l'autostrada EboU-Battlpaglia-

Contursi. È riuscito a lasciare 
un •messaggio» chiaro, ine
quivocabile, approfittando di 
un istante di disattenzione dei 
rapitori. Nell'auto, che risulta 
rubata a Roma 1*11 gennaio 
scorso, gli Investigatori hanno 
trovato altri oggetti che sono 
ora all'esame della scientifica. 
Sui sedili non sono state co
munque trovate tracce di san
gue. Il giudice per le indagini 
preliminari, Mario Gentile, ha 
consegnato ieri mattina a po

lizia e carabinieri il decreto 
che Impone il blocco dei beni 
della famiglia Del Prete. EI fa
miliari dell'imprenditore se
questrato, attraverso loro ca
nali, hanno chiesto al Papa di 
lanciare un appello per l'im
mediata liberazione di Carmi
ne. 

Con il passare delle ore, e 
con l'acquisizione di questi 
primi elementi, s'allontana 
sempre più l'ipotesi del se
questro «anomalo». «E un rapi
mento classico, a scopo estor-
stvo - hanno commentato ieri 
gli investigatori - Ormai ne 
siamo certi. E come tale va 
trattato. Si fosse trattato di un 
regolamento di conti, di un 
avvertimento o di qualsiasi al
tra cosa l'avremmo già trova
to». Le indagini di polizia e ca
rabinieri, coordinate da due 
magistrati della Procura di La
tina, Giovanni Maria De Ange-
lis e Francesco Lazzaro, pun
tano dunque con forza verso 

la pista calabrese. Del resto, le 
infiltrazioni di pregiudicati ca
labresi, siciliani sardi e cam
pani nel territorio a nord di 
Latina risalgono a venti, tren-
t'anni. Ma non è escluso che 
la prima fase del sequestro sia 
stata «appaltata» ad esponenti 
della malavita locale, che pos
sono garantire una maggiore 
•agilità» di movimento nella 
zona. Negli ultimi due giorni 
sono state effettuate decine di 
perquisizioni domiciliari. Gli 
investigatori non credono poi 
che i banditi abbiano com
messo delle «leggerezze» du
rante il rapimento. I fili del te
lefono non tagliati, le chiavi 
lasciate inserite nel cruscotto 
della Fiat Uno di Carmine Del 
Prete, tutti elementi che ave
vano lasciato pensare in un 
primo momento ad una ban
da «alle prime armi» In fatto di 
sequestri di persona. «I rapito
ri non avevanoaicun interesse 

a prendere quelle precauzioni 
- spiegano in Questura - . Non 
ce n'era bisogno. L'unico te
stimone, il dipendente della 
Sìder Cisterna Giuseppe La 
Rocca, è stato affrontato da 
un bandito che indossava un 
passamontagna. Poi t'hanno 
ammanettato e chiuso in ba
gno, calcolando di avere al
meno mezz'ora di tempo per 
fuggire con l'ostaggio prima 
che l'uomo riuscisse a liberar
si e a dare l'allarme. E il piano 
ha funzionato alla perfezio
ne». 

Il blocco del beni disposto 
dalla magistratura ha creato 
malumore tra 1 familiari di 
Carmine Del Prete. Ma il prov
vedimento, disposto a meno 
di tre giorni dal sequestro del
l'imprenditore pontino, dun
que a trattative ancora da im
bastire, potrebbe indurre i se
questratori, in linea puramen
te teorica, al rilascio dell'o
staggio. Ieri l'ennesima con-

Rapina a Torpignattara 
Gioielliere ferito 
da due banditi 
Grave al San Giovanni 
• • È stato aggredito alle no
ve di ieri sera, quando aveva 
gii tirato giù la saracinesca 
della sua gioielleria, quando 
ormai in via Pietro Rovelli, a 
Torpignattara, non c'erano più 
passanti. Due giovani, armati, 
con il viso coperto da passa
montagna. E nervosi, troppo 
nervosi. È partito un colpo, 
d'improvviso. Il proiettile ha 
raggiunto trapassato il bracete 
destro per poi colpire alla gola 
l'orefice. Nicola Pizzolorusso. 
45 anni, è crollato a terra, 
mentre I due banditi fuggivano 
senza essere visti. Il gioielliere 
è stato soccorso pochi istanti 
dopo dal figlio che l'ha carica
to in macchina portandolo al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni. I medici l'hanno 
operato fino a tarda sera. La 
prognosi non è stata sciolta. 

Difficile al momento rico
struire l'esatta dinamica dell'e
pisodio, dal momento che un 
solo testimone, almeno a 
quanto sembra, avrebbe assi
stito al ferimento, ma ad una 
certa distanza. DI certo il 
gioielliere si era attardato al
l'interno del suo negozio, forse 
per sbrigare qualche pratica. 
Alle nove è uscito chiudendo a 
chiave la porta blindata e tiran
do giù la saracinesca. Solo a 
quelpuntp .tenditi «onainter-

prowisato sul momento, non 
preparato. Altrimenti sarebbe
ro entrati in azione qualche 
minuto prima, quando ancora 
avevano la possibilità di entra
re nel negozio e rubare alme
no i gioielli esposti 

I banditi erano armati e a 
volto coperto. Nicola Pizzolo-
russo e stato aggredito alle 
spalle, mentre chinato in terra 
stava chiudendo il lucchetto 
della saracinesca. Non si sa se 
abbia accennato una reazione 
o se uno dei rapinatori abbia 
perso la testa. Ma quel colpo è 
partito, da distanza estrema
mente ravvicinata. Il braccio 
destro, che il gioielliere aveva 
istintivamente alzato a coprire 
il viso, è stato trapassato dal 
proiettile che è andato poi a 
colpire sotto la gola Nicola Piz-
zolorusso. 

L'uomo è crollato in terra, 
sul marciapiede, proprio da
vanti al suo negozio. I due ra
pinatori sono subito fuggiti, ma 
non è chiaro se quell'unico te
stimone li abbia visti scappare, 
se a piedi o a bordo di una 
macchina o di un motorino. I 
soccorsi sono scattati imme
diatamente. A portare il gioiel
liere in ospedale è stato il fi
glio. Nicola Pizzolorusso non 
ha ancora rispreso conoscen
za. Le indagini sono state affi
date alla, quinta sezione della 
squadra mobile. 

ferma della consistenza 
patrimoniale della famiglia 
Del Prete. Soltanto nel deposi
to della «Sider Cisterna», l'a
zienda gestita dal rapito, è ac
cumulato ferro nuovo per un 
valore che oscilla tra 1 cinque 
e i sei miliardi di lire. A questi 
bisogna poi aggiungere 1 beni 
Immobili e l'attività commer
ciale d'ingrosso di abbiglia
mento di cui è titolare il più 
grande dei fratelli, Leopoldo 
Del Prete. Per un totale che 

Carmine 
Del Prete, 
l'imprenditore 
rapito 
a Cisterna 

dovrebbe ammontare a sva
riate decine di miliardi. Custo
de dei bei.i immobili e stato 
nominato il presidente dell'or
dine dei commercialisti, Ma
rio Cucchiarelli. Custodi dei 
conti bancari saranno i rispet
tivi direttori degli Istituti di cre
dito. Questa mattina I familiari 
dell'Imprenditore lanceranno 
un nuovo appello ai seque
stratori. Subito dopo chiede
ranno che sulla vicenda cali il 
silenzio stampa. 

Scoperto dalla mobile un giro di prostituzione con sede ad Acilia e agganci intemazionali. 
Le minorenni coinvolte erano tutte straniere. Arrestati i tre organizzatori 

Ragazze in «vendita» a 50 milioni 

i MiriaRc«riaVero>fr«a,<rfr»srte»o>rcfp r̂Ura2lofwdl-squPlc-

• i II cliente componeva un 
numero, dopo poco più di 
mezz'ora la ragazza giungeva 
nella hall dell'hotel. Si trattava 
di grandi alberghi, che registra
no tutto, anche le telefonate. 
Negli elenchi li ripeteva con 
troppa frequenza sempre la 
stessa serie di cifre. Di qui il so
spetto che ha portato gli agenti 
della settima sezione della 
squadra mobile, diretti da Da
niela Stradiotto, a sgominare 
un giro di prostituzione con 
base In citta e agganci anche 
in altri paesi. Le cifre richieste 
erano da capogiro, dalle 
800.000 lire fino ai SO milioni. 
Tariffe che variavano in base al 
tipo di prestazione, all'età del
la ragazza, al tipo di contrac

cettivo usato. La «mente» del
l'organizzazione era Maria Ro
saria Verderosa, di 39 anni, na
ta a Foggia, con precedenti per 
gli stessi reati, affiancata da 
Francesco Spinelli, 33 anni di 
Altamura. e Anna Maria Bruno 
di 56, catenese. Tra le ragazze 
coinvolte, anche alcune mino
renni, tra cui una quindicenne 
belga, «fornita» da un'organiz
zazione in contatto con quella 
romana. 

La sede del gruppo era in via 
Tullio Garbali 11, nei pressi di 
Acilia, un appartamento in un 
residence nuovissimo. Qui si 
trovavano tre linee telefoniche. 
Uno dei numeri era pubblicato 
su un quotidiano romano, sot

to la voce «relazioni sociali», 
chi lo componeva prendeva I 
pnrni contatti con 1 organizza
zione. La seconda linea, riser
vata, serviva per fare un con
trollo sIp. Fatti gli accertamen
ti, uno dei tre richiamava il 
cliente sulla terza linea, anche 
questa top secret, e iniziavano 
le conlratlaztoni.4 tre lavorava
no anche a bordo di auto di 
grossa cilindrata, smistando le 
richieste con radiotelefoni e 
apparecchi cellulari. GII uomi
ni, tutti professionisti, grossi 
commercianti, industriali e alti 
funzionari di banca, facevano 
la loro «scelta», aspettando a 
volte anche due o tre giorni per 
avere la donna desiderata. Le 
ragazze, circa 50, erano di tut

te le età. Stabilito 11 contatto il 
cliente portava Indonna pres
so un domicilio privato, oppu
re nella camera d'albergo. Gli 
hotel comunque erano assolu
tamente estranei al giro d'affa
ri. 

Le indagini «ancora in cor
so», come dicono alla squadra, 
mobile, stanno portando alla 
luce altri particolari. Le mino
renni coinvolte sono più d'u
na, e tutte di nazionalità stra
niera. Nel periodo di pernia- < 
nenza in città venivano allog
giate nei locali dell'organizza
zione. Tutte le donne erano 
sottoposte a regolari controlli 
medici, per evitare la trasmis
sione di malattie a tutela della 

salute delle ragazze e del 
cliente. Una misura «d'obbli
go», visto il costo delle presta
zioni, che poteva superare an
che le parecchie decine di mi
lioni. Dell'intera somma versa
ta dai clienti le donne percepi
vano il 30%. I tre organizzatori 
avevano iniziato la loro attività 

'con 10 ragazze, poi, allargan
do a poco a poco II giro, erano 
entrati in contatto con altri 
sfruttatori stranieri. Adesso so
no stati arrestati su provvedi
ménto cautelare del Gip Colei-
la, richiesto dal sostituto pro
curatore della repubblica Sa-
Viotti e dovranno rispondere 
dei reati di induzione, sfrutta
mento e agevolazione alla pro
stituzione. 

«Pds: una nuova forza scende in campo 
per l'alternativa e la sinistra» 

SABATO 16 MARZO ALLE ORE 16 
AL PALAEUR 

MANIFESTAZIONE CON 

ACHILLE OCCHIETTO 
PRENOTAZIONE PULLMAN: 

rivolgersi o Callo Bosllonlnl • Tel. 4367224 
U sezioni possono ritirare In federazione, 

0 materiale di propaganda 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE 01 ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 
DAL GRUPPO PCI-PDS DELLA PROVINCIA 

, SULL'AREA METROPOLITANA 
Mereoledì 13 marzo 1991 - ore 15,30 

Sala Rappresentanza Regione Lazio 
Piazza SS. Apostoli, 73 

Partecipano: 
Paolo Bordini, Carlo Cecero, Franco Fi
lippi, Stefano Garano, Aurelio Misiti, En
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur-
ra, Pietro Somoggl, Bruno Storto, Silva
no Stucchi, Franco Tegolinl. 

• Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio Fregosl . 

videol 
CANALE 59 

S.R.L. 

CONOSCI IL PDS 
FILO DIRETTO 

TEL. 5312994-5378262 

LUNEDÌ 11 
MARTEDÌ 12 
MERCOLEDÌ 13 
GIOVEDÌ 14 
VENERDÌ 15 

ORE 19.50 
ORE 14.40 
ORE 19.40 
ORE 19.50 
ORE 14.40 

MERCOLEDÌ 13 MARZO - ORE 17,30 
«VILLA PASSINI» - Via Q. Donati, 174 

(Casalbruciato) 
RIUNIONE DELLE COMPAGNE E DEI COMPAGNI 

DEL COMITA TO FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

O.d.g.: Discussione sull'assetto organiz
zativo della federazione romana 
del Pds. 

*S 
AUTO 

/ARTIGLIO» 

*3P 42.71.978 
42.71.903 

Auto nuove e usato garantito 
Esposizione e Vendita: 
VIA LORENZO IL MAGNIFICO. 17 00182 ROMA 
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ROMA 

Neonati 
e provette 

Quattro i maggiori centri nella capitale 
per la nascita con «fecondazione assistita» 
Due sono gestiti da privati, Aied e Cecos 
Altri due fanno capo alle università 

Figli di Romolo nati sotto vetro 
Tante coppie di romani ricorrono alla genetica 
In aumento la richiesta da parte delle coppie roma
ne di poter ricorrere alla fecondazione assistita. Cre-

• scono i casi di sterilità maschile. Nella capitale sono 
circa dieci i centri ai quali ci si può rivolgere, quattro 
i più conosciuti. Operano dal 1980 ma ancora senza 

. una legge. Trecento bambini in sei anni «partoriti» al 
Policlinico Umberto I. Al Gemelli 5% di nascite tra gli 
embrioni fecondati in modo artificiale. 

BIANCA 01 GIOVANNI SABRINA TURCO 

: - • • Cill. Ftvet o Toast, sigle 
Incomprensibili, ma che rac-

' 'chiudono il -segreto- della vita. 
Ognuno di questi termini rap-

t presenta un metodo sdentili-
•' co, una «chance» alla matemi-
V la e, per alcuni, un peccato ca-
: pitale. La fecondazione artifi
ciale, oggi ribattezzata dagli 

.: addetti ai lavori •riproduzione 
>' assistita», è una questione che 
'; sta dilacerando le coscienze. 
'•: Eppure molte coppie romane 
' già da tempo hanno accettato 

l'idea e noi rinunciano a prati-
••- caria. Un [«' in ritardo rispetto 
; ai paesi stranieri, e soprattutto 
— all'Inghilterra dove net- 78 noe-
; que la prima bambina in pro-

• vetta, anche il nostro Paese ha 
, visto svilupparsi diversi centri 

' che lavorano nel settore. 
A Roma dal t9S0 a oggi ne 

;' sono nati circa una decina. In 
.maggioranza privati, operano 

. senza alcun controllo giuridi-
;' co, in assenza di una legge che 
,' regolamer.u" il settore. Soltanto 
• nei prosiiniTaeaKinlaui, il Par-
-'Jamenlo si pronuncerà sulle 
" dieci proposte presentate dai 
^partiti per stabilire criteri di 
. comportamento e risolvere i 

problemi etico-giuridici solle-
; vatldallé nuove tecniche di fe-
. condazlone. 

.„ Nella grande ' giungla di 
. «provetta selvaggia» si distin-
; guono alcune strutture che 

hanno accumulalo nel tempo 

Cecos Italia (Centro per la 
; conservatone dello sperma'). 
..Un'organizzazione nata In 
', Francia e arrivata a Roma nel 

1980. Si occupa dell'insemina
zione etcrologa, cioè dei casi 
in cui una donna viene fecon

data dal seme di un donatore 
anonimo. 

Le banche dello sperma che 
fanno capo al Cecos Italia so
no 24, distribuite su tutta la pc-

. nisola secondo la popolazione 
femminile in età fertile. Da 
questo punto di vista il Lazio è 
tra le regioni più popolose, 
con un milione e 349 mila 531 
donne Ira i 15 e i 49 anni, supe
rata soltanto dalla Campania 
dove la popolazione femmini
le in età riproduttiva arriva a un 
milione e mezzo. 

Secondo i dati fomiti dal Ce
cos le possibilità di successo 

-della fecondazione artificiale 
etcrologa toccano il 64 per 
cento quando si effettuano da 
uno a 12 tentativi, Non supera
no il 20 per cento alla prima 
applicazione. L'inseminazione 
omologa, quella in cui si usa lo 

' sperma del partner della don
na, si attcsta, invece, sul 18-20 
per cento di gravidanze otte
nute. Il seme che si raccoglie 
nelle banche è- altamente sele
zionato. I donatori, rigidamen
te anonimi, vengono scelti tra 
atleti o militari, che sono stati 

„ sottoposti a varie analisi, com
presa quella sull'Aids. Si evita-

' no, cosi, rischi di malattie infet
tive o virali. Anche l'incidenza 

. di malformazioni congenite o 
anomalie genetiche ir. caso di 
inseminazione artificiale risul
ta più bassa di quella registrata 

«Otti*. tWK^ta»» armale 
(rispettivamente 1,2e3%). , 

Non è dato sapere quanti 
bambini siano nati nel centro 
romano su quel 64 percento di 
gravidanze ottenute. Le stime 
pubblicate dal Cecos Italia nel 
1987 indicano l'I 1,6 per cento 

. di aborti spontanei dopo ia fe
condazione. «L'inseminazione 
artificiale non e una moda, ma 
una necessita, dettala dal desi
derio di sopravvivenza della 
specie umana, - spiega il pro
fessore Emanuele Lauricclla. 
presidente del Cecos Italia-, I 
lassi di sterilita maschile sono 
in aumento. Non e il progresso 
scientifico, quindi, a determi
nare il diffondersi di queste 
tecniche, ma l'esigenza di 
combatterò l'infecondità di 
coppia». 

Altro pioniere della fecon
dazione assistita nella capitale 
È l'Aicd (Associazione italiana 
per l'educazione demografi
ca). Risale al 1981 la prima In
seminazione artificiale del 
centro. Solo su richiesta viene 
effettuata l'omologa. La lista 
d'attesa non e costante. «In gc-

; nere le domande vengono 
smallile entro un mese, al mas
simo due», afferma l'cndocri-

• nologo dcll'Alcd. L'Ilcr seguito 
dalle coppie per arrivare al 

'centro 6 relativamente sempli
ce. Di solito sono indirizzale 
dal medico curanto oppure dal 
consultorio. «Dopo un collo
quio preliminare con la cop
pia, eseguiamo una visita com
pleta degli apparati riprodutti
vi, in cui viene effettuata anche 
l'indagine genetica». I risultati 
si aggirano sul 70-80 per cento 
di gravidanze ottenute. La fe
condazione assistita, però, a 
volte comporta il rischio di una 
gravidanza di tipo chimico e 
non fisiologico. Con ripentì-
molazione degli ormoni si può 
verificare, infatti, una 'falsa 
gravidanza», cioè II caso ih cui 

'. fi test risulta positivo, ma la fé-
' condazione non. 6 avvenuta. 

Un forte desiderio di maternità 
e una buona dose di pressioni 
sociali costituiscono, per ali 
operatori dell'Aied. I motivi 

.principali che spingono le 
^coppie a - percorrer» quatta 

strada. 4' 
Diversa l'analisi del profes

sor Cesare Aragona, responsa
bile del programma di riprodu
zione assistita all'Università La 
Sapienza. -La scelta di affidarsi 
a metodi artificiali per avere un 

Si pratica da 10 anni 
ma ancora senza legge 

$ 

• • «Lui» o un anonimo? Su 
dicci proposte di legge presen
tate in Parlamento dal 1987 ad 
oggi soltanto due (Mai e De) si 
oppongorJq all'intervento' di -
una terza persona come dona-
trice dcll'uvoclta o dello sper- . 
ma. La fecondazione artificia
le, per missini e democristiani, 
e ammessa •esclusivamente 
come sussidio tecnico per far 
nascere persone che siano 11 . 
più simili possibile a quelle 
che nascono secondo natura». 
Altro punto sollevato dai legi- ' 
slatori è quello della destina
zione degli embrioni non uti
lizzati per la riproduzione, e in 
particolare la disciplina della 
sperimentazione su di essi. Psi, 
Pr, Msl, Sinistra Indipendente, 
De e Verdi concordano sul di
vieto di sperimentazione sugli 
embrioni. Diversa la posizione 
del partito repubblicano, che 
ammette ogni intervento sul 
pre-embrione (entro il quat- ' 
tordicesimo giorno dalla fe
condazione) vivo o in vitro, a 

fini di ricerca. Il disegno di leg
ge proposto dalle senatrici del 
Pds prevede la conservazione 
degli embrioni per un massi
mo di cinque anni. Entro que
sto periodo, la donna, o la 
coppia, che non desideri utiliz
zarli, può: consentirne la di
struzione, oppure l'utilizzazio
ne per la gravidanza di un'altra 
donna. O infine autorizzarne 
l'uso per ricerche scientifiche. 
Per la maggioranza dei gruppi 
parlamentari (Psi. Sinistra In
dipendente, Pri, radicali, e le 
senatrici Pds) anche la donna 
single dovrebbe avere 11 diritto 
di richiedere l'inseminazione 
artificiale. Soltanto nel disegno 
di legge presentato dal Verdi è 
prevista la possibilità per i «figli 
della fecondazione assistita» di 
risalire ai nomi dei genitori ge
netici. 

Tutti, al contrario, sono 
d'accordo sulla necessita di at
tivare rigidi controlli sulle attivi
tà dei vari centri, garantendo 

massima informazione e tra
sparenza. Il Parlamento ha in
fatti già approvato, durante il 
recente dibattito sulla legge fi
nanziaria, un provvedimento, 
proposto dal deputato verde 
Franca Bassi Montanari, che 
prevede il censimento e la re
golamentazione delle tecniche 
riproduttive e delle manipola
zioni genetiche. 

Intanto il Presidente del 
Consiglio. Giulio Andreotti, ha 
nominato un comitato nazio
nale per la bioetica. 140 mem
bri che lo compongono, di cui 
solo tre sono donne, il premio 
Nobel Rita Levi Montanini, 
Giovanna Rossi Sclumè dell'u
niversità cattolica di Milano, 
l'avvocato Livia Borderio Cor
setti consigliere di Stato, do
vranno esprìmere il loro parere 
sui problemi di natura etica e 
politica -che emergono con il 
progredire delle ricerche nel 
campo delle scienze della vita, 
della salute dell'uomo e della 
tutela dell'ambiente». 

bambino e dovuta proprio alla 
cultura di contraccezione che 
si è sviluppata. Come possia-. 
mo programmare di non avere , 
un figlio, cosi quando lo vo- ; 
gliamo non rinunciamo al no- : 

stro obiettivo». Il centro guida- ' 
lodai professor Aragona, pres- -
so la clinica ginecologica del 
Policlinico Umberto I, ha al 
suo attivo 300 nascite in sci an- ; 
ni di attivila. La struttura può 

arrivare a seguire mille casi al
l'anno, e attualmente sono in 
cura 32 pazienti. L'età media è 
di circa 35 anni. Le donne che 
si rivolgono al centro si sono 
già sottoposte a varie ricerche 
sulla sterilita di coppia. 

Le tecniche realizzate sono 
la Fivct (fecondazione in vitro 
con trasferimento dell'embrio
ne) e la Gift (trasferimento in-
tratubarico dei gameti, cioè 

delle cellule sessuali maschi
le). Nel primo caso gli ovuli 
vengono aspirati per via vagi
nale con anestesia locale. L'o
perazione richiede soltanto 
mezza giornata di degenza. 
Quindi nella provetta si unisce 
l'ovulo al liquido seminale e 
dopo due giorni l'embrione 
viene inserito nell'utero. Nella 
Fivct la percentuale di bambini 
nati non supera in totale il 10 
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per cento. Ma se si prendono 
in considerazione le situazioni 
ottimali, su pazienti che hanno 
meno di 30 anni e che non 
presentano particolari patolo
gie, si aniva al 18 per cento. Il 
dato può raggiungere il 22 per 
cento in caso di embrioni fisio
logicamente più forti. 

Nella Gift si passa dal 19 al 
26 per cento di bambini nati se 
si considera la popolazione 
generale oppure quella in con
dizioni ottimali. In questa tec
nica l'ovulo e gli spermatozoi 
vengono trasferiti nella tuba, 
dove poi si formerà l'embrio
ne. Si tratta di una vera e pro
pria - operazione chirurgica, 
che richiede l'anestesia gene
rale. In tutti e due i metodi si 
registra un 20 percento di pro
babilità di gravidanze gemello-
ri, dato che si opera su più ovu
li. Al Policlinico Umberto I si 
effettua soltanto l'inseminazio
ne omologa. Quella etcrologa 
potrebbe causare problemi 
giuridici che in assenza di una 
legislazione adeguata risulte
rebbero irrisolvibili. Si teme, ad 
esempio, il caso di mancato ri
conoscimento di paternità da 
parte del marito della donna 
fecondata dal seme di un do
natore anonimo. Anche se i re
sponsabili dei centri che effet
tuano l'inseminazione etcrolo
ga affermano che finora que
sto caso non si è mal verificato. 

Sempre di scelta omologa si 
«parla» al Policlinico Gemelli. 
Praticata da quattro anni, or
mai, con una percentuale di 10 
gravidanze ottenute su 100. I 
bambini «in braccio», quelli ef
fettivamente nati, non supera
no il 5 per cento. «Le probabili
tà di riuscita variano a seconda 
del tipo di patologie», dichiara 
Nicola Garcea, professore al
l'Università cattolica del Sacro 
Cuore. La Gift è l'unica tecnica 
usata dall'equipe del Gemelli, 
perché ritenuta eticamente ac
cettabile. In questo metodo, 
infatti, l'ovocita e lo spermato
zoo si incontrano nelle tube. 
L'embrione, quindi, non si for
ma in provetta, ma nell'utero 
materno. L'iter naturale viene 
cosi «garantito». 

Chi, dove, come 
Mini rubrica 
e piccolo dizionario 
• • Flvet. Fecondazione in 
vitro con trasferimento di em
brione, cioè la fusione di ovulo 
e spermatozoo in provetta, 
con successivo trasferimento 
dell'embrione in utero due 
giorni dopo la fecondazione. 

Gift. Trasferimento intratu-
barlco dei gameti. Più precisa
mente consiste nell'immissio
ne degli ovuli e degli sperma
tozoi nelle tube. 

Frcdl. E' il trasferimento 
degli ovuli nella tuba, seguito 
da inseminazione degli sper
matozoi in utero un giorno do
po. 

Glpft. Ovuli e spermatozoi 
vengono trasferiti nella parte 
della tuba più vicina all'utero. 

Glpt. Quando il trasferi
mento degli ovociti unitamen
te agli spermatozoi avviene 
nella cavità dell'addome. . 

la. Inseminazione artificiale. 
Cioè iniezione di liquido semi
nale nelle vie genitali femmini
li. 

lae. Inseminazione artifi
ciale di tipo etcrologo. Nel ca
so in cui lo sperma proviene 
da un donatore diverso dal 
partner giuridico. 

tao. Inseminazione artifi
ciale omologa, quando il seme 
coincide con quello del part
ner. 

Ipl. Consiste net depone gli 
spermatozoi, nella cavità del
l'addome, dà dove successiva
mente vengono risucchiati nel
le tube. 

Prost. E' il trasferimento in 
utero dell'embrione il giorno 
dopo la fecondazione in vitro. 

Pzd. Si tratta di un metodo 

di «micromanipotazione» che 
prevede l'apertura di una brec
cia nell'involucro esterno del
l'ovulo per consentire l'ingres
so delle sprematozoo. 

Suzi. E' il procedimento di 
micromanipolazione che pre
vede l'iniezione diretta dello 
spermatozoo sotto l'involucro 
estemo dcH'ovocila. 

Test. Quando l'embrione 
viene trasferito nella tuba do
po la fecondazione in provet
ta. 

Toast. Consiste nel trasferi
mento degli ovociti con gli 
spermatozoi nell'utero. 

Aied. Associazione italiana 
per l'educazione demografica. 
Direzione e amministrazione 
invia Piave, 41. Telefono: 481 
4646-484 559-461 75 4. Ora
rio: dalle 9 alle 13 il pomerig
gio dalle 14 alle 19-aperto an
che il sabato mattina dalle 9 al
le 13. 

Ceco*. Centro per la con
servazione dello sperma, via 
dei Soldati. 25. Telefono: 654 
03 75 - 654 88 70. Direttore del 
centro: professor Emanuele 
Lauricclla. 

Cllnica ostetrica del Poli
clinico Umberto I. Professor 
Cesare Aragona, responsabile 
del programma di riproduzio
ne assistita dell'Università di 
Roma «La Sapienza». Telefono: 
4959341. 

Università cattolica del 
Sacro Cuore. 

Policlinico A.Gemellk Re
parlo di ostetricia e ginecolo
gia dietro la guida del profes
sor Nicola Garcea. Telefono: 
30151-3386920-3386922. 

Policlinico Gemelli 
tra mille scrupoli etici 

Sopra, un centro di biogenetica. In aito il professor Touraine di Lione, primo a far nascere bimbi In provetta 

• • L'attività dei centri cat
tolici che si occupano di fe
condazione artificiale segue 
le norme emanate dalla Con
gregazione per la dottrina 
della fede emanate quattro 
anni fa. Niente embrioni da 
manipolare o congelare, 
niente donatori anonimi, 
niente spermatozoi da con
servare in banche. E neppure 
tecniche che prevedano l'u
nione del liquido seminale e 
dell'ovulo al di fuori del 

{[rembo materno. Cosi al Po-
iclinico Gemelli i ricercatori 

si dibattono tra etica e scien
za. Responsabile della clini
ca Columbus, centro per l'in
seminazione assistita dell'U
niversità cattolica, è il profes
sor Nicola Garcea. «Racco
gliamo il liquido seminale 
con l'uso di un profilattico 
speciale, il cui lattice non uc
cide gli spermatozoi-dice 
Garcea -. Invitiamo la coppia 
ad avere un rapporto ad un 
orario stabilito e chiediamo 
loro di praticare un piccolo 

foro all'estremità del preser
vativo. In questo modo una 
parte del liquido seminale si 
deposita in vagina». E' salvo 
cosi il principio etico secon
do cui ogni rapporto sessua
le è finalizzato alla procrea
zione, anche se solo virtuale. 
Secondo 11 professor Garcea 
questo tipo di procedimento 
consente anche di ottenere 
spermatozoi «fisiologica
mente più forti, come dimo
strano anche le recenti stati
stiche americane». 

La provetta non è ammes
sa nei corridoi del Policlinico 
Gemelli. Bandito l'embrione 
in vitro, l'unica -chance» con
cessa resta la Gift dove t'in
contro tra spermatozoi e 
ovociti avviene nelle tube 
uterine. Altra scelta obbligata 
è l'inseminazione omologa, 
con lo sperma donato esclu
sivamente dal marito. Un iter, 
quello del Gemelli, che tenta 
di ripercorrere il più fedel
mente possibile I ritmi natu

rali della procreazione. An
che se alla fine il cammino ri
sulta, a volte, più complesso, 
spesso con diversi tentativi 
falliti che creano stress e ten
sione nella coppia sterile. I 
procedimenti «naturali», in
fatti, sarebbero i benvenuti 
anche per i ricercatori laici, 
se si potessero ottenere risul
tati più positivi. 

I motivi che spingono le 
coppie a ricorrere all'insemi
nazione artificiale sono spes
so circondati da un alone di 
segretezza. Per difendere 
l'intimità coniugale, per ti
more di giudizi altrui e infine 
per paura di apparire diversi. 
A fecondazione avvenuta il 
silenzio continua. «Un silen
zio che, nel caso di bambini 
nati in vitro, e soprattutto con 
l'inseminazione etcrologa, 
serve a tutelare l'equilibrio 
psicologico del figlio -dice 
Garcea. - Ma la questione è 
troppo complessa per essere 
risolta in poche parole». 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pompatoli 

Gli uomini, l'arte, la natura, 
la storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 
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Caro nidi 
ncgd 
contro 
gli aumenti 
m «Le tariffe mensili sono 
aumentate ma i disservizi de
gli asili nido sono sempre gli 
stessi. Per questo i genitori n-
mangono in agitazione». La 
denuncia del Coordinamen
to genitori democratici roma
no, che verrà portata oggi al
l'attenzione del consiglio co
munale, sottolinea la gravi 
carenze dei nidi: organici in-

. sufficienti, assenza dei cuo
chi, manutenzioni ordinarie 

: e straordinarie mai effettuate. 
Insieme alla denuncia, le 

; richieste. 1 genitori chiedono 
! che gli aumenti vengano re-
- vocali e che vengano ridefi-
1 nite le quote dovute per il 
• servizio. «Gli aumenti devono 
; essere integralmente desti-
' nati al miglioramento del ser-
' vizio - si logge in una nota -
i con particolare attenzione 
' alla copertura degli organici 
^finalizzata anche a tenere 
• aperti i nidi 11 mesi all'an-

no». 
\ 11 Cgd ricorda anche I sue-
. cessi recenti ottenuti sul fron-
i te nidi. Nel periodo natalizio 
•fu sospesa l'ordinanza di 
5 chiusura per un periodo di 
1 circa due settimane durante 
] le feste di Natale. Di recente 
; «il Pretore ha ordinato al Co-
- mune di assicurare la regola-
' rita del servizio mensa nel ni-
' do di Via Cardano». Ma al di 
1 là dei •successi» le proteste 
i continuano. 
, I nodi Irrisolti sono parecchi. 
Sul fronte degli aumenti, per-

; che «il Comune - dice il Cgd 
'.- nell'attribuzione delle di-
,' verse quote di pagamento fa 
riferimento a scaglioni di red
dito non aggiornati rispetto 

i al costo della vita, con un 
, ' reddito annuo superiore a 20 
'". milioni si paga infatti il mas-
. ; slmo della quota» e perchè i 
' fondi in più non vengono uti
li lizzati per migliorare il servi-
, ' zio. I geniton chiedono an-
' che che venga incrementato 

; ! il fondo trimestrale destinato 
1 ad acquistare il materiale dì-
' dattico. «Per adesso per un 
• nido di sessanta bambini 

• questo fondo ammonta a 
4 730.000 lire. E buona parte 

, dei soldi viene utilizzata per 
• l'acquisto del latte». 

Laurentino 
Accoltella 
il coinquilino 
Arrestato 

«Chiudiamo la metropolitana» 
È la proposta degli esercenti 
contro «caos e degrado» 
Ma è questa la soluzione? 

lisi di Laura Betti 
Il no di Natalia Ginzburg 
Antonello Venditti dice: 
«I pedoni mica inquinano» 

Il fast-food «Me Donald» di Spagna 
e un'immagine della piazza 

Sotto Natalia Ginzburg e Laura Betti 

Piazza di Spagna bella e vietata 
Chiudere la fermata del metrò in piazza di Spagna? 
È l'ultima delle «ricette anti-degrado». La proposta 
dei commercianti, lanciata in questi giorni, come al
tre del genere avanzate in passato, divide intellet
tuali e politici. Il no di Natalia Ginzburg e di Antonel
lo Venditti. 11 si di Laura Betti. I verdi invitano i «gio
vani della periferia» a inviare in Campidoglio tele
grammi contro la chiusura. 

CLAUDIA ARLKTTI 

• i Salviamo piazza di Spa
gna: almeno il sabato pome
riggio, chiudiamo la fermata 
del metrò. Questa volta, la 
proposta è dell'Unione centro 
storico, che s'è costituita sei 
mesi fa e raggruppa molti 
commercianti della zona in
sieme con qualche «simpatiz
zante» della fascia blu. Per la 
serie «ricette contro il degra
do», l'Unione sostiene che la 
chiusura della fermata eviterà: 
borseggi, intasamenti pedo
nali, furti, confusione. 

L'Idea .già piace a qualche 
assessore (Oscar Tortosa, 
commercio, si dice «disposto 
a fare da interprete presso il 
sindaco delle proposte avan
zate dagli esercenti»). Allora, 
la cosa si fari? Ma no, non è 
affatto detto. Per cominciare, 
il partito dei contrari è gii nu
meroso quanto il drappello 
dei favorevoli. Inoltre, que
st'ultima proposta ne ricorda 
altre, che a suo tempo furono 
accantonate petchè imprati
cabili o "eccessive». 

Un anno fa, per esempio, i 
commercianti proposero di 
chiudere la scalinata con una 
bella cancellata di fero. Era
no anche pronti a pagare di 
tasca propria i lavori. Qualcu
no li chiamò «bottegai», accu

sandoli di pensare più a non 
offendere gli occhi del turisti 
(potenziali clienti) che alla 
città. Cosa accadde? Ci furono 
molti si, tanti no, qualche sit-
in di protesta sulla scalinata, e 
poi non se ne fece niente. 

Questa volta, gli esercenti 
dicono che si tratta «solo di 
una provocazione». Adolfo 
Cattai, presidente dell'Unione 
centro storico, ieri ha spiega
to: «Il problema principale è 
quello del furti nei negozi. In 
fin dei conti, ci basterebbe ve
dere nei dintorni più agenti e 
più vigili». 

Intanto, però, i due gruppi 
favorevoll-contrari si sono già 
costituiti. È d'accordo l'attrice 
Laura Betti, presidente della 
Fondazione Pierpaolo Pasoli
ni, che racconta: «Quando 
giunsi a Roma da Bologna, nel 
'59, e vidi per la prima volta 
piazza di Spagna, quasi m'in
ginocchiai. Adesso II c'è un 
perenne-carnevale, una- bol
gia infernale. Non è più fre
quentabile, deve essere chiu
sa». Ancora: «lo non sono cer
to razzista, ma questa è una 
piazza offesa e la gente la of
fende ancora di più». 

E i no? Sono molti. I verdi 
ieri hanno redatto un comuni
cato furibondo, con cui invita

no i «giovani della periferia» a 
sommergere il Campidoglio 
di telegrammi contro la pro
posta di chiusura. Dice Paolo 
Cento, consigliere provincia
le: «E un'idea demagogica e 
inutile, che penalizzerà chi ha 
l'unica colpa di vivere in quar
tieri degradati, dove anche i 
cinema sono stati trasformati 
in centri commerciali». Lui, 
spera in «centinaia di tele
grammi». 

No dalla scrittrice Natalia 
Ginzburg, che ritiene «eccessi
va la chiusura del metrò» e poi 
aggiunge: «È vero, piazza di 
Spagna deve essere protetta, 
ma i divieti non sono una so
luzione. Piuttosto, bisogne
rebbe evitare che i negozi 
d'abbigliamento sostituiscano 
le librerie. Si dovrebbe fare at
tenzione alle insegne e ai ne
gozi che cambiano la destina
zione d'uso». 

E contrario alla chiusura 
del metrò anche il cantautore 
Antonello Venditti. Dice: «Le 
piazze sono state create come 
luoghi d'incontro, non si può 

proibire alla gente di andarci. 
Capisco il divieto per le auto, 
ma per i pedoni no, loro mica 
inquinano». E poi: «Insomma, 
sarebbe come chiudere piaz
za San Pietro e poi tutta la cit
tà. Mi sembra assurdo. Tra 
l'altro, arrivare in piazza di 
Spagna è già difficile cosi, lo 
non ci vado mai, perchè è un 
disastro. E si che abito a Tra
stevere. E chi vive lontano? Se 
tolgono il metrò, addio». 

Contro la proposta dell'U
nione centro storico s'è schie
rato anche Enrico Gasbarra, 
presidente della prima circo
scrizione, Dice: «Non è cosi 
che si risolve il problema di 
piazza di Spagna. Questi di
vieti non servono niente». Pro
pone, piuttosto, che si rilanci 
l'attività culturale della zona 
con mostre in piazza, concerti 
d'alto livello e premi letterari. 
Ma come, cosi non si richia
merà ancora più gente? «No. 
La gente cui queste manifesta
zioni non piacciono si allonta
nerà da Trinità dei Monti 
spontaneamente». 

.. * WB Gli Inquilini del palazzo 

.. ' hanno sentito urla e grida sul 
,: •pianerottolo. L'ennesima lite 
"•.per problemi condominiali 
j, tra due uomini. Ma l'altro ieri 
i1 sera uno di loro, accecato 
l dalla rabbia, ha accoltellato 
•• < Il vicino ad un braccio. Mario 
h Genna, di 45 anni, un pturi-
','. ] pregiudicato che abita in via 
* I Lanza. al Laurentino, stava II-
J*usando con Uliano Cirri, di 
l;. 40 anni. Prima gli insulti urlati 
k. sul pianerottolo, poi Genna è 
jp corso in cucina e si è presen-
> ' tato sull'uscio con un lungo 
% coltello da cucina con il qua-
0 le ha colpito più volte Uliano 
& Cirri aggredendo anche la fi-
p - glia dell'uomo. I vicini di ca-
., sa, appena si sono accorti 
{ che la lite stava degeneran
ti do, hanno chiamato i carabi-
1 nieri. Ma quando i militari so-
j . no arrivati sul posto Cirri era 
& già In terra, con numerose fé-
ì. rite al braccio. I medici del S. 
^ Giovanni lo hanno giudicato 
& guaribile in 15 giorni. L'ag-
f» gressore oggi sarà processa-
r lo per direttissima. 

Lo Sdo che voglio / 3 
•è' 

«Ma il centro non si salva 
proibendo alla gente di andarci» 

PURO DELLA SITA 

f a Sulla pagina di cronaca, 
il Corriere della Sera sollecita 
la chiusura almeno tempora
nea della fermata di piazza di 
Spagna della linea metropoli
tana per pone rimedio, alme
no parziale, al degrado del 
centro, «al volume del traffico 
e al rumore assordante», all' 
•abbassamento del livello dei 
negozi». Ecco, dunque ci risia
mo. Una vecchia questione 
che toma a riaffacciarsi. A co
minciare dal 1978. 

Quando andammo allora 
ad inaugurare quella linea fi
nalmente attivata, ricordo il 
coro degli articoli dei giornali 
che ci avevano preceduto e 
che, durante alcuni giorni, 

avevano descritto in anticipo 
le file dei romani che - con il 
nuovo mezzo • Analmente sa
rebbero tornati a passare la 
domenica «fuori porla»; ac
cadde il contrario e, l'indoma
ni, gli stessi giornali registraro
no, perplessi e un po' frastor
nati, le frotte di cittadini, che 
dalla periferia erano venuti a 
visitare il centro della città! Ma 
era proprio cosi difficile pre
vedere quello che sarebbe ac
caduto? 

Il processo del degrado 
progressivo dell'area centrale 
è fenomeno incontestabile, e 
nel complesso correttamente 
descritto. Ma, a parte il fatto 
che contro l'aumento del «vo

lume del traffico» non si vede 
come possa essere invocata la 
chiusura dell'unica linea di 
trasporto pubblico di massa 
esistente, sono in generale i ri
medi proposti quelli adeguati? 

Il problema del centro è un 
problema di servizi, di attrez
zature, di affollamento ecces
sivo, di uffici direzionali, di 
norme relative all'arredo 
(questione insegne, in primo 
luogo) che mancano o che 
nessuno ha cura di far appli
care; è un problema di con
trollo dell'uso degli spazi pub
blici e commerciali nel qua
dro di un piano regolatore del 
commercio che riguardi tutta 
la città; di limili agli usi indivi
duali • specie per quanto con
cerne il traffico automobilisti

co - che nessuno è riuscito fi
nora a far rispettare; non può 
esser risolto chiudendone o li
mitandone l'accesso agli stes
si romani! Questo corrispon
derebbe ad una visione un po' 
romantica e aristocratica, in 
contrasto con la realtà. Fareb
be il paio, a mio avviso, con la 
deprecata chiusura della gal
leria Colonna. 

Il problema della qualità e 
del tipo delle rivendite, ripeto, 
per essere correttamente im
postato non può che essere 
visto su scala cittadina. Non 
vedo che senso potrebbero 
avere misure che concentras
sero nel centro della città - po
niamo -tutte le librerie e scari
cassero all'esterno del limite 

delle mura «uraliane tutte le 
Jeanserie, i negozi di scarpe o 
simili; che non fosse il senso 
di realizzare una ripartizione 
all'interno dell'organismo ur
bano che non sarebbe per 
funzioni, ma per livello e qua
lità di vita, operando contro 
quella unificazione da tempo 
e da molli invocata. 

Personalmente, poi. non 
penso che il problema delle 
jeanserie serva a mettere a 
fuoco il centro della questione 
(a parte il fatto che i jeans og
gi lì portano tutti, anche gli in
tellettuali e non solo gli ope
rai), e non sfuggo all'impres
sione che siffatte polemiche 
ottengano, magari involonta
riamente, il risultato di offu
scare e nascondere la identifi

cazione dei veri obiettivi. Nel 
momento in cui si dovrebbe 
far partire il «parco dei Fori» e 
il parco dell'Appia - che però 
da soli e per forza d'inerzia, 
ormai lo sappiamo, non parti
ranno • nel momento In cui 
con la previsione dello Sdo si 
pone il problema della possi
bile utilizzazione degli spazi e 
degli edifici che saranno di
smessi dai ministeri destinati 
ad allontanarsi dal centro ( 
ma a proposito: chi decide 
quali saranno?), non conver
rebbe concentrare su queste 
questioni l'attenzione dell'o
pinione pubblica? E' mia opi
nione che è qui, assai più che 
sulle jeanserie, che si giuo-
cherà il destino futuro del 
centro della città di Roma 

Tutto inutile senza il parco dei Fori 
• i Lo scopo dello Sdo, come sappiamo, è dupli
ce: alleggerimento del centro storico da ministeri e 
uffici della pubblica amministrazione che ormai lo 
soffocano, e riqualificazione della derelitta periferia , 
orientale. Il dibattito in corso nella commissione 
consiliare per Roma capitale ha precisato che a que
sto fine è necessario che al piano dello Sdo corri
sponda un programma per il migliore uso del centro 
storico. Ed è di questo che voglio parlare brevemen
te, perché Roma non diventerà mai una «capitale 
europea alle soglie del duemila» (come si legge nel
la solenne mozione approvata cinque anni fa dal 
Parlamento) se non si realizza quell'operazione 
fondamentale, perfettamente complementare allo 
Sdo, che è il parco dei Fori Imperiali e dell'Appia 
Antica. 

Con essa si intende ricavare il maggior vantaggio 
possibile dagli errori commessi negli anni trenta, 
quando venne raso al suolo il quartiere di impianto 
cinquecentesco tra piazza Venezia e il Colosseo per 
creare quel lago di asfalto che è l'ex via dell'Impero 
(distrutte quattro chiese, palazzine case e giardini, 
deportate nelle borgate circa quattromila persone), 
inaugurata da Mussolini a cavallo il 28 ottobre 1932. 
Nell'occasione, fu anche polverizzato uno dei sette 

ANTONIO CEDERNA' 

colli fatali, la Velia, che dall'Esquilino scendeva al 
Foro e si addossava alla basilica di Massenzio, fa
cendo sparire ingenti strutture protostoriche roma
ne, medievali, rinascimentali. 

Tutto ciò ha avuto conseguenze nefaste. Tutto il 
traffico dei quartieri meridionali è stato convogliato 
su piazza Venezia, allora scambiata per ombelico 
del mondo, causando la paralisi attuale; i miasmi 
dei motori a scoppio hanno rischiato di sfarinare ir
reparabilmente colonne e archi istoriati, che hanno 
dovuto negli anni scorsi essere sottoposti a delicatis
simi lavori dì restauro; i monumenti sono stati bar
baramente isolati o sprofondati in catini, degradati a 
semplici quinte scenografiche. L'operazione Fon 
Imperiali rimedia a tutto questo (e ben lo capi il sin
daco Petroselli). Come è previsto nel sapiente pro
getto commissionato dalla Soprintendenza archeo
logica a un équipe di esperti, coordinati da Leonar
do Benevolo e Franceso Scoppola (editore De Lu
ca). In breve, esso consiste nella rimozione gradua
le dello stradone imperiale, e quindi nello scavo 
stratigrafico dei Fori di Cesare, Nerva, Augusto, 
Traiano, e nel riassetto del'a zona tra Colosseo e 
Porta San Sebastiano, per ricostituire la Passeggiata 

Archeologica (creata dall'Italia giolittiana, e in se
guito trasformata in canale di traffico} ; infine, la sal
datura extra moenia col gran parco dell'Appia Anti
ca. 2.500 ettari vincolati a verde pubblico nel '65 dal-
l'allora ministro dei Lavori Pubblici Giacomo Manci
ni, e rimasto tuttora sulla carta. 

La spianata di via dell'Impero è larga un centinaio 
di metri, la sede carrabile una trentina: c'è dunque 
tutto lo spazio, per procedere all'esplorazione ar
cheologica dei Fori, in attesa che vengano prese le 
decisioni alternative per il traffico. Cinque miliardi e 
mezzo sono stanziati dal Comune per l'avvio dei la
vori nei Fori di Nerva e Traiano. La prospettiva è 
esaltante: verrà creata una struttura archeologica, 
paesistica, monumentale, verde, da piazza Venezia 
alla campagna dell'Appia Antica fino ai piedi dei 
Castelli, unica al mondo, per il riposo, la contempla
zione, la promozione culturale. E Roma sarà moder
na e vivibile proprio perché fondata sulla riscoperta 
e la valorizzazione dell'antico. Alla faccia di tutti co
loro che ancora scambiano per modernità e bene 
culturale la congestione del traffico. L'inquinamento 
è la distruzione dei monumenti. 
'consigliere comunale della Sinistra Indipendente, 
membro della commissione Roma capitale 

Reimpiantato dai medici del Gemelli 
l'arto amputato dalla sega circolare 

Sotto i ferri 10 ore 
mano riattaccata 
ad un falegname 
Dopo un'operazione di 10 ore, l'equipe del profes
sor Francesco Catalano della divisione di Chirurgia 
della mano del Policlinico Gemelli, ha riattaccato la 
mano sinistra di un giovane falegname pugliese, 
amputata di netto da un sega circolare. Al Gemelli 
di questi interventi ne vengono eseguiti circa una 
ventina all'anno, con una percentuale di recupero 
funzionale dell'arto vicina all'80%. 

LUCACARDINALINI 

• I Potrà tornare ad usare 
liberamente la mano sinistra, -
il ventunenne falegname Do
menico Bradasco di Ac-
quaviva delle Fonti, in pro
vincia di Bari. Venerdì scor
so, mentre stava lavorando, 
una sega circolare gli aveva 
tranciato di netto l'arto. Tra
sportato urgentemente al Po
liclinico Gemelli, Bradasco è 
entrato in sala operatoria cir
ca nove ore dopo l'incidente, 
praticamente al limite del 
tempo utile per la rivascola
rizzazione dell'arto. 

La vicenda, che ha molti 
tratti in comune con quella 
capitata la scorsa estate al pi
lota di Formula 1 Alessandro 
Nannini, ha avuto inizio po
co oltre mezzogiorno di ve
nerdì nel piccolo paese della 
provincia barese. Un mo
mento di distrazione del fale
gname e la sega circolare 
colpiva, all'altezza del polso, 
la mano sinistra che cadeva 
a terra, amputata di netto. 
Solamente il tempestivo ed 
efficiente soccorso da parte 
del medico condotto e il tra
sferimento aereo al Policlini
co Gemelli - unico ospedale 
in tutto il Centro-Sud in grado 
di compiere questo delicato 
tipo di intervento di micro
chirurgia - hanno permesso 
cosi al giovane di recuperare 
l'uso della mano. 

L'operazione, condotta 
dall'equipe del ' professor 
Francesco Catalano, è durata 
più di dieci ore, dalle 22,30 di 
venerdì alle 9 del mattino 
successivo. «Eravamo nei 
tempi limite -ha detto il pro
fessor Catalano -, visto che ' 
l'arto amputato-Don può ri
manere senza la circolazione 
del sangue per un perìodo 
superiore alle 9-10 ore e che, 
tempo dell'operazione inclu
sa non bisogna far trascorre
re più di dodici ore al massi
mo, limite oltre il quale una 
rivitalizzazlone diventa prati
camente impossibile. Questa 

volta ci siamo trovati di fronte 
ad un rapido ed efficiente 
soccorso, con un buon man
tenimento nel ghiaccio del
l'arto e con un tempestivo 
trasferimento fin qui al Ge
melli, che ci hanno permes
so di portare a termine con 
successo il difficile intervento 
- ha detto il professor Catala
no -. Dal punto di vista tecni
co diciamo che normalmen
te si procede dapprima alla 
riparazione delle varie frattu
re ossee che l'incidente ha 
procurato, e poi alla rivasco
larizzazione dell'arto, rico
struendo arterie, vene, nervi, 
tendini e muscoli. Trascorsi 
tre giorni dall'operazione, 
tempo durante il quale esiste 
il pericolo di una trombosi 
cioè di un'occlusione delle 
vene ricostruite, la prognosi 
può essere sciolta tranquilla
mente. In questo caso speci
fico l'operazione è riuscita 
perfettamente: la mano è sta
ta riattaccata e, se non inter
vengono complicazioni, pre
sto il signor Bradasco potrà 
ricominciare ad usarla e a la
vorare». 

Interventi di questo tipo 
sono possibili in Italia solo a 
Brescia, a Firenze, a Milano 
e, appunto, al «Gemelli» di 
Roma Circa centocinquanta 
all'anno, afferma il professor 
Catalano, di cui una ventina 
in media vengono eseguiti 
proprio qui al Gemelli dall' 
equipe che si avvale dell'o
pera di ben 4 chirughi.Una 
branca specialistica, questa 
della microchirurgia, che ha 
compiuto passi da gigante 
negli ultimi 15 anni tanto che 

•in incidenti come questi -un 
tempo frequenti in numero 
dieci volte superiore e oggi ri
guardanti perlopiù artigiani e 
manovali -, destinati Tino a 
qualche anno fa ad avere 
conseguenze drammatiche, 
la percentuale del recupero 
funzionale dell'arto si avvici
na addirittura all'80%. 

Nettuno 
Morto dopo il parto 
interrogata la madre 

ma La ragazza vendituenne 
di Nettuno raggiunta da un 
avviso di garanzia per il reato 
di infanticidio, è stata interro
gata ieri dal sostituto procu
ratore della Repubblica, An
gelo Palladino. 

La giovane, che ora è rico
verata all'ospedale di Anzio, 
mercoledì scorso, aveva par
torito in casa, di nascosto dai 
genitori che non sapevano 
nulla della gravidanza. La 
madre della ragazza, accorsa 
in bagno dagli urli di dolore, 
a parto ultimato si è trovata 
davanti gli occhi la figlia e un 
neonato che non respirava 
più. La donna dopo aver aiu
tato la figlia ad alzarsi era 
corsa all'ospedale di Anzio. 

La ragazza veniva ricoverata 
, al reparto di ginecologia 

mentre, in un'altra stanza I 
medici visitavano il piccoli-
nò. Ma il neonato era già 
morto. Veniva chiamata la 
polizia e partiva l'indagine 
della procura. 

Ora l'inchiesta deve infatti 
appurare se ci sono respona-
bilità della madre riguardo 
alla morte del neonato. L'av
vocato della giovane. Salva
tore Bruschini, che ha assisti
to all'interrogatorio, si dice fi
ducioso di poter dimostrare, 
con gli clementi in suo pos
sesso, l'inesistenza dell'ipo
tesi di reato contestata alla 
ragazza. 

Scoperta tomba etnisca 
Importante ritrovamento 
a Civita Castellana 

• i Costruivano una fognatu
ra ed hanno scoperto una tom
ba etrusca. A Civita Castellana, 
in provincia di Viterbo, nei 
giorni scorsi alcuni operai sta
vano effettuando degli scavi 
con una pala meccanica 
quando, tra la terra, sono com
parse delle tegole funerarie e 
altri inconfondibili reperti etru
schi. Icn sul posto si sono reca
tigli esperti della soprintenden
za archeologica dell'Emma 
meridionale che hanno co
minciato il loro lavoro. GII ar
cheologi, dopo un primo esa
me, si sono convinti che la 
tomba sia di notevole interesse 
storico. Ma per avere una di
mensione esatta dell'impor
tanza del ritrovamento si do

vranno effettuare lunghi lavori. 
Infatti si dovrà svuotare la gros
sa cavità che è piena di acqua 
e fango. Le tegole funerarie ve
nute alla luce sono molte e cal
colando che ciascuna di esse 
doveva servire a coprire un'ur
na, gli archeologi presumono 
di poter estrarre dalla cavità 
una quantità consistente di re
perti. La speranza degli ar
cheologi è intatti di trovarsi di 
fronte non ad una singola tom
ba, ma a un grosso cimitero. I 
pnmi materiali ritrovati hanno 
permesso agli esperti di stabili
re, anche se in modo ancora 
approssimativo, l'età alla qua
le nsale la tomba, che dovreb
be collocarsi attorno al settimo 
secolo avanti Cristo. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura eentrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale ' 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia modica ,475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsccardlologlco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali. 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli ' 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3S70-4994-3875-4984-88177 
Coepairtoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto t! ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (troni» vigna 
Stentiti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Senza la lettera di protesta 
il guasto Italgas sarebbe rimasto 

Cara 'Unita», vi ringrazio di avere pubblicato la mia lettera 
del 5/2 c.m. che riguardava certi lavori deilltalgas nel quar
tiere Prenestino, Ho letto la risposta del direttore. Ing. Mari
no, ma state pur certi che se non avessi inviato la lettera a voi 
e nello stesso tempo allitalgas e all'Acea (per conoscenza) 
il tubo dell'acqua sarebbe rimasto rotto con tutte le prevedi
bili conseguenze, polche la traccia era stata chiusa con tan-

' lo di pozzolana e calce e gli operai hanno dovuto spiccona
re per trovare il guasto. Perciò il precedente lavoro non era 
un lavoro provvisorio ma definitivo. La riparazione è stata 
fatta dopo che l'Italgas e l'Acea avevano ricevuto la mia let
tera. Tutto si è svolto con una certa sollecitudine perché nel
l'intestazione era scritto che la lettera era inviata pure a voi. 
Scrivo non per fare ancora polemica, ma per dimostrare 
quanto utile sia la rubrica «Cara Unita* e quanto sarebbe in
teressante se questa venisse maggiormente sviluppata dan
dole più spazio. 

Luigi Volanti 

La legge riduce i finanziamenti 
E l'Usi punisce gli handicappati 

Cara •Unita», sono un ragazzo di ventuno anni affetto da una 
J malattia alle ossa che mi impedisce una certa autonomia di 

spostamento. Lo' scorso anno ho conseguito il diploma di 
•operatore su terminali video» e quest'anno avrei dovuto, a 
completamento e ampliamento degli studi per una loro fi-
nalizxaztone preelsa, seguire un corso di durata 3 o 4 mesi in 
•contabilita e buste paga». Ma la recente legge finanziaria ha 
onerato del tanti vistoslalla sani» ed al relativi servizi sociali: 
cosi IT mezzo di trasporto che la Usi Rm 9 metteva a disposi-
zlooe per gli spostamenti delle persone in diincolta come 
me. non pud essere più utilizzato per mancanza di fondi. 
. Tuttavia le inadempienze non vanno untamene Indivi
duate nella politica finanziaria del governo, ma devono ve
nire precisate responsabilità negli amministratori della sud-

r detta Usi I quali non hanno In tempo operalo forme di Inter» 
vento per dare risoluzioni ai problemi posti dal mio come da 
altri casi Quante altre persone nelle mie stesse condizioni 
sono costrette a rinunciare ad un loro preciso diritto, allo 
studio-ad una eventuale futura occupazione, ad una occa
sione di relazionarsi al mondo.dunque alla vita?) Spero che 
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Maurizio Molèttlerl 

Magliana, una struttura viaria 
che risale ai tempi di Papa Re 

Cara 'Unità», via della Magliana: una strada che sopporta un 
crescente carico di traffico, sede di intasamento costante e 
di interminabili code di autoveicoli. Il massiccio movimento 
di autovetture, di mezzi dell'Atac e di veicoli industriali che 
si addensa in un inevitabile imbuto all'altezza del deposito 
dell'Atac. dell'Ospedale «San Giovanni Battista» e del cre
scente Insediamento del consorzio •Parco dei Medici», costi
tuisce un vero monumento di imperizia amministrativa e di 
malgoverno del territorio. Nella zona tutto e nato e si « svi
luppato nei trascorsi decenni: il vasto deposito Atac sprovvi
sto di uno svincolo apposito e diverso da quello che Immette 
decine di mezzi pubblici nella strettoia di via della Magliana; 
l'apertura dello svincolo in uscita ed entrata nel Ora; I inces
sante aumento della cubatura degli insediamenti alberghieri 

1 * degli affici nel-consorzio 'Parco del Medici.; Il transito di 
parenti chest recano presso i degenti dell'ospedale del So
vrano Ordine del Cavalieri di Malta; il flusso autoveicolare 
che proviene dall'autostrada Roma-Fiumicino. 

CVb che non si sono modificati e sviluppati è la superficie 
transitabile di via della Magliana, nonché un anacronistico' 
ponticello, sottopassaggio a direzione alternata delle Fs ri
masto nquaiJ a ricordare un'epoca tracontata, ma costretto, 
negli anni della modernità e del consumiamo, a fungere da 
severo filtro per migliaia di autovetture obbligate ad attraver-
. sarto. Mi chiedo se coloro che hanno firmato le concessioni 
. edilizie per l'autoparco Atac e per le tante sedi aziendali che 
insistono sull'area del Parco dei Medici, si siano chiesti se 
lutto ciò era compatibile con una struttura viaria che risale al 
tempi del Papa Re. 

OlMo Mancini 

Biblioteca Alessandrina: .- • • • 
" ultimatum e minaccia di chiusura 

Cara 'Unita», In questa lettera denunciamo un piccolo mi
sfatto, a danno degli studenti romani, fuorisede e no, utenti 
della biblioteca universitaria Alessandrina. Ci risiamo. Dopo 
avet chiuso, alla consultazione dei testi propri, una delle 
due sale di lettura. Il personale della biblioteca (130 statali) 
si è riservalo il diritto di chiudere anche l'altra (200 posti) al
la consultazione dei libri propri, annullando cosi un prezio
so servizio, reso agli studenti delia infelice citta universitaria, 
e segnando la scomparsa dell'ultimo punto di incontro e so
cializzazione all'interno di essa. Sara sempre più dura, an
dare avanti nello studio, per quei ragazzi che ancora non 
hanno gettato la spugna... nonostante tutto. A motivo della 
singolare iniziativa, che decorre da lunedi 18 febbraio '91, 
c'è un'azione di protesta contro il rettore Tecce. che ha ne-
gataal piccolo esercito del dipendenti il permesso di entrare 
nella citta universitaria con l'automobile. 

. Ecco allora l'idea, da parte di questi, di prendere In 
•ostaggio» per la trattativa gli utenti abituali della biblioteca 
(nella circolare allegata si parla di ospiti). Agli «ospiti» é sta
ta rivolta una discreta minaccia (o ultimatum):... Ragazzi, 
'limiate una petizione e appoggiate la nostra protesta, altri
menti chiudiamo la baracca. Gli studenti hanno firmalo, 
Tecce ha Ignorato la petizione, e I dipendenti hanno chiuso 

-la baracca... in barba all'appoggio che pure avevano ottenu-
tot Alla contestaziona.di alcuni studenti, riguardo la forma di 
-tolta adottata dai 130 bibliotecari, la risposta é stala: «Non 
• accettiamo moralismi... Tecce ci ha trattati a pesci in faccia». 
. Insomma... come al solito muro contro muro... E in mezzo, il 
diritto allo studio. 
v. Seguono numerose firme 

In pieno svolgimento la rassegna «Musica nelle scuole» 

Percorsi sonori in aula 
MASSIMO D I LUCA 

• • 'Musica nelle scuole» 
entra a palazzo Valentlni. La 
V edizione della nota rasse
gna musicale è stata presen
tata ufficialmente nel corso 
di una conlerenza-stampa 
tenutasi nella sede della Pro
vincia di Roma. Per chi non 
lo sapesse ancora, «Musica 
nelle Scuole» è un percorso 
sonoro in cerca di talenti. Un 
concorso, senza vinclntori né 
vinti, con lo scopo di avvici
nare gli studenti alla musica 
e di offrire a quelli che già 
fanno parte di un gruppo la 
possibilità di esibirsi e farsi 
conoscere. 

A rendere ufficiale l'incon
tro è stata la presenza dell'as
sessore provinciale alla P.l. 
Gianroberto Lovari, il quale 
ha subito sottolineato l'im
portanza di queste manife
stazioni in quanto 'permetto
no ai giovani di sviluppare in
teressi culturali attraverso at
tività extrascolastiche». Nei 

suo breve discorso l'assesso
re ha accennato anche al-

, l'annosa questione della rea
lizzazione di un auditorium a 
Roma, affermando che esiste 
già l'area nei pressi della 
Garbatella, dove dovrebbe 
sorgere la nuova opera, che 
bisogna, per forza di cose, ri
correre ad imprese private 
per racimolare 140-45 miliar
di previsti per le spese. Ma 
c'è ancora qualcuno in città 
disposto a credere a queste 
parole dopo i tanti e ambi
ziosi progetti finora mai rea
lizzati? 

«Alcune scuole di Roma» -
ha affermato Guido Conte di 
Teorema - dispongono di 
splendide aule dove realizza
re spettacoli, ma non posso
no ospitare più di 100 perso
ne altrimenti vengono consi
derate dalla normativa di si
curezza alla stregua dei loca
li pubblici, rendendone im
possibile l'utilizzazione». 

Bisogna comunque rico
noscere che gli organizzato
ri, dopo 5 anni di attività, so
no riusciti a far diventare la 
rassegna un punto di riferi
mento per gli studenti con la 
passione per la musica, for
nendo ai più bravi l'opportu
nità di entrare in contatto 
con il mondo discografico. 
Impresa non facile in un pae
se come il nostro dove man
ca qualsiasi tipo di interesse 
politico nei confronti di tutto 
quanto odori di rock, a diffe
renza di alcune nazioni euro
pee come la Francia dove 
esiste addirittura un 'ministe
ro» che si occupa di musica 
rock. Sponsor ulfkiale della 
manifestazione, la Centrale 
del Latte di Roma che, a det
ta del suo rappresentante Ro
berto D'Agostini, é da sem
pre attenta alle abitudini dei 
giovani. Insomma, ragazzi, 
Bevete più latte e forse vi ap-

' parirà anche Anita Ekberg 
come nel vecchio film Boc-

1 caccio 70. 

La rassegna sta riscuoten
do nelle città interessate un 
successo di partecipazione 
notevole, anche grazie al ge
mellaggio con alcuni festival 
analoghi: Scorribande di Mi
lano e Pagella rodi di Torino. 
Le migliori band provenienti 

da tutta Italia si esibiranno 
nelle finali previste per il 17 e 
18 apnle alPalladium di Ro
ma, con la presenza di un'o
spite d'eccezione, la cantan
te io Squillo reduce dai sus
sulti dance-femministi di 
Sanremo. 

Il teatro di Musil 
e i romanzi di una vita 

MARCO CAPORALI 

" Jo Squillo 
: ospite 

alle finali 
di «Musica 
nelle scuole»; 
sotto 
un disagno 
di Marco 
PerreJla 

• i (personaggidiMusll.nel
le opere narrative, sono co
struiti secondo una tecnica 
teatrale. Con un paradosso si 
potrebbe affermare - come ha 
fatto Bianca Celti Marinoni in 
una tavola rotonda sullo scrii-

, tore austriaco venerdì al Poli
tecnico - che nei romanzi e 
racconti la disponibilità alla 
teatralizzazione colmi l'assen
za di elementi strutturali che 
ha reso ardua (e non ovvia) la 
messinscena delle commedie. 
Tale «disponibilità» non è sino
nimo di funzionalità al princi
pio dell'azione drammatica. Si 
tratta semmai di comporta
menti, di punti di vista su una 
problematica da scandagliare 
analiticamamente, da vivise
zionare. Di qui la definizione 
di •personaggi-saggi», a cui pu
re si rifaceva Giuliano Vasillcò, 
curatore della tavola rotonda, 
seguita da una «prova» del suo 
work In progress da II compi
mento dell'amore (elaborazio
ne della prima versione rap
presentata lo scorso anno). 
L'interesse di Vasillcò per Mu
sil ha origini lontane, sulla via 
del confronto, da tempo Intra
preso, con i grandi «romanzi di 
una vita». Memorabile in tal 
senso fu il suo lavoro su Proust, 
più di recente seguito dalla 
realizzazione scenica (aperta 
ad ulteriori svolgimenti) de 
L'uomo senza qualità. 

La messinscena non é un 
tradimento né una copia del
l'originale. Traducendo alme
no In parte la complessità e 
ricchezza di significati (in pri
mo piano rispetto ai problemi 
strutturali), la teatralizzazione 
crea un equivalente dell'opera 
letteraria. Come ha detto italo 
Alighiero Chiusano nel corso 
del dibattito (in cui sono inter
venuti Enrico De Angelis, Fran
ca Angelini. Paolo Chiarini. 

Alessandro Fontaneri, Walter 
Zettl e Giancarlo Nanni, regista 
di Vinzenz e l'amica di uomini 
importanti, In questi giorni al 
Vascello), solo un'epoca ales
sandrina, di riflessione e ripen
samento come l'attuale, può 
mettere in discussione la wgit-

J m M deilajearrateiizforkji 
TeW narfaWr prati cosante 
fin dal tempi classici. Aggiun
geva Chiusano, a titolo d'e
semplo, che «tutto il teatro pi
randelliano è un'autosceneg-
giatura delle novelle». 

Venendo al ' Compimento 
dell'amore. Vasillcò è riuscito 
a mettere in campo le tensioni 
metaforiche del testo, il miste
ro della dualità, resa tramite lo 
sdoppiamento della protago
nista Claudine, interpretala da 
attrici diverse, Cuna sedotta da 
un viaggiatore sconosciuto e 
l'altra fedele al marito. L'appe-
na accennata (nel racconto) 
figura della figlia assume qui 
una funzione decisiva. Rispet
to al primo allestimento sono 
cambiate le Interpreti femmini
li (con le presenze di Fabrizia 
Faizeui. Elisabetta De Palo e 
Graziella Pezxani) mentre 
conservano i ruoli maschili 
Riccardo Barbera e Adolfo 
Adamo. Le prove, iniziate venti 
giorni fa, andranno avanti fino 
al 24. Alcune scene sono solo 
abbozzate, mentre altre saran
no eliminate, ed altre ancora si 
definiranno nelle prossime 
tappe. E' purtroppo Impensa
bile nelle attuali contingenze 
(in cui solo i m<uiagers - come 
ricordava Vasilicò - ottengono 
finanziamenti perché sono ca
paci di farli (ruttare) impe
gnarsi In allestimenti dai tempi 
lunghi, necessari al teatro di ri
cerca (per realizzare il Proust 
si Impiegarono due anni). Su
perare le cinque settimane di 
prove significa andare Incon
tro al fallimento economico. 

Sceneggiatura 
hollywoodiana 
• 1 Un laboratorio di sce
neggiatura lungo quasi un 
mese e mezzo. E quello orga
nizzato dalla cooperativa 
«Controluce» che, nata tre 
anni fa, svolge attività ed in
dice iniziative relative alte va
rie discipline della narrazio
ne: la scrittura del romanzo, 
l'opera teatrale e via dicen
do. Ora è la volta, appunto, 
della sceneggiatura. A tenere 
il laboratorio sarà Stefano 
Reali che fu assistente alla re
gia in «C'era una volta in 
America» (1982) di Sergio 
Leone, regista e sceneggiato
re di «Exit» (un cortometrag
gio prodotto da Raiuno) e 
del film «Laggiù nella giun
gla». 

Dall'8 aprile al 20 maggio 
Reali, che oltre a lavorare 
con cinema e tv mette in sce
na anche opere liriche e tea
trali affronterà, con coloro 

che vorranno partecipare al 
laboratorio, gli elementi ca
ratteristici della struttura nar
rativa del cinema hollywoo
diano. Attraverso la pratica 
della scrittura si scopriranno 
le formule di narrazione tipi
che di questo cinema che 
rappresenta da tempo un 
modello ed un esempio effi
cace. Ecco alcuni temi Inter 
ni al programma del labora
torio: la storia, il «mondo del 
racconto», teoria del perso
naggio, differenza tra perso
naggio e caratterizzazione, 
l'ambientazione e l'antefatto. 
Sono previsti 12 incontri con 
due appuntamenti settima
nali: lunedi e giovedì ore 
17.30-20 per un totale di tren
ta ore. Informazioni ed iscri
zione a via Baccina 79 (tei. 
68.40.850). dal lunedi al ve
nerdì (ore 17-20). Il labora
torio si svolgerà alla libreria 
•Empirla». OLa.De. 

Amos Gitai, la poesia e la storia 
SANDRO MAURO 

M Berlino ai primi anni del 
secolo, percorsa dai brividi 
sotterranei di avanguardie arti
stiche e politiche: da qui pren
de le mosse Berlin Jerusalem, 
secondo lungometraggio a 
soggetto (Il pnmo, Esther, an
dò alla «Semalne» di Cannes 
nell'86) dell'israeliano tra
piantato in Francia Amos Gita), 
presentato a Venezia nell'89 e 
distribuito, peraltro senza cla
mori, soltanto adesso • (è In 
questi giorni al cineclub •Il La
birinto». Nell'atmosfera fervida 
del cabaret, teatralmente stiliz
zata, risonante delle speranze 
urlate del proletariato e fissata 
in quadri statici che citano 
Grosz, Schiele e forse Otto Dix, 
si Incontrano Tania (Rivka 
Neuman), solare, desiderante 

rivoluzionaria esule dalla Rus
sia dove ha partecipato all'in
surrezione del 1905, ed Else 
La.sker-Schulcr (Lisa Kreuzer), 
poetessa esprotsionlsta amica 
di Thomas Mann e di Kandins-
ky. 

Si incontrano per subito se
pararsi, che Tania si mette In 
viaggio per la Palestina dove 

' partecipa all'esperienza dei 
primi collettivi agricoli di ispi-

' razione socialista, mentre Else 
rimane in patria, schiacciata 
da problemi personali (la 

. mone del figlio bambino, le 
difficoltà economiche) e atter
rita, dolorante testimone del
l'avvento del nazismo (para
digmatico lo straziante primo 
piano che la ritrae di fronte a 
un rogo di libri) , , . 

La storia si snoda plano, 
scandita da lineari movimenti 
di macchina e ritmi di montag
gio non certo serrati che alter
nano, senza storicizzare nulla 
e incuranti di legami cronolo
gici, le problematiche del «klb-
butz» (il rapporto uomo don
na in seno all'esperienza rivo
luzionaria e la diatriba sul pos
sesso delle terre, germe delica
to della «questione palestine
se») ai .tormenti di Else, al suo 
progressivo, malinconico incu
pirsi che si libera soltanto nei 
suoi versi: visionarie, acide liri
che di dolorosa intensità («Sa
tana va in giro per le strade e 
gli angeli sono andati in fe
rie»). E per le strade di una 
Berlino sempre più «città mor
ta» angeli non ce ne sono dav
vero, solo colori torbidi e suoni 
ostili, e in mezzo lei, ritratto 

estremo di donna sofferente e 
volitiva, disperata e sognante. 

Slanca di tutto, anche Else si 
dirige verso la «Terra Santa», 
dove altre delusioni la aspetta
no, e infine, senza linearità, ca
pita anche che riincontri Ta
nia. 

E', Berlin Jerusalem, un film 
con qualche caduta manieri
stica e forse scomposto narra
tivamente, pure non privo di 
pathos e densa emotività. E 
sincero, generoso nel suo dar 
conto di conflitti e dolon epo
cali con partecipazione, e sen
za saccenza alcuna. Come nel 
sorprendente finale, in cui Else 
cammina per Gerusalemme, 
dove «Caino continua ad as
sassinare suo fratello, per l'e
ternità»; e i dolori di ieri, e gli 
echi sordi delle speranze, si 
fondono con gli orrori di oggi. . 

Virtuosismo 
pianistico 
e splendore 
orchestrale 

^ UUSMO.VALJENTS 

• È Prezioso concerto al 
Foro Italico, diviso tra ('«In
vettiva» per coro e orchestra 
in prima esecuzione, di Gui
do Turchi, e il «Concerto» n. 
4, per pianoforte e orche
stra, di Prokofiev, per la sola 
mano sinistra, scritto per il 
pianista Paul Wittgestein, 
mutilato del braccio destro 
nella guerra del 1915-18. 
Non volle arrendersi e otten
ne che illustri compositori 
scrivessero musiche per lui: 
Ravel, Prokofiev, Hindemith, 
Britten, Schmitt Sbagliaro
no, però, un po' tutti nel 
comporre musiche difficilis
sime e faticosissime. Ravel 
dovette semplificare II suo 
mentre il «Concerto» di Pro
kofiev non fu mai eseguito 
dal pianista cui era dedica
to. È una grande pagina por 
tata al successo da Giusep
pe La Licata in vena di bra
vure e talento crescenti ad 
ogni battuta. Una musica 
terrificante (per le difficol
tà) interpretata con trascen
dentale spavalderia, nel gio
co di sonorità squassanti, al
ternate a momenti d'idillio, 
sospinte in ritmi quasi di 
danza, scivolanti in un finale 
che ricorda quello della So
nata op. 35. di Chopin. Suc
cesso di prim'ordine che La 
Licata ha accresciuto con un 
Rossini-Liszt. 

Se il pianista aveva qual
cosa in più (il braccio de
stro: un conto è non usarlo, 
un conto è non averlo), Gui
do Turchi ha avuto qualcosa 
in meno. Non è stato riporta
to nel programma di sala il 
testo dell'invettiva», ricavato 
da passi dei «Carmina Bura-
na» non punteggiati, però, 
da una gaudente visione 
della vita, ma da un richia
mo alle cose celesti. La mu
sica ha lavorato su quei testi 
e la sua ricchezza (un'or
chestra magistralmente mo
vimentata e reinventata da 
Guido Turchi) meglio si sa
rebbe apprezzata con il te
sto a fronte. £ un affresco so
noro, vivido, ansioso, sfo
ciante in una malinconia so
spesa tra assorti rintocchi 
evocanti il finale delle Noces 
stravinskiane. Grande suc
cesso per Guido Turchi, che 
potrebbe ritornare tra noi 
con una serata in suo onore. 
Ha diretto Heinz Wallberg 
che ha chiuso il programma 
con la «Settima» di Beetho
ven. 

I APPUNTAMENTI 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alla Sinistra giovanile): oggi, ore 14.30, in ' 
Federazione (Via Principe Amedeo 188) riunione del coor
dinamento cittadino; Circolo Vitinia (Via Passino 26), ore 
18.30 attivo sulle prospettive future; Circolo Centocelle (Via 
degli Abveti), ore 17-20, Circolo De Filippo (Via Valchlsone 
33) ore 15.30-20 e e Circolo Salario (piazza Verbano 8) ore 
18-20centridiinformazlonesuU'obiezionedicoscienza. - -
•Scriviamo un film». Il libro di Age (Giulio Einaudi Edito
re) viene presentato oggi, ore 18.30, presso la Libreria dello 
spettacolo «li Leuto», via di Monte Brianzo 86. Interverranno 
Suso Cecchi D'Amico. Lino Miccichè, Mario Monicellied Et
tore Scola. 
«La politica estera sovietica e la situazione nel Golfo Per
sico». Tema di un incontro che si terrà oggi, ore 17, premo 
Italla-Urss. piazza della Repubblica 47 (IV piano). Interven
gono Karcn Brutcnz e Genrich Smirnov. 
•Il percorso di individuazione di sé del femminile nel 
"Flauto magico" di Mozart». Seminario in programma nel 
pomeriggio di giovedì presso il Centro di psicologia al fem
minile di via della Lungara 19 (locali del Buon Pastore). 
Istituto Quasar. Amene quest'anno l'Istituto propone «Cor
si brevi di primavera»: lunedi prossimo inizia il corso breve di 
arredamento (lezioni bisettimanali, lunedi 16-20 e giovedì 
17.30-20) : storia dell'arredamento, tecniche e materiali d'u
so, progettazione. Mercoledì 20 marzo inizierà invece un ' 
corso in arte del giardini ed un altro di antiquariato. I(nfor-
mazionl presso la sewde di viale Regina Margherita 192, te-
lef. 85.57.078. 
Gruppo llora ed agricoltura dell Wwf Lazio organizza dal 
15 marzo e fino al 25 maggio un corso di «Introduzione al ri
conoscimento della flora italiana ed alla conoscenza degU 
ambienti. Sette lezioni teoriche accompagnate da diapositi
ve e quattro escursioni. Il corso si svolgerà presso il Circolo 
culturale di Vicolo del Bologna 3 tutti I venerdì ore 18-20. In- ' 
formazioni al tei. 68.92.951. 
«E nato un bimbo» e il titolo del libro di Gabriella Sica pub
blicato negli Oscar Mondadori. Francesca Codispoti ne leg
gerà alcuni brani questa sera, ore 21.30, presso il «Riari 78» 
(ViadeIRiari78). 
Martedì letterari. L'appuntamento di oggi al Teatro Eliseo 
(via Nazionale 183) e alìe ore 18 con Paolo Rossi che parle
rà di «Scienza e magia». 
Villa Lazzaroni. U teatro di via Appla Nuova 522 cerca atto
ri di cabaret per lo spettacolo «La balera» per la regia di Alfio 
Borghese. Incontri giovedì e venerdì prossimi, ore 15-17. nei 
locali del teatro. Informazioni al 78.77.91. Oggi intanto, ore 
18, c'è la «prima» di Storiella di acqua terra e fuoco e II paese 
rfei'Cibiw/i/presentato dal Teatro sta^ile_dei.raiajtzjt. „ 

l MOSTREl 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere granché ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630- -
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a). Ore 10-21. martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Percorsi ininterrotti dell'arte. Roma 1990: gli artisti più 
emblematici dal dopoguerra agli anni Sessanta. Palazzo 
rondanini, piazza Rondanini n.48. Ore 10-13 e 16-20, festini 
e lunedi chiuso. Fino al 16 marzo. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977: 135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n.10. Orario 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso. Fino al 28 marzo. 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989-90. Sala del cortile dei 
ragazzi, Compleosso S. Michele a Ripa (via S. Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 15.30-18.30, sabato 9.30-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 
Jacovittl. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20. chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

I VITA DI PARTITO! 
Sezione Franchelluccl. Ore 10, «Incontro con il Pds» con 
R. Morassut 
Avviso. Sabato 16 marzo al Palaeur, manifestazione con 
Achille Occhietto. Per la prenotazione dei pullman rivolgersi 
a Catta Bastianini, telef. 43.67.224. Le sezioni possono ritira
re in federazione il materiale di propaganda. 
Avviso. Domani alle 17.30 presso Villa Fassini, Via Giusep
pe Donati n. 174 (Casalbruciato), riunione delle compagne 
e dei compagni del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia. All'ordine del giorno discussione sul
l'assetto organizzativo del partilo a Roma. 

UNIONE REGIONALE PSD LAZIO 
Federazione Castelli. Albano: ore 18 Comitato direttivo. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia: ore 1730. 
presso salone compagnia Roma incontro dibattito con Lu
ciano Lama su «Il Pds nella società italiana» partecipa F. Bar-
baranelli, presiede A. Insolera. 
Federazione Fresinone. Ferentino: ore 18 ed (Dì Co
smo). In federazione ore 16 riunione commissione per le 
proposte. 
Federazione Rieti. Contigliano: ore 20.30 assemblea. Ta-
loggi: ore 19 incontro con gli allevatori sulle problematiche 
della commercializzazione del latte (D. Collepardi, B. Min-
micci). 
Federazione Viterbo. In federazione: ore 17.30 cf. In fede
razione: ore 16 riunione delle compagne. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morta Fiorella, sorella della nostra amica e collega 
Marina Mastroluca. Un bacio, ti vogliamo bene Marina. Pie
ro, Roberto, Stefano, Fabio, Andrea, Anna, Claudia, Rossel
la, Alessandra, Maristella, Antonella. Carlo, Adriana, Rache
le, Delia. 
Lutto. È morto II compagno Giulio De Dominicis, iscritto al 
partito dal 1943. partigiano, già tipografo de l'Unità. I funera
li si terranno oggi, ore 9.30, all'Ospedale S. Giovanni A tutti i 
familiari le sincere condoglianze della Sezione Pds Appio 
Nuovo e del nostro giornale. 

l'Unità 
Martedì 
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in 12.18 Film -La casa del 
:orvo»; 14 Tg; 14,55 Novela 
'Brillante»; 15.30 Zecchino 
l'oro: 15 Magazine; 19.15 Tg: 
10.15 Telewln; 2 0 J 0 Film «Il 
[Ignora « la signora Smith»; 
t u o Tg; 24 Film «Le notti la
tra»: 1.45 Tg. 

QBR 

Ora 13.25 Telefilm «Fantasi-
landla»; 14.30 Vldeogiornali: 
16 Corso d'inglese; 16.30 
Buonpomerlgglo famiglia: 
19.30 Vldeogiornali: 30.30 
Questo grande sport; 21.45 
Sport e Sport; 22.15 Film «Da
niel»; 0.30 Videogiornale: 

1.30 C'era una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20,25 News 
sera notiziario; 20.50 Calcio; 
22.45 Rubrica cinematografi
ca; 23.25 Film «La grande sa
vana»; 1.05 News notte. 

CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette»»; 14.10 Tg; 14.30 
Speglale Tg; 18.30 Telenove
la «Piume e paillette»»; 19.30 
Tg; 20 Superbomber; 20.30 
Film «Non ti appartengo più»: 
22.15 GII anziani nel Lazio: 
22.30 Lazio & Company; 1 
Tg. 

TELETEVERE 

11.30 Film «Cavalleria rusti
cana»: 141 fatti del giorno; 19 
Libri oggi; 20.30 Film «I pec
catori guardano il cielo»; 
22.30 Viaggiamo Insieme; 23 
Speciale teatro: 1 Film 
•Montecasslno nel cerchio di 
fuoco». 

TRE 

Ore 10 Cartone animato; 14 
Telenovela «Signore e padro
ne»; 16 Telenovela «Paslo-
nes»; 17 Film «I tromboni di 
fra' diavolo»; 19 Cartone ani
mato: 20.30 Film «Operazione 
terzo uomo»: 22.30 Film 
«Obiettivo ragazze; 24 Spor-
tacus». 

• PRIME VISIONII 
kCAOEMYHALL 
la Stamlr» 

L 8.000 
Tel 426776 

Attrattane Miraggi» PRIMA 
(1630-2230) 

W H M L L 10.000 
<lazzaVerb*no,8 Tel. «41195 

A latto con I nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberta-DR 

(16-1MO.2020-22.30) 

tana Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 3211806 
ILCAZAR 
flaMerrydelVal.14 

ILC10H1 
naL di Lesina, » 

•ala col lupi di a con Kevin Costner • W 
(1530-18.08-2330) 

L 10.000 O Hschloee aMudM di Stephen 
Tel. 6880099 Frsars: con Anglica Huaton-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 6.000 
Tel. 6380930 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
taaotmla Agiati. 87 Tel. 5406901 

O Ultra di Rlcky Tognazzi; con Clau
dio Amendola-DR 

(16-1810-20 20-22.30) 

/l»N.d»lQrand»,6 
L 10.000 

Tel. 5816168 
dlTlhtoBra*s-E(VM18) 

(18,3Q.17,5<«0,0S-22.30) 

naArchlmede,7l 
L 10.000 

Tel. 875667 
di Gianni Amelio; con 

Gian Maria Volonto-DR 
(16-1810-20 20-22.30) 

flaOeerone.l» 
L10 000 O Green CartMaMmoato al come-

Tel. 3723230 -Jena di Peter Welr. con Gerard De-
• DR (16-16.10-20.2Q.2230) 

MATTONI • 
Silhiili Cotonn> 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ISTM 
naie Jonto, 225 

L 7.000 
Tel 8176256 

i ho perso "aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16.30-ia.30-M 30-22.30) 

ITLAimC 
r\Tuscolana.T46 

L&000 
Tel. 7610656 

UMUSTUS 
XsoV.Emanueie203 

L 7.000 
Tel. 6876455 

Balla cai lupi diecon Kevin Costner-W 
(15 30-19 05-22.30) 

CI seno dsl (tomi e etile ama di Clau-
delatouch-SE (16-18.10-20J20-22.30) 

.25 
Lmooo 

Tel. 4827707 
MPtTOt -
flaQ. Sacconi, 30 

Havene di Sydney Pollack; con Robert 
Redtord-DR (1645-1945-2230) 

1.10.000 
Tel. 393280 

[APUANEA ' 
l ana Caprantes. 101 

L 10.000 
Tel. 6792466 

dlTlntoBrass-E(VM18) 
(15,30-17,50-20 06-22 30) 

O Msdttsnsase di Gabriele Salvato
re»; con Diego Abatantuono- DR 

(16.30-1S30-2030-22.30) 

BAMUMCHRTA L 10.000 
>.z»Mor4ecrlorio,128 Tel. 6796(67 

He ansato un Utor di Akl Kaurlsmaki; 
con Jean-Pierre Leaud - BR 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

-Ajajo 
ria Cassia. 692 

BOUMMKZO L10000 
NazzeCoto 01 PJenzo, 68 Tel 6878303 

L6.00O • Sanerà a casa di Alice di e con 
Tel. 3651607 Cario Verdone-BR 

(1S-16.10-2a20-22.30) 

DlUlAbTf 

La setta di Michele Soavi: con Ketty 
CurUs. Herbert Lom-H 

I1540-17.50-20.10-22J0) 

230 
L7.000 

Tel. 295608 
Isamme ho parso "seno di Chris Co-
lumbus-BR (1630-1630-20.30-22.30) 

D m L 10.000 
>.mCota(SFveftzo,74 Tet.6t78692 

• Ay Caratata di Carlos Saura; con 
Carmen Maura-DR 

(16JO-16.40-20.40-22.45) 

rlaStoppanl.7 
L 10.000 

Tel.870245 
O MsdUinsaso di Gabriele Salvato-
rea; con Diego Abatantuono - DR 

(1630-1830-20.30-22.30) 

L 10.009 
^W^R.Margnerlta.29 Tel. 8417719 

a Lmooo 
/.too»B'E»ortlto,44 Tel 6010662 

O IpssttseMdtFranctaFordCoppo-
ta: con Al Pacino-OR (16-19.162230) 

L.7.000 

tUta col lupldlecon Kevin Costner-W 
(153O-19.06-22.30) 

-Tel. 
O Oheet di JarryZueker. con Patrick 
Swiyze.OemlMoore-FA < 

(W-16.15-aa20-22.30) 

i m i L 10.000 
PksnalnLuCma,41 Tel. 6676125 

A tatto con I nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberu-OR 

(16-18.10-20J0-22.30) 

rtaliazt.32 
L 10.000 

Tel. 5910966 
di Mike Nicheli; 

conMerylStresp-DR 
(16-1S.1fr20.20-22.30) 

IWKPA 
torso d'Italia. 107/a 

L 10.000 U setta di Michele Soavi: con Kelly 
Tel. 8555736 CurUs. Herbert Lom-H 

(15.80-1805-20.15-22.30) 

rtaB.V.òelCarmek),2 
L 10.000 Q MleerymMSmraorlredieobRel-

Tel. 5292296 ner, con James Caan-G 
(16,30-1830-2030-22.30) 

N 
Cunpo de' Fiori 

L8.000 • Verso sera 41 Francesca Archibugi; 
Tel. 6864395 con Marcello Mastroiannl-DR 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

maBiaeoltti.47 
L 10.000 O WereeadlPar^MarshalfcconRo-

Te). 4827100 bertOeNlro-OR 
(1530-182fr20.15-22.30) 

rlaBiesoiatJ.47 
L10.030 O I to nel deeerto di Bernardo Berto-

Tel.4827100 lucci-OR (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

riatoTrastovere,244/a 
L6O0O Tokjol «state di Dino Risi; con Vitto-

Tel. 562848 rio Gassman, Dominique Sands-DR 
(16.45-1840-20.3S-22J0) 

L 10.000 
' Tei 8564149 

l di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR (16-1810-20.10-22.30) 

HaTarsnto.38 
L 10.000 

Tot 7598802 
i he parso "aereo di Chris O 

lumbus-BR (1fr18.10-2a20-2230) 

fla Gregorio V». 180 
L 10.000 

Tel. 6364652 
>di Mike Nlehole: 

conMerylStfeep-DR 
(163M830-203(V22.30) 

L 10.000 O U casa Mssritao di Marco Ferra-
Tel. 8548328 ri:eonlr>yMThulln.OadoRutpoli-OR 

(16-18.KW0.20-22.30) 
LtrgoR Marcello, 1 

KJaCInduno 
L 10.000 

Tel. 582495 

IM Fogliano, 37 
• LtOOOO 

Tel. 8319841 

i he perso "aereo di Chris Co
lumbus-BR (16-1810-20 20-22.30) 

O RlsveetteiPenny Marshall: con Ro-
bsftOaNrrc-DR (15.30-18-20.15-22.30) 

nCMabrers.121 
L6.000 • Stasera a cast « Alee di e con 

Tei. 5126926 Carlo Verdone-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L6.000 «tocllonadt Paul Vsrhoeven; con Ar-
Tel. 5126926 noWSchwarzenegger-FA 

(16.10-18.15-20j»22.30) 

LiaOOO U setta di Micneto Soavi; con Kelly 
Tel. 786086 CurtJs,ttoib*rtlorn-H 

(15.50-18-20.10-22.30) 

ralChlabrera.121 

rtaApoia.418 • 

MAIMTIC < -
Irta SS. Apostoli, 20 

LIOOOO 
Tel. 6794908 

I mistero Voa Butow di Barbe! Schroe-
der-DR (1530-18,10.2020-22.30) 

HIPAWUUTAN 
Irta del Corso.8 

ltaVHsrto.1t 

L8.000 O attoenj non deie morire di Bob Rei-
Tel. 3200933 ner; con James Caan-G 

(1HO-18.15-20.2O-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8569*93 

••JTORK •' 
Ha delio Cav»,44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

la coadeane di Marco Bellocchio; con 
Vittorio Mezzogiorno- OR 

(16-17.30-1910-20.45-22.30) 
O Ipedrino Mdl Francia Ford Coppo-
la:conAIPaclno-OR (16-19.15-22.30) 

L1O000 
VtaMsgnaGrecia.t12 Tel. 7596569 

Le essa Russls di Fred Schepisi; con 
SeenConnery-G 

(15.30-17 80-20-22 30) 

Heotodel Piede, 19 
L 5.000 

Tel. 6609622 
•acttklwlgnts (in inglese) 

(1630-16.30-20.30-22.30) 

Iga Nazionale, 190 
- L6000 

Tal. 4882663 
O tt slasita dsptt bmecenl di Jone* 
than Oemme; con Jodle Foeter - G 

I15.30-17.80-20.10-22.30) 

LIOOOO O Alca di Woody Alien; con Alee 
Tel.6790012 Baldwtn.MlaFarrow-BR 

116-18-20 05-22.30) 
nsM.MmghsQi,5 

LW.000 
TSI.SI102M 

O »pa*lnolldlFrancisFordCcopo-
taiconAIPadno-OR (16-19.154230) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L7000 
Tel. 6790763 

• Uno sconosciuto alla porta di John 
Schlesinger.G 

(16.10-1815-20 20-22.30) 
RITZ LIOOOO O 8 tilenztodsg. Innocenti di Jona-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 than Demme; con Jodie Foeter-G 

(15.30-17 50-2010-22,301 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L10000 
Tel. 4880883 

Cartoline dtffWemo di Mike Nlchois; 
conMerylStreep-DR 

(18 30-16 30-20 30-22.30) 
nOUQEETNOn LIOOOO La case Russia di Fred Schepisi; con 
VlaSalarla31 Tel. 8554305 SeanConnery-G 

(16 30-17 50-20.22.30) 
ROVAI 
VlaE. Filiberto, 175 

LIOOOO 
Tel. 7574549 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O URrt di Ricky Tognazzi; con Clau
dio Amendola-OR 

(16-18.10-20^0-2230) 
Paprtka di Tinto Brasa • E (VM18) 

(15 30-17.50-20 05-22 30) 
VIP-SOA L 10.000 O Rischiose abrtudW di Stephen 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 Frears;conAn|elicaHuston-G 

(16.30-1820-20 25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Vis F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VisPalsieilo.24/B 

L 4.500 
Tel. 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1.5.000 
Viale delie Provincie. 41 Tel. 420C21 

Riposo 

NUOVO 
Largo AsclangM, 1 

L5000 
Tel. 566116 

Tasi Blues (16.30-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel 465496 

Rassegne GII ami 60 al cinema. 

RAFFAELLO 
VH Terni, 94 

L4000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSAJATRICE L 4.000 
VisUmbertide.» Tel. 7806641 

Riposo 

TIBUR L.4.00O3.000 
Vis degli Etruschi, 40 Tel, 4957762 

Riposo 

Tramo 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingressogrstulto) 
ViaG.Carlnl.72-78 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO t«IPWNI 
VladegllScplonl64 

L 5.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEOHE (Ingresso gratuito) 
Via Levannj, 11 Tei 699116 

Seletta "Lumiere', lo specchio (17); 
Treni allattamento eoriegOatl (19); 
Schiava d'amore (21). 
Saluta "Chaplin". FsgazrJ hierl (17); 
La oto-tono (19); Sogni d'oro (21). 

(21.30) 

DEIPKCOl' L 5,000 
Viale della "ineta. 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553465 

Riposo 

ORAUCO L 5.000 
Via Perugia 34 Tel. 7001786-7622311 
•.LABIRINTO L 6.000 
Vis Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Cinema portoghese: Ricordi della casa 
gialle di Joao Ceiar Momeiro (21) 

POLITECNICO 
VlaQ.B.TIepolo,13/a Tel. 3227659 

Sala A: BerlM-Jeniaalemdi Amos Gi
ta! (19-20.45-22.30) 
Sala B: Remo e Luciana -Vaghe stole 
deferta (18); Un angele ala mia tavo
la di Jane Campion (2130) 
Riposo 

VIStÒNISUCCESSIVSl 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebetlo,101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

FlImperedultJ (10-11.30-16-22J0) 

AQU1A 
Via L'Aquila, 74 

1.6.000 
Tel. 7694951 

Film per a 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.7.000 
Tel. 4660265 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 48 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

UOUUNROUOE 
VlsM.CorbJno.23 

L. 5.000 
Tel. 6562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 41 

L 4.000 
Tal. 464760 

Film per adulti 

PRESDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSKAT 
VI» Cairo». 96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDI) 
Via Pier delle Vigne 4 

1.5.000 
Tel 620206 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
yiaTlburtlna.360 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vis Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FIORBA 
Vis Cavour, 13 

L 6.000 FilmperaduKI 
Tel. 9321339 

(16-22.15) 

BRACCIANO 
vmoiuo 
V1sS.Negrettl.44 Tel. 9024048 

(16-22.30) 

COLLBPERRO 
CtrtMAARWTON L 6.000 
ViaConsolareUtina Tel. 9700566 

Sala De Sica: I alando dogi ftwecantt 
(15.50-22) 

Sala Rosselllnl: Mediterraneo 
(15.60-22) 

SalsLeone:UcsssRussla (1550-22) 
Sala Visconti: Unte (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine, 5 
SUPERCMEMA 
P.zadelGesO,9 

OENZANO 
CYNTH1ANUM 
Visto Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364464 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
PM Bellini, 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio, 86 

L 9.000 
Tel 9411592 

MONTRROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
VlsG.Mstleottl.63 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlsPsllotllnl 

SISTO 
VIsdslRonugnoN 
SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.naNIcodeml.S 

L 9.000 
Tel. 6603168 

L. 9,000 
Tel. 5810750 

L 9.000 
1 Tel. 6804076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

SalsA:WgKtandertl • (164236) 
SalaBCaftolMdainrJsrno (16-2230) 
U setto 

Maffinis ho parso "aereo 

Chiuso par restauro 

Hlgnlanderl 

Li ir tCMi 

A hrtto coti n nemico 

(16-22.30) 

(18.30-22) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Gretti C*m) Mrirfnwnlo di convainlBn 
za (16-22.30) 
Ultra 

Henna 

Chiuso per restauro 

Us«ortalrvMta2 

(15.45-22.30) 

-

(1642.30) 

SCELTI PER VOI DlilllillllllIllllllinillllllllllllllllllH^^^ 

Kalhy Bates e James Caan in «Mlsery non deve morire» di Rob Reiner 

O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(-Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
Foeter, brava e convincente In un 
ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannibal» (uno strepitoso 

Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
epera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egll, un «serial killer». 
La caccia a «Buttalo Bili», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 

vedere (purché preparati agli 
apaventl). 

QUIRINALE, RITZ 

O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di J!m Thompson, 
un nome che è una garanzia per i 
cinefili (dai suoi libri sono tratti 
fra gli altri, -Gelaway- di Peckim-
pah e -00100 di spugna» di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
•My beatlful Laundrette» e -Rela
zioni pericolose». Un film da rive
dere a tutti i costi, dunque? Qua
si Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (in origina
le -The grifftera», gli Imbroglioni) 
è una bizzarra rilettura degli ste
reotipi del genere nolr. Un giova
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donne auperperfide: una è 
la aua fidanzata, l'altra è addirit
tura sua madre. Nel ruolo di que
st'ultima, biondissima e cattivis
sima, un ottima Anjellca Houston. 

ALCAZAR.VIP 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e
sperienza. Come si sa, Sacks riu
scì a •risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen-
ny Marshall («Big») Isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 

due divi del calibro di Robin Wil
liams (Il medico) e Robert De Nlro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e forte. 

FIAMMA, KING 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una aua fan piuttosto 
osseaslva. Lui 6 James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar par questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c'è una acena che fa 
rabbrividire), Reiner King ai di
vertono a tenere sulle spine II lo
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EXCELSIOR, METROPOLITAN 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del 'Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: aia per il 
primo che II secondo •Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cia Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola al è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla aua solitudine di «boss» del

la mala e sul suo vlsceraleaflptto 
par la figlia (purtroppo Interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della trama ai avolge 
in Italia (riprese a Cinecittà e In 
Sicilia) e abbondano I riferimenti 
a Intrighi politici italiani passati e 
presenti compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindona, Calvi, 
Marclnkua e Papa Luciani. C e 
anche una battutine su Andreotti: 
non vi diciamo quale, ma 6 facile 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 

0 ULTRA 
Ecco nei cinema il film Italiano di 
cui più al 6 parlato in occasione 
del (estivai di Berlino, Soprattutto 

' Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossi.ln tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno al consu
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
1 due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po' me
no bene). All'arrivo a Torino II at
tende la tragedia. Film drammati
co, duro, girato con etile origina
lissimo da Rlky Tognazzi. ben In
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film Insolito per it ci
nema italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli apeeatorl lazia
li... 

AMBASSAOE.ROYAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Operaitone Eugenio di 
Salvatore 01 Mattia, con Sergio Di 
Pinto, Gabriella Monteduro. Re
gia di C. Manca. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6644601) 
Domani alle 21. PRIMA. La dorma 
del mere di H. Ibsen: con la Com
pagnia del 'Piccolo Teatro di Mi
lano". Regia di H. Brockhaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Felae di Maria Lucia Ver
di; con Nestor Saled. Regia di Pip
po Calarelll, 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 
Alle 21. La vergogna scritto e di
retto da Danio Manfredlni, 

AUT AUT (Via degli Zingari. 62-Tel. 
4743430) . >r , , ,. 

B U f t n (Vìa & G. Belll.'Tt-- Tel? 
3207266) 
Alle 21.30. American Moon di Ro
bert Whitmann. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 6694675) 
Alle 17. ^eeou diremo al plocoll-
nl? di Riccardo Relm, con Silvana 
De .Sanila. Regia di Dino Lombar
do. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana, 
42 -Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La Dhrtna 
Commedia letture interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. L'avaro e L'osteria del
la posta di Csrlo Goldoni, con la 
Compagnia "Stabile".Regia di 
Romeo De Baggla. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
. Tel. 7004932) 

Alle 21. L'amore per Amo» di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
Marna Perilnl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Casa tur
ca al petalo di rosa di Guy de 
MaupassanL Regia di Renato 
Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
6763502) 
Alle 21. TelerlslM Party scritto e 
diretto da Fernando Giovannino 
con Ornella Fado, Eduardo Pae
sani» l. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.6S40244) 
Giovedì alle 21. Fllumena Marlu-
rano di Eduardo De Filippo; con 
Giustina Chiù, Umberto Carra. 
Regia di Amleto Morlsco-

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6764380) 
Alle 21. L'ultimo degli amami to-
coel di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, SO - Tel. 
4818598) 
Alle 21. ffigenla In Aulkto di Euri
pide; con Adriana innocenti. Piero 
Nutl. Regia di Meme Perilnl. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 21. Non* vero ma et credo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo, Wanda Plrol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOa (Via Bombelil. 24 • Tel. 
6594418) 
Alle 10.30. Hamtkape severo II 
viaggio grottesco ed appassiona
to di Pulcinella., ce ' 
-Teatro delle Voci' 
OeTollls. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "De* 
Servi*. Regia di F. Ambrosi ini. 

DUI (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Le bugie con le gambe 

, lunghe di Eduardo De Filippo; oon 
AroTdo Tleri, Giuliano Lotodice. 
Regia di Giancarlo Sape. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
6082511) 
Alle 21. A braccia aperto di Fran-

, co Stano; con-la Compagnie "Tea
tro Gruppo". Regia di Vito Boffoli. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 

» con la Compagni 
-.Regladi Nino 

15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido, Francesco 
Censi, Enrico Papa. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 
Alle 21 Conchiglia di e con Dona
tella Randisl. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Spettri di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlone, Cario Simonl. Re
gia di Walter Mentre. 

IL PUFF(Vla O. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5600989) 
Alle 22.30 Alle ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regie di Mario 
Amandole. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 6895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Gilgemesh, le più antica storia del 
mondo regia di Shahroo Khered-
mand. 

' SALA TEATRO: Giovedì alle 21. 
^CosltfraJt.rrwoSoponlsCornps-*, -jNppso 

. gnlaTT.l.T.-, reglaadi Stello Fio- STABILE 
renza. M * T~ 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. Il melo
ne e le vocali o del pensiero domi
nante di Guido Almansl. con Gian
luigi Pizzettl. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4673164) 
Alle 2130. Un ...Gino per II mondo 
scritto ed Interpretato da Gino Ri
vi accio, con Lucio Pesacene. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5617413) 
Alle 21. Il Tortuoso amere da de
ride Llspector. Regia di Silvio Ca-
etlgllonl. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6763148) 
SALA A: Alle 21,15. Pazzo Mai 
scritto e interpretato da Massimi
liano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca. 
SALA B- Riposo 

LET 'EM m (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Domani alle 21. PRIMA. Caino e 
Abele con L Marino. A. Cocchie
ra. S. Logan. Regie di Tony Cuc-
chiara. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
6895607) 
Alle 21. Gllgameeh con la Compa
gnia "Società» Raffaello Sanzio". 
Regia di Romeo Castelluccl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 -
Tel. 485498) 
Alle 21. Una «olla nella vita di 
Moss Hart e G. S. Kaufman: con 
Laura Marinoni, Giovanni Crlppa. 
Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
Grilli. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Catafratti 
di Franco ventlmlglla da Massimo 
Bontsmpelll; con Giancarlo Cor
tesi. Regiadl Carlo Timpanaro. 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 21.15. 
Babbo, secondo te quella lassa * 
una nuvola o un Incendio? di e 
con Sergio Plerattlnl. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 

- 21. Varie ed eventuali aerino, di
retto ed interpretato da Guido 
Rossi. 

PALAZZO DILLE ESPOSIZIONI 
. (VlaNazlonale.194-Tel.465495) 

Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 • Tel. 

6063523) 
Alle 20.46. Nonsolobbluttful con 
La Premiala Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Alle 21. La segretari» di Natalia 
Ginzburg; con Maria Amelia Mon
ti, Marina Giordana, Regia di Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepcto, 
13M-Tel. 3611501) 
Alle 21.15. Congiungimenti da R. 
Musll, con Riccardo Barbere, 
Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
Vasllieò. 

QUIRINO (Via Mlnghottl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

. Alle 20.45. Minerò buffo scritto, 
diretto ed interpretato da Darlo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Oggi riposo. Domani alle 17. Ahi 
vecchiaie maledetta, di Falnl e 
Durante, con Anito Durante e Al
tiero Alfieri. Regia di Leila Ducei e 
Alfiere Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO-Tel. 6794753) 

' Riposo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
stellacci e Pingitore: con Oreste 
Lionello e Pemela Prati. Regia di 
Pierfroncesco Pingitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21.15. Olscmta la rossa scrit
to, diretto ed interpretato da Ugo 
De Vita, con Isabella Zucco. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. La strada della giovinez
za di C. Gludlcelll; con Saviana 
Scalfì, Lina Bernardi. Regia di Sa
viana Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21. Schiamazzo nctluirtu di 
Marc Gilbert Sauvalon, regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287} 
IlDPSO ct> f. * 1M "» »«•" 

ILE D a GIALLO (Via Cassia.. 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Testimone d'aocuaa di 
Agatha Chrlstle, con Gianna Pao
la Scaffidl. Silvano Tranquilli. Re
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Alle 21. Non e'* due eenxa Irlo con 
Il Trio "Le facce". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni,2-Tel 6867610) 
Alle 21.15. In nome del aglio di 
Antonio Racloppi, Interpretato e 
diretto da Maria Teresa Golii. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta,16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Mclntire. 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poldomanl. Regia di Mario Lari-
franchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. Opera da Edipo Tiranno 
Scritto e direno da Enrico Fratta-
roll, con Franco Mazzi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. La rose del lago di Franco 
Brasati: con Gabriele Ferletti, 
Pietro De Vico, Anna Camporl. 
Regia di Antonio Calenda. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6609369) 
Alle 21. Vincenzo "amica di uomi
ni Importanti di R. Musll; con Ma
nuela Kustermann, Stelano San-
tospago. Regia di Giancarlo Nan
ni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alte 21. Nel Paese delle meravl-
gHe uno spettacolo di Petr Kato-
chvll e Pavel Marek, con la Com
pagnia "Il Teatro Nero" di Praga. 

• PER RAGAZZI BaaMB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl.81 -

Tel.6868711) 
Domenica alle 16.30. Il coniglie 

i dal eappello spettacolo di illusio
nismo e prestlglazlone per le 
scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via & Gallicano, 8 • 
Tel. 5260945-536576) 
Alle 10. PulesHtta Ira I Saraceni 
con la Compagnia dei Pupi Sici
liani. Regia di Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
6594418) 
Riposo 

DON BOSCO (VI? Publio Valerio, 63 
• Tel 7487612) 
Alle 10 Teiste! Storia» di Tolstoj. 
Ciclo scuole elementari e medie. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
6896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La tempesti ver
sione di Roberto Qalve. Alle 
16.30. La talpa ed II tappeto mogi-
codiZdenekMller. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 10 -
Tel. 582049) 
Alle 9.00. Fantaata di Aldo Gio
vanne*, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gi
nocchi, 15 - Tel 8601733) 
Alle 10. Une viola al Polo Nord 

' con le marionette degli Accettel-

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense, 10-Tel.S892034) 
Alle 10 II rapimento del principe 
Certo con la Compagnia -Teatro 
del Orago". Regia di Mauro Mon
ticelli. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - Tel. 787791) 
Alle 18. Storiella «"acqua, aria, 
terra e fuoco e H paese del gto*a» 
ni. Spettacolo di burattini, regia di 
Alfio Borghese e Carmela Moroe-
chlnl. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Arias*» ani Naaos di 
R. Strauss, con Katerina Ikonomu, 
Sumi Jo. Wolfgang Fassler. Or
chestre del Teatro dell'Opera di
retto da Gustav Kuhn. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 19.30. Concerto diretto da 
Mere* Janowskl. pianista alarla 

^ Tipo. In programma: Weber, Che- ' 

ACcko^UuT' rj»ii|«HttlA tVlA~ 
Glulla, TV-
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 • Tel. 
6818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6668528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PIMI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Domani alle 21. Concerto del «eli
cli di Roma. In programma musi
che di Haydn, Boccherlnl, Coen. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosio 
-Tel.6818607) 
Sabato alle 21. Concerto Sintoni
co Pubblico diretto da Marcello 
Panni. Mustohedl Patrassi, Panni, 
Clementi, Battlstelli. 

AUDITORIUM 8. LEOfCE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Alle 20.30. Concerio del Gruppo 
Italiano di Ottoni diretto da Fran
cesco Vlzloli. Musiche di Susato. 
Gabrieli, J. S. Bach, Petrasal, Ha-
zeli, Qershwin. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Alle 20.45. Concerto per due pia
noforti e percussioni. Cario Lape-
gna e Franco Martued (pianofor
te), Ben Omar e Danilo Grassi 
(percussioni). Mimiche di Schu-
menn, Chopln, Chabrler, Stockau-
aen, Bartok. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CANALE MONTERANO (Sala poli
valente del Comune) 
Sabato alla 20.30. Seu»l gradleoe 
un pò di musica concerto per flau
to e erpa di G. Marta e V. Deside
rio. Musiche di NobloL Donlzettl. 
Albenlz, Salzedo, Margola. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
679727&679S879) 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Salea, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianksolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S7A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Mauri
zio Orefice (flauto) e Dante Rober
to (pianoforte). Musiche di Ravel. 
Borne. Hue, Orefice, Genin, Brio-
claldi. 

DISCOTECA M STATO (Via Casta
ni. 32) 
Giovedì alle 17.30. Concerio del 
trio per violino, violoncello e pia
noforte con Giulio Arrigo, Valerla-
no Taddeo e Marce Colabuod. 
Musiche di Beethoven, Mendels-
aohneBerioldy. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 21. Aspirati Diva Su
blime con Michael Asplnell. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alla 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi-
telll, 9). Festival delle Nazioni 
1991. L'aree musicale Germani
ca. In programma: L. Van Beetho
ven, Mozart Schuben 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/ A - Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 

Lunedi alle 21. Eneemble Nove
cento con Fulvio Livlabella (violi
no), Luigi Piceno (clarinetto), An
drea Tedesco (pianoforte). Musi
che di Strawinski), Bartok, Kache-
turlan. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Giovedì alle 21. Concerto del pia
nista Jon Klaaura Parker. In pro-
eramma swslcne di Brahms. 

oulse.Chopin. 
ORATORIO DEL OONFALONE (Vi

colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERN (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERÌA (Piazza 
della Cancellarla) - , <<. 
Riposo 

M I A BALDINI (Piazza Campii sili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo . 

•ALA DEI PAM (Piazza St Apoltina-
re.49-Tel.6643918l 

•lls-17.39. Cenasftoaavia 
.. pianista AAgeta farSo.-Musiche 
«Sasato.alle-17.S9. ( 

di Beethoven, Ravel, Schumann. 
(Ingresso libero). 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) V 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10-Tel. 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Tel. 6760376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A • 
Tel. 6543794) 

. Domenica alle 11. Concerto di 
Maaetmo Quarta (violino) e Gian
ni Belluecl (pianoforte). Musiche 
di Mozart Beethoven, Strawins
ky, Ravel. , , 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AlEXANDERPLATZ (Via Osti». 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto del Romano 
MueeolMOuIntet 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutto le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer
to blues rock con il gruppo inglese 
MadDoga 

BIRO UVÉ8I (Cono Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tiratac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Musica latino-americane 
coni Caribe. 

CLASSICO (Via liberta, 7 - Tel. 
5744955) -' 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del gruppo Gege Totoetoro A 
Company. 

EL CHARANGO (Via SanrOnotrib. 
28) 
Alle 22.30. El sabor de chlre-de-e 
la voce di Maria del Mar. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Serata luston ccn gli 
AteanSoul. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarolli 
30/b- Tel. 5813249) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Se
rata organizzata dal circolo Marie 
Mieli. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasatlt, 5 -
Tel. 4826868) 
Oggi riposo. Domani alle 22.30. 
Concerto del gruppo Twin 6 
ShouL 

MAMBO (Via dei Fienaroll, 30VA -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica peruviana con II 
quintetto Urpteha|. 

MUSIC INN (Urge del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto del quintetto del 
eassofonlBta Red Hotlowey. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Concerto di Gilberto GII. 
(Ingresso L 20.000). 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Tel. 6674953) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rieri, 78 • Tel. 
6679177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Viadel Cardali», 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Soul music dal vivo con 
Joy Garrleon ed I Fu|ala 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393- Tel. 5415521) 
Riposo 

• 
•V ... 
ìv 
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SPORT • 

Formula 1 Nel primo Gp della stagione puntuale Senna 
Non cambia Sul podio Prost e Piquet: le solite facce 
la musica La Ferrari dopo le illusioni costretta a fare 
— — — subito i conti con la «dittatura» McLaren 

Vecchie glorie 
•Senna Ignora Prost e s'impone negli Stati Uniti». Coglie 
tutto il senso della corsa di Phoenix il titolo del quoti
diano brasiliano «0 Globo». Senna non ha avuto pro
blemi nel vincere il gran premio inaugurale della sta
gione di FI. Una corsa che ha gettato un secchio di ac
qua gelida sugli entusiasmi del cavallino rampante, ac
cesi troppo facilmente da un inverno privo di confronti, 
ma sopratutto ha risollevato 1 problemi della sicurezza. 

• I PHOENIX. «Senna la spet
tacolo a sé e patte all'assalto 
det suo teizo titolo mondiale*. 
fa eco la «gazeta Esportiva», 
unico foglio sportivo di san 
Paolo, città natale di Ayiton 
Senna. In biodo di giuggiole i 
brasiliani, per la vittoria del lo
to beniamino. Ma i titoli dei 
stornali sono stranamente so
bri. Ormai, alle vittorie di Sen
na in Brasile ci si e latta l'abitu
dine. Un po' come quando 
nella nazionale di calcio gio
cavano Dico, Vava, Pel*. Gar-
rincha. Solo il domai dos 
Sports». qultidlano sporetico di 
No de .laniero, si ricorda che 

' sul podio è salito un altro bra
siliano, Nelson Piquet, terzo 
con la Bwenetton, alle spalle 
dol Alain prost con la Ferrari. 

Un podio di tutto rispetto. 
Olio titoli mondiali in tre, col 
nono In gestazione Ma anche 
un podio che parla di una For
mula lene non presenta nulla 
•di nuovo sotto il cielo. Dove so
no i giovani leoni che doveva
no dare ardenti l'assalto al cie
lo, «untando 11 campo dalle 
vecchie glorie? per ora ci sono 
solo loro tre: Alain Prost, tren
tasei anni e tre titolo mlndlali; 
Nelson Piquet, trentotto pri

mavere e tre titoli, Ayrton Sen
na, trentun anni 11 prossimo 
ventun marzo, due tutoli e otti
me speranze di eguagliare, al 
termine din questa stagione, i 
suoi colleghi più anziani 

Ed e su questo punto che la 
corsa di Phoenix ha lanciato 
l'allarme. Senna è un pilota 
grandissima Al talento natura
le ha saputo accoppiare, dalla 
mela della scorsa stagione, 
una maturila che lo completa 
e lo rende pressoché imbattibi
le. Specialmente se, poi, ha 
anche la Fortuna di trovarsi alla 
guida di una macchina strapo
tente, come la McLaren con 
motore Honda. Senna e la 
McLaren sono scomparsi subi
to dalla scena, facendo corsa a 
sé, aumentando il vantaggio in 
porogresslone con faciliti Irri
dente. Avevano voglia di dan
narsi l'anima dietro il buonm 
AlaiSn Prost, che ce l'ha messa 
tutta, rischiando anche più di 
quanto non sia «"'.. e lamen-
tandoosi alla flit. r*r la Mozio
ne che non ha mal saputo fare. 
Ma avrebbe potuto mettere In 
difficolta 11 Senna di Phoenix? 
Difficile crederlo. 

Difficile crederlo perché la 
Ferrari, che aveva suscitato il 

solito prematuro coro di allelu
ia al termine delle prove inver
nali, ricevendo per unanime 
consenso il titolo di favorita uf
ficiale del campionato. Tutti a 
giurare e spergiurare che la 
povera Mclaren, questa volta, 
avrebbe dovuto rasegnarsl al 
ruolo di insegulotrice e, contro 
quella macchiina superba, 
iperpotenziata da quella dia
bolica accoppiata di audacia e 
materia grigia, cioè da I sornio
ne Prost e dall'ardimentoso 
Alesi. Alesi ha corso con tanta . 
buona volontà e senza mai ab
bandonarsi alle sue alzate 
d'ingegno. Ma, alla fine, é stato 
tradito da quel motore che 
avrebbe dovuto portare le Fer
rari a cogliere trionfi su trionfi. 

Le previsioni della vigilia so
no fallite miseramente E se la 
Ferrari non correrà in qualche 
modo ai ripari, potrà già co
minciare a prepararsi al cam-
pionmato del 1992, speranm-
dop magari dincssere riuscita 
a portare tra le sue file Ayrton 
Senna. E sempre che la Fiat, 
dopo l'ennesimo smacco, non 
decida di buttare all'aria tutto il 
carrozzone tecnico-sportivo di 
Maranello. 

Ma la corsa di Phoenix ha 
anche riportato sotto 1 riflettori, 
in maniera drammatica, il pro
blema sicurezza tanti, troppi 
incidenti e commissari del tut
to inadeguati a compiti tanto 
delicati. Ne hanno Iato ler spe-
ser Nigel Miriseli, gerhard ber-
ger, Thierry Boutsen, Eric Ber
nard. Ma su tutti. I incidente 
che ha coinvolto Riccardo Pa-
trese e Roberto Moreno e in cui 
l'italiano si è salvato per mera 
fortune da conseguenze gra
vissime. 

_ l f i Boom in tv ; 6 mil ioni 

Ma sul sorpasso brivido 
il più veloce è lo spot 

Bandiera a scacchi per Ayrton Senna sul traguardo del Qp di Phoenix; hi 
alto, Ron Diìnnls Innaffia di champagne II pilota brasiliano sul podio 

• i Gli indici d'ascolto del 
pnmo gran premio di tormu-
launo trasmesso su un'emit
tente privata sono da hit-para
de La gara di Phoenix è stata 
vista - seppur interrotta in gran 
parte da fastidiose Interruzioni 
pubblicitarie - da 5 milioni e 
737mila spettatori 

Nessuno pretende di mette
re sullo stesso plano il circo 
della Formula 1 e le arti clnea-
tograflche L'automobilismo è 
uno sport già ampiamente 
condito di spot. Ogni macchi
na é un carosello, ogni pilota 

un uomo-sandwich 
Eppure, è comunque fasti

dioso dover alzare bandiera 
bianca di fronte all'arroganza 
degli spot E su Italia 1, che tra-
semttcva la gara di Phoenix, 
aranciate rigeneranti, macchi
ne erotizzate o fortemente in
dividualizzale, dispense diva
ganti, calavano puntualmente 
mentre Prost superava in un 
colpo solo Piquet e Alesi, o 
quando Alesi si buttava a sua 
volta in un sorpasso. Sarà an
che una legge del mercato, ma 
non si interrompe cosi un di
vertimento. 

Sd. Il finto lussemburghese ha vinto la quarta Coppa del Mondo ed entra nell'Olimpo delle nevi con Thoeni e Zurbriggen 

Girardelli si siede al tavolo ver de dei pokeristi 
Ventotto anni 
Un atleta 
longevo e 
«incerottato» 

M Marc Girardelli è nato a 
Uutenau. Austria, Il 18 luglio 
1963. E* alto I.78epesa85chl-
IL La prima gara di Coppa del 
Mondo, un gigante, la corse 
nel novembre 79 a Val disère. 
Fu 46 a 11 "23 da IngemarSten-

..mar*.. La prima vittoria la ot
tenne, nel mano '83, nello sla
lom di Gaellivare dove prece
dette di 1*39 Stig Strand. In 
Coppa del Mondo ha corso 
267 volte vincendo 35 gare (3 
discese, 16 slalom, 5 giganti, 6 
supergiganti, S combinate) e 
nella classifica del vincitori é 
terzo preceduto da Ingemar 
Stenmarfc (86) e da Prrmin 
Zurbriggen (40). Ptrmln Zur
briggen ha corso 266 volte. In
ternar Stenmark 265. Ha vinto 
quattro Coppe del Mondo as
solute, due di slalom, una di 
•gigante» e una di discesa libe
ra. Ai Campionati mondiali ha 
conquistato tre medaglie d'o
ro, tre d'argento e due di bron-

Marc Girardelli ha vinto per la quarta volta la Coppa 
del Mondo. Come Thoeni e Zurbriggen: ma mentre 
l'italiano e lo svizzero non possono migliorarsi, lui è 
ancora sugli sci. Ha vinto la quarta Coppa con due 
settimane di anticipo e lascia ai rivali la corsa per il 
secondo posto. Ha corso per quasi tutta la stagione 
con una infiammazione al ginocchio sinistro, senza 
mai arrendersi. Ma chi è Marc Girardelli? 

RIMOMUSUMKCI 

••MILANO. Marc Girardelli 
e il suo ruvido padre Helmut 
sono gli esempi viventi della 
rivolta del singolo contro i 
soprusi del potere costituito. 
I due sono tutt'altro che dei 
rivoluzionari e tuttavia col 
loro appassionato Indivi
dualismo hanno dimostrato 
che l'uomo e qualcosa di 
più che una pedina. Una 
delle frasi predilette di papa 
Girardelli è che solo i pesci 
morti seguono la corrente. 
Helmut sottrasse il figlio gio
vanissimo all'Austria perché 
secondo lui 1 tecnici austria
ci non agivano per esaltarne 
le qualità ma per compri
merle. E non conta sapere 
se avesse ragione o torto-
conta che lo lece. E Marc di
venne lussemburghese e 
Helmut l'allenatore del Lus
semburgo. Come sapete il 

Granducato non ha monta
gne e sarebbe interessante 
sapere se nei bar del piccolo 
Stato si discute del campio
ne e se le sue imprese ven-
§ono seguite sugli schermi 

ella Tv e sui giornali. Credo 
che In tutto il Lussemburgo 
esista un solo impianto di ri
salita per un pendio sul qua
le non si potrebbe organiz
zare nulla. 

Helmut è ruvido e sangui
gno. Ma nell'ambiente dello 
sci alpino 6 rispettato come 
pochi. Si dice che abbia co
stretto il figlio a fare cose im
possibili. Ma è un mito. In 
realtà Helmut Girardelli ha 
sempre avuto paura per 
Marc, che ama profonda
mente, e lo frena quando 
decide di impegnarsi sui 
pendii della discesa* libera. Il 
fatto è che Marc è un cam

pione nato e corre solo per 
vincere e non ci ha messo 
molto a capire che per vin
cere la Coppa del Mondo bi
sognava impegnarsi su tutte 
le trincee Facile a dirsi... 

Marc e una cicatrice am
bulante. Ha subito un nume
ro impressionante di opera
zioni e ha rischiato di morire 
dopo la terribile caduta sul 
pendio del «supergigante» a 
Sestriere i nel novembre 
dell'89. Un embolo gli corre
va nelle vene e I medici se 
ne accorsero appena in tem
po Ha vissuto a lungo con 
una sacca nella quale si rac
coglieva il liquido sieroso 
prodotto dal male che lo tor
mentava. 1 medici gli consi
gliavano di smettere e lui ri
batteva che la sua carriera 
non era ancora finita. Che 
aveva ancora qualcosa da 
vincere, per esempio la 
quarta Coppa del Mondo. E 
per vincere la quinta ha già 
deciso che non si servirà più 
della discesa libera, troppo 
pericolosa per un vecchio 
combattente quale. 

Alberto Tomba dice che 
la Coppa di quest'anno glie-
l'ha regalata lui. E' vero. Ma 
non basta regalare qualco
sa. Se Alberto decidesse di 
regalare la Coppa - poniamo 
• a Kurt Ladstaetter dubito 

che lo sciatore di Bninico sia 
in grado di prendersi il do
no. 

Max Girardelli è uno scia
tore straordinario. Nelle di
scipline tecniche non lo si 
vede mai con gli sci di tra
verso. I tracciati li sente co
me cose vive e li percorre 
con maestria ineguagliabile. 
Ha deciso di diventare un 
grande discesista e ha vinto 
a Kltzbuehel e a Wengen, i 
tracciati dei re. Ha vinto la 
Coppa di questa stagione 
con sei gare ancora da di
sputare. Ha vinto poco, solo 
tre volte, ma è salito moltissi
mo sul podio e quando non 
ci è salito ci è andato vicino. 
Soffre per una infiammazio
ne al ginocchio sinistro e al
la fine della stagione si farà 
operare E poi riprenderà ad 
allenarsi. Si alza presto il 
mattino e si allena da solo, 
con pazienza e con feroce 
determinazione sotto gli oc
chi attenti di papà. 

E l'Austria? E' il suo Paese 
ma non rimpiange di aver 
scelto un passaporto diver
so. •Abito in un posto», dice, 
«dal quale posso raggiunge
re in meno di un'ora la Svìz
zera, l'Italia e la Germania. 
Sono un cittadino d'Euro
pa». 

Camporese 
sale ancora 
nel mondo: 
ora è numero 26 

Camporese (nella foto) continua la scalata fi tennista ha 
infatti guadagnato due posti nella classifica mondiale Atp, 
passando dal ventottesimo al ventiseiesimo posto Eguaglia 
cosi il «record» di Cane - attualmente relegato al numero 183 
- che il 21 agosto 1989 raggiunse appunto la ventiseiesima 
posizione Gli altri italiani (fra parentesi la collocazione pre
cedente) Carata n 37 (37), Furlan 69 (75). Narglso 113 
(115). Pistoiesi 130 (130), Pescosolldo 136 (136). Pozzi 
172 (174).Cane 183 (184). Al vertice della classifica, intan
to, niente di nuovo Edberg sempre in testa, seguito da Bec
ker, Lendl e Agassi In campo femminile, infine, la conferma 
delle previsioni della vigilia da ieri, dopo 186 settimane, non 
è più la tedesca Graf la n 1. è stata superata dalla Seles. 

Ciclismo 
Roninger ipoteca 
la Parigi-Nizza 
Male Bugno 

Scambio Schillad 
Ferrara sull'asse 
Torino-Napoli? 
Secca smentita 

Già alla seconda tappa la 
Parigi-Nizza sembra aver tro
vato il suo padrone lo sviz
zero Tony Roninger, Infatti, 
nella cronometro a squadre 
di ien • la 47 chilometri di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nevers-ha fattoi! vuoto e ha 
""""•»•••••••>•""•••»*»»»»»••••»> conquistato la maglia bian
ca di leader Roninger, ha inflitto agli avversari distacchi pe-
sanu i'12" all'irlandese Kelly, 1.7* al francese Fignon, l'40 
allo statunitense Lemond. Male Bugno, che in classifica oc
cupa ora il sessantaquattresimo posto. 

Scilo a Bari per il prossimo 
campionato? L'ipotesi sem
bra probabile II presidente 
del Bari, Vincenzo M itane-
se, piccato dalla contesta
zione sempre più vivace, ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesto l'attaccante dell'In-
*-~-̂ -™*™*"-™" -̂̂ *™*^ ter, proprietaria del suo car
tellino In merito ha avuto un lungo colloquio con Pellegrini, 
ma non ha avuto, almeno finora, una risposta affermativa. Si 
sarebbe detto però propenso a lasciare in «parcheggio» il 
giocatore In una squadra italiana. E questa potrebbe essere 
appunto 11 Bari, che avrebbe cosi trovato il sostituto di Magl
iaro Un rinvio, invece, per quanto riguarda l'affare Gascoi-
gne-Lazio i dirigenti biancazzuiri hanno rimandato il loro 
viaggio a Londra, in attesa di una chiamata dei dirigenti del 
Tottenham. Gascoigne proprio ieri e stato operato di ernia 
Inguinale- resterà fuori cinque settimane 11 Napoli, infine, ha 
smentito di aver messo sul mercato Ferrara Voci provenien
ti da Tonno avevano accennato ad un possibile scambio 
Ferrara-SchiUaci la società azzurra si è affrettata a negare. 

È ufficiale Lucescu non è 
più l'allenatore del Pisa. La 
squadra e stata affidata al 
tecnico che condusse I ne
razzurri in serie A lo scorso 
anno. Luca Giannini L'an
nuncio è stato dato dal pre
sidente Anconetani: «Luce

scu non ha colpe. Il suo unico limile e stato quello di avere 
un concetto del calcio diverso dal nostro. Abbiamo comun
que invitato Lucescu a rimanere con noi fino al 30 giugno». 
Anconetani ha poi precisato che non ci saranno più ritiri an
ticipati e che e stata stilata una tabella-salvezza: 11 punti per 
restare in serie A. A Barletta, invece, st è dimesso, dopo 0 
crollo delle ultime domeniche, Salvatore Esposito. Nuovo 
tecnico al 99* Roberto Clagluna. 

Esoneri: Lucescu 
addio Pisa 
Barletta: salta 
Esposito, arriva 
Claaluna 

Cruyff allo stadio 
Dopo z settimane 
dall'operazione 
al cuore incontra 
i suoi giocatori 

L'allenatore del Barcellona 
Johan Cruyff che il :»7 feb
braio era stato operato si ' 
cuore ( applicati due by
pass) ,si è recato Ieri allo sta
dio Nou Camp per incontra
re i suoi giocatoiLUn collo
quio di mezz'ora prima di 

rientare nella sua baltazlone dove sta trascorrendo una con
valescenza di due mesi prima di ritornare alla normale attivi
tà. 

Argentina: espulso 
dall'arbitro 
Non voleva mettere 
i parastinchi 
anti-Aids 

Un appunto per Casarin- fai 
Argentina gli arbitri sono tre
mendi. Leonardo Rodriguez 
del San Lorenzo de Almagro 
è stato cacciato dal campo 
dal direttore di gara Guiller-
mo Marconi, perche dopo 
numerosi Inviti si rifiutava di 

insossare gli obligatori parastinchi, come misura anti Aids. È 
accaduto durante la partita di campionato con L'argentino» 
Junior. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

La gioia di Marc Girardelli dopo la conquista della 4> coppa del mondo 

Raldue. 18.20Tg2Sportsera;20.)5Tg2 Lo sport. 
Raltre.ll Pattinaggio a rotelle; 11.30 Ciclismo trofeo CEE; 15.30 

Hockey pista; 16 Calcio a cinque; 1845 Derby. 
Italia 1. 2045 Coppa Italia, semifinale Napoli-Samrdona; 23 

L'appello del martedì 
Retequattro. 23.55 II grande golf. 
Trac. 13Sport news, 0.40 Pattinaggio artistico. 
Tele + 2.12 30 Campo base; 1 3 ^ Settimana gol; 14 30 Sport 

parade; 1530 Calcio-campionato spagnolo; 17.15 Eroi, 1&30 
Wrestling spotlight: 20.15 Eroi; 20 30 Calcio: Aston VUla-Lu-
ton. 2230 Obiettivo sd. 

RENAULT 19 "LIMITED" IL TUO CLIMA IDEALE. 
Quando il confort è "chiavi in mano" anche l'aria condiziona

ta è di serie. Renault 19 "Ltmited" è la prima opportunità di sco

prire un livello di confort mai visto in un'auto di questa categoria. 

Un vantaggio unico che sì aggiunge ad un equipaggiamento di 

bordo esclusivo- volante regolabile, alzacristalli elettrici anteriori, 

chiusura centralizzata con telecomando. 

Da FinReMult nuoveformulefinanziarie Renatiti veglie lubrificanti etf 

L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE 

Un piacere esaltato dalle prestazioni del motore Energy 1400 

ce da 80 cv e dalla qualità di un comportamento su strada che 

rende ideale anche ti dima di guida. 

RENAULT 19. FORTEMENTE TU. 

Renault 19 Chamade Limited. 

Serie limitata- Prezzo ideale: 

L. 17.330.000 chiavi in mano. 

/Concessionari Renault sono suite Pigine dalle 0 
l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

Ricchi 
potenti 
e delusi 

Un asse lega le crisi della Juve di Agnelli 
al romano Messaggero basket di Gardini 
Investimenti, campagna acquisti faraonica, 

j'i molti manager per un bilancio allarmante 

Imperi dello sport 
nel segno del crack 
• i La Juventus calcio come II Messagge
ro basket Campioni a confronto, campio
ni sull'orlo di due crisi parallele. Due squa
dre di due differenti sport si guardano allo 
specchio e si riscoprono alle prese con un 
•marzo nero» che li ha (atti precipitare nel
le classifiche dei rispettivi campionati. La 
Juventus di Gigi Maifredi, la Juventus del 
•new deal» bianconero ha perso definiti
vamente contatto dalla coppia di testa 
Sampdoria-lnter e dallo stesso Mllan. Il 
Messaggero è precipitato dal primo al 
quarto posto e si 6 trovato alle prese con 
problemi intemi che lo stesso allenatore 
Valerio Bianchini definisce gravi. Due 
aquadre, due società che hanno speso du

rante l'estate cifre da capogiro, si sono da
te una nuova veste societaria manageria
le, hanno sconvolto il mercato con investi
menti faraoniche ma che si ritrovano all'i
nizio della primavera con un bilancio in 
rosso sicuramente inferiore alle attese. 

Smentito in casa-Juve il vertice tra l'av
vocato Gianni Agnelli (che ieri ha com
piuto 70 anni), il presidente Chiusano, Lu
ca di Montezemolo e l'allenatore Maifredi 
che si sarebbe dovuto svolgere ieri nella 
sede torinese di Piazza Crimea. Dopo il ko 
subito a Milano contro l'Inter, la posizione 
del tecnico - preferito in estate al già rim
pianto Zoff - si era ulteriormente aggrava

ta e si era nuovamente sussurrato di possi
bili dimissione del tecnico. Ipotesi, tutta
via, che non ha trovato conferme nella 
giornata di ieri. 

Vertice, invece, che si svolgerà oggi a 
Roma nelle stanze dei bottoni del Gruppo 
Ferruzzl tra Carlo Sartia, il presidente del 
Messaggero, e l'allenatore Valerio Bian
chini. Per Michael Cooper, la «stella» statu
nitense pagala a peso d'oro per vincere lo 
scudetto del basket, si parla di un possibi
le «taglio». : forse arriva la stella slava Dra-
zen Petrovic Solo oggi si saprà se la spun
terà Sama (che vorrebbe confermare il 
giocatore) oppure Bianchini che optereb
be per una sua sostituzione. Di./. 

Dopo r«acquisto» Fiat 
la cura di Montezemolo 

MARCO DB CARLI 

• • TORINO. La Juve super-
star era nata molto prima di 
realizzare il boom nella cam
pagna acquisti. Il primo, clas-

. sico segnale di una rivoluzlo-

. ne totale negli uomini e dei 
, metodi è arrivato il 5 febbraio 
• dello scono anno, con il get

to detta spugna da pane di 
' Boniperti. Si fece un gran 

parlare, nei giorni seguenti, 
sulle reali cause del gesto 
clamoroso: oggi si sa che la 

, nuova Juve era già disegnata 
nella mente dei suol padroni. 
Ma c'era stato un altro Impor
tantissimo avvenimento 

' qualche mese prima, passato 
quasi inosservato, a testimo
niare fermenti nuovi: la Fiat 
tramite la Sisport, entrava di
rettamente nella giallone 

• della Juventus con un Ingres-
* s o d i quote pari al 75% del 

pacchetto azionario nel con
siglio di amministrazione 
bianconero. In poche parole, 
gli utili e le perdite da quel 

1 momento sarebbero stati ri
partiti nell'intera casa madre. 

•' L'intenzione quindi di far di-
: ventare una^socletà di calcio 
? qualcosa di più complesso, 
', una macchina da spettacolo 
•. produttiva e complementare 
'' all'immagine Fiat nel mon-
-' do, era già un (atto compiu-
' ' to. Dopo le dimissioni di Bo-

nipertf, a soli sette giorni di 
,' distanza, ecco arrivare il situ-
r'' ramento di Zoff, un uomo 

dall'immagine non troppo 
-• funzionale al nuovo look che 

a molti sembra berlusconla-
no, almeno nella filosofia. 
Pezzo per pezzo, la vecchia 
Juve fu smontata e, soprattut
to, fu arricchita di nuovi tas
selli nello staff dirigenziale, 
ognuno a ricoprire Incarichi 
ben precisi e complementari 
tra loro. Montezemolo vice
presidente, con pieni poteri 
nella strategia di consolida
mento della nuova immagi
ne. Governato suo diretto 
consulente del mercato cal
cistico, con tanti saluti a Pie
tro Giuliano, che ormai non 
avrebbe più trovato una col
locazione degna del suo glo
rioso passato. Viene creala 
anche ex novo la figura del 
direttore generale, mal esisti
ta nella Juve bonipertlana, e 
Montezemolo indica uno dei 
suoi più fidati collaboratori 
di Italia '90, Enrico Bendonl. 
Arriva perfino un esperto di 
informatica, Catalano, che si 
occupa delle nuove iniziative 
di comunicazione e di imma
gine. La palazzina di piazza 
Crimea sembra trasformata 
in una colossale business-
house all'americana. Dalle 
stanze del bottoni partono 
rapide le consegne: primo 
obiettivo Bagolo, da centrare 
a tutti i costì. Secondo: vince
re la concorrenza sui giovani 
migliori, bruciando il tempo 
agii avversari per Di Canio, 
Corinl e Orlando. Terzo: cat
turare uno degli stranieri più 

appetiti, Haessler, strappan
dolo alla Roma che si era fat
ta avanti con il Colonia. Per il 
resto, piena fiducia in Maifre
di, anche se non manca lo 
scetticismo dell'Avvocato 
quando il nuovo tecnico gli 
assicura che Luppl e De Mar
chi, anche se costano dieci 
miliardi in due, sono un affa
re e che Jullo Cesar, nono
stante costi solo due soldi, 
sarà un ottimo difensore. La 
Signora non ha esitazioni e 
apre I cordoni della borsa: 
venti miliardi per il divino 
Bagolo, tredici per Haessler, 
dieci per DI Canio, poco me
no per Corinl e Orlando: alla 
fine, la cifra totale fa stropic
ciare gli occhi, sessanta mi
liardi tondi tondi. Chiusano 
non si scompone: si, sono 
tanti, ammette in più occa
sioni, ma sono tutti autentici 
e indiscutibili Investimenti. E 
intanto gongola, perché il 
suo primo desiderio si avve
ra, superare quota 25mila 
abbonamenti, record storico 
che neppure la Juve di Platini 
riuscì a raggiungere. Sembra 
quindi chiaro che la prima ri
sposta dei tifosi alle promes
se di spettacolo ha dato ra
gione alla politica del nuovo 
corsa. Oggi con due traguar
di su tre falliti all'inizio della 
primavera, esattamente cioè 
come successe a Zoff, chissà 
quanti fedelissimi, se non 
avessero una tessera già pa
gata, andrebbero ancora allo 
stadio. Forse, solo la Doxa 
potrebbe rispondere. 

Numeri in rosso 

JUVENTUS 
Acquisto giocatori 60 
(Saggio 20, Haessler 15) 
Stipendio Maifredi 1 
Settore tecnico 1 
Settore marketing 2 
Settore giovanile 5 
Settore amministrativo 1 

TOTALE 70 •nardi 

MUSASSERO 
Acquisto giocatori 37.5 
(RadJa15,Nlccolai13) 
Stipendio Bianchini 1 
Settore tecnico - 1 
Settore marketing > 4 
Settore giovanile 1 
Settore amministrativo 4 

TOTALI 4 M •nardi 

Corderò di Montezemolo, vicepresidente della Juventus 

Miliardi nel canestro 
per un affare di famiglia 

LEONARDO IANNACCI 

• f i ROMA. Nelle borse di tutto 
il mondo si chiama «rack». In 
quella dei canestri gli esperti 
parlano già apertamente di cri
si. Un'altra «domenica nera» 
ha fatto precipitare le azioni 
del Messaggero nella Wall 
Street del canestri: Quattro sci
voloni consecutivi in campio
nato, il crollo dal primo al 
quarto posto in classifica nel 
giro di venti giorni. Le quote 
del Messaggero basket, il ramo 
cestistico dell'holding del 
Gruppo Ferruzzi, hanno subito 
un ridimensionamento clamo
roso proprio nel mese di mar
zo, quello che secondo le pa
role di Bianchini avrebbe do
vuto «lanciare nello spazio» la 
squadra più ricca del campio
nato». Già, alla ricerca di uno 
scudetto che al momento sem
bra solo una pia illusione per 
le ambizioni di Bianchini, al 
Messaggero è rimasta l'etichet
ta scomoda di spcndacciona 
regina del mercato. 

Al suo secondo anno sul 
parquet • il gruppo Ferruzzi en
trò ufficialmente nel basket ne) 
luglio del 1989 • il Messaggero 
ha sconvolto la scorsa estate 
nuovamente 11 mercato estivo 
con una serie di investimenti 
•boom». Nella prima stagione 
aveva speso 40 miliardi per ri
strutturare il PalaEur, strappare 
Valerio Bianchini alla Scavoli-
ni, convincere Ferry e Show a 
giocare a Roma, ricreare dal 
nulla una società come II vec-

Bologna affonda. La squadra scivola mestamente in B. un presidente mai amato vende 
il club, ma gli impreditori locali sono indifferenti e il futuro resta incerto 

Ricca, dotta e retrocessa 

% 

Dai sogni del megastadio alla probabilissima disce
sa in B. La Bologna ufficiale si interroga sul futuro 
della società e sullo scarso appeal che la società 
rossoblu continua ad esercitare sugli imprenditori 
locali. «L'importante è non continuare la lenta retro
cessione che avviene in altri campi» dice l'editore 
Enriques, mentre c'è anche chi «perdona» Corioni e 
chi invoca il ritorno di Maifredi. 

LUCABOTTURA 

••BOLOGNA. C'era penino 
chi voleva per Bologna un me
gastadio da 80.000, e adesso si 
unisce al coro dei singhiozzi 
per la probabilissima retroces
sione dei rossoblu. Vediamo 
come l'hanno presa le diverse 
componenti della citta «ufficia
le». 

Glanandrea Rocco di Torre-
padula, presidente dell'As-
•«industriali bolognesi e ga
rante della cordata che sta trat
tando con Corioni l'acquisto 
del Bologna, preferisce non 
analizzare pubblicamente la 
situazione della società «per 
evitale banalità su un tema 
che mi riguarda da vicino». Di 
lui parla Giandomenico Marti
ni che di Rocco e socio nella 
Finaziaria felsinea e potrebbe 
MiMaHa nuova gestione della 
società: «Sta cercando di ripor
tare il Bologna ai bolognesi, e 
lo fa con le armi che sempre 
usato, entusiasmo ed efficien
za. Si tratta di una persona di 
grande serietà e notevoli capa

cita». 
Conferma al cambio di rotta 

anche da Roberto Dalle Noga-
re, assessore allo sport del Co
mune di Bologna: «C'è da recu
perare un intero pezzo di sto-

' ria rossoblu, e per farlo occor
re un nuovo assetto dirigenzia
le che a Palazzo d'Accursio au
spichiamo. Nuovi interlocutori 
ci vedrebbero pronti al dialo
go, anche se non possiamo as
sumere un titolo di capi-corda
ta morali che non rientra nel 
nostri doveri Istituzionali». 

Marco Leonelli, direttore del 
Resto del Carlino, monetizza le 
ripercussioni che il crollo della 
squadra di Radice avrà sulle 
vendite del suo giornale: «Tutu 
ci auguravamo il miracolo, per 
ragioni affettive ed economi
che: col Bologna In serie A fa si 
vende di più, anche se non sia
mo In presenza di una piazza 
in balla dei risultati. I miei con
cittadini amano la squadra, 
ma non visceralmente, e que

sto li rende Immuni anche da 
certi eccessi di contestazione 
che troviamo in altre citta». 
Peccato soltanto che questo 
atteggiamento tiepido si sia 
sempre ripercosso anche sul 
mondo imprenditoriale... «Chi 
arriverà, anche senza essere 
un Berlusconi o un Agnelli, do
vrà avere il coraggio di Investi
re, di mettere sui piatto della 
bilancia I soldi necessari alla 
rifondazione della società. Al
trimenti che Corioni se ne vada 
o noè indifferente». 

Luigi Enriques dirige la Zani
chelli, antichissima casa editri
ce bolognese. È preoccupato, 
ma non per il pallone: «La serie 
B non mi sembra una tragedia, 
e mi stupirebbe se la citta la 
considerasse come tale. Piut
tosto deve stare molto attenta 
a non continuare una retroces
sione di cui e lentamente vitti
ma in alni campi. Comunque 
la soluzione ai mali del Bolo
gna esiste bisogna richiamare 
Maifredi, si farebbe un favore 
anche alla Juventus», 

i Per finire gli Uìtras, che do
menica hanno assaltato Corio
ni. Parla Maurizio (cognome 
ovviamente da omettere): «Il 
presidente ci ha esasperati, ma 
a vendere tanto non è stato lui 
ma Sogliano, collaboratore 
scelto male. L'altro grosso er
rore e stalo Scoglio, in B an
drebbe confermato Radice. Si 
sveglino piuttosto i politici, il 
Bologna non conta niente nel
le alte sfere». 

Gianni Cavina 
«Mi dispiace 
per Radice 
non per Corioni» 

• • Gianni Cavina, l'attore 
emiliano che interpreta ogni 
martedì il commissario Sarti 
nei telefilm di Raidue stempera 
con l'ironia la violenta amarez
za di tifoso deluso: «Sono tre 
anni che non mi fido di Corio
ni, e ho sempre evitato la tribu
na vip dello stadio per non es
sere fotografato accanto a lui. 
È un personaggio poco credi
bile, ha superato I 50 e si pre
senta col capello lungo alla 
Fonzie. Col coraggio di pren
dere in giro la gente andando 
a dichiarare che il Bologna fa
rà 20 punti nelle ultime dieci 
partile e finirà in Uefa». Cavina 
è scettico anche sulle alternati
ve: «La cordata potrebbe avere 
successo solo se a guidarla fos
se Messner, Invece anche sta
volta nessuno andrà a vedere 
fino in fondo il bluff di Corioni. 
Peccato, perché c'è gente che 
non se lo merita, come Villa, 
Radice e tutti i giovani che so
no stati buttati allo sbaraglio in 
mancanza di giocatori veri». 

Luigi Pedrazzi 
«Il pallone 
non rispecchia 
la città...» 

• I Non allineata la posizio
ne di Luigi Pedrazzi, che guida 
la casa editrice il Mulino. «La 
realta attuale dello sport bolo
gnese è quella della B, perché 
l'imprenditoria non vuole sa
perne di occuparsi di calcio. Ci 
vorrebbe forse un Paperone al
la Agnelli, ma non so neppure 
se sia lecito che certi capitani 
d'Industria scombussolino le 
regole dello sport Intanto stia
mo qui a sperare che Prodi 
convinca Gardini a comprare, 
o che le Coop si interessino. 
Invano». «La realtà - prosegue 
Pedrazzi - è che l'università, i 
servizi sociali, la buona ammi
nistrazione non trovano sfogo 
nello sport professionistico. 
Paradossalmente, visto che or-
mal di scudetti non si può pia 
parlare, almeno l'anno prossi
mo avremo nella promozione 
un obiettivo interessante. Ma 
se si risorgere, almeno che non 
venga nuovamente smantella
to il gruppo. Guadagnare con 
lo sport è lecito, ma non biso
gna approfittarsene». 

chio Bancoroma ormai sull'or
lo del naufragio. E l'entrata del 
gruppo Ferruzzi aveva effetti
vamente avuto un effetto defla
grante per chi crede all'equa
zione soldi-basket spettaco
lo, anche se I risultati della pri
ma stagione sono stati effimeri 
e hanno fatto capire a Carlo 
Sama - il brar.de destro di Raul 
Gardini e il numero uno del 
Messaggero • che nello sport 
vincere non è poi cosi conse-
guenziale agli InvistlmenrJ pro
dotti. 

All'inizio della seconda 
st6agione, forte dell'esperien
za negativa, del debutto, lo ster
minato staff dirigenziale del 
Messaggero che fa capo a Sa
ma ma che prevede anche 
Ivan Gardini (figlio di Raul). 
Angelo Rovati e Italo Prano 
(vicepresidenti), Giuliano Me-
cozzi (direttore sportivo), Ste
fano Flammini (procuratore 
generale) e Antonio Agnoc-
chetti (relazioni esteme), è 
tornato alla carica setacciando 
il basket mercato e rinnovando 
per 8/10 la squadra che aveva 
deluso l'anno prima. Sono ar
rivati Radia (tre miliardi all'an
no d'ingaggio) e Michael Coo
per (un miliardo), sono arriva
ti Niccolai (13 miliardi). Ave-
nia (1 e mezzo) e il trio At-
trula-De Piccoli-Croce. È stato 
messo sotto contratto persino 
un fisioterapista americano, 
fatto venire appositamente da
gli Usa. Ma, come ha ammesso 
ieri con molta onestà Bianchi

ni: «Ci siamo fatti l'etichetta dì 
squadra di Ali Star miliardaria, 
ma l'esperienza e la capacita 
di diventare una "squadra" 
non si può comperare al su
permercato. Noi abbiamo due 
giocatori esperti come Cooper 
e Premier, un paio di pedine 
utili come Lorenzon e Ragazzi 
e un gruppo di giovani che si 
sta formando». Un alibi, tutta
via, che regge poco alla luce 
degli ultimi risultati. Ieri a Ro
ma si parlava di un possibile 
taglio di Cooper, convalescen
te dalla mononucleosi, per tro
vare un pivot con i fiocchi da 
pescare negli States. Oggi ci 
sarà il vertice decisivo negli 
eleganti uffici del Gruppo fer
ruzzi a Roma. Nel caso di ta
glio, la voce «acquisto e stipen
di» giocatori subirebbe un ulte
riore impennata. 

Fondamentale, a questo 
punto, il risultato che otterrà il 
Messaggero a giugno. Attual
mente il quarto posto In classi
fica disegnerebbe per i romani 
un tracciato pericoloso nei 
play-off. Una «non vittoria» - e 
nelle stanze dei bottoni del 
gruppo Ferruzzi anche un se
condo posto verrebbe consi
derato come tale - non cam-
bierebbe, tuttavia, più di tanto 
le strategie societane. Nel miri
no di Cario Sama c'è già Stefa
no Rusconi, il «gioiello» di Va
rese. Il prezzo? Venti miliardi il 
cartellino, uno d'Ingaggio. La 
filosofia, in casa Ferruzzi, è 
sempre quella anche se per 
ora i miliardi non hanno anco
ra fatto canestro. 

Luigi Corioni 

Enrico Boselli 
n. Ideila Regione 
«Perchè i vip 
si nascondono?» 

tasi Enrico Boselli, presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna, non ne fa un problema di 
carta d'identità: «Al di là del di
spiacere per la probabilissima 
retrocessione, non credo si 
possa imputare a Corioni la 
sua provenienza bresciana. Gli 
errori sono altri. Penso comun
que che la realtà dei fatti con
traddica l'identificazione della 
B di una squadra di calcio con 
quella dell'intera città. Prova 
ne sia che le forze imprendito
riali locali mietono successi su 
diversi fronti. Se poi decidesse
ro davvero di interessarsi al Bo
logna...». 

La Samp con la testa allo scudetto 
già prepara il domani senza Boskov 

11 Vecchio Santone 
con la valigia? 
Ranieri è il futuro 
Neanche il tempo di brindare e già si toma in cam
po per far fronte ad un altro importante impegno. 
Stasera i doriani saranno di scena a Napoli nell'an
data delle semifinali di Coppa Italia. Boskov dà un 
po' di respiro ai più affaticati, tra questi Vialli e Dos-
sena. Intanto già circolano voci sul cambio della 
panchina. Si parla di Ranieri come nuovo allenato
re, mentre Boskov potrebbe finire al Napoli. 

SERGIO COSTA 

• f i GENOVA La festa? È ri
mandata. La Sampdona non 
ha tempo di festeggiare, que
sta sera c'è il Napoli, la gara 
d'andata delle semifinali di 
Coppa Italia. Sarà una Samp-
doria vera, almeno nello spiri
to, Boskov lo giura anche se 
annuncia la grande rivoluzio
ne. «Marzo è un mese terribile, 
molti miei giocatori devono ri
posare, usciranno Mannini, 
Pari, Dossena e Vialli, voglio 
dare spazio a Bonetti, Cerezo, 
Mikhailichenko e Branca. Ogni 
avvicendamento è motivato: 
Dossena non ha ancora saltato 
una partita, ha 32 anni, è giu
sto risparmiarlo. Pari è rimasto 
fuori solo a Cagliari, non posso 
scoppiarlo. Dovevo scegliere 
fra Mannini e Vierchcwod, 
preferisco lasciar fuori il pri
mo, perché Vierchowod sarà 
squalificato e domenica non 
potrà giocare a Pisa. Vialli farà 
staffetta con Mancini, Luca 
vuol giocare la ripresa, lo ac
contenterò. Tanti cambi non 
significano una Sampdona ri
nunciataria, chi entra ha gran
de classe, Cerezo e Mikhaili
chenko sono giocatori intema
zionali, Branca ha già segnalo 
parecchio, Bonetti cerca spa
zio. Mi aspetto un Napoli moti-
varissimo, gli è rimasta solo la 
Coppa Italia per salvare la sta
gione, ma noi non abbiamo 

paura, perché siamo un a gran
de squadra. Dobbiamo segna
re un gol, una sconfitta per 2 a 
1 sarebbe l'ideale». 

Una Sampdona inedita, an
che sul piano tattico. «Voglio 
provare Cerezo libero e Lanna 
marcatore su Careca, una so
luzione che potrebbe essere 
adottata anche a Pisa per rime
diare alla assenza di Viercho
wod. Non fatevi ingannare dai 
nomi in panchina, saremo co
munque competitivi». Boskov 
ha un motivo in più per fare 
bella figura. Ieri da Rama è 
rimbalzata la candidatura di 
Ranieri come possibile allena
tore della Sampdona, si dice 
che Boskov, lasciato libero a fi
ne stagione da Mantovani, po
trebbe accasarsi a Napoli, ti 
tecnico slavo preferisce non 
commentare questo valzer di 
voci, icn mattina però eia piut
tosto abbacchiato. Forse teme 
davvero di non essere riconfer
mato, in cinque anni ha porta
to la Sampdona nell'elite del 
calcio, una sua partenza, so
prattutto se arrivasse il primo 
scudetto, avrebbe il significato 
di una beffa. I silenzi di Manto
vani non lo aiutano, a Boskov 
non resta che sperare d i vince
re il più possibile, comincian
do da Napoli. 

Stasera la Coppa Italia 

Un viaggio al Sud 
Vialli e Dossena a riposo 

••ROMA Coppa Italia, 
penultimo atto. Si giocano 
le semifinali. Stasera tocca 
a Napoli e Sampdoria, do
mani a Milan e Roma. Si 
parte stasera con la sfida 
del San Paolo tra i primi 
della classe del campio
nato e i campioni d'Italia 
uscenti, per l'occasione 

\B05kov darà un turno di ri
poso a due suoi guerrieri: 
Vialte e Dossena che sie
deranno In panchina. I 
partenopei saranno al 
completo, Maradona 
compreso. 

NAPOLI-SAMPDORLA 
(Italia 1 ore 20,45) 

Galli 1 Paglluca 
Ferrara 2 Lanna 

Francinl S Bonetti 8. 
Crippa 4 Katanec 

Alemao 5 Vierchowod 
Corredini e Invemtai 
Venturini 7 MikhaiNchenko 
De Napoli S Cerezo 

Careca 9 Branca 
Maraocna 10 Mancini 

Zola 11 Lombardo 
Arbitro: Sguizzato di Verona 

Tagjalatela 12 Nudar! ' 
Nizzardi 13 Mannini 

Mauro 14 Pari 
Incocciati 1» Oossarui 

Silenzi 1« Vialli 

Milan. Dieci giorni per non scrivere la parola fine 

Logorio da calcio moderno 
Le paure di un tramonto 
Milan in caduta libera: contro il Marsiglia un pareg
gio mortificante, con la Sampdoria una sconfitta 
senza attenuanti. Ora la parola d'ordine è fare qua
drato. Dieci giorni che possono sconvolgere, o ri
mettere .in assetto, il mondo rossonero. Domenica 
prossima PAtalanta, poi il Marsiglia in Coppa dei 
Campioni. Saranno le partite decisive per il futuro 
rossonero con Sacchi o senza. 

DARIO CtXCARELU 

••MILANO. Altro che prima
vera! Sul Milan soffia il vento e 
uria la bufera. Roba da sbarra
re porte e finestre, e quando si 
esce, se proprio bisogna usci
re, conviene Infilarsi un robu
sto piumone. Da una settima
na, per la precisione da mer
coledì SCORO, la squadra ros-
sonera è In caduta libera. Con
tro U Marsiglia un pareggio 
mortificante. L'uno pari, tutto 
sommato, va stretto al Marsi
glia che con un pizzico di for
tuna in più si poteva portare a 
casa il bottino pieno. Stesso di
scorso domenica contro la 
Sampdoria: il Milan perde due 
a zero, ma il risultato non è il 
dato più negativo. Il vero pro
blema è l'atteggiamento com
plessivo dei rossoneri: lenti, 
scontati, scoordinati, sempre 
in affanno. Si diceva che la di
fesa aveva patito l'assenza di 
Baresi. Beh, 1 risultati si sono vi
sti. Ma poi che senso ha far 
rientrare a tempo di record un 
giocatore infortunato? Chiara
mente non è al meglio della 

condizione; e poi, peggio, può 
di nuovo farsi male, subire una 
ricaduta. Ebbene, non è già un 
sintomo di debolezza il voler 
schierare a tutti i costi un gio
catore in piena convalescen
za7 Più o meno analogo il di
scorso per Van Basten: sarà 
bravo fin che si vuole, ma è 
chiaro che da solo non basta a 
tenere a galla una barca che 
affonda. E difatti a Genova, l'o
landese è stato uno dei peg
giori in campo. Lui però è re
sponsabile a metà: ogni pallo
ne, difattl, gli arriva solo dopo 
una quindicina di passaggi 
Ovvio che una difesa navigata 
come quella sampdoriana, ab
bia tutto il tempo per disponi 
nell'assetto più opportuno E 
adesso cosa è succede al Mi
lan? Cosa ha in mente la socie
tà, anzi Berlusconi7 A giudica
re dalle dichiarazioni di ieri, dà 
fiducia ai suoi uomini: «Il Milan 
visto con la Samp non è stato 
un disastro», ha detto il presi
dente rossonero, che ha ag
giunto: «La società è compatta 

con tecnici e giocatori. Non 
credo ad un Milan cotto». Ha 
chiuso con una battuta. Berlu
sconi: «Sarà dura a Marsiglia? 
SI, per i francesi». L'impressio
ne generale, però, è che saran
no decisivi i prossimi dieci 
fliomi. Mercoledì, in Coppa Ita
la, arriva la Roma, poi dome

nica ci sarà l'Atalanta, quindi 
la trasferta a Marsiglia. Dieci 
giorni che possono sconvolge
re, o rimettere in assetto, il 
mondo rossonero. 

1 problemi del Milan sono 
noti. Cercare però di risolverli 
tutti adesso aumenterebbe so
lo la tensione. Quello principa
le, naturalmente, riguarda le 
prospettive. Questa squadra è 
attrezzata per proseguire nel 
suo dominio internazionale 
oppure il suo ciclo è arrivato al 
capolinea7 Qui la discussione 
è aperta: certo, molti giocatori, 
anche se anagraficamente an
cora giovani, per quattro anni 
hanno subito una pressione 
martellante. Probabilmente, 
dal punto di vista mentale so
no saturi. Troppo stress, troppi 
impegni ravvicinati, troppo di 
tutto. Anche la voglia di vince
re, quella di essere sempre pri
mi che predica Sacchi, non 
può durare all'infinito. E se il 
Milan non salta l'ostacolo del 
Marsiglia, tutti questi problemi 
verranno a galla. A quel punto, 
il nuovo corso sarà tutto da im
postare. Domanda: con o sen
za Sacchi? Vedremo. Intanto 
lasciamo passare questi dieci 
giorni. 

30 l'Unità 
Martedì 
12 marzo 1991 
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